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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


" SEMPRE PIU’ VASTE ADESIONI 01 INTELLETTUALI, ARTISTI E i 
LAVORATORI | 

I PRESA DI POSIZIONE DELL’ UNURI j 

i,' IL COMUNE DI BOLOGNA STANZIA MEZZO MILIONE PER LE VIT- 
;1 TIME DELL’AGGRESSIONE j 

I DIMOSTRAZIONE DI STUDENTI IERI A PALERMO 1 

^ (In terza pagina le notizie) | 

fi I 


Riprendere 

l'offensiva 


\engono al pcHiiie i nodi della poliliea eslera italiana 


or 


I ML^TALLURGICI hanno còlto subito qual è il 
val(jre dello rivendicazioni comuni dei tre sindacali, 
por il rinnovo del contratto. Hanno capito cioè con 
prontezza clas.si.sta che anche in questa battaj^ha, 
come in quella de! 1%2 63, si parte uniti. F!) questa 
è la condizione prima per vincere, e addirittura per 
combattere: colpire uniti. Sarebbero riusciti altret¬ 
tanto bene gli scioperi contrattuali degli elettrici, dei 
cementieri e dei tiolciari, se non vi fosse stala fra i 
i sindacati l'unità nelle rivendicazioni e ncirazionc'* 

II conto sui costi dell'unità va sempre fatto calco¬ 
lando anche il costo della divisio.ne. 1 metallurgici, che 

10 sanno fare, vedono perciò nell’accordo unitario la 
occasione e la base per una lotta che investa tutto 
i! padronato. Una lotta che. venendo dalla pili forl(‘ 

, categoria deH'industria e legandosi alle altre (quelle 
già ricordate, come (quelle degli edili, braccianti e 
minatori), riporta il movimento airofTensiva. K so 
passano i metallurgie', insieme agli altri lavoratori, 
non passa la politica dei redditi •». Questo è il punto. 

CoS'K’ INFATTI che il capitalismo italiano vuole 
oggi? Contenere i salari c subordinare i .sindacali, 
assoggettando sia la paga sia chi la difende, ai biso¬ 
gni del sistema. Sono due cose in una: per far ripar¬ 
tire il profiito dicono gli esponenti e i tunzionari 
dei monopoli — bisogna convincere od obbligare i sin¬ 
dacati a chi ?dere di meno, a non chiedere addirittura: 
ed i lavorai )ri ad accettare o a subire tale « modera¬ 
zione », tale « tregua C'è tutta una campagna di j 
persuasione, che fa dipendere i salari dai prezzi o 
dalla produttività: e c'è altresi tutta una predica | 
ricattatoria che fa dipendere l'assunzione di un disoc¬ 
cupato dalla bassa paga o daH’alto sfruttamento degli 
occupati. Insomma, si consiglia ai sindacati di ca- 
, strarsi per irrobustirsi N'on neghiamo che questa sin¬ 
golare terapia non abbia qualche paziente, fra gli alti 
esponenti CISL e UTL. Ma l’accordo dei metallurgici 
indica che non tutti i sindacalisti sono autolesionisti, 
e che la « politica dei redditi » non è un giochetto 
facile. Del resto, scioperando in molte falibriche e 
città anche nei mesi più pesanti dell’attacco padro¬ 
nale al salario, alToccupazione e ai diritti, la cale- 
goria aveva già rifiutato di sottomettersi ai bisogni del | 
profitto. Si può dire anzi che in generale la « con- i 
giuntura ditlìcile » non ha spento le lotte poiché la I 
classe operaia ha resistito, e magari anche indietreg- i 
giato, ma combattendo. 

Adesso si apre una fa.se nuova, già preannunciata | 
da una crescita di movimento, I metallurgici sono 
uniti. I padroni strillano sui loro giornali per il peri- | 
colo di « eversione », per le immancabili « mene dei 
comunisti ». Vedono in pericolo la stabilizzazione e | 

11 rilancio monopolistico. La partita è aperta: il capi- . 
' talismo italiano potrà ritornare agli anni '50. o dovrà | 

adattarsi agli ann> ’GO'.' Sul fronte delle vertenze sim i 
. dacali per i contratti, r.ì approssima uno scontro deci- I 
•sivo. Avranno via libera il profitto e il potere padro- i 
naie? 1 salari li fisserà un «comitato dei saggi» con 
la scusa di riequilibran? i ricavi e controllare i prezzi? | 
,I sindacati saranno chiamati a ratificare la propria 
sudditanza collaborando al tavolo d’una programma- j 
■ zione fatta per i monopoli? Ecco come si legano il 
.diritto di chiedere e la possibilità di ottenere di piu | 
:'e di meglio; la forza dei lavoratori e l’autonomia dei 
‘ sindacati. ' 

I 

• 1 METALLURGICI e le altre categorie in agitazione 
!• percepiscono la portata eli questo scontro, e sanno che | 
:'l'unità ci vuole. Unità per cosa? Appunto, por miglio- 
i-^rare il salario, ridurre l'orario, contrastare lo strut- ) 
^'tamento, far risalire l’occupazione e i consumi: e 
trancile per quelle rivendicazioni che qualcuno si sforza ( 
i'di dimostrare che «non costano». Siamo sinceri: il . 
^diritto di tenere assemblee in fabbrica, un costo — per 
fil padrone - ce l’ha. E per il padrone ha anche un j 
scosto la rivincita che i lavoratori vogliono prendersi | 
^'su questi due anni nei quali in fabbrica il capofficina . 
«si è fatto più burbanzoso, il guardiano più prepotente, ! 
Pii cronometrista più oppressivo e il medico più fiscale, i 
H La battaglia dei contratti ha dunque uno stondo I 
Sche non è strumentale definire politico. E’ sindacale, i 
-^'infatti, la resistenza della Confindustria, dell’ENEL, ' 
ideila Confagncoltura ecc. alle rivendicazioni? Nes- | 
^suno ignora (ho tutto il movimento operaio è oggi 
feoinvolto nella lotta in cor.so; se non altro, perché è i| 
/inconcepibile ottenere e mantenere maggiori poteri | 
fin fabbrica senza cambiare i rapporti di forza nella | 
('società. Questo significa forse che i partili politici . 
^'debbano interferire nelle vertenze sindacali? No, signi- | 
feca che le organizzazioni di classe debbono impe- i 
Ignarsi nel loro campo, in autonomia rispetto alle orga- I 
pizzazioni dì categoria, affinché tutto il movimento | 
i’cammini intorno a quell’epicentro. Non è una solida- 
Irietà sociale, die ci vuole, ma un impegno politico | 
Ijl quale nasce dalla consapevolezza che andie questa 
vyolta, come nel ’62-’63, sono in gioco non soltanto i | 
frapporti di lavoro. E’ una consapevolezza che i mili- . 
|tanti comunisti hanno, e che dev'essere portata in I 
| 0 stensione e in profondità a tutti. | 

i Aris Accornero , 
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Risoluzione della 
Direzione del PCI 

Rafforzare le 
amministrazioni 


Camera le 



Una debole risposta di Menni - Il ministro 
degli Esteri avrebbe di nuovo rassegnato 
le dimissioni - Estrema irritazione fra 
i dirigenti della Democrazia cristiana 


Sospeso l’esame della legge sugli autocarri giganti voluta dalla FIAT e da pochi autotrasportatori 
dopo gii interventi dei compagni Giorgio Arneodo la. Degli Esposti e Leonardi • Severe critiche al 
provvedimento anche dai sindacalisti della CISL e del PSI • Respinta dalla maggioranza la proposta 
del PCI di discutere subito la pensione ai combattenti della prima guerra mondiale 




b’irnprovviso e clamoroso 
attacco di Fanfani a Moro ha 
gettato Io scompiglio nel go 
verno e nella maggioranza 
che sentono rii tiovarsi e.-ipo- 
sti di nuovo non solo sul ter¬ 
reno minato della politica 
es'.era ma anche su quello 
non certo più facile deircqm 
librio interno rs' aperto un 
pioblema di lovisione genota 
le che investe, partendo dal¬ 
la questione della Cina, tut¬ 
ta la politica internazionale 
del centrosinistra; è aperto 
nello .stc.sso tempo il problc- 


Vederci 

chiaro 


/file rri rtcìla Unni’ 

pn ntnerirnnn iull'vuMt'tna 
r/i ffiHo ttt taid if niiilliliilcrri 
/<> M’grvfn s'c cerni¬ 

lo ili reniitre, ilo pnrir tiri 
Hiivennt, ttni ìv grorO'sr/rr e 
iiuttifiile (tu ìiuirmtoni ficl 
\t 111111(0 (hll/i Dtirsn ctie 
(icrii'iii il l*nrlnfnrnln, nel tiin 
niciiln in an esui rliieilr di 
fi-tnlersi del ino loirnno 
diriUf) di (iiiilndlnre fili ni- 
Il deirHicriiln a di itdere 
e.'crtiliirr In ipioiinufdo* 
dlle nirlnzioni dellnii 
Fnnfnni vd ^rnte ronlrniln 
che lui Incvrnln il fnyernn 
<7 propnsiliì della (ineilinne 
d>dl(ì (ini! allf)\U p che 
li.i t iili> il Freudonlp del 
Convalio imporre itnn lineo 
(In Pria dn (jiudln inafterila 
dal liloinre del dienilpro de 
pii Esteri e dalla luntra dì- 
pinniazta fi cerca ini ere di 
rcapire. sempre da parie del 
porerno. roti In udita ire- 
nirn della u minimizzazio¬ 
ne » li Piquiio di ieri ipnn- 
rota presuli hè la nnlizia e 
runica preon npazione did 
Hie-presidenle del ConsipUo 
\enni. parlfinda a \'ovani. 
è siala ifiiellii di respinpere 
rocaiui d'essere sialo a srn- 
Kilralo a sinisirn a dn Euri- 
Inni, direndo che epii arpia 
sosleiuitn in Cnnsiplin dei 
W(fj/strf le slesse rose sosle- 
nrle nellUnlernsIn dnirnn 
Ennfimi. f)'nrcnrdn. I\'essii- 
nn nega ciò. Ma. con In stia 
inipnisln, il Ministro deplì 
Eitrri ha. almeno in questa 
(treasione e fitto a (fiiesin mn- 
mcnio, dimostralo di non vo¬ 
lersi a rassepaare » e di vo¬ 
lete al coninirio dar fuilla- 
pEa Menire fier il lìre-pre- 
udenie \enni oramai hi (pie- 
uione appartiene alla sin 
ria 

E’ ìmpossihile peri» che h 
tose si ferminn dove II l^n- 
|Mtlo e (Vi’fruj larrehhrro si 
ferinassero .Incile piornnii 
ligi al governo non hanno 
palalo non niPitere in rilie¬ 
vo la straordinarielfi dell'nv- 
I c/iitnenlo E’ inevilnhile rhr 
il Ihirlarnpuln ne disniln f 
dn pensare che lo stesso ono¬ 
revole Eaniniii non nhhia 
diiisocialo in modo ro-vì rln- 
niorosn le sue 

da quelle del noverno sol- 
tanto per dislrazintie 

/« è Inlln In poli 

tira estera italiana che è 
ogni sol tappeto- dalla Cina 
e dal f'/p/;ra//i nirarmamenta 
(ìinrnico d(-lla V ITO f" di 
nanzi alla rnsrienza dridi 
italiani F’ dinanzi alla ro 
S('ienza della stessa l)C e dii 
lo sle.sso P^l Chrnhè ne 
pensino 1! Pnpnin p Vprirti 
n Parse timi vederci pia 
chiaro. 


ma della .sopravviven-za di 
un govmno che si rivela co.si 
profondamente divi.so su in- 
()iri/7i fondamentali c .scelte 
decisive per il no.slro paese 
(e u.na niio\a conferma di ciò 
è venuta proprio ieri dal 
commento di Nonni alle di- 
chiarazHini di Fanfani). Nel- 
Tinlervista all'f.’-Tpre.'vso il mi- 
ni.stro degli Esteri, com’è 
noto, precisava fra l’altro di 
aver per tre volte ra.s.segnato 
le dimissioni. Ieri sera, ha 
trovato molto credito la no¬ 
tizia che. in un telegramma 
invmto da New York subito 
dopo la pubblicazione dell’in¬ 
tervista Fanfani avrebbe nuo- 
j va mente insistito per rasse- 
' gnarc il suo mandato, rinno¬ 
vando 1.1 richie.sla che in pas¬ 
sato er.'i .sempre stata re.spin- 
la. Questo tenace rifiuto da 
parte del governo si spiega 
solo con il timore d’esser tra¬ 
volto d.il meccanismo che le 
dinii.ssioni di Fanfani mette¬ 
rebbero in moto, .sia nella DC 
che nel gabinetto; ed è lo 
stesso timore che oggi spin¬ 
ge gli ambienti ufficiali a 
stendere un velo minimizza- 
lore sulla polemica del mi 
nistro degli Esteri con Moro 
Ma si tiatta di un tentativo 
che (linTicilmente potrà aver 
successo, di fronte all’eco 
profonda che Tepisodio ha 
avuto nell’opinione pubblica, 
alle iniziative parlamentari 
che si annunciano da più par¬ 
ti, Ieri intanto, alla conferen¬ 
za dei capi-gruppo della Ca¬ 
mera, il compagno Caconi ha 
sollecitato la discussione in 
aula della interpellanza del 
PCI sulle atomiche NATO, 
e il governo s’è impegnalo a 
comunicare lunedi pros.simo 
la data del dibattito In con- 
sidera/.mne del fatto che so¬ 
no state presentate interpel¬ 
lanze da parte di altri gruppi 
(PCI 0 MSI) sul tema .speci¬ 
fico (ielle dichiar.Tzioni di 
Fanfani, è da pievedere che 
il dhscorso SI allargher.i ine 
vitabilmente a tulio l'arco 
della politica estera italiana 
Proprio per questi molivi i 
comunisti non hanno presen¬ 
tato per il momento un nuo¬ 
vo documento; si riservano 
però di farlo .secondo gli svi¬ 
luppi della situazione Che ci 
si avvìi verso un dibattito ge¬ 
nerale è del resto confermato 
anche dalla decisione dei de¬ 
putali del PSI di intervenire 
sulla qiie.stione delle atomi¬ 
che NATO in form? che il 
direttivo del gruppo ha avu¬ 
to mandato di precisare, 

» sentita anche la delegazio¬ 
ne al governo » t.’on Bertol¬ 
di aveva proposto senz'altro 
la presentazione di un docu¬ 
mento ulTìciale. 


Fulmineo colpo di Stato 


AL POTERE Na CONGO 




fi governo, almeno un.i sua 
parte, sperava che la f leggi¬ 
na !> proposta dai ci c. Fodi'ra 
IO e Bima. che aunumln i li¬ 
miti di peso e lo dimensioni 
degli aulocni-ri per trasporti 
iiidustrinli, iwtc.s.sc passare al¬ 
la cliclichelin dietro le spalle 
del ParlamcrUn, con un prov¬ 
vedimento poi amente tecnico. 
Un voto frettoloso in commis¬ 
sione. oppure un voto alti el¬ 
ianto fretl'dnsn in qualche ■tco 
ria » di seduta m aula avrei) 
h(’ così (lovuln .sancire un re 
gaio di miliardi a pochi gnip 
pi di autotrasportalori, alla 
fiat, compromettendo con ef 
fotti n lunga scadenza e con 
Lonseguenze anche dramm.ili 
(he dal punto di vista del traf¬ 
fico sulle nostre strade, le 11 
lìce fondamenlaU di una po¬ 
litica dei trasporli. Per il mo 
mento, la legge non ò possala 
Ieri si è solo ('onclusa la 
(ii.scu.ssione generale e per il 
governo nel corso di os.sa la 
.sorpresa è stata amara: In 
azione condotta con decisio 
ce dai comunisti, per ì (pinli 
ieri sono intervenuti i coiti 
pagni Giorgio Amendola, Leo 
nardi o Degli Ivsposti ha lotto 
)1 velo delle reticenze, degli 
iriibaiazzi di hirghi settori del 
la st(’ssa maggioranza. Due e 
siionenti sinclacali.slt del griip 
po DC (Armato e Sincsio) pii 
ma e quindi 1.'unico oratore so 
cialista intervenuto nel dib.it 
lito (Baldam Guerra) hanno 
dichiaralo con encomiabile 
chiarezza di essere contrari a 
un provvedimento che compro 
mette in modo grave lo scelte 
nncora da fare in materia di 
politica dei trasporti II coni- 
p.igno AMENDOLA aveva fat¬ 
to una proposta: sospendiamo 
l approvazione di questa legge, 
nspelliamo di discuterla, per 
lo meno, nel quadro della di¬ 
scussione generalo sulla pre¬ 
gi ammazione che in materia di 
traspoi ti manifesta oricnla- 
nienli certo non condivisi dal 
gl uppo comunista, ma che per 
lo meno affronta con criteri 
generali il problema. La prò 
posta, (li fallo, è stata accol 
la c il pre.sidcnle deirassern- 
blca ha detto che, esistendo 


Dal volo del 28 novembre 
venqa una condanna del- 
raffacco qovornalivo ai po* 
Ieri locali 

L \ nntKxioxE .IH 

b.i |irr«;<i in rmiiiio l,i li- 
Iti.i/innc di fti.ivi ilillìcdlb 
in mi -i irovnno le ,i‘v<nnl)l(vr< 
elettive loeali, le eni atilnnnmle 
sono n;i(>elto di nn nlt.neo sem¬ 
pre più ().-.,,uile d.) p.irle deutt 
nrpnni ini\eiii,iti\i e |,i eni ef- 
(ieien/.ì liiii/ioii,ilìi,‘) ileinoeni- 
ticji è i lnnInolne*■^.^, ei.ii jiiavi' 
diinno per le pop.dii/toni, dtilhi 
Clivi il) molte eill.’i delle Ginn- 
le di eenlMivipM.,lr,i. 

Qiiesi.i vihia/lone iiil.ieen ima 
di’lle eoni|)(iiieiili fond.iinenl.di 
'-Il eiii è mviiiiiio fi tepimo ile- 
mner.ilico voluto .I.ilhi (’oviiin- 
^ /ione: Gimuini Prnvinre, e llc- 
(lioni .vono linve esn’nzinle de), 
in «lriilliir.1 dmimi-rnlini ilello 
Sinlo, si rumeni i ronercli di .iv- 
vieimuneiilo ilei poiere pnlihli- 
eo alle nnivse pcpolnri e .li pjir- 
le.ipji/iotie dei eilt.idini nlln 
dire/ione delln vhn n.i/ion.ìle. 

I.’itl1iir.-o eli.' oi;i!t iniecle Ini- 
lo il -isie.iin dell.' iiiiionomin 
Ific.ili è solo in pjirte il retnR- 
pio del 1,1 ve. rhi.i poli lira ren- 
Irisln G.)l p.ivernn di ernirosint. 
v|r.) bnniiii .is.,()ii|n e.ir.iller.' sj. 
slem.iliro In VMioi.imenln dello 

imionomie n fmote di nt^nni- 
stili mrpor.uivi hi ptiiiir,) .mli- 
di’inncnuie.’i dell.» noininn .lei 
eornmissori ni liilanei nlln seo- 
pn rii len.'ie in pieili Irab.dlnn- 
ti (tiiiiile di re.ilio<^iiiislr.i l,i il 
finzione drll.i upesa pnlddirn 
jier .lare sp,i/|,, jjinijdi );rup- 
pi innnnindisliei «ei'.m.ln nna 
scelln eh.' «iilior.Iiti.i l’iiilerven- 
In stallile alle i'sineii/e dì rinr- 
p.itiiz/azinrie eapilaiiil.i: «reità 
elle snerifie.i Ìl soddìst.ieimentn 
di nrpenh c-ipen/e popolari e 
melfe in eti-i iiH isliuui dell.) 
fleitinerazia e delle autonomie 
lorali pr.ipiin nel momenlo in 
«■ni lini relilie. Il essere invr.-e 
ralTor/aii e all.iraati i poteri de¬ 
sìi r.iti I.hmIì per inlervenire 
nell.! cr.t*e vii.tnzione erniifin^i- 
en seet.tnln irli interessi .Ielle 
masse l,u uniti irì e come orp.i- 
uisn.i di iiii.i {loliiien rii prò 


Il generale Mo juIu autore del colpo di Stato 

Mobutu si proclama Presidente 


Wi (Segue in ultima pagina) 


ITLI1I1I Come abbiamo d(‘lto, 
il punto (li vista del PSI è 
stalo espresso dallo stesso vi¬ 
cepresidente del (Consiglio 
Nonni, che parlava a Novara, i 
Preoccupato dclh* ciiUchc al 
comporlamento dei ministri 
socialisti che vengono fuori 
dalle rivelazioni dell‘E.<;pre.s- 
so, Ncnni ha negato che isi 
possa parlare di . scavalca¬ 
menti ». affermando che « ck) 
clic dice oggi l’on h’anfani è 
quanto l'on Nonni ha soste 
nulo non solo nella riunione 
del Con.siglio dei ministri del 
G riovcmlirc ma durante lutto 
l'iter della trattativa m ri 
peluti interventi presso i mi¬ 
nistri interessati '. Bisogne¬ 
rei,be poi tener conto che 
« nulla del resto è mai chiu¬ 
so nella .storia e non sono 


Kasavubu destituito dopo 
una riunione dei generali 

Presenti a Leopoldville la vigilia del colpo anche i capi dei 
mercenari — Ciombe si congratula coi colonnello-presidente 


* »«• gh. 

J (Segue in ultima pagina) 


LEOPOLDVILLE. 25 
Joseph Kasavubu è .stato de¬ 
stituito da un colpo di Stato al 
tunlo, fra le ore 3 e le “I di 
slamane, dal gcn .Motnitii die 
cv jcicntemcnle prciiaiava d.i 
tempo d suo piano, ed aveva 
pi r qi'csto (oiuoealo negli ul 
inni giorni, lutti i comandanti 
militari delle vane regioni 
stato al termine di una inimone 
nell’abitazione di M.ibutu stes 
so clic il colpo è >.cattato. Pre 
sidenle de! CÌongo è ora il me- 
dc.simo gen. Mobutu, il quale 
ha successivamente annuncia¬ 
lo clic farà modillcarc la Co* 
stilu/ione per abrlirc l’artico¬ 
lo che fissa a -IO anni il limite 


n inimo di età per li Presidente 
(Mobutu ho 35 anni) e per 
stabilii e che il Congo è una 
repubblica pre.sidenziale 
'1 ledici sono i punti del «pio 
clama o che l alto comando iia 
tninedialamc nte fatto Irasmel 
tue, •■.tamane alla itadio di 
Lzopolflvdie dopo raUu.izione 
(i>’l colpo militale 11 prod.mia 
dee lì piesidente Kasavului e 
destituito dalle l'un/ioni di pri’ 
sidenli della Repubblica del 
C mgo Evansle Kimba è desti¬ 
ti ito dalla carica di primo mi¬ 
nistro incaricato di formare li 
nuovo governo; il gen. Mohu 
II, comandante supremo dello 
eicrcit'j, assume le picrogali- 


ve costituzionali di Capo dello 
stato. 

Dopo i « tre prow edimenti 
liavc » il documento espone in 
altri dicci articoli un « mini 
mo t (Il programma per quanto 
riguarda rimmediata atlivit.i 
del governo e dello stato con 
golosi Si afferma che le isti- 
lu/(oni dv’UKicraliclu’ della Re 
pubblica (previsto ri.ili,i Catta 
d('l 1 agosto RlfH) rootinuario 
a funzionare la Camera dei 
deputati, il Semito e le islìlu- 
ziom provinciali; che la Re¬ 
pubblica proclama la propria 
adesione alla Carta deirONU o 
a qnella (Hl'Organizz.azione 
dell umta afiicana; clic gli ac¬ 


cordi inlernazionnli con i pae¬ 
si amici .saranno rispettati; clic 
— •» se il Parlamento non de¬ 
ciderà altrimciiLi > ~ l'adesio¬ 
ne del Congo all organizzozio- 
ne economica o politico afro- 
ma Igaseia sarà mantenuta. 

Letto il proclama, sempre da 
lìadio l.eopoldville. veniva data 
notizia che il colonnello l,en 
Hard Malumbn, (ca()o di sla 
to maggiore dell'esercito e co 
mathlante della regione di 
Nord-Est: cioè della zona dove 
più accesa è stata la re.sisteii- 
za partigiano e più atroce la 
repressione del mercenari c dei 

(Segue in ultima pagina) 


L a \0MI\\ tiri Ciinimiv- 
sari profclil'/i jiì bil.inci nu- 
piiin;:e .i (pir«|Ì rfrrlli lo 
.vfnrrinin risnll.ilo di «r.ivnlr.irc 
i respond Hclinrali e di dnrr 
n forze pttlilicbe flet reiilr*o<i.ii- 
filrn minoritarie la posdhilii.i 
dì nnitninbliarr ronlro hi voloiv- 
là dell.) >n,ni!.’i.ir.)ii/.i La cri«i 
di mollo r.iiinm dì cenlin«tiiì. 
.«Ira. rbe «i.i |tiiilandò ,illi) Inee 
del .sole hi loro or|!anirn inc.i- 
ptirilii di .ifl'tonlaie i problemi 
tli cui sì im()ot)e l.i «nbi/ioiie. 
aiiprav'/i i.i pataliti in mi ver- 
s-.\ tanin parie de-li Tuli lor.ill 
f.e niiinrnle (jfiume (fin.inza lo- 
enle, llrbani^lie, 1 . lentie roniiin.i- 
le e provinei.ile) e In non «1- 
Inazione flellc Reuioni n (Uniti¬ 
lo ordinario non «olo itanno re¬ 
so^ evidente Pabli.indono dejrli 
inizJnli proposili riformisi b't 
del cenlrovinistrii ma lianno re- 
«0 nneorn più diflìeile la siina- 
zinne dei Coiniini e dello Prn- 
viiiee, e hanno favorito la no- 
lìlicn di reiUrnlizznzìotie deìbi 
direzione eeonomicn e polli Ira 
del Paese. 

In queste condiz.ioni si ne- 
renlnnno tiiiin una serie di 
ennl radili rioni : e.snspera/ioiie 
delle difTirnli.'i ftnnnzinrie depM 
enii lor.ilL eao« iirbanifiti'co, erl- 
vj di servizi r»)l!etltvi eiienzln- 
lì per la viln delle popolazioni, 
pnlliiea eronomiiM elio esclude 
lina parlerip.izione deinn.ralien 
flelle asoenild.'e elei live albi 
lirnjirnnimnzione, 

L 9 ATTACCO elio In DC e 
la sneialdemoerazi,) eon- 
diirntio alle ninministra- 
zioni nnitiirie di «ìnistrn — pee- 
nu'tido sii) Pnrlito soeìnli'ta per- 
elle le roitip.i ~ ha lo seopo 
preeiso dì Irn.sformarc rneeor.lo 
di fioverno in regime, c di tò¬ 
glierò forz.n oli.) srhier.Muonlo 
fli difi'Sft e .li sviluppo .Ielle nn- 
lonoinie locali eaposal.lo «l.dln 
Co.stiHiz.lniie e jdorio.sn Irndizin- 
nn .lei m.ivimenlo opernìo ìln- 
lìnno Se tnie«fo allncc.' avesse 
SDcres'.-o e i'iinìlà d.'l)e onunini- 
sirnzioni di sini«lra \.'ni««<« rot- 
1.1, si nll.tr^li.'rebbe l'area del 
Paese .love il potere. Iin-.de h 
parnlìzznio e si indebolirebbe 
tino (Ielle forze fniidamenlall, 
elio in liilli <juc.sti anni h.niiio 
LA DIREZIONE DEL PCf 
Roma, 25 novembre lOftfi. 
(Se^ne in ultima pagina) 


























PAG. 2 / vìto italìono 


l’Unità venerdì 26 novembre 1965 


Un callho I 
consigliere 

1 F II O F iru J t (1(1 j 

c (liorti ì > ri tri t che ({lì 
OTfìnmsmi dirK/( »if (ii ! P( f t 
nffr>ri*n ) /fj pr trini aru ' 

I ( Ili /n t, t dì 1 ruitì dal ] 
in 1 iJ nif« dt st T Idft Tif I ! 
Pn-Ofo pj I (tn un dihaf i 
tifo i( piu lifuru ( oiProii/o i 
rii’fit idee rna urlio '«fpsfo i 
tLir po Pnl propu i^o di di | 
/( rifi( rr la ime i i/r''(ratc d» ’ j 
Portilo e di rnmbrffpr.» ripiti | 
t(f ii’it a allf} j( Tuì'izi me di . 
fjrupf ( e di /r 1 tf I j 

?fii CI stupiste che pur 
ufrj posizione stilla con 
citare zza dal nnsfro Coitp 
I tilo Ccnlrtilr prò un pran 1 
de ti/riort’^i tn sosti ntlori 
del ( fntrosifiislro Ddu i | 
per il /aiiinunfo tlello /or 
711 Ilio di fronte ei pr hh fi'i 
del pai ( e ptI a » r no i 
calo l obicttivo di ridurre 
I oìare e h dir' lei tre 
del 11 iifo Pondi htinno 
fiiiare’zolo ptr un p> la 
’prrtiK’a che i c iniunr ti 
iiMCl laibfiftiift eled eoufrem 
to e dolio scontro con I oi 
lersono si scoitsstro la 
/osso ton !,• propri! moni 
t07ribifindo Io lineo che li 
ha fatti forti e dii iniondosi 
in limi lotto di cjrrenfi e 
frazioni 

Ut prestntfjzione delle 
Tesi coripressiioli e le con 
rliisioni unitane ddl ultima 
uessionc del nostro Cornila 
to ( entrale hn feitiO cadere 
an''lie questa sptraira t 
comunisti conto ueronno a 
seguile la lineo tlie li ha 
portati a ottenere etto mil o 
ni di Loti la linea che oggi 
nelle lotte operaie e popola 
n e velia lolla per la pace 
et mede alla testo e al Jian 
co di forze qualificate e di 
prandi masse che sono al 
/ oppt sizione dello politica 
gen erratila pur facendo 
forme Imente parte dello 
scine amento di centrosint 
sfra I comuuisti nfiutauo 
dt di ridersi m correnti e 
frazHnt e di farsi siipge 
stiom re sia dalia prospet 
faa II tipo socialdcinocra 
(ICO deplt t inserimenti » 
sla di ciucila vellutana del 
verbi Itsmo e del cosiddetto 
IL Ttgertsmo p nvoluzionarto 
Noi andiamo al Congres¬ 
so con un diboffito ampio 
( democratico vo to ad ap 
prufondire e arricchire la 
linea generale la cui giu 
siezza e stata confermata 
fìat faiiì Sul come farlo 
ciuesto dibattito non et ser 
tono certo i consioli dt co 
loro ì Qttah co tsiacrano de 
moc'atici t congressi che si 
riducono a un mercato dt 
tessere e le cut conclusio 
m sono prima ancora che 
n apro lo di tU'isiririe pre 
determinate dal conteppio 
dei roti delle vane corren 
fi Ct consenta f orcella di 
opgiunoere anche che non 
ci servono i consigli di un 
(/tornale come il suo che 
col falltinenlo del centro 
sinistra lia usto /adire la 
propria prospettiva politica 
e ideale e che anziché 
prenderne atto con lealtà 
cerca di nast onderà i fatti 
come ha fatto leii quando 
I attacco di Fanfarn a Moro 
e al governo per la politi 
ca verso la Cina, che apri 
va su molte colonne tuffi 
I giornali ilafitin e stato 
presentato su una colonna 
CO" il titolo «Commento di 
f’an/ani sulla Cina ali Or 
oaiiizznzione dcli^ Nazioni 
Unite > 


I In attesa di una regolamentazione dei canoni 


NICASTRO 



Solo il voto al PCI può garantire 
una amministrazione stabile 


per le proroga dei fitti 


Per otto anni la DC 
ha negato un sindaco 


E' stata presentata alla Camera e al Senato ■ Le 
vecchie leggi scadranno alla ime del ’65 e il go¬ 
verno in'ende procedere alla « liberalizzazione » 
Come è : lata sabotata la commissione che doveva 
mettere ordine nel settore difendendo gli inquilini 


M( mi I 

pri ci II 


i ff )r (I 1 I ( n SI MI ] 
( (111 n/( le III I 

ul |)t \) I Ito p,i \ I 
' ii/ilivM (il fi lUfiri un SI i | m 
j n uliiale st 1 Kto citi futi ui 
1 [-tU[)|K) di trputati dt I PC i t i 
t piisintatii una pniposla di li/* 

I M pi r otti urr la prnri fin lini 

il fi) piu|.i u (I 1 1 )t I li I u' I 

j 1 < iiiir Itti di Io( i/ioii I II 

' sublocfi/ion li CUI si idtnza 
j nc ad 1 Ulti t lurrnt iiti ii ju » 

I pouf inoltri di < u [icu li h li 
(sctu/ionc di latti gii sfritti 
j I \ stessa prupost i ò si 1 1 pi« 

' Sfii*atu a* Strialo con 1 s m n 
I di alimi nt in li ptr s i iiu i 

I pi r soltoliiif in 1 1 ('r« mi i iti 
I ti' 1 della silua/ioiu Unno fir 
I mito la pinposta i ctiip'gm 
SCO Icrracjiii Maris c \uii/ò 
I I a posi/ione ti^'l go\ rn i 
* decisi fhir intt una luirinnt 
1 pnsmduta da Moro t soUa i 
I fon la parte cip i/iont ici mi 
I msln f^n racrini Colatili o Tn 
I mtliom Reale e del aitlosi* 
grclino Do Cocci stata 

I annunciata ieri al cuin tato n 
stretto della tommissioit spi 
I naie per i fitli ad op ra d 1 
I solloscgret ino Misasi II gj 
I vrno iniende prisentan un suo 
I progflto tli iLVolamtnla/iont 
I che ò px i fiutilo elaborato d i 
I un gruppo di esperti rnnistt 
rial] t da rappresentanti dei 
I qulitro parlili dii ctnlrosui 
I stia — in base al q laL si prò 
I cederà ad un graduale sbioci o 
1 dei Riti Prr conscnt.rc h cii 
I scussione dd suo progetto pe 
I rò il gmtrno proporrà anclic 
una pi eroga dell attuale situa 
I 7ione I rappresentanti dt 1 PI I 
' nel comitato hanno risposto che 
I la p.oroga dovrà essere alme 
' no di SCI mesi come dalla prò 
I |)osta di Itggt comunista per 
I chè altrimr nti non ti sarà il 
I tempo necessario a risoKtre d 
I protilcma nel iisptllo del Pir 
I lamento 

La propoda presentata dm 
compagni rm Dt Pasqu i e 
I Spagnoli C» useppirm Re 
i tro àmtndola Ma/7om Raic 
I CI B^ragniih Amasio Berti 

I Di Vutono Pagliarani 7oboli 
consiste in in unico breve arti 
colo die è però preceduto Ja 


. I ministri non 
si presentano 
in Commissione 

! Un episodi! che dimostra scsr 
so rispetto dell esecutivo veiso 
d Parlameno à acc idolo ieri 
' maltma alla commissime linin 
I ze e Tesori della Camera La 
I commissione era si ita convocita 
per le 10 per Iniziai t 1 tic 

1 preliminare dtl b'hticio dello 
Stato pei Q lanto rigiiarda i di 

( castori di irnpria com,jetonz3 
Ma nessun runistro o soStosegre 
tarlo si e piestntato e di conse 

I giienza il p esidente della Ccm 
missione il de Viccrlini ha Jo 

I vuto nnviarf li riunione nggiin 
gendn che tire onderà d u mini 
stn un impegno scritto prima di 

I nconvotarln 1 membri comuni 
sii della commissione e deputati 
di altri gruppi hanno elevato la 

( loro lìrotc'la per 1 aUcggiarneito 
dei ministri 


Ieri a Roma 


E’ morta Angelica 
Balabanoff 


Angelita BahibanoiT è morti 
ieri mat ma nella sua abitazione 
romana I funerali si svolgernn 
no dom ni paitendt» dalla sede 
dello le lei azione pi ov melile del 
PSDI dove ò stata allcslitii uni 
camera aulente 
Il nome di Angelica Rahbanorr 
ipiii COI roti ameni e Balatianovi) 
è legato I moli ssinu s ccndf 
del motimenlo sotialisti in e in 
zionalc ( d Malia td sua pittna 
di elc/iont era nata m Riusin 
a rselienigolT di funiglia agia 
La nel llJbD m Malia venni tome 
sluikiilc sa e alla sua formi 
7ioiit sodalizi I coiitnliiiito IO n 
dubbnmenle le lezioni ioni mi 
di Anlonii I abiiola ebr essa 
sogli Rivduzirjn ma mti msigen 
lo Vcoment propogundisla (lai 
Ila famoba lussa tiri sociilisino 
Italiano Avna KuliiciofT la de 
fini < un 1 lima sincera fanatica 
e devota dia cius i proletaria 
ma manctinto di spinto ciilico 
e dt conlliuitò nel lavoro») An 
gclica Ball bnnolT doveva divini 
le m Sviz/eia a Losanna msie 
m« con Serrai d il ItìO-l uno 
degli agitatoli stK.olisti chi et) 
beio piu I il1 lent i 31 M issol m 
con cui le 10 a iing 1 n d int-»t 
che// I l peli) iitoprio la B il 1 
b iiiolT d (1 idi IL li pois i>i L n 1 ' 
l’S di M 11 ol m |i in t< il I s 
SI pronuncio 1 tuoic dt 11 ni 
vento m /iicna la B il ibanolT 
fu fi a il M/14 e d 1920 uni 
sorta di mbascntne e di se 
greiario dol I^SI md movimento 
inlerna/ion ili la si tiova a 
Zimmeiwa'd noi so tembie B/l 
allt famosa conferenza socialista 


interni/omc t delli n s r 1 
/immciuild mi essa diventa 
quindi segiitaiii c>, indo 1 i 
cnirentc bo! cevtcì r 1 tulli q ci 
nggiuppiminti che d iranno v li 
d*ld Inlcrn iziotidie (omiini^'a 
Passata m Ku s a dopo 1 n 0 
lozione d Oltob e \ngelK 1 n< a 
InnnfT fu anche 1 1 pr m 1 np 
I pre^tniinlc dtl Psl ne 11 111 In 

I lei n i/ion dt 1 < 11 1 ik il sti a 
halli avtv ino a li it i sul) l > d p ) 
la SUI fontla/miie nel mir/o MiM) 
j Mtivissiina nell 1 organizzazione 
’ (dt cui divenne segretaria) essi 
do L'w I li irsi (Iim()ro !rnenlr> 
dilli li! In < IH i/ion di nel l'H’ 

I SUOI Hic lidi d uni tK 1 st » 
fstiiMi nel 1927 ina pihhlitati 
in Miln Silo nel Ihtfi) duino 
in immagini vivace dell itinoifc 
ra di quegl anni dramm itici 
lasci indo poro poco d sctrnrri 
qiiinlo mi suo ciist icro (' ni 
quadro da lei delineato opons 
sero dispensi personali e q unto 
conlrovt isic po’itico hltoligitlic 
la RtilibinofT di Vienna nissi 
a Pirigi nil l')'>7 r diiienf icl 
i em gn/ioni 'fK ahsti fil an 1 
un p‘-por eoli dtl m isstnml'Tio 
(ir-'plar I le' PSl ila r) ez noe 
df t » \\ in’ qu ndi ni 1/5) 
violi iPeim n t vvvirsi i' iiUn 
d Kiita d 1 / 01 » (ol P( I \ 0 
Si ( p(i » li 'I i 0 11 ) I c * 1 

ino t ili I t N u I S \ 

I I 1 Itoli 1 I no |) li icttso e \ 

I itle I//JI 11 ri sto tulio 1 ulti 
mo pcriotlo dt vita politica d’‘lìa 
Balabanoff di cui )i socmldemo- 
cra/ia il.dmtn doveva faic una 
bandiera al congresso drlh se s 
siine de' ll-t? o negl anni ic 
cessivi (pi) 


I 1 fit tt li di rr l l/l II 1 

jii di Si uli [ rn 1 ( In | i/i i 

t stili I prt s i t uh I I i I 

un I tli tt mli Ufi ri 1 izi me 

1 I 11 I i/tunc eli iic h i|ii it 
tir Ifg^i tilt porcino vin 
loli su Ir luidZioni iiil)int r 
( hf Si id inno il 51 durmhrt 
I )• > Uh M u (I ) 11 I SI ti I t I 
<h II ) I iiipl s-, ) (Il I )v V « (li 
irli Oli d-, irgfiiiK 1 t pai/i,ih 
pr IV i di II I sjstt a Ul II i t h< 
(jut stfi 11 U( r I i rie liti h sti ip 
p Ul ri ViiM I I V( k 1 ri 11 I lutt I 
di Ih tn I Si p ipi I II 1 I )\ {I III 
dii In ir u ifMf alt si li illi n 
VI ndi( 1/1 mi di ! 1 i\ tu uon r ti 
aprrt lutati m risibili dii pri 
test di Ila granfie pr ipi u t i un 
mobiliale » 

« Allo *-tato att mie comiin 
tpu fpjt sti prov V t (ili it liti - SI 
dfi ini I Mi 'la u l t/irin< 1 ip 
p f cni all II sol 1 dui sa niu ! 
o nuno v didi per tutti coUiro 

I quah sono cnstrefli i vivtrt 
0 a invor tre sott ) 1 nltrui tetto 
e ( hr sono c mhri 1 inu ntt sol 
t( posti 1 richiesti di <tiiriunti 
e a min icct di sfritte > Viene 
q lindi ricordato che 1 anno 
siorst) qaanfio ‘i diicusst in 
PirhiTK ntn I ultima p'-orog 1 
ainaali dtl Viechio blocco su 
r chiesi 1 dt I PCI lutti 1 parliti 
- traiiiK d PI I — (hehi irarono 
s ilerint mt rito chr i ra 01 nni ir 
rivata 1 ora di d ii r ilLi m ite 
ria una disciplina nreinica e 

t ih ri.i niiilic iri 1 ! m'realo dt 1 
li lot i/ioni (on il Imt di Iute 
lire 1 inqutlino dilli laghi 
degli ritti fitti pur r iconoscenilo 
al proprie tir IO uni itiiia it 
munì n/ione » tir 1 capitnle m 
vestito ^1 disse allora che le 
s imt delie vane propostt di 

II ggo conce menti la regola 
mtrili7ione geneiale dei fitti 
avrciibc avuto ini/n d 50 geo 
naie l'Ki') 

Questo impegno non fu man 
t» ntifo Dipo mesi di silenzio 
per rispondere alle pressioni 
CUI pai lamentar! del PCI la 
Dcmorn/ia Cristiani «sopri » 
che le locazioni (d i luti non 
pntcvmo cssrre di compclen/a 
(ncppuie in sede riferente) del 
la sola commissione Giustina 
e con il sostegno dei suoi 
alleati di governo — chicle 
e olthnnc In rostituzione di una 
commissione specmlc Passaro 
no molti ditti mesi prima che 
tale commissione fos‘'c rcal 
mente costituita e finalmente 
riietro cont mie insistenze del 
PCI noi mese di settembre im 
/lò 1 SUOI livori da allora 
nonostante lurgcn7a dei prò 
bkmi I lavori delle comrnis 
sione sono stati intralciati in 
lutti I modi e con mille pre 
test) fJa chi dal governo di 
et ntro sinistri al PLI era inte 
ressato all obiettivo de'la com 
pietà « libetali77azione * dei 
fitti t La manifesla/ione piu 
clamorosa di tah manovre — si 
dice nella 1 ela/ione che accom 
pigna la riostia proposta di 
legge ~ la SI è avuta m occa 
sionc dell * allineaniento di tui 
te le scadenze ai '51 dicembre 
prossimo (legge 1/10 I9C5 nu 
mero UlO) quando respingen 
do la nostra proposta di spo 
sfare tutte le scadenze a! 28 
febbraio 1966 si è voluto fissare 
HI lavori del Parlamento un pe 
nodo di tempo riconosciuto in 
partenza la tutti msufflcien 
te al solo scopo d incastrare 
1 organo legislativo in una in 
sanabile contraddizione Noi 
abbiamo 1 ! dovere di denuri 
tiare un simile atteggidmento 
ed abbiamo il ciinllo di pre 
fendere che la C ommissione 
speciale prima 1 Assemblea 
plenaria dopo e quindi il Se 
nato prendano in esame le 
proposto di legge sulla regola 
menfazione dti fitti e delle lo 
ca/ioni (la nostra come quella 
socialist 1 come quelle demo 
crisi inni) per approvarle o re 
spingirlt per tintile fuori un 
Usto toncoidafo 0 — in ca«o 
contrario per iflrontire nel 
volo k iisprf'ivt posporti r 
prr assumile aptrtimerilc U 
r(lat*\( rrsponsabilita » 

l^cr fare (|uesto tuttavia oc 
corre altro tempo di qui la 
ner essila di una leggi chr assi 
curi una nuova piorig i rk i 1111 
t)loccati [ i propo 1.1 (ir I gnip 
po di d( pillali lomunisl! costi 
luisec un nuovo Irnlativo di 
soltrarn il Parlamento nlle 
V ischi )3( manovre che ne im 
prcliscoMo il Ili)! IO riiri/KUi I 
riK n'o ( f he m tntinno il jii e 
sligio 

Ld ecco il testo della legge 
pioposta il (ontritti di loca 
zinne e di sublocazioiic di mi 
mnt)ili urlimi 1 r|uilunqu( uso 
iiiibili di propri! t I di privali 

0 di hnli pubblici in coi so alla 
dall di tnirita in vigort dell 1 
pi esente legge la cui scadenza 
ricada ante cedentemente ai 10 
giugni B)6h o clic siano gii 
j stati uiorogoti in virtù di prt 
(idinh h uni rjn» ptoio'ati 
(irò di It) gli gnu 106f) I mo 
ili I (illa (il CUI il pi((((h ril( 
(oi n a II (Si u/iiiiK di sf dii 
1 d I unni linli iitb mi 1 qualun 
1 qui il'-. I delibiti iiK h( ''i gl I 
pi liutai I II •’( nsi (itila h L,gt 
50 9 1)65 n U()7 c sospesa 
Dinante la proioga il locatario 
e temilo al pigamcnto di un 
(01 rispettivo iiGualt i quello 
pi( visto dal contnUo di Iota 

Zione » 



Preti, frati e monache fanno la campagna elettorale per lo sellilo 
crociato — Promessi posti di lavoro in un aeroporto ancora da 
progettare — L’on. Mancini per il PSl batte solo suirnutostrada 


SAN MARINO — II presidente Sar iqnt In inaugiirafo la nuova superstrada che collega RImInl 
con San Marmo Questi cerimonia ha dato il via nll.i prima visilii iiflicinlo di un capo di Sfato 
Italiano nella piccola rcpubbllLa Ndla tckfoto un momento della visita 


Dal noilio invialo | 

\f( \‘!i kO a II il./ Il )/ '^1 { 
( Il I c uripa yiii pr 1 U ( a^e 
I di \i M’i ì Su 0 giu pei 111 ' 
(oh Milza f»c( per le sr/ife 
nei haifi (hi «Coiimm 

s(? » «7 rasile (lasife > 

Denti 0 uni danza dm ninno 
in noi ( mi//li manto ( dii’ 

/I /I) /I TU 11 (na fuori I 11 
Vi «i hi( ’iKii t jfir inda 

I hicfhi I ('/ un h /o 
madiznoinali’ • mi alfui zj mm 
I pm a tutti fi a d irmiu att( r 
( ighali n non In un <anti hi 
emina a fi (/nu nciral/ri mi 
(rr spolo con sopra un z (<fi 
zìi/hi /I pohiRf/j (/ folti di 
(ni ole accrtii/o (dhi cucina \l 
le pan fi 1 santi <’ le fot i d( I 
imdniimnn di 11 m tanfi anni 
/(I \ppesa ni muro con mi 
(hiofh) ce una laiipa bian 
(d di pfasfi a se la porta 
dii fio II mani ) ton pochi virai 
ti quando la tu Suzzerà a /a 
tarare Un bimbo dorme sidhi 
sedia octanfo al bracieri men 
(re inforno si (pida GII aliti 
ff quatdano nii/ft 
fl CoNiiiiisfa ho (fa t ohi re 
commifs/a' » 


li dibattito sui bilancio ai Senato 



mi-Starnuti: niente controlli 
sugli investimenti privati 

li ministro esalta la condotta dei gruppi imprenditoriali nella congiun¬ 
tura — Quello delia Val di Susa sarebbe un « caso isolato » -- Russo: pre¬ 
sto entrerà in vigore un codice postale: indirizzo fatto di quattro numeri 


Continuando a ritmo acccle 
rato il dibattito sul bilancio del 
li Stilo li Senato ha ascollalo 
ieri le lephche di tre ministri 
del) Industria Lami Starnuti 
delle Poste Russo della Ma 
una mercantile Spagnoli! 

Lami Stai miti non solo ha re 
ipinto qualunque estensione del 
(ontrollo pubblico sugli investi 
menti effettuati dalle aziende 
industriali comprese quelle che 
utilizzano gli incentivi Rnanzia 


Comunicato 
del gruppo 
senatori 
comunisti 


dei 


Il comitato direttivo del 
gruppo comunista del Senato 
lu Ila sua riunione di ieri ha 
esaminato l andamento della 
discussione sul bilancio dello 
Stato e ha adottato —• infoi ma 
un comunicato — le decisioni 
relative all atteggiamento del 
gruppo nella fase finale del di 
battilo con particolare riferì 
mento alle proposte comuniste 
pei 1 aumento degli stanzia 
menti a favore degli Pnti loca 
li delle scuole degli invalidi e 
combattenti della coopera? 10 
Rp e del fondo ospedaliero r»a 
zionale e per la drastica ndu 
zione delie maggion spese per 
armamenti « spc ciali » propo 
ste dal gov erno 

Nel COI so della riunione si e 
deciso inoltre di continuare 
compiendo gli opportuni passi 
anch( verso la presidenza del 
Senato 1 azioni' ptr il rispetto 
del voto unaiiimr del 22 set 
lembi e scorso che impegnavi 
il governo a pi esentare entro 
il '’l oll/)bie 1 conti di Un Pe 
fkit-ons ir ZI 

A t il f nc SI e deciso di insi 
sUrp nella richiesta che di 
fronte alle gravi die hiara/ioni 
del ministro elidi agricoltura 
rtic In indie ito ( orrit respon 
sabik della inade rnpicnza la 
presidenza del ( onsiglio dei 
ministri 1 ori Moro 0 un mi 
lustro autoriz/ato a parlare a 
nome di tulio il governo chia 
rise i puma del voto conclusi 
vo sul bilatuio clic cosa interi 
de fare por rispettale il voto 
del S( n ito 

1! comitato diiettuo inoltre 


il eoiiiuavu (Jiiuiinu inu.i.i s,, niup solo quattro sono Stai' 
di fronte il fatto che il mini [ ^ceoke la maggiorai za della 


n dello Stato ma addinttuia ] 
ha esaltalo la condotta dei 
gruppi impienditonali itiihani 
nel corso ckila congiuntura eco 
nemica 

Il stri Passoni del PSIUP 
aveva chic to che il go/eino 
trasfciisse dio Stato sulla ba 
se (ielle n rme cost'luzi jnali 
quelle azK de indii'^U lali che 
SI dimostm'estuo incapaci di far 
fronte ai pr ipri compiti piodui 
tivi II mu istro ha afTcimato 
che il governo secondo le 11 
potute dich ai azioni dtl ircsi 
dente del C jnsiglio non nlen 
de piocericte a nuove ria lona 
lizzazioni d( po quella dell encr 
già ckttr;c< 0 ad espropriarlo 
ni TI gov cn 0 non ritiene c guai 
mente di dir vita a cnnlrolli 
slraoidmari sugli investmenti 
di quelle aziende che giclono 
di sovvcnzimi statoli di‘poste 
in relazione alla congiuntura 
« Desidero sottolineare — ha 
fletto in proposito il mims ro — 
che alcuni recenti episodi che 
hanno avuto anche Tiaiufesta 
/ioni giudiziarie per quanto 
gravi e doloiosi — nllulo al 
cotonflcio Val di Susa - non 
possono p( r sé soli considerai 'u 
come sintomo di una siliuiziont 
generale die possa indurre ad 
una valutazione negativa della 
intera classe imprenciilonak 
Italiani la (piale invece in un 
momento pai ticolamienb dif 
beile |x>r un complesso di cau 
so sulle quali ho avuti piu 
volte occasione di parlate ha 
dimostrai! in generede ‘plnto 
di inizi 1 cercando nuove af 
ferma/ 11 mcrnti esmn » 
r 0 c ’en/a di un maggioi 
conti oli era stala per ((rii 
veisi 111 /ita dallo sii sso se 
natone Carelli che si eia la 
menta!' (h( 1 fondi ddl IMI 
fossen idati qu isi coriiplda 
nu nu aiU industiii srtUntno 
naii 1 cimi Starnuti ha cichia 
rato che que ta ripprliziDiic ( 
stata dettata dal fatto che la 
crisi cronornica non hn colpito 
t indiisli I I nu i irlinn ilr 
f ai (111 iv( V I ( hii sld ( h( si 
K'idiSM noto 1 eh Ileo (h le in 
dustru che hanno goduto (1( I 
fondo (Il 100 miliardi « reato 
plesso l IMI cniiu misiin con 
giuntiir ih il mi'iistii) si e m 
R ullio (li fui mie (pii sto din 
co clicdiflo tra 1 altro chi quel 
le (jpcr i/ioni sono coiieiic dal 
scgK to haiuai IO LIMI hi ac 
mito 200 domande per ‘ I mi 
Il irdi • )87 nultoin i ss( ido il 
fondo in esaurimento ni c slnt i 
nchitsl.i 1 integia/ione Nclh 
Marche delle 86 domand’ pie 
s( nlaU solo qii.iUro sono stai 


stro del I IVom i venuto meno 
all impegno di lui puso di 
vinti al Stn.iio di (uncorire 
litio il li otlohie Min coni 
mis inn con ia piiU( ip iziuni 
ki ir (' ic iti pc r la 1 if mn i 
ddl [M’S c (il fronti ilk n 
chust( (il indiiesle imimm 
stiativc e ai gravis-.imi fitti 
emeibi nel torso del processo 
Aliotta ha deciso di chiedere 
la discussioni urgente della 
m07ion<. sull INP's presentala 
dal gruppo comunista 


idiu str e •'t iti rispii ta h i 
rie'lo I imi stimali pci 
1 mane mza dt 1 m (iiii-ìiti di 
Uggì V 

1! 1 unisti I (k Ih t’odc 

Ku'",u \ 1 I ibadito ( tir itesi > 
sari pii SI ni Ilo il disegno di 
legge per li riformi delìi \n 
rninistra/ioru |K)sl ile sul 1 Ila 
se delle roriclusinni cui c giuri 
ta la f ammissione jires edut i 
di Nenrii P irlindo d( pn 
blerni ridi inoltro e fielli Histi 
buzlone della corihpondcnza il 


mimstio h 1 annunciato la pros 
si mi adozione di un codice 00 
stale che conscntin di iiuliv 1 
diinre 1 indirizzo con qunllio 
nurnei 1 Pt r renrli rt piu rapido 
il re capile è stata chiesta la 
colliibonzione ddk ainmini 
slrp/inni locali specie nclh 
grandi città Riis-^o non si è in 
vere intrattenuto sulle rivendi 
ca/ioni avanzato dai dipenden 
ti di Ile Poste in mento a que 
sti piobletni 

Piihnlo dri lekfon il mi 
nistro ha affermilo che entro 
il 67 la teleselrzione saià cslc 
sa a tutto il tori dono nazio 
naie Dal prossimo aprile mi 
mciv)se città italnno potrnn 
no essere collegite pei tele 
sek/iopc con In Germania oc 
cidcntalc tiallnlive a questo 
scopo sono state avviate anche 
con la S\ izzera I Austria il 
Belgio e la Frane 11 

Russo ha respinto 1 ordine 
del giorno presentalo dal com 
pigne Guanti (PSl) che (hiede 
va una demociatizza/ione della 
R \n V un aggiornamento del 
la legisi izione in materia con 
formi alla Costitu/ionr' 0 uni 
riduzione de l 60'’" dei canoni 
(Il fibt)onamento 

Il ministro dilla Manno mer 


canlik Spagnolli ha rcsolnto 
k critiche rivolte dai comu 
insti alla carenza dell azione 
goveniallv»! nel settori canile 
rislico I coniijagnl Vid ili c 
Pabrclli 1 ichiamondosi al fat 
to che la flotta mere mtiU ita 
liana non riesce a teneie il 
Ptisso con lo sviluppo dii Iraf 
(lei rnarittiini avevano picson 
tato un ordine del giorno che 
impegnava il governo a poicn 
zinne 1 nostri stabilimenti < an 
tierislici (rendendoli competiti 
VI in campo internazionale / t 
ad evitare lu chiusura dei can 
tieri dell TRI sui quili grava 
una minaccn di ridimi nsona 
mento nell ambito del MEC 
Il ministio ha accettato I or 
dine del giorno come raccoman 
dazione nffeiitiando che il go 
verno si muove sostaiulalmen 
te su questa linea 
Spaglici li hn accettato come 
raccomandazione un ordine del 
giorno presentato dai cnmpigiii 
Pabretti '' Adamoli che impe 
gna li governo a presentare 
una legge pei il potenziainen 
lo dei poiti pebchciecct e del 
le altrezzaluio di conscrvizio 
ne e distr buzionc del pesce 

f. I. 


\( I' I a a at aut i due via» 

ZI tuia ( tU) imi \ )/)!(/ lite 
/ifK vlK »( « (I sono I un 
siali /ii(»'r( SI parhi 
M (iffa( Kino I bam/mri mvo» 

71 i/i/i / I) I 171 f'( nifli (il pio 
]ui(f » Il ((() lì f i s f/n ( di f 
i J >11 ri I l'ill 11 Io ai i 1 1(1 
ima (imma qu ni puiiyi « iia 
.(Uiaimi li figlio init e (U 1 e 
nitu/rarr » tu un altra (fisi 
1(» fimi»’ sono (omimsie Ino 
Ilio SI (iu(’ mtvsmo sui conii) 
ima litfera dall tslen rìel fi 
gito eniKjialo ì uomo gè,li 
I da foro faci ano come vo 
qlionr IO voto fiamma » Per 
aiiiiaii' ia DC’ «La DC no 
ritmila riosira àr I alh/ra 
I Allora allora » C mime la 
la (il (ussjone tomm la la r. 
/ft '.SI iiK « Un vmdiK 0 rii no 
il’ II» sindaco dopo kmii 
anni' * 

Da l/ilo armi, ormai A uà 
si) > non ha praluameute una 
iimm in (razione (omiimle per 
Irj spino gioco della Democra 
ZIO tiisMana Ael J958c era ima 
pumi 1 de Iderali e dtstre Fot 
1 de nfiparono fra loro gli imi 
pu inieressi propri o eiisaro/K/ 
(;Ii (ilfri di immobilismo e vue 
versa luava le fila ì avvocato 
Art un Perupmi (he dioenM 
commissario pie/eifro e /orse 
già da allora (omineu) a pre 
parale quel famoso piano re 
potatore che coniedeva a tulli 
licenze di ^oslriiziony intensi 
in m cambio di previdi senza 
inferi’sse (Quando nel 80 Pe 
rtigini divenne vindoro coi fa 
scisti io scontro nella Demo 
crazia cristiana si maccese 
Appaltatori e propiietaii di 
alce (ili ombra (iello scudo ero 
ciato enti areno in insanabile 
conflitto mentre la ciUà si ri 
bellana Perugini se ne andò 
a Poma a foie il senatore, il 
de Manqoni non se la venti di 
portore sulle spolle Ionia ere 
dita il de Magnavila riuscì a 
1 esistere per qualche mese E 
tornò d commisvono prefet 

t'ZlO 

1 lezioni 1961 PCI PSl e 
PSIUP con lì conviqlieri su 
dO elessero sindaco il compa 
gno Pelilo, fabbro DC, PIA e 
iViSI (2Ì lonsiglien) gli asses 
som elenco fascisti Retilo vi 
dimis(' Da Roma dalla nuo 
mvsima direzione democristio 
no dell PUR orritorono messi 
indipnad La torta del Comune 
non aicia fette abbondanti per 
tutti e la lotta in famigUa i( 
pi CSC R'olto Henne di nnoeo 
eletto simiato votò alla 
nnanimitd un ordine del plorno 
comunista per una commissione 
di inchiesta sulla speculazione 
edilizia uno strizzola d occhio 
I enuin forse doìla capitale e 
guarda caso tutti 1 consjplieri 
SI dimisero tra.ine notural 
melile quelli del PCI e del 
PSIUP Ainu) di niictuo il com 
missano prefettizio 

‘Ntcoslro ha pin rii 81 mila 
abdanti quelli deda Piana di 
Sant'l i(/emia sono otre certo 
mila tutti ftcHOiio contentarsi 
di un ospedale con % posti 
letto II consipMo di ammiiii 
slrazioiK’ dell ospedale ò pre 
siedalo dal /rateilo de di un 
medi-'o de che nella città opri 
la prima clinica privata Oggi 
le cliniche privale hanno 210 po 
sti Iello e se non si luol 
morire bisogna pagare la la 


Conferenza stampa deirUnione delle Province 

La politica di piano si deve 
fare con le autonomie locali 

Ribadita la necessità delle Regioni — li 3 dicembre a Sorrento 
l'Assemblea straordinaria dei presidenti delle Amministrazioni 


Su 'fiizii'ivu (il 11 linone dtlh r 
Fmvince d Malia i,l FI) 1 piesi ! 
(Icii'i (kl'e iiniu insti izujni pio 
vini uh (li tulio 1 piest si rui 
un limo 111 uni \ emUita siiaor 
diiiaua il J e il 4 duemb'e a 
Sorrento \Uoidiu del giorno 
xle Fioviuce nel sistema delle 
au'nnomie locali (' la program 
unzione n i/ion ili » 

Ieri nel corso di una conforcn 
z-a stampa 1 avvocalo Irancesro 
CaUanei presidente dell UFI ha 
illostiaio le linei della rclazio 
ne che egli picsuiteia illa As 
semhlei Uicbi ir indo di tondi 
videi e le finulkà del fhnno Cii 
tani I h 1 (ietto ( he restano da 
precisare le qm sliotii relitive 
iilc scelti t al 1 -.irumeiiiizione 
In jiri 110 luogo appatc essen/nle 
tic verui tlo)>o ili e [>o'-*a in 
tiseu'.sioru li Uoge sullt pioti 
Il de la p ogMinm iz (Jtu 
l i*! ( linde (Ih il eonsull 1 
ZI )i (’ dti'li 01 gin < nlr ìli li 1 
i) MIO ( in gli I n 1 i^gKinali log 
gl on i (omiiiti legionih pi r 
la iirograintn i/fonr) rigo udì non 
solo I artiroli/ione teintonale del 
piano ina la stessi detei mini 
rione (logli obiettivi 0 dillo p.)- 
Iilitho niziHitI inc'iitre «si lia 
1 n prts'i im iIk i irs(y) is ibili 

della politica rii pliuio abbiano 


1 mtt nzione di Umitaic l appor 
(o (kl’e 111 onomie jocili alla 
fuse (li fot iiula/ione del pio 
grainrnn » 

Il progetto Pieraccini — hi 
iilevato Cnllanei — assi gna all'’ 
regioni in sede, di nlliiazto ic 
del pnno la sola redazione di 
un programma urbanistico A 
giudizio dell UFI invece « la 
programmazione tegionale deve 
liguardare tutte le scolte opera 
live possibili* in modo da con 
figurare lo sviluppo locale e non 
una semplice programmazione ur 
binibtica Cattanci ha poi affer 
iriato che « gh enti locali minni i 
in presenza dell Ente regione od 
in alUiaziono della programma 
zione regionale s iranno chiainnli 
a svolge! e n tovi compiti e nuove 
altivita pei cui la Icgisliz oiie 
nazionali deve iivedcre e lerrii 
nait li sisli ma delle eompetin 
ze I IO dov a esse 1 falio 1 in» r.o 
du non si voghi attinie la p (v 
grimmazitìi economica loeo 
naie mantenendo in vita 1 atto ile 
sistema di conqxitLnz^ seltori ili 
verticalizzate accentrate a boro 
cratiche » 

« Non e q lesti -- ha aggiunto 
Fn SI 11 Ole di 11 IM’l li li 
nea di una programmazione d< 


mo rilH 1 poieh( a livello con 
lircnsonnlG 0 legiomle derno 
cralica e solo (|U(ll« piofiam 
ni izionc che si fonda sulla uno 
ntn sul potere' e sull i autonomia 
degli enti lutali » Di (|ui 1 1 ic 
cessità (il iipi 01)01 re I problema 
do) dei entrarne nto die «tiovtò 
essere concepito c reilizzalo (O 
me pi ocesso di valoiiz/Hizione del 
Il autonomie « 

Larco dei problemi che lUPl 
SI ntcìiige ad affron ue a Sor 
renio e vasto 1 icoiioscirnento 
degli npiMrti delle autonomie al 
1 1 ehhoi ìzione ilei iiwino fon 
ziotìc e compii! delle Fiovinco 
nell imhilo deli oidinimenlo le 
giomle c nella progMinniizionc 
iiiliinistica comp ensiimlo ( le 
gionalt finanzi locale 1 alno 
r loie'li che In pn siediito la 
con mi Mont me me iti di piedi 
spo II il dotumifito pKpinto 
I IO dell 1 \ssemLle i ha detto 
pirok chiare sul!) Regione «Noi 
SI imo (oivmti elii il sisienn citi 
le iiitonmiK lorih debbi Irò 
viu n 11 Luto regioni il suo tul 
CH) folli i imeni a le e quindi inten 
(il uno sollecitirc con energia la 
Klituzione delle Regioni \ sta 
Ulto ordinano propno per date 
on rnnteniilo riemorntiro e di 
eftitcnza alla progrcmmazione» 


glia In dica anni sano em\ 
qifi/i (iriiiifi irrioiatoii ou n 
(re I ’r a uniti qiiafi/u ofi //t;a 
dagnano quando Un 01 ano po 
co pili di 2000 lire al qioiiio e 
le raccoglitrici i/i o/iir* nu no di 
VI Ite I ( oltn II ni (hn III s ma 
alì 1 f lìiu I nu odi 1 sfiliti ili 
gli 0 (;ra)t paqoiio jasve» nei co 
ì( sgiaffignan > 1 e ni’n/jiiti 
dello Strilo fnm/ue miluird} so 

10 negli ultimi filini) utili zana 
le opeie del Cniisoizin di ho 
ni/ua t fipiUiUzziiiio la /ropi n M 
sui sudore allrin 

Su tenti //a:Mni 0 confi adì» 
di (ampagtia sette sono m’ipo 
i(/Ila vci senza strade indi¬ 
ti V( Il a ve «r/ia otto senza in 
le ij ^eII^a teli fono 18 senza 
Osilo \ iVieasJio oltre tremila 
abitazioni sono senza acqua 9 
senza sei vizi igienici vienlre 
iniquemila tuguri andrebbero 
abbattuti n ahiuiio nsunnli 
Mdiuano decine e decine di 
aule mancano mlfhaia di ahi 

1 1 ioni ni ili In centro gli of 
Utti toicano anche io 50 nula 
lire gli spetuìaton dell t dilizin 
hanno icnduto per cinque mi 
i/mdi terreni che valevano vi 
e no W miUoìU albi 25 mi 
(ioidi II nanno in/ascati con 1 
/nikuzi costruiti l iiuinvtria/iz 
■■azioiit infine t andato ui nuli 
olla roiescia hanno sci rato lo 
ziachenficto il sanvi/ìcio dron 
ierii/ieio le diililierie i divoc 
cnpoti e 1 sotto occupati sono 
nnpiiaia 

/I Aicastio domenica si iota 
1(1 DC, che negli anni decisiet 
prima del boom e poi della 
<( (onguinlura » ha lasciato il 
Coniniie senza guida non frt 
praticamente campagna eklln 
rnle e si é tenuta gli agrari in 
lista ìia fatto venire solo il 
niinistro dell Apricollura ì or 
lan Aggradi, che ha troiaio i 
(ontadim sgrassi e rosei* il 
giorno dopo si 0 aperta l asta 
delle poterà cose piqnorotc ni 
coitiiatoii dire/(i di Beila cho 
non aveiano soldi per pagare 
le (asse la campagna eh Ito 
rate la fanno d vescoio (la 
sua « notificazione * anfuo)nu 
vista al fedeli e ormai sui irop 
po nota) e 1 preti dai pnipi/i 0 
nei con/evsionoli ie monache e 
t frati comuiando casa per 
(asa e persino nelle piazze SI 
prometlnno sussidi dell LC A 
posti all ospedale e addinttiun 
nel non ancora progettato ne 
n porlo delta Diana 

I gioiant democnstiain vi 
sono rifiutali dt presentare can 
didnll e dì fare prapagandn 
per rimediare al « inioto * so 
no stati fatti arrivare in /retto 
e fuma 1 logazzi dei! Azione 
caUolha di ropciia Un voto 
loiantiiio € Il comuniSmo Ira 
(lisce bestemmia abbatte uc 
ctde distrugge ignora ofjeti 
de inganna infesta, stordì te, 
nisidtn specula e rinnega * 
E tutto dire 

Per II PSl ha parlato il mi 
insilo del Lavori pubblici 
Mancini aidos/iac/a, autoi/ro 
da e ancora autostrada l na 
proposta del nostro partito per 
Ulto scliterameiifo iznilario olle 
elezioni è stala respinto Del 
lo lista soctaliv/a fatto mire 
d bile CI sono un paio di pe 
ciiiatori deli edilizia thè en 
zaUro domoni — se eletti - 
VI balteronno contro la legge 
U7 entro la cinta cdtad na 
per spostarlo ut quei ter cm 
periferici che già pi omettono 
altri miliardi da intascare 

II PCI I nostri compagni c ue 
d no voti contro ta DC per 
nna aniniiiitsirnzione /ìna/nien 
te stabile e democratica Unti 
II) un programma chiaro pre 
eiso popolare fare (tei Co 
ninne uno v/rumento e^icoce 
per la rinascila delle campa 
pile c li nnnoi amento della 
città 

Domenica nel Calamai ese, 
VI Lola anche a Filadelfia (1700 
emigrali, disoccupati e sotto 
oi cupati reddito bnssivsima, 
LO e znalvaiie ammtniv/rozio 
ne «iiiinria impedita c com 
nuvsorio pic/e(tizio penile' lo 
unico consipiieie sociofisto (del 
to iole! a ewere sindaco «per 
tutelare gli interesvi del PSl »), 
a Peroìeto (lo DC non è riesci 
ta a presentare una propria I» 
sta), a Mileto e a Noterà To¬ 
rinese flis/o lindnria PCI PSJ) 
Si potrebbe parlare a lungo 
dt guesti comi/ni Si potie’bbe 
parlare 0 lungo della loro mi 
sena, dei loro emigrali, delle 
ioio raccogUtrici di oline de 
gli agrari sfriiltatori della DC 
COI rotta e di tante altre cose 
Ma è imitile lo abbiamo piti 
fatto parlando dt Taurianoia, 
di Poìisienn di Snida Eufemia 
fi Aspromonte della stessa \i 
castro Siamo in Colabiin c la 
Calabria d nel Mezzogiorno 
(ìnppei tutto c e lo stesso dram 
mat ICO quadro Perno il voto 
(Il domenua pur nelle dnerve 
condizioni poliliche locali do 
I rà esprimere una unica 1 ohm 
td di lotta doi ra costituire un 
nnono passo sulla sii ado dello 
1 /nascita e dell ninfa Ver 
questo dovrà essere im foto 
ni PCI 

Franco Ma^apA^in 







































l'Unità venerdì 26 novembre 1965 
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Nuovi sviluppi della sconceitcmie desfituzione 
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!ir/ nuovo p,m, / tre 
che incriminarono 
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1 niaftistrati Saviotli, Bruno, Ilari hanno veste 
di « consulenti » - Pesanti e allarmate dichiara¬ 
zioni di parlamentari democristiani e socialisti 


L'adesione alla < veglia > romana d' Rafael Albuti Guttuso C levi, Pasolini, Blasetti, Enriques 
Agnoletti - Si estende la presenza del mondo .attolico nelle iniziative di pace un sace'dote 
parla a Fabriano, aderiscono il Gruppo abriizzes» E;prit e la rivista fiorentina Note di Cultura > 
Una dichiarazione di Vincenzo Balzarne - Ladesione della federazione giovanile socialista 


L'UNURI: 

cessi la guerra 
s che offende 
I la dignità 


U (.1 I it I (t( I l M R! 

(CKK 1 1 iK ir > (il i^tinl( cU 1 
1 Lniont dt I i )|) )il cnt in 
/L di nli ijii \ I t<ii I 11 il ni 
composto <1 esponenti del 
ì micia sin tri r dell In 
teso ^ f dlloi c 1) ini eri i s o 
ieri uni d lii.iia/iont sul 
problcn i etnamit i \e 
diamo in ampio sir ilcio 

« La Giunta deirUNU*?! 
ha preso atto, con fervido 
interesse, dell'appello che il 
Comitato Universitario di 
Berkeley ha proposto per la 
giornata iniernaiionole del 
27 novembre ed esprime la 
convinzione che esso, non 
rappresenta soltanto una te 
stimonianza — che trova le 
sue motivazioni noiia reaiia 
americana — di tipo parli 
colare, ma contien» una va 
fida c generale ionsione mo¬ 
rale e civile, soprallulto lad 
dove si sottolirca il valere 
genuinamente dcmocralico e 
pacifico dei dirilli di libertà, 
di autodelcrminazionc dei 
popoli, di dignità della per 
sona umana, e dove si af 
ferma che l'Impegno per la 
pace fa corpo unico con 
quello per la liberazione de> 
popoli dalla fame e da' bi 
sogno, con la lotta per la 
democrazia, contro ii ra'zl 
smo, ogni forma di oppres 
sione, di colonialismo, di 
Imperialismo 

« Partecipe della solida 
rieta clic In lullo II mondo 
si sta esprimendo a favore 
delle tormentale popolazioni 
dei Vietnam per ottenere la 
cessazione dt una guei r<i 
che, con le sue atrocità c 
crud '!.i, offende e dislrug 
ge la dignlio dall'uomo, la 
Giunta dell'UNURI ricono 
5 CD l'importante valore e si 
gnlfìcalo deirapprllo degli 
universitari c dei professori 
americani agli studenti ed 
agli ihietictiuali di lullo ri 
mondo, affinché esprimcno 
la loro volontà di pace 

«La Giunta doll'UNURI 
ribadisce la sua convinzUrie 
che II conflitto vietnamita 
debba essere risotto altra 
verso pacifici negoziati <hc 
vedano Impegnate — sulla 
base degli ac ordì di Gne 
vra — le parli dircltamcnle 
coinvolte negl» scontri ar 
mali, con II concorso c Vip 
poggio di tulli I popoli dei 
mondo 

• In ogni caso la Giunta 
UNURI reputa ir dispensa 
biic 0 pregiudiziale la c^s 
sozionc immcdiiita delle ape 
razioni militari i 


(I \ [j iitiri fi |1 p m ( I li 
^ r’ii lini { |)t I tuli i li I ni 
{li if r 11 il I SUI ( I s \ 1 1 II il 
t* 'k inni [ iIK II p K ifii J (Ini i v i 
1 I ari uno di i piti \ isti i iili 
\ < nhili min uni Ui di Intta pi i 
!t 1 1 pati all iiistftn i fk Ma soli 
y fi II i( t I COI p ( ilisli imi t K un 
(. di Ila filli diti ifii-Mf Slum 
/ l S \ il V II inani i II» nltiint 
: nrf fi] \ lolita si inlitli c onu k 
>) iiif Ji m i/Hini suM( I 11 / li i\ I s ir 

le in liiitn it p u si i uH i ( n 

ì s mn fl< Ih fh s If I il II) 

fi pi Mi rl( t ( oniil iti n i/ion di * 

d fi( i ( (limi 111 i<K di p» 1 il \ Il t 
n l'ii 

3 A ROMA, il (ornilatuoi 'ani/ 
|/al()n fk I (Olilo ■•ikn/Kn i < 
di M.i v( gli I ili doni Oli I I I 
j ha nrf Mito un I idisiotu di 
5 un gtan nunicro di ( ilt idini 
f poiuntt d( Malto fkita poli 
rii tua c ( 1(1 Indio N'e diamo un 
l*' (!( nn pir/i il( 
n t irlo I < \ 1 Ulti ilo f iiKnsd 
pPur P<ioIo f’asohrìi L f-nii 
^Icho/ \gnol(tti Rifui Mlurli 
r* Maria 'Irnsa Ifoi \ 1 ( ssan 
à (irò Rlis(tli Riuri IMolmi Mi 
i I ino Mie ( U( lu I iK IO B itlislra 
ri i \ ina Milli (.1 iriiu 11 Bi 
^ ci \iilon Paolo PaniMr Triti 
I ( 0 ( (isK Mani Cai 1 1 Xccauii 
y Matu BotUilotti 1 proti ssoii 
y (idi I ni\f rsita di Koitn Ma 

Ì lio lìcrnaidiiii Me rodio Cini 
fiimgio [(((.( M ! 11 \ Spi 
doni Coorgio Di M no Din i 
Ifu iru Ila 1 ( pc rsonalit i 
^ prilitidu h.inno a(’( rito i so 
y rialisli luiln (ardtooi Ciino 
iBdloldi M.wio B rlingncr i 
I? ronsiiilioi I dd PSl di Rnm i 
' Tausto Nilti c Arnnonc I uen 
no Sdì (Idia [ OS Ld inoltre 
^ CiioVfinni Fìnino Sol no \ irutn 
•i/o Muarìo Diro/ii ne t r((la 
p/toiK <1 * Not dome# fiildo 

Crossiti Gl mdomi t i( ti f.i igni 
’l 1 I Cillfiia (iirasoi i pittoii 
^ Aniodio C apo'ond f hi r< hi 
^(lai Cnstacduo (lU tintilo 
I Guifkf Guidotio f ifi Ma Pro 
U \ in S iman \ oi i io 
p Giorgio D f.tno n mio i 
^^ludoMCo Modiigiu Malia e 
? Adn ino ''l n umd i ru ( re i 
d toi I (il M Isl itiiln ipet lori di 
d s imiti f go S( Mi I IO Gmt f'io 
y Morpiigii » <',itin lidlm S(tf 
J ni Russi i'olilo \ii(hI( Di \ it 
pfono (itiidn ikui 1 iK 1 ino \ < I 
t* 1 1 Gnol.inin \ n lidi I stik 
^ A\ 100 

Ì AIItf a(]( sinni itn xrniift 
(il Smiuato IM’SCGlf SII 
COI mite rr puliiihf in I ((.II 
C 1 Ospod.ik S M d( li i T’u 1 1 
i ((i(la/ioiu (ODpftilnf \\UI 
pio\iiirial( N'"'0< i/ionc giu 
*1 risii ckmoci lui Un onc Gio 
rolli Mc'odisi I \‘s Giordi 
I I Rumo CiK olo S S iti I ( t n 
■Ilo (ittirlino (ondili, popol.i 
j ri Snidai,ito l,i\otiioti durili 
; ( I di( Ir I assK ut aio l,i p oli 
! r ipazKini di ddr g i/ioni dilli 
p f ibht i( Ile ( liiniK In d» Il i ( ili i 
I Nell ulcriK rii I viglia 
5 \in(-cn/o B,il/,ini i nuinln» 
(il III (liff/iniu dd USI h,i di 
^ ( hiai ilo )(/erisi o a!Ui t < 
f/lin per 1(1 pace ni Vn^lnam 
^ on In ( onnmtfinr di adprnpn' 
re (il pia chnirnfdie d/n eri di 
I ortnlrsfo (Il iiltirliiK/ e di 
ì I orno # 

al la l edti 1/10IU giovanile so 


n ilid 1 1 a/ion ik riddi udì il [ 
• i\ Ito ld < iiMil II ) r un i i ì 

li i ( UH >- 0 un ( oniunu no u 1 
(ji ili ir t I tdlrn i delti 
J f-scfifiio iifi/roriafr rii I/o 
M.S/ rdifidjsf r Ui •^rlidarn 
t(i (il tutta la (IDI patii soita/i 
s/u (ol pypoih ) idrmiziifo in lof 
(fi /)t r in 'ihprin z / izidi/)e ridi n 
zn del prnprin pnc^c / (tttp() 

()i nm liti dd z; >< i rri > dctili Sin 
U l nilt ina pm cfir essere de : 
ni-'filo di p e ((fnpnzione e dr ' 
/< iiune ( pi r (nife Ir f >f i s(e 
iire/nierfi f 7 e iuzk re/(idii e per 
d e imi f( ( /(( ( o fila o n 
li dalli ope'reitieon niililnri e 
j)fr In sffirsw lolrjnla e pe r i 
ur riPiiif j amij (rata per eieldi 
iiriire od una solu>-innp nr(/o 
la a e/d lonflit/o I pio ni 
so rn/i fi SI irripeepifiije) ei « 
nii a tulle le far e omeinfi dr/lei 
pene n prersf finire ne/Zeinioei 
U/i di lotta I (Il prole (n # 

Nili M gli.i IiariiKi idi riU) an 
dii 1 I I (.( I c la [ (.S tUSll Di 
\ SASSARI e sotto un Co | 
rn t Ito prò lu Inani ohe hi su ! 
1)1 <1 1 im iato I ini/iatua d un t 
1 egiia» du si tura doinani 
SI r I Miri ( )t t hisi uii n i i di 
l(fi/ione consignera al pri 
fello pi ri hi li noitri .iiLi 
Tiisidin/i di! ( onsigli ) una 
ptli/iom sudi (pilli ne! ciii 
so (k 11 I noli! Vi i tann i i ii 
eolie le finm dei p ir li i liianii 
dii Viglia I stilo inolili 
dt( iso (Il < osiiiuiit un z ( unii 
1 ito (il g If I II i 1 tulli eo 
Io o ( )u adì I I in io «Il ini/ia 

ti\ 1 V 1 li i I uii IIto ]l p of 

An mio Pig II i (il 11 L oiv ei si 
ta 1 IH I gli i( ri I igisi ( pres 
so Irl sull ik li 1 IV ista I Idi 
riL sa * che h 1 g 1 ii i v ilio 1 1 
ani sior» di vili org inisnn 
stidi (Iti sdii (Il univi isuari 
c tt lui di \lglu o (il un 
grojipo (il piUiJii dilli fedi 
f i/iom giov mli (Il s nisii i t 
(Il 01 g mi//i/ioni si Itile ih 
\ FABRIANO, appirui costi 
limosi d Coniitito i stalo lan 
(Mio Ili ip,xlki dii pop ila 
/ioni tIIm Ilo d il Ut I A\UI 
U>f USILU (di. ( I dilla 
I lorentini du annuncia ia 
riunifr st i/ioiiL dd 27 illr ori 
21 fianolitri pi r li v u t si 
In (1 dopo t o ni/io i mi cliscoi 
SI (il Don Mino \iietn/eili 
cappt'lani iHrligumo t dd 
p)iof I I/o Suiti! dii 
A PISA, |)toniossa d.i un 
giup|)o di pi ifcssoi 1 i sili k 1 


\ FOGGIA, dovi 


un ( ()n t Ito 
mk 1 ) uni nii 


I (UH ti 

nihU I di 
di t islitu 
> 1 nu Ut 


ti >1 t(ii< 
f' I i/ie m 
et oli aM 


doni IMI uni nirini 


j La TV johiisoiiiana 


I Mi III c II 11 (Z fi II epeiif ei 
I Londra n ti ain e iii din 
I ciiUi se ( a Ulti f I II 

I fon (illeiri non mi polita c 

* uoiUDit iltllri s rada \ pn 
I puimio fi II oli ile l(i Teli 

I iisifuie II i/ifi(i( doi Hit' /I 

I piimeo r/i peiroii può apponn 
I idierzo rj iiiei 11 renila t via 
rnpi crina malamente una 
' I teriln irioKo st mu Ai ih fieno 
I ieri Sirie infatti nelle sue 

• 1 ani p(l zioni I l di inina 
I le ha delta mu solo può a 

sul iiiOi in/enlf) <h( m ledo il 
I inonda m io si luppanU pi- 
I la paté nel \ ditam i tn 
I porlicfilore so t * naia # 

I r/ie iinirannn domani uotlt 
oKroi I r <1 / oe ( f no o i uono 
I rji dii looUnni la fini dtUn 
1 * ‘Aporia oifiiio., ne/ St o f sf 
I 0 ifilHff S lial } ouorr nno 
I iol'fi lì uno s e Ila (hi i i 


in ì di ta Ila tra ì \ o e ai 
I) jNft d II i»o t f oh » o nini 
i r (ano (< r( i 0 e tòii t it 
(j'i sfes I Siedi ( n h infatti 
0(0 oo if|f fo/i'edi p! r i 
Oli ir LO IIP I iilpr a aVK 

t nulo tu snudi oteosion il 
nifi( mie fdf) nd lore> /Viesf 
Ooi II if/iee lo poreilfj oioniali 
smo ha un en o noti >i 
pi ISO ne miiu no j 1 1 pos ibi 
/rio rp lei ( ri II atti onu n 
ti e>)it( one /< itf/lii * che 
otri tutto rat col/ano decini 
fio I noni! piti f ininsi nd 
I cemipei e/c if i iii'tNij e /elio 
I spiMfieolo in lutto il rnorulo 
Mei fo nosiro fi dinunltca 
tiitio t I r h n ( e riti e corsi 
pur dt din ostrarc ta sua h 
f/i'hi (( Jofi/isoi S( ma cii 
in du I un al izio fu 

III I / fj nn Off I 0 ci ' fi I 
fi 


PSIl T (0 1 le Hspellivi fe 
eli t l/l un giov alidi i dipi nek n 
ti de Ih e t istalli mi f.i riov di 

I i f edile OOP | \\PI il Mo 
vnu Mto B Russili Ndla not 
t( (il sai) ito V(giu SI svoi 
gl 1 I m ) in un i si mi di ( isi 
dd i'opolo \ Puitedua e an 
m II I Ila u 11 fiacco! it i 

\ PESCARA, dopo il div ir tei 
o| I osto eli) einestoit al em 
li ) pe r te v ii c Ut idnu il C o 
m t Ilo dilli pace ha n ifiti 
inno 1 esigenza di lendiH pus 
s 1 ) li lo sv olginii (Ito di II I Ite 
IO nogr iinni.i delle m linfe si i 
/IO n compì I sa la fiaccolat i 
Ni da giornata ’I se natoli 
D \ngtiosaiiU lia avuti) altn 
(ont.itti CO) Il lutoiili pi t 
dn< d( K li rinio/ioni di) di 
V t lo la * V, gh 1 t ne! ogni 
md) ( co 11 Li mala pi r le 
0,1 21 di sibilo al U ilio Mas 
simo 1 i C I (Idi i/iend) ih 
si d) i/ionc g is ha la ic i do nn 
)|',ii l’n 1 tn li li f ibb ii ht 
e si do ait ulto d illi (I ek I 

II s \M \ (Il 1 ( ( (111 nlil icio Si 
giu (k ha Moidei itini di Ila 
(dee e et im riti di Pnpi.li Si 
diunga anche i eh neo ildk 
idi stoni ili gl iMidkttuah 1 1 i 
k ahi e si signilano riiitll 
(k 1 pi of (isv lido ( appi Ih 11 
(Idi L inveì sili di Urbino o chi 
prof R df idi fi Penta dd 

1 ( rnv I rs n ili C igliai i 

Il (li ipj) ) I spi it ibru//t se 
eitiifiosto (Il in t lIcliLiali Cd 
lolle I ( hi SI I ic In im mo dh 
n *1 I IIV isi I fi me I sC ifk 11 n 
do di mi /1 itiv I del ( omil ilo 
Ila diffuso un minile sto n cui 
SI dui fra l dtio - // Pripei 
e/min jO OOU f/o//eiri (il/e pipo 
hietoni del \>)rd e del Sud Vut 
tmrn lolpitr dallo e/teerrei / 
iiosfji l/t 1 IJU usanti leptoreiim n 
(K to II olidaiir'a ' eipnkiie 

di) I / » MS ri le I rkie l 
^ ( fi ( Ili / \ O (IliiUI » 


g mi 

A VENEZIA nuo i uk lom 
s() in piivcnuit d ( iminto 
m mpi 11 disn V i tu /i i io pio 
m ito ( dt 11 I 11 indi s' 1/1 ifu 

(1 IV I In g 1 Ili 1 / 1(1 di 1 

doni m i f I (dusii I ,in 1 1 

I M I Istilli I u nv li li ) di 

I 'Mi II ir I 1 1 s (Mi I ( ti t III 

'li ( \! I dii s I L, 1 

Ili ( ih)) d V 0 M( > I pi ) 
gl tt 11 ( m ip ign ili ) Itili I 
Pili 'Il ih I \ssiK li/ ! g il ir 
dii Vili/ IH I OHS W t, ti 
ek II/ ni gl )V 1 ni ik i PsI 
PSII i' lY I li C d 1 il ( r 
col I e II ur I t Polis II ili 
SI Usi il-o-niltiv ) SI 1 II HI 
1 d d I ii>)sii 1! ( In gi \o 10 

\ LA SPEZIA si , iMiile il 
I roi ( mila io al m n i di ap 
pillo dilli fi'dtri/imi giova 
lidi di smisti.I Hanno solici 
se ritto 1 apfxilo 1 WIM 1 i 
C d I 1 ( IR e un uiimeroso 
gruppo cJi crtisti P’il o Bd 
Idin Sm io Bion/i P mio Iiu 
sindli S n (Irò fi dii Pnmo 
I i na I nu s o Me // ni \ iv ir 
imo Nivarrmi \ din io So 
[)! icase Gl iliano f nu Ih e 
I I me ( (1 \ aecatoni f eivo 

no mia to i pu pn div i ih Ila 
fiaccola I ( (k ll.i vi gl i i lu 
si sv ohi I in 10 Mi ì ( ipo u ),„ ) 
domain st i i I ni iniksiai li si 
I idiiiii I i mo dii o I 22 i Mi 
gh il na ( in dt ito Pia// i Bi in 
d 1 dov< SI p 1 ti r inno i pi i/ 

/I Min do pei nuinvttsi albi 
volta dii teatro \siia si ek 
di Ita V glia L H n miri sia 
/ione SI >,ei 1 

I Snr/iin i 

A TORINO (in follo giiipijo 
di pdtnii t senlto! i fi i i (pi i 

II figurino 1 du Igniti e i li 
lol in ddl( ( iiKdie ik li \c 
tulemii Mboiiiiia di Bilie 
Alti In acit Mio all i|)p( Ilo ek i 
piofcsson de 11 L inv II SII i eh 
lormo per la pan u I A ut 
Mini Ne di imo 1 i lenco Ai 
mone (pdlore) Beie tu (ic 
gitlario Sindac do egionak 
iifisti p se iltoi i) B,d/ol 1 (pit 
toni Giglio! I Laintii (pii 
Iriee ) (ahtilli ('piiinre) (a 
laneli i luto’ in ek 11 i calle di i 
d ineisioK di 11 Aci KÌ''mn Al 

I) ( runa) ( he idn Ititol ir(’ di i 

h ( itti'k (Il sdillura ddh 
Al id( nn i Albi limi) ( asoi i 
Il niiiote ) Clu Ss 1 fiiUoii) 
f oionil)o i pitlou 1 D iphrii Ca 
sondi Ahugham pdirici) hr 
TUO i piUoi ( ) Il me fi ( me iso 
If ) (» rimoldi i pillole) I(a 

(,\ inn di ( pitti II ( ) ((cll no 
(pdtoif) Gl Osso (pillfiK ) Gl 
stmi fpittoifi 'laitini (pillo 

II) P Men/i I Gitol ire dell i 
(attedi I eh pittui i all A,e i 
d( mi 1) M ice ioti i i piiio-c) f’ 
Mi ri/io fpiUnre) (occhi Almi 
Imi (pdUue) Misiriianm 

ullori (ine II )ie di M Ace i 
demia di In Ik arti eli Bolo 
giia) Minerò (pittore) Meri/ 
(pittori) Ni'spob (piltore) 

P mljci 1 (cliretloie ddt Aci i 
di mi i Albe tini di hi Ik aiti) 
f’ lei (puri i( fi Pelli grmi fpil 
tote) Qu iglinn (tiknuc dell i 
c ittiMi I di fk{on/ion( dilli 
\( cadrim i Albi i Un i) Ri gos i 
■-( nitori 1 R I 111 1 ! i (pi toii ) 
Riva fpittoii ) R<k( 1 (pittori ) 
Ruggir! (pidoft ) Seropno fpd 
to ( ) Su un (pidore Soffi m 
fino (pittori) Sci volino I 
f scnllorc) S( i IV olili i I’ ( [iit 
le 1 ( ) Snoni (pittori > iMi in 
Si t pdIoK 1 A I nn I p Uni c di 
i( ItoK della riv isl i R( si 
sii 11/ 1 » ) 

A PALERMO II imi i isi gio 

V ni adì II liti 1 tnov mi oli gio 

V Olili (Il siiiislt I ili I Gl e al 

I Iute sa unni i ii,in i c lUolu i 
hanno oigani//ilo cuiesla sei i 
una folte tnintlt'■t i/ioni eon 
lio la spore a gm ni ISA mi 
A ut nini e pii In piei mi 
et litio (Il [' l'eiiiio (Ini it I oi 
li( (lui liti I giov, ni ( I is( Il 
Ili) (Il I cjiiali tc( IV ] im (,11 li Ilo 
( ori un I ili' ( I a p iroki d or 
dm sj sfiMo seduti npeUita 
MK oli Ili 11 1 (( liti ilissirn 1 V n 
Roggi to Sdlinio hloc( , 10 ( 1(1 il 
li ifTii o s( 1 ile l » polizia i 

II ( r\ ( noi 1 pio V olii pt r eli 
s| ( idi t( Il UH tilt t iztom m I 
s i( ni hu uni n'c il re iti o si 
( I II > I if < I ) ninno i 1 
it 11 do t ntl ee ilro del i ( dt l 


Accogliendo la iichiesta dei PCI, OC, PSDI a PSIUP 

500 mila lire de! 
Comune cj.i Bologna 
per le vittime della 
guerra nel Vietnam 

il e Olii line <li Bolni'iia ( ei liti iliiiii à (Min iiie//ii un 
Itone* «Il Ine .iH'ini/ialiv .i de Ìln « ( tini i lux Inh i n<iini' 
n.ilt*( » ,i fav ot (* (Il tnttr h \ iIIiiim* i ì \ ili ih Ma giien a 
IH 1 \ letnnin. 

1,1 |ilO|H)*it«( (1(1 (Olili ihutu. (Ite imui,i ,iir<M (li¬ 
ne (l(*| gioì Un (1(1 ( oiMiulio (oiiinnaic, m iiiliiiinin 


Imi nu el.iiniM i lusmticii | ulti noi nu ni 
(hi 11 t/imii p, limo (Il |) 11 1 uni n ([im sto nu jv 
I fitiiltinoM sii II ([ Il stimi pi i tuli Stivino (..ibnotli elu 
mi iisull.ilo dii H IO il in,pi t Gimiia toni i 111 pn tei ilo t o in 

un lompiulii li il pi i in Uhm I pi ipiio i ippti si ni inlt in iu 

gl IH il( ( Hiinaid I IH ( oslin li h i si i no dm fiitsidiiitn 

(Olii ( noto hi so inulto Imi po pt i slmili h il pimisio 

s( inunti il pili d piossinio’ ti ippo pmo iiulu se tondo <1 
]>io(iss(i il ippi 11 I 1 piotissm ‘ ( ipo dilli 1 ’iK ni 1 gemi k 
Il Ili! Ippohlo Sii ,iii(he i‘, (iUiniHnloin ) li i può iinitel,! 
migisualo limi Do ilio to illi mean I ){ li IK •r(onsi) i 
ih All li ud ivi ( I inili siilo I i- l’uo si mhi iii in ii elih k 

sulli vuiniii dii (M\ uni mi co 'om soiui pioptio gli 

ijpiiHHi rimi 1 i stessi sostituii elu (ondiissiio 

I I snmpi . 1 Ih (illi Midi '^Gimoni ‘ommiin 


t( inumi Mie li fisiononiii di I (O nnnislcfo diht)) ossei e 


/H dii gl m ipisi ho (hi f'ihio il piolissiif Idur fp 
impili i proliliim iklnilissmn < d»' Siviolli Biunn r 

( liml.inuntah emm 1 melipni S<,no mimo eli. infi,ig,i 

flen/i MnUina cklli magi '""opii oidiiu diCri.mnniUi 
stnlma ( (onu il diiitlo rii fece io «m ii incliaic ) 

eigiii (illadino 1 tulli i gradi di ‘'f’gidaiio ek 1 CNi N pr i idcn 


etili sto nu JV ) < is(M II sosti , tiinpai ilo alla in.igisli lima 

Ulti S.iviiio (i.ibiKitli ehi giiidu ante ( uso eioe liluto 

Gimiia toni 1 Ih pii tei Ilo ( o iK n, I suo uIìkio Si fiali i eli 

piipiio I ippti Si ni inli m iu elmiiniie ogni dipineten/a del 

li hi si I no din filisi di litri puhhheo ininisU io i,i dal po 

pii pt 1 stuilii li il pi (Mi SMI Uii poiituo clu da) pule n dt 

ti ippo pmo iiulu se tondo <1 cui ,itli diiuntt godono ) su 
e Ipo dilli 1 ’(K 111 1 gemi li [li 11011 ih Ho stesso pnbhlicn 

(iUmiHnloin ) hi [kkA ntni(i,i (nimstiio Ah I ist 11 luti iv in 

lo idi mean I )j li tu ^teiii'-i) i piiplis'-i l uk i cht un inler 

I 1- l’uo SI mhi III in iielihk (ito mI pulrbiKo inni sU’ro 
ini co 'ohi sono pioptio gli poss i i tu si ilo opt i do cosi 

stessi sostituii elu (oikIussìio ilio si npi i lo ì min nsiltidiìl 

h pumi oiiutloni *onnnun h kit ni dt i l.iRi npoiiali 

cmitio il pioli ss IIf /(lue fp e/all i slampa ^ 

politii ( tot' SivKilli Biiiiin r ^ j solloiint ito die Utili gli 
lini Sono ('olmo ehi infi,ig,i nitn palili si i ihul.ino di eie 

loiio pm oidiiK di Cri.uni mio noli/i i pti 1 ( noi nutra 


stnlma ( (onu il diiitlo di leet ni <im n ineiiaic n , gj.mi,, <|| essi 1 anche 

ogni (illadino i tulli i gradi di ‘'f’gidaiio dd GNi N pri uicn (nipslo un picciso giueli/io l,an 
piu(!i/io (Oli guidili clivi rsi e heo matubilo che cine'seici eon noti/),i c \erfl 

libili (keluandogli titoli di '|irelliv,a suptnore H iinvio a 
iiltevn e (omniinti allumati 
\dh sii ssa gimna \ hann : 


Da ogtu m [loi bili consii 


nuiinfi si Ito ,ii{ Oi I njH/ioni noni lordi # nutframio il Imo eoi j 
nuno sigmlualut i fk iiiilali | (, ibnotli a chiantsi lo 


fk mnrnsii mi ( iiisi ppe Bt timi 
ni fili' n IO di fin ilio ,i n ilt .li 
I l inv ( ( sii I di i ' ulov I ( AI 
. Imiso li sullo nolo eostilii/ui 
hIisI I il sor lalisi.i M li 1(1 Bi t 
I I ngiit I mi m))i n ek 11 i C om i is 
I suino giustizia fklh f <amt t i 
I i LI I non 1 V ii.i l e rrnocin 


I idi e e ,n fmm isi un libi t i 
foiivincinu Ilio Divr fi iti,usi 
( iirmiiicpii (Il mi blu >• > r nn\ in 
I f mu Ilio fiivt ISO fi 1 (,ii( Ilo di 
Donilo di Migli lido il ciuik 
en niIValo a [lensaif mini 
k I iliilnu ntt ( he Ipnolilo non 
avi ebbe comni sso i i( ili alln 


, r . “ . , 1 Turi A UH Volla 1 comp,>gni) bnitigh con 1 esclusivo scopo 

Ufi nn (]()( ninnilo t cfcnlemenU* |n.MC'nlnlo al onho aulie di consogtnrc il pudnmimo ns 

rniisesMo dai gi n[)|)i del !’( I, drMu I)( , del PsDl e ,fTii numibio di Hn Commissio soluto nel ('NI N i> Un punto di 


del UsH 1*. nel (piale «n pK'jule allo < on piofotid.i 
soddi<eja/M)ni d(‘irini/),iln a lani i.i1,i d,ilia «(Inni- 
la-i » e 'Li I ilit tu dov o) o-o < ho T \iniiiitit*,li .t/nnio < o> 
innnnU' adni^ta nll'appelln di nnuina boMdai lelà 
Mino le ^ ittiolo Mf'lnaiiule del ('onflilo. 


no giustizia di 'lontfcitono li.i 
rivolli UH 1 111 Mog i/ionc il 

^OV ( I 11(1 

Ui ima eli npoitaie bili ira 
7 ioni e tu (essano lultavia da 
u' s|n/io alk [xiolo indisele 
/ioni venule dal Palazzo dt Con 
sii/ia giicdie esse aggravano 


vista '('somma che avrebbe 
f ìlio e rollare inda I imp ile alu 
t I icrus 11 ini c ri il r ih (,i m I ^ S 2/5 

n.intonio £ d,if tollaboi,afoji da , di iiosii inli c soiio po 

> 1 rjf,. Hi !i/i(itti sono limasti giavcmeii 

t( fruii 11(1 ((liso (il scolliti prò 
lei oeco If dmhnia/iom cui indisi [ki eniittio me lul con 


Scontri fra 
scioperanti 
e polizia 
in Argentina 
e a Panama 


abbi imo aecenn,alo do di * 

ON BETTIOL «Se' la no 
ti/H o vera - e mi anguin 
(ho non sua vera - ei lime ,, ,n, 


Una studentessa a Torino 


do (il Saiitafe 

Ini massa rii dimostnnti 
milgiadn li pioibi/innc d(>ll(? 
aiitm Ila si (*ia ) u cult i eli fro i 
l( dia sedo dell amnuiiisti.a/io 


Kino (Il fronte a nuaUhe cosa Hell.a nhiv.nna'pei .m/udlvn 
(he setiole fin dalle radui le dilla (onfteki i/ione generale 
stiuttuio toim.ili e sostan/mli del livon 


Sospesa dalla scuola 
per aver diffuso 
volantini nella strada 

Il gesto antidemocratico del Preside dell’Isti- 
tiito condannato neH’ambiente studentesco 


Dalla nostra redazione 

lORINO 2 ) 
Liifi tuie liti ad qu mìu I an 
ni o/< ( I 0 Idlu ;jr nm uio m 

X iiK/l l iti s- L mio a PL MI JM r 

cinqui, (/turni jir iirr c/i;;tfso 
Rjtjh lidi t tiluto ahuni lulnrili 
Iti dilla l-cdira o il f/rui cinilt cu 
mu istn con i c/nrili si iiiLilaia 
no )ti tildi liti fi ncostduin i ' 
tmi adì di da'‘ f conu or pam ; 
>ni di lime rulli I /ir putir di ( ii 
tiri ld trami niL i prohlcnii dillo 
st nota 

Il prm ledinunl/ dm fio tolpifr 
lo sin/f irti-1 Sfi l) ida (i irai un 
ì qlm ld ( c/h II Un ( o ru 



ifi (n’dtdtraU 
pcilinn St rqiu (i 
luto lodahora 
Oiorrmic e siati 
ftsmr Mulos l 


Idln (ani 
loro lurn 

( MI C f/l Si ' I 

( c/fl no Ir 
sM'itf) rial prò 
idi dii Lìdi 


e a lo)ino qo alo pi r intr | 

due anni orsm si mprc m ! i 

sif su isfimio roi OLOlo un \ 

scrnpcffj f/i ImIIi q i studi idi in | 
st//ium od (ik ti«i 1)1 disposim \ 
nr antidt limi rat du Dipo f/m 
ito c;nsfj</f) ri prof A/n(fj -.i fra I 
sfin in Ire/, rlirtfi e per un 
ito fin il I > Lto i (iiohi rii i ho 
om ri ((fikiruK ,i(c en<c; ri /'n 
sid I 

/ hdii pero lun i liima>io(p‘ 
sfoMiont doi 0 hi pn sa di po i 
mu (k I ifoi gruppi poliUti ^m 
(/tifi stri) dai Mfrfili cji dtm / 
en liuni fji sMicjl/vfi (idlr in tp 
pini ) o (ilio tu II idi n lolpli 

I li po 11 spo to pr SI nlaUj dai \ 
loniapm Serpi (iniaitnì a 
Priiiii I lori k aiitoida scoki | 

I ’ii Ili ( I (Ilio di F o I apio ( 

(il II e di sa pi n(i( re I piOllt ') 

Kii Dii» (, 1(0 ( )/ (Il mif ,jf'f t 

>. Il I ur I h t I no 11 a e (pu i 
P f idi I a don liato il srio r 
ro Lp^rik) fi iliik nifM r idc 0 ira 
i f I I ì II ulti Ita a I DI 
cf c /d/iff/ 7 ci rd inopportunità i 
k/(« il udii min ki lupi; d j 
prof ipoiida poi li a aqh studi i i 
fi uor (Il Pii I lidi j I di i/ti oro \ 

II (/)/(/ Ih 1 

l; pori OH 0 cario f ( rido f 

piflmani ri d qui ta t tei nd \ ' 
ihi sotif, cilcnnf ) ptld sfa ra 
st 1 1 mdf ,1 ,/roff, ( o (Il si rn i n 
rn (piale nio i / d Lompamm (,a 
Toiiin ihlua poiFfla ri paF(krr ni 
prof Viokis in ini sun tspost i 
(ed e d SI (ondo id pno ii )^ 
ar, , a l’roi 11 nuin iqh SU l 

(i I 1 I I ! i I (d ( 1 


L.a quindicenne Daniela Gara 
vini (hklolo) 

I a niH i I FI i is i )/1 li < 1 ( 

IO 1 II o ,m H l t e 1 ,[ me 
I p (I li L \ <1 I n fon lumi i ( f'i 
1 Ilo I Ili il 1 

j /I jF, di / I ( fdMla rpti'i) 

Fif d 0 in la iiian i io 11 ti i 
\ i t i uìfi I lì li ) i} so p, FI ) ni d 

I 1 qu pm FU / I IO lo IO I (//Il 

(, p( r analinenlf a’ Tra i(fii/a 
ri se t ondo rpion'o ho a m 
rio 1 prof lama una in 
I alo al Mimi ih'la I Mkkkco 

I I F) O'IL* 

V/( ilh tutu I qiornnh i ifladnii 
tu la laniniu (( in r i uttium 
) lu 11 imi k a i hi I qu lui an 
dille. (ld hall ir lato tmp i 
rial ) (din rial ,,(i da pnU di 
iiup II (oiìsdian < tinuii sta , 

' ile pn I nUila un inlerraf/cf mm 
1 Cll s amo ( fili (I t sari oli l 
I Ih) a f A( ) (O) I I) /) j j )( , u 


ra)mo ))i riioila mi ))i<c ipt ’cirijfj 
ol rnm/sda dillo Puhhl co isdii 
zoili on (/ìli 

Afdl fliHÒi/a dell /slilido (oakerli 

10 nolizia Idia ni nnfi i ma dii 

empie pinrni di sopnisiorK Im 
(reato una i in npitaziom Ira 
pii studi nii e ai pnnt ipal modo 
da parte dii r/)t)ppi dinpoìJ) pa 
biro cke ic'D ohi olia tLp/)C)lo 
ni, f k ( prisso la loia ^oUnarKta 
lini Daniela (.oroi m \ ok lo /), 
un dì ruordnii ita il mai imi idr) 
//ifjF orlile di mo( ri dono o) f i o e a 
M Ldt)irifJd,...olo I api rota dd prol 
Mulos T l parte li si u o nu 
no (ita cordo sul < a lU indo di I 
mani fi sUiu) i ome dt moc rotici 

non po siamo far altro che con 
dnunort I nlt( pptnmi do dd Ih e 

(il ti so imifoiiunk a colpi sio 
r, mi ikniinfoif pr, k ipm di de 
modozta sani ilo daìia (a I liu o 
le alt art ’/ Ara pi rrsio,na tdi 
ut s( naia d hha i oilr huirt alti 
i cdiiro mie tn sin o fpirtaciohca 
I doli rudi/di £ M r( IO ,f ) ( redo 

I a ( onu il piol Mm i iic Ilo 
I fini ioni edticalii a ddki disi i 

I pìina i 

I Ari panur,////,a e ondo lo 
) ( Mpifi a dd ( lohi ludi nli 
' ld ( (I h I I II palli ( polo 
j ok mr d , fkind) o. Il /slr/idaop 
pa /oi),< ,d( ini dal» I t du un i 
lu rpo d SI II sia li o (Di k omo 
j prf a jifi)!( III I,mai 11 i stride n 
') f k) mali no t (fdo t un no 
I fo da / , Oh p inU h i r fu 
!Jn! haakinxMfa t un li a f/( ml 
1 loif fj /)/( Ila )))/, Il I all ndf r 
prpfoz ano du t (nhn pn nm 
[ a riii d I ì I II r III di II i i 

mi di 11 lohlt mo O t i allo k no 
i ( k< III In II I II t lui > I tt I 
II) soli >si r tn r f (\i no m loio 
ol /’) uno fan pia/ / ma ol 
I miDisfro Gin ol stiidoca pr t 

(,ros 0 e pi r taiiost ai o ai tari 
enti I I orpani di i tfoniuuioiu 

11 Pro Kddore ha udii s/o ai 
domenli di cmolo un ampia n 

II ioni ur falli (hi homo p()sin 
» fpn sii p )rnt i) la,a G aki r 

f t o /noria /nana iiflJo tdo 
(olovlKo ( ((odino fo ritkies(o 
j la onrli ut i Trainddar, o/i 
' tildi lapprc s( ntn uno puma par 
ih 1 f(a IO pi’ri hi i ,i/,/( (i/fii, d 
fi iinnan ( ini/nirfa i(, /m ani 
f', I Ciri tl) /)a a, f a ali ere 
mi ffro dii pi rad) (olastun 
I sfido III II i 1 FFinn mm 

'adiri II ' I >1 I IDI 

Ili Idi) nr 


ikllo Sl.alo di ciirilto opemii 
(lo m'g.iltv.imenle sull,! tiducm s 
(lu 1 ( itGidim debbonn ,i<(t( I 
in ogni cnso nei confronti di * 
(In immniiiitt.i l<i gmsti/i,a sm } 
in vesR' di .iccus.itoie elle in 
Visi, di gindirc Nessun ordine 
e concepibile in c|uest,i mg e 
Mi Ogni m.igish.ilo . ts|Kitide f 

oli. nln ,dl<i propina cosculi |, 

/t ni! inlcipreta/ionc de Ibi ti 
le ggo 0 nllri siUm/jonc eh fui u 

10 eh fiorile nll.a ([uak 1 1 leg p. 

Vi dive esse M applic.Ui hi 

111.1 cniue/ioiu' de moc r uicn i 
(k 11,1 Vii,) pubbhcri non c con 

e (pillile un imposta/iemc g< 

I iKlnco Iminci.iGeo ne Ibi mi 
tinnisti,i/ione d( il i gmsii/i i • 

ON TESAURO « Ho i.igmnc n 
ci) iiienoie clic non si i veto t 

Non posso concepii e e.he ut' r 
r irigislirilo im ostilo clcll.i piu 
.diri c cl( Il 1 [ili] nobile delle “ 
fnii/iom cimi)' ciurli,i dclbi 
guisti/i<i possri non duo ngi 
le in lui meclo m,i prn-nc 
.libi possilnlit i che un m.igi 
Mr.ito mvestilei del potere di 
ite tv erme in un gmch/io pos 
M ossei e soslituito sobinunie 
!' ielle c or .mitrilo in un mudo 
diveiso dall ulTicio cui buio 
e i.Uicaine (Ile .ifipailunc I ,a 
''OSlUii/ieuu s.nehlR cnnh.M'a 
lon solo n pmu ipi cnslilu/io 
Urlìi fonrlamcnl m in mah i m 
(Il nniinmsti,i/ioiK delta giu 
''ti/ia m.i aiithc «n piineipi 
che hanno ispnato m ogm 
tempo 1 mdaiiunlo ugislalivo 
ib'liano Sri! ebbe alti e si conti a 
no .dk pili clemenlaii nonno 
elu ispnano I altivUa gmnsdì 
rionale (Osi e ome e coiuepila 
(bilie nosfic kggi e cbilbi no 
stiri Coslitii/ionc Confido pei 
t Ulto clu la notizia app.) sa 
sulla st.imiia non coi l‘spoiubi 

11 ve ro » 

bEN FARRI t I a nnti/m 
d( M I snsiilu/Kine de I m.igisii i 
lo t 11, dov ta soste rete I ac 
j (usa (OMlio I pini Ippolito 
, illa \ igih 1 de 1 gmdi/io di ip 
pe Ilo te OSI sii,ma o soi pie n 
de lite clic mi [iii i met iti con 
I le miri Ane he i d litolaie del 

1.1 l unzione giudizi,u la de )| .k 
j cusri re ta il piocuialene ge 
‘ ne 1 de una cosi biusca sosti 

lu/ione indù lu libile una vo 
ionia (il sov I apposi/ioii, sul | 
liluto giudi/io elei m.igtslt Uo | 

I e 111 cerio modo di imposi/tone 
i sulla torte che non poHil)bc 
non mei.uiglnic Mi sfinbia 
' inehc elle .meoi > mia volt i si 
pnipeing i d inolile m i de 11 i ic 
V isione de da fun/ioiu del 

I I) K 0 mimste I t j 

ON BERLINGUER e Non { 
j e ledo elu k cse possano es I 

I se isi svolte cosi comi sono I 

de sellili (In gioinah Ma si [ 
co I fosse ne ve in hbe ampi \ 

I mi ole e onfe i n .il i le n’e ii/ i [ 

idi li np ) sti mit 1 f in solo 

] i 1 II |i hiit 1 ,|e Ite, I 


I .a t onfe-de r ! zinne ’n piomos 
so (iimnsli i/'oni in liiltle to cll 
bi ugelli lu pel proUstrile con 
t'o liKCisioiiP (li tic 01)01 ai ehi 
I Ulte imo seonlK con li [xih/m 
I ictiiiio ivventu d mese scorso 

A ( ih,a eli Pmaini oU.anta 
nove veisoiu sono state inostn 
le ioti sei a a seguilo rii scontri 
fia lepnli delli lUiaidi,! na/iotia 
li e dimuslniiti che iiteiiric'va 
no c'ne inizio i uno scinpoio ge 
notale di lic gioì ni vietato dal 
gov CI no 

Siht pn Siine sono iiniistc fo 
lite una da oioitUile o le «alno 
d.i sassi 

lei s, leipcio elu diceva mi 
ZI 11 SI 1(1 non si ( e miei et ito 
i 1,1 siiti) inde Ilo dal Ceiinitito 
na lonale (ii i i migliot unenti eco 
nomiti elio chiede autncnli sala 
hall per i diiieneienh statali e 
pi ivali 
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Ancora nulla di fatto per la vertenza contiattuale 




Discriminazioni contro ì lavoraiori ■ Gli amministratori dell’Fnte privati delle loro prerogative' 


Il punto sulle lotte 


[Diti 


ini II) I 1 


<! (|M] 


TRASPOR I 

s rii r 
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h 


I indi 


11li 1 


» ItlllV 
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Dibattito a «Tribuno politica» 


La politica 
disarma il 


dei redditi 
sindacato 


Il compagno Lìhertini confuta le argomentazioni di La Malfa - Anche 
Cava e il liberale Storoni caldeggiano la «gabbia» per i lavoratori 


j Ieri «iori n «Inbum prlitica *> si ò di 
j scusso firlh < politica riti rrduili ^ I 
quattro prolni'onisti (kl dib ittilo trino il 
I romprif*no I litio fibirtini d( 1 I*SI( P 
lem Oso Ili Malfu sce (timo <k! PKl il 
S( 1 itort tk fi u 1 t il libcrik Stormi 
I iibirtim hi illustrili il no tk 1 PSll P 

* (( (kl ((rniioisti p (k i siridiualist! tkl 

I PSI thi rnililiino ii 11 1 (GII i ni uni | i 

! ItiLii th( s\untii di Of ni f onlt nulo l.u 

t toi ormi (111 inrl K Ilo < il fxiltrt (tn'i t 

I Ui Ir (kl I KOI Itoli 1^1] hi ((SI (Sdì 

plilicìto il n cci ilo d( 1 problrnn f!(i< 

I uomini che si battoru alh pistola deu 

* dono (li sosptr*(kr(i il duello vamui ad in 

I tavoliti) fumino un accordo di pace c 

I lasciano le pistole sul titolino Ma uno 

1 dei due che ha spio la pistola rcMa ih 
I sai maio L altro ha di iistrva un fucile 

. miir iKliatorr Cosi ( nt Ilo politica (ki 

j rerditi — ha (Ulto libertini — [ un ito 

brteijo Si vniiliono prof^nmmnrc solo i 
1 salir! E 1 prefitti cfii li c mtiolli’ f (hi 

(Icddc (kilt st tl(p clif (kirrniinano 1 in 
l fi menu) dtlU puiduttivu I capitalisti 

I Ma nc '=uno ccnirolla i capilolisli II Pi i 
I no Picractini non st ne preoccupa t ptr 

) rpitclo e da ii'^pinurrc 
I ( hiamato in causi dii rnodtritort co 
I ii( «padri dclh poUUtu dti rtddiG » 
Malfa non si <_ smentito Ptr il stf^nti 
I no del PRI «non può tsistcre prognrn 
ina/ionr stn/i pn'supporre una poiitu i 
j dei redditi I lavoratori (he non 1 ac 

' ecltaiio ( comi s« nivut isserò di iindiie 
I III tnau ptr pauia di non sipcr nuotare» 

I I lavoratori die stanno nirglio degli c,Itii 
I dovrebbero aspettare che i dipendenti 
{ delle zone industriali piu e&iKiste alla cn 
I SI siano usciti dalle difficolta Insomma - 
I dict li Icack r ie))ubb)icann — < bisogni 
che tutti coloio — capitalisti c lavoiato 


ri — clic h inno di piu ficcnno d( sncri 
tic I Jf 

Coi 1 II ( subito (J iurordo antlie il libo 
lak loioni Qu sti si preoccupa siilo du 
li p( UiCi <k 1 uddui SII T l)uo ) 11 cht 
serva i ron lU'-iif uni vrlti pi r (iitu 
gb in rfnroli s H m ili ( lus i ck Ih disi 
1 il t( (i u 1 '•II) Itti 1 1 p( lihc I dt I r(fl 
dm n v( s( ff '"ri/Oli de (i si sudi 
lUotr ) I m ti oki hvoi tori mrt i 
p idrr I r tutto f inist i li 

SH ItOMI ( lu Si fi T non tsHii 
(i rdo (on ( a\ d 

\1 I lui uno 1 t spie gito c mu si p )S 
'■ Ilio conlroll m i profitti (csdiiso tri 
I altre (hi Pimi an he il (oiitrollo degli 
inv ( stimi riti) C proli il liberili ( da 
um rtsjyis* I esihraoie il f sto' fniv i in 
vece cnnfid 1 ndk mform i/ioni o che il 
governo nei vera d u pi tv »i ti 

I 1 M Ifa pr( (lisce tieerr su (luesio 
punto mi pi< tenie elj mattare h CGII 
I sindmti che tanno usiioslo no all s jy) 
litici fl{ I itcklili — (ii(t il Sigi (tino liti 
PWI — SI prendino la rtspeinsabilila dt I 
1 lumrnin dell i di oc(upi/tont t rld ri 
staglio (((n"ujnt i ik 

I ib( rtiiu 1 1 cruiLU uiu tiU rihadi‘0 
ndk njilirhe i nniui die p'i tini 1 < for 
/( (Il siiijfii ( li sirdicito uiiitaiiu i 
respingere la lir» i ( irb (.tilombr «Non 
SI OLIO me tire sullo sKs-^o piano capiti 
lislt e lavar don Non si può chiedile ad 
un lavoratore de! sette e eIei»nco di fan 
dei s. enfici e poi rivolgersi a \Tllttti 
c diiidtre anche a hi di faro dei sa 
Olitici l senza senso II sind icato ha 
una sola arma li sui i ipacita di loda 
c di contr 3 lta/ione QumkIo vi rinuncia 
non ha alno imntie chi e detentorc del 
potei e economico v dvUnloio mchi ekl 
fxitcrc polibco ed In in mano lutti gii 
sfrunicfiti » 


La « settimana » per la previdenza e i contratti 

Detìae dì manifestaihaì 
braaìantiii per / salari 

Lo sciopero nel Foggiano ■ A Cagliari riprendono le trattative • Oggi scio¬ 
peri a Lecce (con migliaia di raccoglitrici d'olive), a Livorno, Firenze e Pisa 


Nel quadro della settimana 
(Il lotta indetta d dia Fedcr 
braccianti pei i [>ritl)len)i con 
tratluali c previ len/iali c con 
tmun'a icii l im/iatua di kit 
ta della cdlegiiia 
In 5 conuirn del foggiano i 
lavoratori sono stesi m suo 
pero nuntic mamrcsn/ioiu o 
coi Lei hanno avuto luogo a 
S Marco in I amis Accadio 
Oisara li iriitapuli S lerdi 
nando Ortanova Stornai i 
Slot Mfiiella S Nil aridi o Gar 
gameo Apiccna Cci ignota 
nei corso di una grandi m mi 
Icsta/ione ha pai lato il coni 
pagno Ol( 11 ) Magnani segreta 
no della I cdeibraccianti 
I braccianti c salai i Ui ( 

«I di Cagliai! hanno ottenuti 
ieri un piimo successo il pa 
clronato ha dovuto leccdciu 
dalla bua posizione intransi 
gente ed accettare la tratta 
tiva provi! cinle pci domani 
In consegui n/a di ciò lo scio 
pero provuicude 
In piovine la di Palermo han 
no scioperato ieri i btaccianti 
di Cnmponale Altre nianift 
stazioni corti I asscmiike si 
lono avute .i Bari Nov uà Ra 


no gelici all della Pcdcibiat 
cmnti 

bno scKipci 1 ptovinciilc a 
vra luogo oggi a Iccci 

In Tose ma set ntkianno in 
sciopeii) oggi 1 brai t iiiiti i i 
mc/ztidn di J ivoiiiu prr 12 
ore i bruiianli di I l’cn/c 

In pioviiuia di Homi scio 
pcrano i biacuanti c i mi//a 
dri del Macca esc A hcira i 
contimia la luta nelli \alli 
del Della A Reggio 1 lidia 
Ravenna avi uno lurij^o altre 
manifesta/ioiii coimnin cd in 
tei comunali 

A S Sovcjo di Poggia ss 
siemc ai biadianti mmifisti 
no oggi I i IVI I non j irticci 
lai 1 (k II Istiluto di S ir i per 
nvendiiaii I i ti isli i i i/ioiu 
111 cnlitrusi di kno (critriin 
atipici ih fitto uin chuMilt mi 
glioratnnc Neh i giunuti di 
oggi solo cuia I >0 1)00 t bi ti 
culliti si 11 I di h SI I I li o 
ghtni 1 (hiiivc lit. SLiidinu u) 
BClOpClO 


Ani r I hiill i di f ilio | i r h 
* 1 li 1/ i I ) I ittu ih rit I K II 
uh ( k in i( i \ll oiiitni ino 


IV <1 II 11 

r II I) ni i 1 I di i ut 
Il ini di Ihh I Iti I in ) t mi i n 
p II ih/ Iti d ilio s(I jK 1 I [j< 1 
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| d( 0 1 ore di sfinpiin rim 

I !i nsK I i di dui on < ist un i 

Il di( t II In ( ( M ni I 

I 11 p h SI II 11) I u ( DI t I 11 
pi ( no il r ( n Imu rito t i di 
Min s n 11 ( ili 

MFffANICIr, 

il 11 \ns lido s ( agio di (i 
Ut V 1 in n in i mgi si lopi 11 u 
ii< liaii unii 111 |) ) il piI min 
(Il 11 ìiiu/umi L (Diitio II f 
SI r t ( li ( ipitnlt t S \ (j|i 
SI upv 11 dm \ muo Tz ou 


pi 1 

l( 


D ipo 1 
km ni in 
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I I t o i < 
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1 ! \lk i) 
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Scioperavano insieme alle maestranze ilei quattro stabilimenti iRI, 
contro le smobilitazioni ilei complesso tessile, per lo sviluppo del set¬ 
tore pubblico, per la contrattazione degli organici e del maccliinario 


Contro 400 licenziameniì 



il I ( mlraUt ioti può escludi 
Il rcv t oiif (il 11 1 p irl( 

M 11 muri t JH pot( ndosi issu 
hit munte n« clt ire I \ pnliiu i 
(il hi (IO di lini» 
f lo r ( n 1 vi dm n dur il 
Il ( riti ( lu r ( ! Il inno tu o 
\i li onin r die h v(rtfn/T 
M t I n it I ) pili (Il f) Ilti [I 
ZI I uh( s I F \H In t tlo 
i(U t ( h(' 1 I ( disp III' k l 

li lu ili 1 p ssun i SIttim i ut 
1 liti ì ( V idt ni (ili hi 
n ' " 1 |)u II (il 1 di ( sind i ' 

(di li IIP f Un I i qi esili » 

Il 11 Hill diTun I I 
I I f f il 1 V ( rt o ir \ I 
I rubi trio dis|xisti n fot 
h ui ( (onci ssioni sulle ri \ u 
sf( I irni itiv( in m den i di 
iliiitti ( inrhr di poteri rkl sin 
r'ic d 1 nill.i/uruh Non va 
cliuno mollriie peto nel mrdo 
pm t di l'or ICO suiU i \ cndu \ 

/I >ni ( ( ino 111 u ( lu iiutr so 
I I < Ulte nuli ( ntio limiti piu 
( Ilo I igioni V oh 
In l'ti 1 II in mi ii r (onns 
uni die g( ve rito (d luti 
I rnbnno di pvisti n f ire do 
( V ( dii ( ro I ipfiM semai olir un 
i t f p ìitil i )U I inuiici 1 il I 11 
dui irne ilo ck Ih r ti ibu/mni 
1 (IO p» I non (M Ile ({lu 1 i pi 
M( ih s ) prr ( I d( iili » chf go 
viininu c Ctiiìiindustria pi 
vcnt.mo intendendo far passa 
re ad ogni tosto h «politici 
l'ti ridttili » non solo pi r gli 
I h ttf ici nn p( r tutte le i ntego 
ii( m lotta edi'i metalluigit i 
( ( k MI 1 ( ( menlion ahmervla 
listi minatori 

All ma un volti dunque la 
( I ttiv I (J gli ek lirici viene 
tniri cntali//al 1 chi piilrnm 
• nv all ( d il padrone di Si do 
: |(i inporii il Monovo dr i con 
intti a mia tre milioni di h 
' ir d iri sulh b isc di I i lUigcln 
1 lento dei s dall II sigillile do 
joldtco (Il (lucsta oncnt imi nto 
( fin tropiio (Inaio come e 
dinri cnc i sindicali o i lavo 
ritmi clrttrui non fxissono c‘C 
e ttaif la gubbia che vnne lo 
ri offerta sm pure con qual 
ctie doratura Ma con qinh m 
tuì/inni oltretutto FNf L c 
g virno SI appresici ebbero ad 
anogbcic alcune ruuidi a/io 
ni normative’’' 

N(gh ultimi tempi mentre la 
VI rtenza si andava arutiz/an 
do sono accaduti allinbino 
(Idi J ntc alcuni episocìi gravis 
sirni che oltre ad aulorizzire 
le piu impie riservo sui suoi 
redi inti ndimcnti mettono in 
forse persino te pruogativo' 
della pr(sulfn/a e rkl Consi 
gin (Il ainminis'n/iont Al | 
1 Aquila rei compartimento' 
r\f r di Roni I diretto dall ing 
B " • - ■ 






Dalla nostra redazione 

NMOM >1 

/ah fili ( tvho l atUi( co al 
IneiHfui ione ni < i so da cd 
cuna cllinintio mi qualiro sto 
bdmnidi dd!e Vouijatturp co 
tome} e wieridio/udi ho ovulo 
ocfciì lìomauti (ìrotììmntKi n 
\(ipdt (ime le (punie sofin 
fofe (hiìdiììdUi (Oìuatc < 
mf(f/)nur(f d ilio /m/i ki e fidi 
coì ihìieo) I 

le moe\H 0)120 (ìi ih ( ofmiu 


o‘ IVI fìi p ilimentnn mp > 

I t i/n (Il liti ntih c/indat i 
/ ?f sur I tt ) ( fi I I I pie i 
(h lite (h U dvnntiìi t n?i vii • prò 
1 in iole ÒPr ! ( ni rpiests ( n 
vuiue d Pinps/in delle Pnrtee i 
po’iopt sfeded he; elicto ? prò 
hlemi eh foucln (Ielle Cofnu ere 
Mi rifliniioli n eri/melo s; eh elei 
( min TI pisfei VP IDI provMipo 
nlfou/in Iloti ri;e e;he} premei nto 
le; I itici Clìh Crioni re rnijie 
neV uiieio vetteni* /ess;h’ pipo 
.. M ...... V—w,... M e/(;!/rt liee ess;/e; e!; e )fd;e;v/a 

i< di Napoli leime quelle de j »f ‘•^eife e ejh ;pehMv; no 
i 0 '; s/(h;i;pi(;;;; di Noe ere; \iì < rnntti i (hiarrmeiUe espres 
e;r( < hiaili di Sahiru < lenn lini noto eheiero pei nue^fn 
l s( r ( of] }i i;i)i/e;pn lite ni sen ' "dp ina I Jenoicton ^npi 


Sciopero anche nlla Spica — La Stame raddoppia la produzione senza 
aumentare le maestranze — Gravi colpi inferii all'economia della citta 


Dalla nostra redaiione 

rnoR'Jt 

[e j (1 frnnz k Ila t efit no 
1 a/ e; (I fi I ì (I (illiio o ee/pi 2l 
nn (li I IO I antro li rulu 
zvorn k io <11 V (i i or s»((i 
mrir lìi i r i (inda iliri lOi ( e 
( t 1 t jiep !f di h » oin 

j m r (id luio mio tOk 

ep ( ren \ vita opli optrii l>ìi 
hatin } ( JK reit > al Jl r si s ma 

(h t lol) r 1 r hi pnpi (idi ilo) o 

Pievi) rji ( I u Jv 'eoli un t euri 
I I in r it ri in seio/urr dopo 
leissuidvtei tuKitcì eillo t ennerz 
ul kit; re 'leni/io nn lotev dtlc pi 
ztoiii ni I imunt allo Bri inicin 
oJk; f eipu rei di coMmeiiic e eilia 
l‘r< f< tli rii 

\nihf ciUn Spira nidi; trio ej 
parla ipa^tane statali evi SRO 
o; f rm ph str ssi hai no ejfct 
tuato ima Micuerei per cvlrasta 
re le dici om della direzione 
aziendolt clic inUn Ieri I bc r; 
di/rrr ei juiihre dal pnnio (di 
(e'pikre* I orano <?( ftipui late a 
tulKi la la cr(uioiu (‘usti pradn 
Itone pniaipalt dello stotikmen 
tej lufjjjtr « Ber te; 9;)jro i sm 
eiataft kenifu dici o umtii ninciite 
di pinci iiìiaip per la ninniate di 
abato oli >r 1) tino i ipc ro 
ai ? ore il ih opciai chi turno 
porvieitc t d t turno kit L tota 
enje'ke pn a lo driisione di so 
/mitre pU \tranrdmar 
Nel e/ujnn «corsi ine (tu sono 
steiti iuen u ; pU ullnnt h ope 
rai della Sit ati fo ifzkd pie ilo 
dilla Monte eitan cht coi tale 
proi ledtmtini è sta^o p etica 
pieru, po'ito III hfpi deizionc / ; 
(cnito ni i it pone f Monlct rtlim) 
sono vfeit; chi d; Il lic( m aintiih 
\on VII nn prai e? è la situa 
Ziom in (liti * iiifl'islTvc Lifleidi 
Ite M Cardie c nenede» e' ii alto 
da alcune ve limone uno luione 
sjjutacnh jx r oitc'ru n hhom odi 
ciHote coniitH se Alla Ibnlli di 
I n orno che produce rati tele 
fonici ed i Iti nei evi 500 dipm 
denti m ilto ( orano U 10 
ore scttiman (i e da an ii la j 


mriio teine' s; e' ; e’iitiM de’iim'an- , 
do MI e/!u st leltn e’ se'fniiaac 
Nejfd ritta seme) il vie i ej!multi aii 
me nlali i diseiccierudi F cui fa 

I e; arie CO u omitenitc del capitole 
pr I II ) t idi uniti Ina di Stalo 
i«{(0 CK) in jui 1(1 in “( t 1 ione 
rem la ri 'iiitti/iozioiie rie IR t/i 
e'ie h \ ondo il /nenia dt con 
ce ira iiiii t (i omiiinrknui 

j me itr re;/ itofistuo Miei Speco 
i( in in imposti ) idieeih inula 
Ut (V (ti ; rnrlii joiu J « dire zu) 

' I la /VOI tonde) rii nuli ini e/ise 
pili tmUite ad alìbaitdon ne in 
))rt (Inziorip du'st l soslttiu i dólci 
cjn la prò In ioni di ricambi au 
(OTiiohilìstif i 1 okkoneieino ikka 
prr Ifizioiu, priM pale della Spira 
itirtbhe ì mmorf^ I endeinomta 
(Llln fabbiica h (inildola opll m 
tere «i delle firandi aziende nio 
PI/oh stirile dalioiu? tei estere 
ì) (litro lai la Afoite»eofni rimi 

II le proprie uulustrie per con 
(enliart dtroie la sua produ 

ioni 

I nonio prima della guerra era 
la (luinta c Ita industriale d Italia 
doto la (ite della piurra con il 
rrntnsnio po e) al qtiindtcrsimo 
polo e col ()oiirno dt centro 
snustrei rt (ina di sc'»nej(’rc mi 
coro piu I he/sto 

Questa p aii^ <; Inazione non si 

isulir con pii api»tu dei partili 
In orde SI del centro sinistra ai 
min dn responsai ih eitHri linea 
m otto cc me del resto la sol 
Il a elei rantirrc e la coslru 
zinne della C V h nor, furono 
compnsfati con te promesse cìct 
tornlìsiirhe di Topm l grossi prò 
hlcnn della città vanno itsolti 


rnn hemiel ek tutte (e> /eii n poli 
'ielle e eie moe rotti in» pei impor 
re il iispcdlo rìecilt aeiordi di 
Roma per la di/esn eki iuclh 
eli occnpazinie e’ per otlenne 
misure imjt nli atte a create con 
dizioni inioLL di sviluppi) 

Costantino Lapi 


Iniziati 


CGT-CGiL 

Sono (nizhitl Ieri f coilopui fra 
la doleoozioiic della CGT — qui 
data dal segretario generale della 
Confodoraiionc unitaria francese 
Benoit Frachon o composta dai 
segretari Krasuckl, Colilo Ber 
telo! e Mescarello — e la segre 
leda della CGIL All'Inizio della 
seduta di slamane, presieduin 
dal segretario generale della 
CGIL, on Agostino Novella, lo 
stesso on Novella/ Benoit Fra 
chon 0 Krasuckl hanno esposto 
nelle linee generali la situDiione 
sindacale del rispeltivl paesi e 
delineato un quadro dei problc 
mi che shnpo dì fronic al mo¬ 
vimento sindacalo In Europa 
occtdenlale I colloqui st conclu 
daranno nella serata d' oggi 
Al termine di ossi vcrrA resa 
nota una dichiarazione comune 


j pi 1 ) („ c I ( pi I lui Ita I Sia ipi 
I IIP il' kiMvratiKi (kii) vf ihiii 
iiwr lo itapolelano cliiiPitfe li 
s loprro al ('I arto (ffelfiuitn 
una uincp mcirnfi» tazione eh 
pinirsla iirlU* strade acliaeni 
Il la fahhiKP Si li aitai a di 
i/ìia viaiiifesfanoiip ordnin*a 
rlie (i sfata poro (/iirpmriifp 
osfarnlnfn rfalln jwli'in In qua 
Ic’ miprr onulci tu forza «n (> 
scaohfila i loloiiferiftifi emiro 
Ic^ mniiife'ttavti 
la 1 tolcoirci polizio'ìoa ha 
nssiinfo in un (orlo momento 
aspetti mollo cispn Una lato 
rat noe < stata ngqredifa in 
modo tiìiaqqir da ole uni pn 
Irntti ( sframcMm i al suolo 
ed e doi ufn ricorrere alle mi 
)(» dei mecìici di un ospedale 
cittadino II soisri c/i ip9ponsa 
bdita (Ielle rnani/cslaii/j p dei 
siiìdncalisti ha ei nato che ph 
tficideiiti a9sunip<ispro propor 
ztoni pili i aste 
fa Uifta dei lai oratori del 
piu fìrande compialo sipfak» 
del Mczzopioino e sfata inlen 
sificaia m queste iiifime setti 
mone aperte a ^'ocela e An 
pii perche^ il /pmisipro cleìle 
Parfecìpaziotìi sfciioli nono 
•itante gli tnipepni assunti con 
le orpciuizzazioni sindacali non 
SI e ancoro deciso n coni ocore 
l incontro net cono del quale 
st dovrebbe discutere dello sm 
lappo e dell aiiHunrc del com 
plesso D altra parte la que 
stione (Ielle Cotoniere assieme 
a quella delle ali re az tende 
IRf nopoletnrie e shifn posta 
( >n forza qiiokhe 9e/iimo«(i 
fa al tJiinistro J3o da una delc 


I apei oh ( ke lo si iluptyi rk I 
/m/levso f intimami ut( le 
(iato alla ione riiendxol a 
ihc dilla MI fai e il rnpp r'o 
rii Ini 010 (l'I niteini (k'Ito fati 
inifo issi infatti nonno nns'o 
ol (dillo di II azione sip'ici/p 
uiìitaiia I p (ihlenii rkdl os ( 
(PICI'’ione del nwe chinai io e 
(’eqh ni qaIlici p(»r cnntrasfnK 
In sfruttennenìn p qh sfol'i 
menti» ^iz queste ruendun 
I un ffJn 11(1 eontmlfn rk v Jes 
il sulla ictU I emù > qr i nc 
(fll() I /iPersinrl rh Non h la 
rh( k> noto di < ss( ic Miro vt 
ppfeiife a fiaffarc » Io s( love 
ro contiinifi 


i cambi 


--- 

-- 

Dollaro USA 

623 15 

Dollaro canadese 

579 10 

Franco svizzero 

144 54 

Sterlina 

l 750 125 

Corona dmose 

90 45 

Corona norvegese 

86 64 

Corona svodose 

ì?0 70 

Fiorino olandese 

173 30 

Franco belga 

12 495 

Franco francese n 

177 34 

Marco tedesco 

1S5 97 

Peseta spagnola 

•0 33 

Scellino niisirhico 

24 17 

Scudo porto(}hesc 

21 73 

Peso argentino 

2 75 

Cruzolro brasiliano 

0 m 

Sterlina egiziana 

779 00 

Dinaro jugoslavo 

0 3^5 

Dracma 

1910 

Lira fiirra 

Sì 16 

Sterlina ouslrallana 

1 386,25 


nzK min ha hi ecofn h assu iiioui 
prore q I fin o ad uno rztotie 
SI tematica d sfoltimento 
Ai f M F li stabilimento sorto 
dalle lolle oj mie dopo li ridi 
.inni gli unmn di ficlncM , "vuiomuuut dd Cndipu \a 

loffissonc' di un mamfcslo im/n/piita a pollare nlro 


0(i(' di un ma infesto 
dhh FIDSFCGil sulle tk 
/ioni della Cnssn mutua A I i 
Hii/t (dirigente irig Civita 
già della Centrale) è stato proi 
bill) un comunicato umtano 
dei sindacati sulla vcitcn/a 
(ontriltuale A Napoli (din 
ginio mg Massa già della 
SMI ) c stato negato un per 
tntsso sindacale al segretario 
pirn iiPialc dtlh [ FDAF dopo 
(hr I lavonlori svevann attua 
to due ort di sen peto ‘^(nipre 
(li vietare a cinque allivisti 
(h vietare a cincjUC Ulivisti 
sindacali la conduzianc degli 


iti nulo gli 01X1 ai « non m pos 
srssiD dei requisiti richiesti » 
Nitri fpi«odi — (om( rilevo la 
I ID\r in un suo comunicato 
SI sono verifi«’ali a Roma 
Ravenna Pisa i uomo e Bo 
logna Pia 1 altri «z si e giunti 
persino a chiedin (on chinri 
fini discnriim itoli jki (pinlj 
fMititi votano (ti I quali asso 
(n/Kiiii sono isti liti ! hvortlo 
n che SI presi n('uio agli csa 
mi |)( 1 k assun/ioni 1 P va n 
kvito ch« 1 ) lUi dtminciiLi 
lappK stillano din (tinto fina 
viola/iori (kllf noim con 
ti 111 I ili in V Igni 
Ilio I IVt ( che 


lo fini (U II anno la fabbrica in 
piena efficieiizi ma ancora coni 
oh a/(rai lori kavivo una iirat 
pazwiie stahih nella pruda ione 
con una furie molnlita tnu ma 
e qu( sto comporta anche ij pe 
ncolo che lo std^so or/,ci;nco prò 
listo nell accordo del 19 C 2 (arca 
nulle unita) sia prattcniiienti. ab 
hauflnnalf) Alla Stame soi leld 
cav)t)iii)o (OH capitale dell tisi e 
della nsfì ndlidiima amia si 
p ai uta una riduzione di mino 
dop( ra di 70 unita e si prosi etto 
(litro li l')i tuta ulUrtore rufu 
ione fk'i I n La Siamc ha 
uuestilo 7 miliardi per 

(impilare c utnmatizzaTC gh im 


Respìnti 4 emendamenti 

Il governo 
contro 
i tessili 


ciutomcz/i miinili di ponte ra pianti di pr luzione Fulro d ()6 j 
dio pir'-h^ In questura nveva d prr,duzi ranoiunncra i 4 , 


mdioru < 
mie UHim 
(luti IVI l 
ionia sor 


rapomnat 
0 dj foiiHcknie an 
I proorammi prò 
nhilimento d\ Li 
IO de» pili grcndi 


e vnplessi (Il rnfiniazioiie a ciclo 
completo d Fu rapa 
Onesta è la 'lUiinz one di Li 


Il PCI per 
l'assistenza 
odontotecnica 


I medici 
respingono 
la mediazione 
de! ministro 


Nei grafico l'STAT, 1 andamenio delia produzione industriale 
nell ultimo triennio In alto l'indice generale, in basso le vana 
zioni di ogni mese rispetto a quello prececiente In settembre 
I indice e andato avanti del 6 , 6 % rispetto allo stesso mese del 
64 , e del S 3,8 nspeBo ad agosto La media del primi 9 mesi 
supera del 2 , 8 % quella del corrispondente periodo '64 Sono in 
ripresa o sviluppo i seltori minerario alimentare, conciano, 
laniero, metallurgico lulomoliilisfico petrolifero gommaio 
elellrico, orlar o dolio fibre, o dui inobiie In diminunono o 
stasi gli altri 


1 ut ut (kll f M 1 11)1) (mbrano 
j ii( |)[)Uic 1 c )n()S( -u/a (j( Ik ( ii 
I ( ist in/( d« niiiH I it( li punto 

1 ( he ile uni di ( I f) m b inno 

n I ( I sto ))( lav tf 1 ( ( SOI pu 
sa (Jiiali conclusi tu it itrc di 
uin simile situa/ uh'’ ( lu i 
f ifi/1 II 111 (!(Il l Ni I gl i f( 
il( li siini di ino II p })| Ignoi i 
no il Co(isi< ho (Il uni unisti i 
/ioni '' O < 1(1 ili itiuM ( Ih nidi 
d MIO Udini (II liti ) j < lite ' 

C( ito ( ( h I I ( nnf indiisti 11 
s )i I sud fisi glissi 71 ) (il (|u in 

I ) li id Idi i( 1 idi e isti) 

( h I I IV 11 III ( I ( il I I Itti 
h I IO M- p ( t< tid ir I 1 ((U( st 1 
IILO I do iiK( ( gli m/n t 

oniL putì (SS V vk li i npus ) 


. .. Ndia s( dui i dd 17 noveui 

M i II COSI ' bre seors) 1 1 (ommi sione igie* 
m issimi tspu | 'o c s uni rkl Sfinito 


Ktuc li (kl S()U(>s( g!( la IO 
\o!p( aggiunto ai h (hcf'mhic 
fuussinu) I ini/io dilli diseiis t 
sKiiK iklh pioposLt dt liggt j 
Mail,ut me ( Angtluii tigli,i 
d Ulti la disi.iplitia dclf aili avi 
siila la s init in i di gli odnnlo 
(* onici p< r ibbiM irl i ni! i di 
scu lom (j( 1 disegno di figge 
sull 1 in it( I II d< I minisi ro Ma 
1 ioti; UH u I m V 1 diiu i/i m 
N II 1 sh ss I scdiit I il n pp ) 
n il( 11 li ( imunist i li i m i 
Ilio p» t li mimi (Il )t I ()is( li 
sull ( k Ik pr 'p isi< gl ) piI (I 
l it( li S< 1 ito I K unii I m UH 4 
h ru n ssK I ssolijt 1 di un i s i 
lu/uinc d( gli lanosi pio!)! mi 
hu (sislniio 11) ([insto (inifo 
dilli trittatvi (liL devono con una k ggt chi al disopra 
(omuKiui cMK luilt isi con un I d( gli mti n ssi p u tu olfistn i 
I ih ' il il ( ( niu } ( I ! 'Ir ( it( in I ) tt ss ,t ili , 

VOSI /il [1 ,jh 1 i 11 II u t I ' 4 h (1 Ih ) , , 1 c (I 

sinuaeciu Uir ei inni all azione h'e uabbUea oniniv’' o 


1 1 I e^^lenzione sindacale dei 
rne iici dip^n lotiti da enti assi 
sien/nji (fFMF,R\) ha confcr 
mah) lo scioDcro in corso da 
tic giorni I a confermi c siati 
rliia nonos anie ! intervento del 
niuiislio Delle F ne per un tcn 
iiiiu) Il nkd i/ione he dovieb 
b IV m c f(i uni (dimani 
''vi n^iHini'-'i t II miu->tio h 
F F MI I’ \ ha c'ijf si i e < mcn i 
u co < ret p r pi er sospi v 
r( 1 ) s lopt o r 1 iTvi it.rp S 
t ilta IVI I lUinto H I lo se o 
ro e prcKcgj lo citi notevole 
)mj)i (7/j niv ostane li dissi 
ì n/1 deh CIS[,-\I din misi 
c le <ì le/Hiii di'gl inii hin j mi ) sin/ 


n ) Uni I ip )r ^ jo p \ ( 

Il id ( e n )||> un n j 
! vioL n< « U)il> ) I ori d( ! 

T < li< I n ' u I r\ Wl n if 

f Ilio a fiii/OH'-t I ru ) n 1 n 
t I de K Iti f in/Kxi cune q iel 
li di dendere stili s iriiinmi 
la/ioiH ig[) is-,isljl( di delir 
I 1 Ut pn s i/iont (Il c -yc usii i 
e» in K»! Iti /1 di' tiiL I co \ Il 

1/1 [HI (| il ) tuo IVO iJ SI) 

' I ) Il I rh t o ) ole vi i o 
M(d < ) I' ) Hit pi ! c 
1 I *1 > o ( rr M c jirt 


f 


\ S( , 


M /I XI 

S (i o 


H j t -.te l( gli i s "il t) er,ci 
11 "* \ 1 I 1(1 ) nb I I 0 i no i 
! ovo siui in „ hIo (il fon/io 
I m ( Ix) s oitro nsom'iui ha 
iv in(| 1 <t nioì 1 ilo 1 1 m essi 


i cìi I 


r \ 1 f ) 1 ) 1 loro 


d 


Si sono nviovimentc imrnLc le 
Commissioni hivoio e Industm 
p(i esaminare il disegno di 1 g 
g( d\ vistuiLlm v/ione ckd boLtufe 
hssilc Ni 111 discussione (kl c 
condo titolo del disegno di kg 
ge che rsguuda !e pvoDLidciize 
I fivorr (kl lavoratoli il go 
verno hi niantenuto («in coen n 
f \ » con J iHegginmcnlo tenuto 

sul pruno eapitolol imi |X) 5 izioio 
ueg itiv i nei confi unti degli 
iOHndimeni] pruposM da viri 
sitton e in paiticohiie circa 1 ) 
li rn mienimento del rapporto di 
livoio 0 1,1 messa in Cassa inLc 
gn/ionc m nllesi del riassor 
bimonto Z> 1 intieipa/ione del 
liensionamcnlo per <ilmeno cinque 
UHI! 3 ) la con erva/ione del di 
rito il tnltimento economico 
|)(i le Idvoi.itiiri m stato di gra 
idin/i (OSI tome prevede la 
hgge sullo iinltrnit') t) il lepo 
rmunlo dei fondi neetss<iri per 
I issisfcii/a teoiiomiea e muli a 
listi! 1 ,il di Inori dellti Cassa 
miei d(gli asstgni raiiulnn 
Di Fiorite id in (ile <illcggia 
nnnìi) non solo \)<)nno re igiio i 
kijititi voiniinisli ma ai che 
) (in Se ili.i (D( ) e 1 on Guer 
ntii U’SS) 1 0)1 Se ìba Jia di 
dilli Ito eqiheif mr nlc che ove 
pi ov vedi mento giungesse n 
'•oMan/nli modifìdio 
questi p mti ( gli ITI intcfeb 
1 t)L I propn filli nd unenti A qiie 
si) punto dalli il peisisleie dei 
(Olili isli iielJi stessa n)<iggi() 
rati? I SI e eotniiuito un nuovo 
tnu tu dilli n linone (kl)c due 
j eouiftusoioiiì a giovi di prossimo 
! \(l (oiso dii dibaLlilo é siilo 

tuliHslo al governo dall on Lg 
(in Sulolto un i iirnediato inler 
ve Ho jHf evitirc i minacei ui 
(cn/iiuKn(i (kgli ottouiila lavo 
I diri dei (\S hi Scgrelnn 
I k h LGll 1)1 mi Ulto invi Ho m 
111 listi 1 I li InduvLri I ( del I ivo 
IO un foiKigi inim I in cui loi 
il iimento ilh grvv, ineeilez 
/) iiitoino ìlli nitin/i d( 1 CVS 
( illd no 1/1 ) (I) 1 i/ii ni' 1 si 1 

(>ip(lìspo»cndo hevn/iiminL) con 
brmi h richiesti di un collo 
filili ingente con i suidicati per 
(hnriM li su n/iom e ehude 
nn un ueoì l'o mi r i nto pe bhe 
j ne (pi ih I miMira d iutn/n 
‘ mi ito 


A Catania 


Cariche 
fermi contro 
i panettieri 


Dal nostro cornsnnndente 

CVTWrV 25 

l'o miu (ito episodio di vto- 
'en/<i poliziesca < sta n C(xisiinn 

ti) oggi contro i Lnoraloii pinci 
lievi m sciopen II ai<\vissano 
op sodio di provoci/icxie e di 
biiitil t.'i nel qiiaie sttio rimi 

st) ferii) aloim !ìvo)n(or\ si e 
vcnkiio nelle vicmin/i de la 
prerettun doc i Ino Toii it 
tendeV ino die vi prtfi do rico 
lesse ma loro delegiz (xie lale 
delegi/ione eri guidali dillo 
sks 50 segretario ris^xmsable 
(lelh CPdL <l( Calimi compì 
grio Cimsippo Guglielmi die c i 
siilo cspiessamct to invitato a 

ecaiai in prefettura di due fini 
/lonart di PS p’-escntalisi appo 
silamenle illa CxiG Fd è sii o 
p'-ojino all arrivo del «egretaiio 
deh CdL che la cu in e s i( v 
( segnili 1(1 unnieri proditoi i 
1 legressiono e siiti d retti p»-' 

V il( liti mente contro i dirigenti 
•'inlu il) fil com ugno ( igidrii 
c sh'o fn i p-mii id issc e 


co'pdo) ma sono stati Lravo li 
andii' (Icoino di Involatoli e ii 
(iituhìi die SI tiovavano nei 
p 0 si molV) 1 fi di Hidie gr i 
0 nove opri i sen/i alcun 
molvo sono siali foininli 
i Oliera?ione e sbna dire i 
hllo stesso MCf'qiestoic Non e 
q ir n II pimi provocaziooc 
IDI) umati contro i lavontori pi 
m Ieri in sciopero orni ii di 12 
gioì 11 por iivendciic li rinno¬ 
vo (Id contntto di iavoio prò 
vinciale se idilo da Ixti due iii 
ni f il rispetto delle leggi so 
t )t sislomiliLniiioute Molate 
\ 1 ') mtriusi’cnza pidionile si 
igguingc h piovoci/ione iwli 
/lese 1 un imixxiente spieg) 
iiuxiio (Il forzo a scoiw inlimida* 
tono ( alcuni episodi significa 
'IVI (qinìt quello a\vernilo a 
puzzli Ikxndies dove i lavoralo 
Il Fiirotio mtiiccnii con 11 aitni 
ill.i mino di agenti in liorgheso) 
hanno proccdn'o 1 inaii id i azio 
nc (li oggi Sull cpisod o denun 


t, d. p. 


telegrafiche 


FIOM: domani il Consiglio nazionale 

Si niinisct domani i Mihno il Lonsiglio n i/mnalc della 1 lOM 
C(rII Pino Boni svolgeiN una lehzione sulla lotta pei il coniiallo 
ni/ionile 1 livori si LonciiKk ninno (Icincnica con una iinniresta 
/ione al Lineo do\{ pilleranno Mosca c Ticnlin 

Centrale: 5.631 milioni di «Utili» 

I (’ « difFicolt ) V e(onoiniche non dcpiimono il piofiUo doi gtnnd) 
gruppi inni CHHiUstui II gruppo nionopohsLieo t I n Leni) ale ^ anmin 
HI Oli utili iwltd (Il 5 IH lindi ( fi(l in lu ni poi 1 inno <oiic u«o il 
11 ofiobtL i JfOO milioni sono siili messi in dislnbnziune come di 
vukndo «[ulti i piogi unmi - e seiHio iiclln lelnzmne — hanno 

IV (Ilo un noi nule sviluppo» 

Previdenza: interpellanza per i braccianti 

Po gtuppo (Il (ieputili comunisti In prc^dita'o un mterpi Ihnzi 
per diK li 1 ) chi. luidcnnilò di disocrupi/ioiH ii braccianti sia 
IIV il Ititi « I (si( I ixii sfigionili /) clK SI ino distussi (on ur 
gl nz I 1 [iifviiti (Il pinti |in\itkn/)ik e (k 1 (oìIik munto per i la 

V or Pori ax leoh riipcnrlrnli 
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ROMA: LA PARALISI DEL TRAFFICO 
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^ìubo p*ivr)le 



SII tini viaqgtcìLòri Lraspò 

cialMTAC 1 


Scontro con : 
un iceberg 

S 

s 

Una nave ; 
dentro Valtra 
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La destra doroica vuole il controllo della nuova linea sotterranea 
i cui lavori sono fermi al quartiere Tuscolano, praticamente a! ca¬ 
polinea - Continua diminuzione dei viaggiatori sui mezzi pubblici 
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''I quindi I ìli M iii\ 
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Il grafico mostra la paurosa caduta percentuale del numero del 
viaggiatori trasportati dai mezzi dell'azienda e II contemporaneo 
aumento del numero delle automobili circolanti e della popola 
zione I dati si riferiscono agli anni fra il '58 ed il '64 Negli 
ultimi Tiesi del '65, In seguito agli aumenti tariffari, la diminu 
zione dii viaggiatori trasportali dall'ATAC sarebbe statp, nspolto 
al 1964 di oltre il 10 per cento L'anno scorso la caduta, in cifie 
assoluti rispetto al 1958, è stata di oltre 86 milioni di viaggiatori 
In meno 


t 1 iiln ni u!i inibir ili r'i 111 
(1 if I II nrir di li isput n < fin 
Ilnll il( d d ( nm iiu M \ I \( 

It unir i|) ili// ti I 1 I SPI 1 1 li 
fi ( ui ( unirò 1 / rii) st 1 d sm 
fluid I fotiiinrii 1 r«‘'pirite 
in dinnsrfri fii imi rie//a rlif 
f)'III giorno di piu issoniij^lia 
ai |j intco 

( iif fo''! sii flnnfiuo uca 
ri iiflo 1 Krinu'' I srmpliCL 
sanno vini ndn il pfttiiK i 
nuli iitrffCMti p( r inni pn 
ria ( flopi) IcU/iriiL in (am 
p doqltn dilli prinn (iiiinta di 
f riho sinistra da uni politu » 
( ic In abbandonalo In citta 


•'Ul (I Irò 1 II <1 d ) p.i 

h il 1 I ( m i f dt ! tt 1 Mi a 
( Mi lu II ino I 'ine II 1 ( MI I 

1 111 nni Si 1 lini di II ufli n 
/ dii «'Cilupi) d 111 niiiti n/ 

/ /Il rif pi V ,it i n m 11 ss( i a o 
noi siri 111 (] dflw inndn li 
militi il numi ri) dille auto 
pi f i)f li 11 rito dui Ulti dir I 
a il 1 Hidoppiando i ispi tlo id 

I flit! (Innnriti rlalla c im 
n issintif pi r I in disi dii Ir iT 
Hi I ti u ino Ifi I )i 0 spu i' i/in 
ni tu ilo s* it > di<i isti oso in ini 
\ M s ino il diK a/u luif numi 
cipi!i//U( 1 ( scnipif) pili fli 


Novara: lo parola è ora alla difesa 


Forse oggi la sentenza per 
lomitìtlio del raaìavite 

La Parte civile ha chiesto il riconoscimento della colpevolezza deH’impiitato — Ricostrui¬ 
ta la scena della tragica rissa —■ Prove favorevoli e contrarie aH’industriale Cattaneo 


I j Dal nostro inviato 

in poche I Ei 

I ni proffs o jff il (IdiUo r/r I eoe orni 
^ I ( rrn Ih r/iu lo pnirn rif/o o ha, tiri 

I finrlalo — s/r'fu hh r/i r/r orr 

JL JLtelXJ ’■ ' fi pifiHO ti Ilio '•ir un lotto itrlfo ih fi 

“ Ifodr In (.ninnfdìt (hf\lati 

I (lifrtKÌr pii I tir-’ SI lidia udn n 

iin Tsfiara i Inlerc; i pii 

L oceano in Zollerà rcnnctilr mor ih ha Iptiulo ri pre 

T Aiuti - A bordo di una /at i rih la simtoro \ntaUa 

teli tiL pcnu ini tianno ri,» 1 Ambropi tinn diali iinUn t 
fjiimto 1 isoli PO iiifs.un di la « d'iisU in alla 

kiua dopo a\n<- uttavci salo i 

Il p-cifto in Ili nomi loeloM»"/' 'd» Mn iffrido rniiu mi 


1 fjrl flollor M ’iznlli hileri't 
rnnicnlp mor ih ha Irnnto i 


I ih ila f r (In a I ito fiirirtr u 


*‘firr'/( qui lo ini lini lo c { \ r il f O] 
; f) ahi spimi r dr II luipirffjlo riti un 
un alti II f>r n'aito cvulotlo in ' fi prirlo 
filila f in cu { (tiinn Irato diri ti un a 

qui l ( lì I non poh i n < eri in ! i ih r. 

fi ri t , pure ( I di/f> ai ir r ! 
orr m fnli in podi »no | i 

(h jn i alla tri turni so lidi . ^ ^ 
laidi I e I ifio II rii l iinpu i 


Olio ( I rr I fi rialla ma 
Irmi II fi r non nu ma 
lari qtiLsIn pilrthìu r se 


frinvi I (> 1 1 spint 1 all i nuit in/ 

/ i/tunr j)i viti* st il ) t noi mi 
di ) fini di II mi n sui r isi 
L'n ita 11 t II I dot) f nn nn 
uinu nti) in prKinliialt d> ll( 
lutovrttun circoUinli du su 
pr i( r 1 noti \nlm» ntf qm Un ri 
tustrili) ! itmn stoiso 

I imitn nbliir tt \o ( ho finno 
i) Comanr di fiontn )l!a pio 
spcttua filli \ pai alisi o du iquo 
fjiK Ilo df 1 nu hi' D c qui h 
situa/ onc < 1 1 {>1 J\e si fi illii 
< mante 

\ Uonn (•'iste un solo ton 
co di tnehoj olitana (eh Itimi 
m oli I l K) f Ile tiasport i po 
f o più (Il 11 milioni di vi if'p'ia 
tot I i inno Nr ! l')^0 hi b mdilo 
i) toruoisf I I un sfiondo mn 
f o 11M m n < )stf n 1 di 1 ( iii i 
trd I uli s IVI in '■npfilKie 
rnmnu lanini r[iialtio anni do 
pn ni I m ir n di 1 hibi pc m 


ffd anrdf fa r/io 


fo Mfiiifiro Arifofra fo ino . 


d ffri I iffnna fifz fi finioniofo 
Il in inai a i| carf ai t(e con 


TI wn affrar/ifinirnffi fquto di du ' i’" ‘ 

I di fili- fatto qiinlche con hnompiisi ilioifhe i pinzeth 
In rrnltn - In uncino In, 'PpìUTlft 

iiKclo (luanatdli — il Caliamo ‘sitJmva i ! i\ ni nsiilt irono 
t . a/fonfarfifo nicnpoci di por ' f 1 mmislrio hhern 

Itimi trdìiautc turchi uni sa mIi stavi ( r|mntn rii Ila itti 
pnn p II chi cosa fare lum è rimase pare i//ito (i ni paiU’ 


Il (IcUì qui nle ofMirafe c la tu 
d< tra di Olir rfil|j/fi d meihrn 


fino a chi i! mi 
ispoili h) i( quale 


Df Amhrnni onn eh uh nnila t tini'ni, 
non die ut u a piasti in affai In sul 
VÌI mona rld n finto apparo irti ^ chi 


rial'nnlf I la fi nin sri'ihhe sta 
la sili if to ili slro (iti cario an 


01 no ot/enzioiie dipfiidt listcu/ioni til M op i i) tona < b( l<iscna il suo scttno 


Coitoli Jost M Ilo id c Ifoiiit 
Hi''littk SI trovino n huoiic coi 
di/ioni il tUilDi a tiaii csi b in 
no messo a loro d posi/ onr m 
tdiovolanic che a Li dòpo tei a 
a Pape eie 

Incendio: Ire morii 

L\KI \\OOD (Oh 01 - 1 c pi I 
sone son > morie a c ui i dt n 
tendio scoppiato nr i dot mi rio 
dei dippjidenli dell Hotel fi viri,? 
lon Alito (piatilo iiòutano di 
s perse 

Treno invesfe operai 

MILWO — Lo coino,ilio fci 
ovidiio 'Il invLsi'o ri IO 0 crai 
(.he slav ino lòitiicido de ti 
vori nei pi (ssi (111 ionie d v i 
Mac M 1 ioti f’u lo i 01 i ( 40 

nini fc 0\ io Ih I Mio// ( ’O 

sono st t ncovi li n o pi i i t 
a causa cu Ut gì i* la ai (. 
pOit ite 

Uccide il vicino 

KhC.hIO ( \l \HKI \ 1 IH 

lionna u i iti mirm 

ha uccis ) a coiteli ite u sii v 
ciao di tasi L omicidi Girne 
id tortora di li anni (ri venuta 
a diseibo con Gitisi ppc D \go 
shno rii hi anni c 1 aveva aggic 
ilio con 111 coltii'o co (KiidotO 
'■i|)ctiitaiiiemc 


Intin qui sla i ffndo rfuijc un airrlhi aiuto ma fini iiitu iir 

I iole ni 0 un b>‘rfo irrnqiiuKirp so sin ha an idic comphn una "" 

Do ima pr Ir in qitc fa i in n drrc’io/c fipnfivfa n ine no chi i' (ubfjiito i 

(la L il ilnlh r Mori (Ih un ninno non si frj i io nittirnh pirli d feri ori alt 

(h scfenzo pnfcssnrp il unni r cotori nn circosinn e fhohabtl 

<nUi clip no ( sere ilai a In prò \r»i c che jiitslo ambi lo <o '■( fdc ri/o pofri 

fis ione di ncf reo per dr dirai si s(an^a f/n faiit ma rzi fini drf ^ larda sira 

psdusnanunti alìp riirrcip qiurlizu penale è /ondanit'nlale ty; 

s( lenhiu'ie die tanto lo oppf s tanfo < hi proprio su questo si 

viorioi fifif in nortin cero i nf i iniiiitrata l arnnpa cidi ano 

frihil/ t niat I io tatti r tolUahi calo f orpiri/r Ifr pr r diiriri tiare 


ìistro dd cor]o),n f' '"comprato ^ <MM>n>vme ! 

nis/ro L cminnc/ire dramma v i ' " 

'o nifi din ioni icr superficie n n pntev ino piose 

Ji idip (ime ha una , niittnn aira la parola | fiissiii) ,ui voli 

ofisfa fi njfiio chi 'I t nhbhco nnrtcrfi r quindi i. i, j-. i S in f mv inni ivrili 

<10 d mirati unti d ferì ori ai f or ali H i io e Dod ’ ^ ^ 

circoslnn e /hobofnhnr «te j i rimilo la ÌM )(0 lo Imhiii ciK i 

iiicstn limbi lo <o '■( «tc «za poi ra e (rr pron ime io tu L f i/ot o di Colombo ^ dei la 


SI dici f ad appiovaie i come riuclìf oltnuitc nel passa 


'( ti Mi gli sr HI 111 lo con la spi r uia/iutu edili/i.i 

n n pntev ino piose gli sirnipi utlianistici i fjinr 

rs^i frissi li) aii voli Iteri d 11 miloiIO I \ indaltdd 

s in C.iov anni ivrd) li ritti - c stato ‘■(litio 

0 lo Imhia ciK i sono nlotnati qui si i volta co 

fi Co/opibo ò dei la ptih rbil brlidio del centro 

l line ni" in g illi 111 smisti i 


Kino Marzullo 


V oi t chi ( it line ni" in g illi 111 
fol sishnn ra sfudos ninni 
cunsidtralo noimale in oicie 


Gianfranco Berardi 


e 0 sii sso m I oiJlo ' (a cupa del mr/ustriafe /\f fine \ 


di Porti (Il II ad animefi rfo — 
if ( altaneo di non ri ci rio un 
delinqui nll ut uomo aiiih eab 
nueti urato In ha dirato - ri 
( onoM e i or u atore — olii < f 
leiiuanh i/i m ni hi rhr la le a 
Palli dille lidi rifu ne ri pin 
rabilr f/r fi ei efifirHf>ntnc 
ri( libi rnffimf Ite uc( i o fppiiri 
que h dui u nn ni sono triti r n 
hi dui nitns k h dal uh o 
lìdia shnda ri rendi ah uoin 
ih I r I da pn Ih < he in ri ii 'a 
sono ' 7 (ir t r fM f r I fi dfi f ; 


o — di so tfmre che la ferita era 

I un stola n Urla quando i conlcndentt 
etili i rana fuori dall auto f ai i acato 

- n SI cWo'idato s« tre femcnti «tv 

(f simo dei te ti fio cisto if Col 

e a f nieo impuiinarc d cacciai ile 

pi n mi n'rc era sulla ^fa frati Ire 

tic nidi lo fionno m to impuqnari 

puri fuori dall ardo la sh wn teste 

< n pii foi ori tofe nf Cannino la st 

h fi /tififinn ( fi» ffi In di ! osto (h non 
in nr inai tihof qud raffio 

II >0 I ih pi r (mi ondosi a neppure I 

cj nuli li rilimdri dall mpulalo i 


Una donna a Palermo 


f doltor Man ( (i j uhi dudoiio ( hi f unpirtfjfo po- , 


Muore precipitando dal balcone 
della casa che voleva affittare 


ha pre o a inani uno inno (iih 
fino fi ffonfnrqlt (fh otdu e tri 
tona n» nf c da puh si»i i( 

( aUauf u (fi afhrrah) tin taci a 
irte fimofi i iiluniqiii 11 nt mi ri 
e lo ha p fintato f<( I petto d f 
fall ersfirio ; 

Su qui II punti fifi’i SI era 
, eoneentrata tutto f ird en a di In 
malli IO roi un orffso difiatl to 


rssc firire a qud modo resimi | 
do nrlf» < ondrifltn in ftzi affer 
nifi di ( de sloto \ 

/roflrc im fc le ha ditto che 






p 1 disi fli I li Itu ) i s io 1 j 
<1 1 II(1 f un s pi ns 1 111 

( )m Ir II rn \ t (I i fitibil III I 
jj IV Ih Ir 1 Ilo ut ( I iiin \l 1 j ( ' (s I Ulivi I jumluilm n 

lutti f|Ui In ( mini tur r jli \)M tutto su qiu shi i i 

fini r is| ( Ilo l |Ut llr ( !u su ] I o nr ‘■i (r uh si t gn ir r i s i 

arr idi mi u i i |)i i lolt i 1 1 i i v ii i 'in 

I D il m lugli II (jiit‘■t inno pi cor h iil'U io in i mio Ir I vi 
! non islaiìlr uni liiKagin ruta riti siitugo riin i ipiUilino 
I II pili (li un ai no f inncuiu I i disii i diroiva i ippie 

1 d di opprr/ioni (omumst in si 1 1 it i du pi i siili titr del 

C I upi ioglio II liiiffi rii I lu / I \ 1 \l II Moimi iiv( udirà 
/] di tri pili) piiblilito '.rm > il r imphio i tol U (nnhollu 
t Ut iiiiTintiU (tiiiffi imifa dilli mi h pniilani nuntu h 
di )U li)' Il n tilt do I lato Stilili (I liti i <i/unili co 
lf|U(sto i! numi IO dii pi '■i i' muoi li 1 pr su liuti dd sor n 

* li h isp 11 t li I li di \ 1 \f ( t lisi I l ' dIoUini r lu g( slisf ( 

ronrlo noM/i< ullicnsi tu ebr già ! piiim lionio 'Itimini 

Ir (iftf r s lite snno t( nut< ni 11 li f i vali u 1 i spi tu nza ae 

s(o‘-t( (|uisi fossi IO un s( gr( cumulili m <iutslo sittou pir 

tu (il gin ir O sire libi riitniiuii 1)1 n i m Ifi manovi i oc 

to lispiltii di inno SCOI so dr l Si un gin ii n vino il mi 
dii (lini itnij (on urli t uhi tio ii altri m i in ( r numi - 
ti pauiosi ( lu SUI)! ) 1 (|Ut Ila non s iptr n o cos i i ii( i tu pct 
11 l'istt 11 1S1 ( omplf ssiv m r ntr < tic li mll pii d uri conti olio 

m quesh ulhmi s( i uni 111 i( b u i lu i 1 attiviti lumio 

(rinvìi 1) 1 1 spini 1 ,di I mot 111/ nuz/n pr i tisou di (gu si un 









p ISSI ( r H ìi( una nunva uni 

V .1 i/ir 11(1 I di II )sp)i (o li pi 1 1 
( pi 1 t gl istn ma p iss di ii 
f liti ( pi( '•i ntak li pi imt pio 
posU ci s e II ovali di linnlt 
ad un oitinismn clu scton 
do Inpmuiu tspi(s 1 d din 
siiss) s((hdisbi l’allflllmi 
sluggf a) ( unti olio dimori ali 
co (il gli e Ul lordi un nuovo 
i ni i()//one t 

I isomnia minile lassessoir 
ai traspiirt annuncia conu mi 
mini liti la pai alisi tolde dii 
tialfKO tulli gli sfili /i (i(l crii 
ho s insita c ipiloliiio sono con 
t( nll di IH 1 du imi le le (iiu stiri 
m (il poli 11 t ( re indo di sta 
bill// ìr( u 1 ( f)Uilibi IO clu oi 
mai pr I 1 1 pii pondi i in/ i do 
! oh 1 SI f 1 s( mpif imi pi tt i 
no \hli indoiud I li liiua dr 1 
poh t/lanu nto dr i haspoiti 












GODTHAAB (Groenlandia), 25 
Nel Corso cl'im violento fortunale un grosso 
peschereccio tedesco, il Buorgermcister Sniidt, 
di 1 100 fonnellale e con a bordo 44 nomini, 
ha cozzato centro un « iteberej m, a suri dell.i 


BUZZARD BAY (Mass ), 25 
Un forribile scontro fra duo navi si e veli 
ficaio nella BuzzarcI Bay, nel Massachiissetis 
La I Am/rican pilot » è penetrata come una 
lama nel fianco delta « Maiinieo sur i> provo 


Groenlandia La coHtsione e ivvenuta alle 7 canrio gravi danni e numerosi fonti Non e 


di mattina (ora locale) Non si hanno notizie 
precise ma si teme per ii sorte dcireciuipag 


siala ancora accertata la causa 
Nilli ìohi alle due navi venute a collisione 


hitonnirisi diuiriic i pinzetti pubblici al giuppn (Kialist<i 
SUI qu.iii II tinta iiipìberui in ( ampidogbo ntin sono ii 
(srgmva i hvui tisnif irono nnslc pui (aiti viluk na gin 
sbighati r 1 mmishm blicro carr 

gii sravi ( (|umt() dilla itti L ha spiint da 1 mio ( ron 

rimase pare i//do (( in patti' essa l'i rhstri ck ma e una 

lo e incoi I fino a chi i! mi viltoin contro la (dia la sua 

mstriork t ispoili (il il quale vita il suo sviluppo una vii 


cjio Numerose navi si stnnno lecando sul se ne e affiancata ura terza pei lo opeia 


luogo della disgrazia 


zioni di salvataggio 


Congresso a Roma ' Il giallo di via Lazio | Carmaiix 

Assicurazione: | «Bebawi-bis»: Nella miniera 
opposizione un testimone erano violate 

degii Agenti accusa Claire ie norme 

al progetto e Tex marito di sicurezza 


Processo Aliotta 


dio con Ul collido cotKiido.O traimi,lui dal ioni pUs so i n 
’‘i|)CtiuJiiieiUc iricatn dibathlo sano ri ulti le 

Eroina per 600 milioni r ,',, i ,1 '«TT, Tl i 

— ) ac (indi criitc U mp ( i al'ri fui di chi pt m i i« 

nenh eiomi pii un m o i li firiiuia fi fraffi crin mu i , (>t 

dollari ((00 m I oni liv m o d (oltainn ioì pi r i i i i e 
'tdli seuur iti dii inoonavi non pie i ni tt a s ufo n ih t in 

« l.,opiic I •> Il I i siv tu'ti ,1 1 n ino lini ut huh dii f colpo 

(il òtupi ' HI nll c inu "dii t o du ui c isi ! Lfan nlh miro nel 

vali dall eri iqiaggio n ma si i pdio sul tao m fra con di c 

della nave l Hra» da si usira a di Ira d il | 

. , ‘ l alti in l I n Lia pniall lo al 

Morti Itd 16 flBmrnft l l»fi>in du < Uio e nmì i Itrma J 

OBLR! r - 'la I igi//p hall I 'V' 

no perduto la v il-i nell menu o ' ^f’f<^ralUti fi ^ i 

.h* h.n rifi Inni f n fi 


che ha de astato h loro ca a 
L padre d Ile vtUnit Cldiinct 
Clark eia uh ila \ salvale un 
citile figlie nn riiu di ni' o 
sto et I r (nti d 1 ml la c i i in 
fi imnie m 1 ri spt'i i o Iciu avo 
di Luaie fimi 1 1 lO i 11 in C n j 

Evasione: ucciso guardiano 

[(J\1)H\ . 

11 g ni I ino di u t I III 

noi 1 c fi Ho li D ( 1 11 

iiKi Iximoi ( Ito I o con 
in co [Ki d sbai ri ìi fino di 
un giovane citieni'o clu poi < 
riuscito a fiiut, hs niu ad 
un complice dii) m n i a!,x)g 


Jifi (/Jettumc una prat a a bordo li mio 
(kfffi Mfi'crfili fk f {'fidai» i hit ,,i, ,{| 
(fi parlale id rorfik dt I hilu } | ,] 
Hall un (Il I nlislcì dio uii nu i k i 

Irò e ni inda lue comi d (‘odor \(ri/iii 
^forl olii SI I OS uno lì rullo » 
drf iiKfftrfi iTitfdrr »« fjiiio r i ntitv 
pr)/>afrui pr ma < lo si i pio [ i i 
fi '■or Po t (ini hanno fatto la j i i id 
pfii'r (Id l ih II IO Se I (if raffi V I 
( f» ( Il h mano i i fra < a | t i i 
1 fi I fil fif hi ( o Ioni ! ( «fin u) 

( nifi r 1 I fi srrfiif/fi (aiit fr liti 

I moniiin c ardheio ledi al ' u '-in 

atij l indù Inali ili Gaffarrifc -, uirin 
«fili airdii f fifuffi t ibrare qud m 

colpo ri slot do (fifiu (gl fra b nn c 


Chiesta 
l'acquisizione 
di 80 convenzioni 
dell'INPS 

\ ni 1 \ rid 1 1 1 1 p 1 t ut 

It I I) (K 1 pidl. l I) |) i I I t il 
I III db 1 1 il co'o (. ] lu i 

oli t LU t in ( I) I p ig Ut 
(lite (Il 1 flr 1 m( ho acru ito 
1 ivii '.pLCu'do oltrf jn nu 
urlo SI 1 sitili (lei piccoli 
n Iti h inno iidn li chi s*o il 


li II II IV ut (’il i un 

lit 1 IM’S !'in ilio fio M) 
1 I Ir Ilo filli ilo ( he li I 

il Itili ir fi K t s() 

ir ti V mv I 1/ fi 11 SI on 
L/ in ri I mi l fr 1 r 



s|u i i> I I hi uh 1 1 I 

uirifi som III fi 10SC (fin 1 
III t it' s hip ) rito II 1 '■ 
in c si < re I fi d ito 
r ( r| i( L (1 Mìe 11 < li ( te 


(MFCere alla ''ice ca degli evasi 


V cmo al fanff per offrarvi ai pii pii r/el delh difiM r nv andò il j) o 


giovcli piossimo 


PALERMO Rocafasi a visitare un appzrla 
mordo offerto in locazione lu signora Maria Ver 
lengo Cosi mi ino di 38 anni madre di 5 figli e 
in altosa de) sesto, e morta precipitando (tal bai 
cone che improvvisanientc ha ceduto sotto i suoi 
piedi Ndla sciagura sono rimasti coinvolti anche 
due nipoti di 28 e 25 anni della donna che pre 
cipititi aneli essi nel vuoto, sono riusciti a sai 
varsi aggrappandosi alla rmQhicra del balcone 
sottostante, fino a quando non sono stati soccorsi 
a trasportali In stato di fortissimo choc «ll'ospe 


date do/i si irovaf»? luftora ricoverati per gravi 
ferite c fratture It proprietario dclì'apparla 
mento e ,talo fermato cd e sotto i itcrrogalnrio 
la Procura della Rcpuliblici sta esaminando I,1 
evcnluiilita di incnmiiu'rlo por omicidio colposo 
La tragedia e avvenuta dopo le It di Ieri mal 
lina nel r uore della zona residenziale che grava 
su Piazze delle Croci e Viale delh LibcriA al 
n 9 di /la la Farina Nella foto la « 1100 » 
posteggiala sotto il balcone, sfondila dai massi 
precip tal in eguito al crollo A fianco deiraufo, 
coperto da ui lenzuolo, Il corpo della donna 


f Hit!)/onc fioll-ì nv lisi qt»! 
colpi gravi iiilk assitiiia/irtni 
uilomohilisiictir rii piitt rk 1 
grivcino 111 c)l ì plesso gl \kp 
I l issKin don -fio ni(d( siine u i 
pie ■=iti (he hi sullr v do pi s‘-ii 
la priblilua ni i nini x Questi iti 
sudisi il giiidi/io (spicsst) il 
eongicsso in/irunk dell nso 
(la/ione m/inn ik fi i gli i; ( uh 
rit assK in !/i(»ii( i|j( iioM H 11 
a Rrim 1 riti lursiflntr ri* 11 n 
(K ■ 1/ (ini do I ( in inm v,in/ 
/IKK fi S >1)11 ri V SI inni ( lu 

SI |) ul t ( SI rii ( uh II i (Il tt 1 . 

Si)i//u(K fi ( 1 < I gifis'-o pi obli mi 
rifili obblig ihiru 1 1 dr 11 i ic 1 
spfipsd ild 1 ( vik iiitonifoli r j 
’ SI piopr'ngoni stimi si)lu/i<iiu 
Muffi virniieuh rongrginie r 
( I dei I (li ' ())« I (ut i ( Ile s( i|) 
pile .di sov vi itiK hbnn in pir no 
i principi SUI fju ih si liasa una 
smi g ii.iri/1,1 assicut diva t- 
fi congrrssfi i (in pieniloro 
p ulr ( Ut t )fin menti in i ip 
lursrnt in/a di Ik n)lie Heillil i I 
U'r n/K clu lltlpK g IMO ( IH I K) I 

Mul I pr Isom h 1 s(,Polli). Il j 11 ì 

p link di I pii irli idi ( on un r i 

1 luifi'-n ippl n (I II (ioti ''pi/ j 

/ut < fi (lupo n < i ic lun i do I m t 
I ( lidi fili Ut) ilup < iiihii riliili 

1 ’ '( co In pili Ih) fit V ti ) ioi» 
r ou II < lu uh I 1 ut d di ri dì I lu i 
viti/ioni (tri piniu di pifidii/io 
I m (rnsionr rii tr i ruiint i dilli 
' pfildit I pori II 1 u mli d die lui 
I pi < t di l'-sK Ul I loiK i lu V tr II 
(iriiio a se II i( iir si Ih» Vgm/u 
ifiinpiti ni ine (iinlu ii/r in i volta 
(il loifi ptrhiun/i appi sinh mio 
Ir gistifiiii (il ultmoi I tggi IVI B 
la uh/iniK del pi ( smini hi 
drif nt do molli ( i piotili nu Ir 11 
( dr gol 1 I I igu ud fidi I 1 ippoi ti 
r in k linpi i r di iss» ui i/ioru 
molto Irsi dio M ih) rllu ilv i 
p irlii nulo i qu ili },li igi n(i SI no 
Il ( j 1 1(1 I ut) ) I m sr IOI» IO I il 

1 <1 ()i I fi s o 1 j| 1 1 pt I ioni 1 1 

1 I l'ioni di II in Ir t (1 //I II ip 
|i< <h < Oh I I I Ufi I (K ) i/ii n II 
Min /mi) tu I ippoi1 1 tuli mi 
1 I 1 ir 11 / ini ' sM 1 st kud t la 

m mi* to mi u ro d nli i vci 1 1 II 

( oligli o ( lu ( onlinui II pi I og 
1.1 ( dfiin mi SI r (NU ludi i i r un I i 
ipprnv I mi c di un oid ni dr l 
giorno p fon ! I r k/ioiic (itile ’vuo 
ve ranche sociali. 


r iniinnhJ quilnmv In (hto 
igioiu il piiliblieo mriisto'-o' 
Mici vo Ho un pi oc sso n ilio 
e TÌtre linda iiduti/e di qiiel’o 
m ru'-so peiLlu' il dd f.ioigio 
C I ninni itcusHoic id ohm 
/ì iim isse il «r suo .> testimone 
^iiah Mfihmiineci PI Or.-ibi un 
eg/lano di inni resuir ide .n Ro 
mi già ìincfl di Pnotik non 
tilt (li fhiK c (il 'nussef 
Il pubhl co mmiste o sostiene 
che I irn ik i un te 1 ) niomen 
0 dei si di ihh liuion i e (lun 
e ngg II g( (he il im o ò f-iu 
(0 di iiin duphrp vrndr ( i ^ un 
sef UCCISO peichi il g ov me in 
ciiistr ile gli IV ev i putito \ i 
! 1 niozl e C 1 1 ir pei( le 'i eri 
V st 1 dilniidonie dopo q ns] 
fi II inn (Il igi' da u i/io le I 
Sitili 11 ( 7 nb in fondo lu one 
cu (e 1 qiiest'i ncostni/ione lei 
1 U t lisi 

<f itoik ha dello il t s'e 
— ei.i iMo’lo innmiorato nelli 
(ihob ni \Ii Idtfomv i ii rlu 
di ne tr l'k r dirmi elu non po 
Irvi V ivf I ( sr n/1 di k i Nt'gii 
d )) ‘c i) u pr IO di t imi) i 
o II pilli non tM u ebbi mi 
ni messo i sjwsiie uin ilo i n 
i vo ' iM e nnd t li • « lig 

t I I ’ 1 (ir )n\ Il fi \ t V i 

in ir IO iliinndointo l.immtc 
I D^ilu sfg len h f io ui to 
do I pi'ihlfo mmistio non in 
I isp uni ito m ppme \ o issef 
•I Hebio In (letto nfilh 1 
tv sti nu confido di tv( i i ip i 
d do li ingiù m i c u ip esi 
ohe ne ei i mco''i nnimonto 
fk liso ohe ivesse divor/iilo olo 
pii gli udii (kl mondo > 

Tir indo le somiiu dumiiie li 
uri eii/1 (dir e tulli nclli lesti 
m m m/1 di l i Oi ih ) si l n 
soli ì m t p 1 no it'o d ictiisi 
I ont fi { [ I I ( t Yo 1 sef fi jiul) 
1 ) Li) min suo in u olio ron 
sfi ! i sf 1/ one ji tos* moni in/ i 
M 1 V ( < f(fi ( fu essi Od e r on 
L is i i pi Oc so Hcbi.vt le 

st I ì )t lo i og 11 so’ii/uiiic t se 

1 r V( Il tu I putit) IO m ni 

tr IO 1 ) ì i\ u'o in Lfiifi I m 1 
<1 lei i 'i ( un m h i av itr il 

nr IO f] Oli e sltiett uUe (|ue' i 
di 'i 0 I st f Insonmi il p ice'so 
po’* il f ('libo di VII II/ o r» *0 
'■plugo d un < gnllo D almeno 
m ippi enzi irreso.uhilfi 
Si r p-eiKle oggi. 


l’\RlGI J 

li h.igetlia piinetain neh 
qinle sono inoili 12 openi In 
su cit.dfi in j 1 Ilici 1 un ond 1 1 
di commo/ionc popolile illa c)uu 
]■ s' sl.i .ir compagn indo imi 
n i/ioiie sdegnai.i lo oigmiz/n 
/lom unti II ili I) inno iiifilli m 
foimato 1 (ipmmnt pubblici die 
nilla lìunuia di iibone di Tu 
rn. u\ non ciano nspdtite tu'le 
li legote (li sicuirz/i le srpn 
die di s )(( ,1,so t fi IO t inli il I 1 
nr fiso lundig.iisi non sopti m 
(01 a tlUs( Ile i f sii UH li ((filli 
te una viti in delle p os one i* 
(oipo o s( pollo sotto uni fi II) 
m un fiuiito in r ui a i iiisi delh 
ni.iiK m/1 (lana i son (n ni,)) | 
sfiiio costi et II .1 sei MI SI co’'lnT 
lem me di appincdii ir spu don 
mrl V idu ih 

I sind.u iti (in nimUoii e li 
fcdeia/ione nazion.ile dii solh 
suolo .iderenti il sind ic ilo lu.i 
(.ilio (f, r h.mnn dilTii un n 
imiiiic Ilo nel qinle lin ‘aliti) 
si dicluaia chi * d delegu* 
alle nu.iute In ipeito una m 
( luf sta sullo ( i HO dell i ( it 
shfifr m,i (he r fin di on i, 
piu nelt.iinenle che luhe ’r u 
gole di sit uii // I tirili n mo l e 

1 isp, Il ite ( lu non 1 s ilo *r 1 i 
c'nlfi delle ossrrv i/ioiu dr 1 u 
Ir ).itfi ( i) finale ivi V i (III 
dii diie/mm' dr i poz/i sui d 
20 novnnhre dei ptovvodmu ut 
(OliiIO gli effeit drlh polvi i 
di ( irliontO r pertinto si pu i 
prrsiimele che qiu'slr imnrnivzi 
snno .illoiigtne rlolla c.il.isliofe 

II comuniLilo ronclutle «dopi 
In citasliofo di Avion tulio sr oi 
so fi'bbKUo (luestii «ui.igun mn 
slrn niuoi i min volta il rimi 
Ine nocivo deililludr' pohtiri 
( irbnmfei.i c ai .itti 11 //i( i dnlli 
liriuid i/mne di uni paih rlri 
po//) fi ili mento iiosto su' , 
pirxiultn it.i n fp lisi isi , o tn » 
Sf iprto dr !l i si(((i(//i ( dt II 
gli ne 

\ f li in 1 i\ mi ml i 1 « s do ( 
ilf ll< unrlu I \ ittinu soli iltr v'I i 
01111.(1 I sono stitr iKiiipr ( 
m nn i ( mu i i luk nh ilk sht i 
m Ih sala nunioni vumi il 
ogni Ini 1 VI e in min.iloie con 
tuta elmetto di feiio o hmpidn 
Qu litio (in molli sono di ongine 
itnkan.i loro pirenli vivono «n 
cora nel nostro paese 
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Domani 


Le soluzioni n liallot 
taggio Scartata quel 
la (Il Villa Strozzi 


Scrrnnno prirsenti; 
i'on. Trlstfino Coti - 
gnola dolla C.C. do! 
PSI, i rappresentan¬ 
ti dello rivista «No¬ 
te di cultura », i pit¬ 
tori Fernando Forni- 
li e Xavier Bueno e 
In sezione del PSi 
« Primo Maggio » 
di Gavinana 


n 1 1 ti II I. I ( Ti tl in I I ( I I I VI 
\ I sn )p( t 0 II iiUit * p* 1 M\ ( iiclit dr I I 

rnrii ' ) (l( Il imi d > H/n ndr k 1 <> ‘-n 
pi (1 M ss liti I < ()' k si^uir*! moti itll I 
(I ill( ur( ‘I ilk (iit 11 'i.illt 1 » dlk j 
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( ISI ( l II ) ( l.» commissifrtu intcnii 
! uviin Hit intrr (lilTusu mi \olantino fui 
filici t fioro IMI na!T( rnuilfj il fliitUo iki 
li usuri alili li aitatila a/< ndak inni 
1,1111 al fUladim fhf IcOCfferlo fla ritifur 
san i ^caduto fino dal IO jliugno sua so 
r cu le luhif lU aian/Uf unitananer 
Ir nituaidaijo silo lai aik ttnanu rito flftk 
rrtt bu/iotti MaiiitaU dall inctr nu rito ik 
tos I della \il i 

i 1 posi/ioju Idlci/unda aiTfima il 
\olMilino la il prtKsa di imporre i! 
hloifo dtllf r t ibu/toni ccrtando cosi di 
ade iisa'-t n dipendenti fhlTlcolta rhr ti ig 


K n ) o i rii 1 ) I I 1/ oi" di i li I 

p( ri I I 1 boi (I 1 ( t !).( i /t ì 11 i 11 lO 
ri// / o t pt \ I I ! i 11 d ut -! t ri 
/ 1 P fi -.pi'-i K ni hi l dui >1 mi li p i" 

( Il I II I nu / ) pulii) Il li numi in/ fi 
f K iht 1 / n'ii i^e di i >,.r is uni dii f ut) 
bliebr </u nde ((omessi osi i d m tin 
ine! stri ik > 

lutto (Illeso alti ii ! solaiitin 
SI I a s 'nifle ue de I e/u ii i i mi» r k oi i 
SI stiri III un I «lin//ii 11 \ li l'i lidi 

I untai i t lant eis > pn 1 1 ( olii tti\ H i i p r 
Ir Plori Ite I el ! rju de k sti s> u li i i ni i 
fi( !ir a toMt e ili teli le st lO kisiiPk « i 
t( [i ri laìi e isi dini isti no (oi il lori itn 
tilobilis r o l iiu apac il i di risili ne la e i i-ii 
di( inalila d pubblico strsi/io kit 
ni lido p.irlieo'a nurite (olmo ( m di 
tale m //) SI str ono t|Uo!i(‘an,iir i ntc 

1 o }»ani//a/toi 1 simheali e la CI 
c'ffi nna i! solant no hanim pio \f>I'( 
ineiiealt )a strada da seninn pi i nsolsne 

II ITISI fidi a/ie rida e n i si tros mo eo 
stretti iiu II aiiu nti cdk seiopeio la le 
sponsabilita del f| lak e da nceieirsi al 
tiOK r non idlt relnbu/umi e nn dritti 
sinlaeah dei elipe identi 

Lna batto i ri rresin elei liaruuri 
CHIÙ ludi il solari ino che io’f un per 
salsagu irdfin d 'oro diritto eontraltiiale 
( per dare alla illaduian/a un strsi/n 
adcjiiiato si,?nifit! oiebhc una sconfitta di 
tutti 1 lasorjtoii 


Il I / t (1 I I tl n t I 

ir I MI II l’i t' ip l 

) is I sin p< ri 1 t I II I 

Il II ’ iM 11 I II I k// Il 
•,1 ( 1 ilIu t 1 innist' i 

/Il 11 > ( n I di 's tu» 

\ Il I i) I ) I f l in i 11 
fli al I I d 1 d III 


L'edificio è impraticabile! 


Fra due ditte 


Guerra commerciale per 
il sistema antirapine 


Uccìse la neonata 
con l'aiuto dell'emante 


I I costruttori fiorentini 
si sarebbero rivolti ad 
I un legale 
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E' Inizi ito lori maltma lei Corle d'assise i! processo a carico 
di Maria Grazia Fiorucci di 25 anni da Città di Caslelio e di 
Ugolino Avvampi di 31 anni da Pistola, entrambi delcnull dal 
22 dicembre del 1963. accusali di concorso in omicidio voton 
tario aggravato e soppressione di cadavere La donna, secondo 
l'BCCUsa, dopo aver dalo alla luce una creatura di ìcHd meti, 
si sarebbe disfatta con I aiuto doli uomo della neonato Ntiki 
foto Maria Grana Fiorucci 


Dal medico provinciale 


Ordinata la chiusura 


LUdìeu del tiudieo pin\iii 
c i.ik in I n (oniu! e ila (litui 
so un >t|a itilanii I ne i 
«■i "lilla ri ispi / (Il di |) > 11 
dall auioi ' i ■■ mt i’ ' > l” " 

I i,il( d int( s 1 e ( Il 1 mu li a m 
lis ifistic 1 inni su fi d,i/i ini 
ek ! Miri' i 1 1 ) de II i S iillki i 
siala oiftiM it.i 1 I ( hiusur ik 1 
1 Istituto \kiis ll.lll ( 
Slip |ui I it ani» riti (o 
sme Ile i sul ( mmi < ’pv Ik tu 11 n 
SCIC in V 1(1 l'ii inhiiani n b 
per li stiiULnti n fi im ni ij 


H shiim (Il istuutn di rum do 
s s! (sci*uani) li ttanu’iili ti 
! ipi uht I id I pe I 1 di I c I f 
I de 1 III li du o I r / I la 
pii (1 lU 1 lutili i//a/i ttii -!i 
tonuiii'tin (Il siisi iii/i fiiopa 
' ^ uidak ( me spi cullila mi 
’ (111 Iti ih prue tk'l i ni( cu i,i 
K l'i-lr i/mm e d di tu n ( 

dill.i ruiiutia pubbiiciti 

I nu // ) suuiip 1 (il f u ( f si 
ili 1(1 il lini t eri spi culli I 
okiìk I ili L 1/ 1 ipp )‘'ila li 
i (c 11 / i un 1 1 I si ,ri \ i t 


L I I I in i ( ulte '1 < 1 su * 

ni) (Il 1 C//U d( ( I 11 di milioni 
SI ( ( itcn u.i fri dui d tk 

(im I di \iil<u ) t 1 ahi idi f ) 

I ( ii/( ( isti ut III di un SI le 
ni I d (Il itt’K inlu ipin i pi" 
s ni iti ( nini c n r n ale uni 
mesi fi dalla squadia mobile 
lini t nt111 I m 1 I orsi d un i i a 
pjn 1 iiiul ita ' 

Si Itati I di un rudi asmi Iti 
loie (hf può esicie faclmcnte 
(H ( ult (f) li (}U ik li asine Ile i 
p( t( ndnlo dive I s( volle unrius 
s isetiu me iso n un inafinitofo 
no (An 1 ) Il b 1 V (il \ 11 \ e 111 I 
m.it i ri aliai me pi i il piotilo 
iinpu go > 

Il m e e mi mo fim/iona il 
travi ISO una suic eii pulsanl 
j ■uste Militi n» locali Ce ancbi 
la pii sibilìi i di appi e ii lo di i 
I se ri diari eh eassclorti o di ar 
macJi blindati 

Il cassate snllo la minaccia 
delle ami [)lio con d snivollu» i 
' lane laie I . llarine si ice,indo o 
infll uiel ) (,i se e onde della coin 
bina/innc pir->celtai l,i ctiiavp 
nella SLiratuia lallairiK scal 
In un illairne itvisibil pei 
che ii( > 1(110 all in!Lni 1 eie |id 
b ine a I ( 1 1 ! I M»'* Ik 11 t Io se n ^ 
tua I o se ilii inno inveì e i»!: 
uomini eia 1 ivoiaiu dii een 
Itale operaMva eie Ila eiuesluia 
I CMC ruiscn inno a eolm,ire d 
cnsiclettn (tempo nnrto v* cine 
(jUello che mie icorre fia I al 
1,11 me parlilo elalla banf i o 
dall ufficio postale aii'vi ri 
Irasmrsho elalal e enti ale alle 
macchine della poli/ia 
Con U niiov i apparcechiatti 
ra invi ntnta e spc i ime ni ila 
da due' ut pici Imi intuì il 
cosidetto tempo nntlo si 
rebbi eolmato Ma ce'o cosi 
b acCfirluto se e nidi ak uni m 
di e I r/iom i le e oI e ne lih ani 
1 bii nh m CII > iti 

A Milano il eoinarula ite dii 
I "luppo (le I c ir ihin ( ii i ol m 
ni Ho t allo Mbeilo d dl,i ( bie 
Sì ha pi e sentalo di i stampi 
I 11 (lui Unii di b mi i i r tppn 
I se nt Ulti de Ut is>i( im i/k ni dei 
pe llieeiai e de);li otali uei ip 
' 0 ucci Ilio siiTiiii se non atkli 
rillui I ifkiitit o a que Ho fii i 
1 bre ve Unto dalla ditto I xentuia 
I fostiutton lìoiPìitmi v( niit 
a eon is< < n/ i di quan' i ( ae 
e adulo s,i((b‘)L!o e orsi ti ripci 
n in * i"Ci nuki u i i ba't i,.'i i 
|)i I il ino ile ii'o I e Ipi di i i 
t I l> ill,(t I n\ )I e ' d (Si I ut k 
L.ik p( 1 li loti li iv 1 {)! pn 
intfH SI 

\ne Ile k 1 pi' (1(1 p(»i( V 1 < 
non (lolle |)i fkv ilare m te 
ria in questo i islto [) i e 
(il spi f iki/ioiit f I mine I c 1 ik 
I itti cuti ) I t he in qu i i 
ron'Ls ( (( unni i( nlt vi ni-ai ) 
tl ■^( III tl i t i I i'tilidn P ' 

! il/l e c car 11 ) ' it 1 


I n ) pi IV iiu ( di I 

fi III 1 if II t qu iM h p ! I 

II I' \ t > )lu/u I I epii lì I di Ha | 

CI I 11 / UH i n {is})( dall II 

fi n ( I ni I t l'K spi ( i disi! 

Il 111 I p nei di \ Il i Stie // 

,il Rosi nello en ii iisnlve ( 

\ I 1 p )bl< I I u (ilfirn'iva 

I I idue (VI ut HI pe imo ni | 

f 1 I pi 1 n t il de sii S O SI r j 

ifl KC M I un ino 1 solll/' Il I 

V h pii vidi li le (di// i/ioiiL 
fili (iniiiles'-i f pedalalo su 
bitii (III ito lì Rie hi tto m I ' 

( (il ' 1 \ ilr I 

Ma iiebe i(tj»si( solu/i xu 
u 1 ( (SIliti 0 i ni in IV'( i i 
I t r Itti le spi( il,itivi) folli I 
, pii ssa ni ve m^oi o mi atli csc i 
e I Ite fi di 1 Dimoe r,i/u ( ri 
■ il ,111 1 pi rfJi( vtnifa yiieseiltu 
ì ,e ri no ir riui siiom di pr > 
pi t‘a di un tiiosso l'idusititk 
M issu < ( pn ssK II Olio si di 
c (late m j) issato sull ain | 
ri nisfi'a/ione la Ibi a e' sulLi 
S vntenlen/i perdio sia ‘olio 
il vme ilo d lerroiio in eiiiiJrtlii 
\ q iosti pn. ssieini si i pi rft 
sinipr"' oppi sia resistrn/i 
Il V il irò de! let'-e’no che 
! b vini dato i vi ide - non b 
i lo la nchicsta (be' invece si 
f lo I molivi sono fne il 
I nenie nuiivlehnbili ma non 
' ) ( f tt iDiii I a Snkizione eh eiui 
1 sto irr port,mt( eldic ilo pioble 

II 1 non può ne deve essi re Ir 

t 1 id fsi"(u/c (fi interessi 
p rii limi Ile (il tnipttruiilo 
ri pr V it o lìdia Democn/ta 
( 1 l'.ti n ) he n i i C|U( Hi della 
e lldtivin » fieli ospedale me 
di sim ) I 

A (lUesto i iji 1 lido f nnv u lu. 
r e V in chi ( si ir ima tf i/a 
e piu vnhdi ii dal punto di 
visi I tir He e sqo *t dioidini fji 
ni mie (in Ine ovario nfennun 
lo sla d 1 qi ( H ' ecoiinmie n 
SI lu/K ne essa MftiHirda la di 
si le 1/11 ne de 1 n uno cninok -(SO 
ospedalie 10 ka il confine del 
t,i nosirn e itta e quello di St ni 
elafi r ik soki/ione itsponek 
,o!li fsiikii/a oejm In Marne II 
t( IV ve Ititi di fare dell ospe , 
(' ik un e 0 npli s'-o e ap le e e'i j 
i olv'Hr 1 tu'(( k fsiMtn/e 
me diro sf (ulifirbe e in ci "idn | 
di lecoda le m i una r<i di ri 
covinti upe io» i all attuali 
1 qinn’i IH aviebbe po'idiospi 
I, re lo pi d ik ei i iloi i si fa', 
so traste ri'o a \ ili i Sln)//i 
I I solu/ioiu dunque e ih i i i 
pi r ern e ss t de \ ^ i ssei e ri 
n re 1 a i on ui n/ i e se r e t i 
b id indi lelb Ulti I e SS] rii 11 i 
piHxil I ioni ( Il m 1 (!Uf Ih irir 
li(ol,iiislKi di eruppi piiv Iti 
Sf I soldi CI sino lo sono l’ii 
[ uiiUi') pe I re diz/are 1 luspi 
c Ho *1 i-di I line n o rii S (ai 
\ I mi di D ) il 1 ( V nini sp ii 
( n o( COI tl iitili///ar!t Iti II I 
' (fiioi mod 1 pos ibd( ope i and » 
pi 1 dare di i e tt i i d alla prò 
1 vinct ì I 1 ohi/i I le ( 'e sii 
I aUenoe come e accennalo an 
rie nel piano icMolatoie ov* 

SI afFcrma che «in futura si 
I slerna/ione osiicclaliera c da 
piosptUarsi in/i(hc in una vi 
sione limitala alle esigcn/e e l 
(aline nel cor lesto di una pia 
nilica/miu me sii me fiim de 
IinealjHe uihi roti di sirvi/i 
! ospfdnlaii nnieifucamcnU ai 
' I f ol it 1 m 0 pedali pf-incip di 
rnpedali diMiidudi ospedali 
' !/(nciali ospt dall spi ciah//.ili 
ippoi tonai am ide coordinali 
fr I di if ro il fine di M iranl n 
' s iste 11 / I ospe dalie ra eiu i 
' 1 ficai 1 




Svaligiati 
cinque chioschi 
di benzina 

' a qui (lislnbuturi di hi n 
/ma senio st ki presi di mri 
(Il ina liand I di latin ehi di 
! I I einrrii «issali i i e hio 
(hi 11 iiiMii I litni k SUI 
s, ( >1 ito qi (Hi 'il VII di 1 
\> II, I il Mi //< ) e s'i , eh 

\iii(lio \l<iit II vi n'mi ' 1 ' 
tinti II 11 Iklhni a i md 
e vi nti 1 inno tspoit il i < k t h 
h lui due bine e Ile 111 di is 
se tini 1 > r qui tik ''P‘ ‘ 'aloti 

h mi ) igt nini i vii I Ri 
liti I d hai 0 I iti Hill) I 
I (I 10 (o iKlIa I Tu fu (• lU 
' i idi) H. rotivUii 


I I dii II I e bi ispil 1 1 I s 00 

In e 11 mi Iti! Sp 11 tu I il I 

\ i, 4 niMi I pi 1 uni Ulti ! i tr i 
pome i iMMio kn i p ute di I o! i 
fitto rb un ,u'h e ( i oli il i i i j 
More‘imi ii sui banchi Tot ^ 
tur il line nb in (jia ! nu nu nto 

il lot d ( r I fli SI 1 lo r li t e in 

m si no s Iti eiameh n ai( ili 
Ma pi ov iiuiio a pe ns 11 « aqjet 1 
! ) eoe [iole vi ae e arie ' i s il 
CI olio fosse IV ve nulo (j laiche 
or 1 pi mi I (|u nido m li . ul i | 
e lano i iaMa//i 

Oia 1 ufficio he nieo del ( o 
mule ha ni melato «ile uni opt 
rai a iipariir d buco apertosi 
Oli soffitto e (on molla jnoba 
hiht I e IH II mi ) sui tlulih/ 
/ata pi I sv ilv,( 1 VI II II ioni 
M » Olle s'i) I m (Il ve ,>v v e ni e I 

II C inniHie fk V i al piu pi sto 

tl iv aie un liti a sisUiT ii/ one 1 
e he assH ori lutti le 4 <u i i/H t 
pel I mcolu Hit 1 de pii alumu j 
fb (|Ufsta n polis,) scuola 1 | 

rni nt ii e t ut alo a I » I i\ i ^ 
MOiiii deve i ssi i ( e Imo') d i 

I ipa//! Il e 1 Hi in alh i Ine l , 

II Del resi U'i I s ihl/MM( di 
ejuesli) tipo ri (»ia >di jn 
sp( Il II i di 11 /IO de li an io sio 

1 istKO m f) mio (I SI ( r t resi 
conio (he lidificm sulastuo 
de ] V uik I u iMkini rie i alo 
da V1 celili s urie ne -~ non ii e 
senUiva i i quisili tur piUi 
gilislificarc LiiiH su,i ulte note 
iitiIi//a/toiH fc stole dei sof 
full sono muli i muli ‘ono 
attraeeisat, eh 1 himHi ei pe 
jefi ambici II umidi se.iisunn 
le diomiii 1 1 mais,mi Pe r 

fluisti mot I s| (1,) iiduln 
oppnitiino I latkie la >( mia 
c sjsl» mare pii alunni ii dtn 
edific 

I ,1 » f,a\ iMM ni » miei e 

st ita n ipi 1M Ib le hi ’ Hu m 
te tulio li IH 1 lodo estivo si,i 
I ississoii 11,1 Pubt)li( a t'-nu 
/ione di 1 (oimii t sia (dk 11 i ai i 
brm piltiiiH ni di de 11 » pas ata j 
ammmisli i/ioiie f ajfoi i I ole 
V IMI II te II s I, SI ve r mie oli l! 
probit Olle 11 IV ai e ih i 'ulu 
/ione ,h 1 ( Koala Sonu t.ili 
se lahcquali milioni e nu lo-u 

tallio pi fne un < se oipio 
p< 1 il!< M i iiisuN 1 tirsi 
ri, H ) e 1 fi t I (Ik 11 

ftcolot I I tinte din mi 

/laliv e f Stai ut il l.i e uno 
SI soni IV iM Sdirti p i si 
Sternale ipa/zi de Ila " l IV 1 
: Mnmi « nc non si sono tio i 
vali e SI tl (ivano ''«ki 
/lamini ' iiscaldart k mie j 
(iella scMold ckmeiUart i 'los | 
sini * 

Non s' può permettere che i 
genitori depli alunni della I a 
vannini «siano ceintiniiarnenle 
preeiecupati di ouinlo pilnbbc 
aceaekre ai loro fiKh RisoMiia 
miei virine cd inteTvenirc con 
uiKin/fi f o'i la salute e con 
1,1 vit I (il i I a Mazzi non si può 
se he I /ari 

\t‘lki feiki li senni 1 I riva 
Miiini ' 


Questa sera 
dibattito sul Vietnam 
e per una nuova; 
politica estera 
dell'Italia 

Onesta <cra, alle ore 21 nei 
locali del cinema n Ace adc 
ima » eli Pontassieve, si svol 
gerà on pubblico dibittitc sul 
tema • La lotta nnlimpcfiali 
sta per la liberi,-) e l ind pen 
denza del Vietnam, per I,1 eoe 
sistenza e la pice, per una 
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1 1 ’ 1 1 1 m I ili ( s 1/11 m di do 

lìi I SI I 1 11 Ib 1// 1 de Ila SI 
’ in indetla dii Lomilato 

I I 1 1 p u ( ne 1 \ Il in un si so 
lui ijZf,! mie alle pieecdcnlt nuf) 
VI qu dille itissime ules 'ini do 
parie di uoni ni iJolitici di stu 
(iiosi 'il imminish i/iom puh 
l)ln t ( di m p mi// i/ioin demo 
e 1 Itala di > u is i 

[ben lelciKo eie Ilo adesioni 
PCI ve nule teli on bii’^tano 
( odiMiiola del C omdnlo conila 
Ir riti PSI pini (dulumo In 
namoi iti de 11 ' inveì sitò di V i 

II n/t ek)U (>iiiv inni Pi(\link 
j pi.1 (Ulto della rivista « Pn 

I 1} iiH 01 of ((loffio Moi I 
i>s(sii( pintneiaa alla cui 
lui I h iivi ta * Nuove t io 
ni Ih tuoi loiinndo Ti 
iiiHi liuti le \iviit Rumo la 
rivista t 1 oKMni» * Mano As 
' sue Ih smelai(1 di Pnipoli pio 
I 'ISSO! \si amo toeconl vice» 

I SUI i a o rii ’ nipoli i diiiMenlc 
I d( 1 PSI (itioli) di culUn 1 so 
I e 1 ilist 1 <v Incollilo * Va Nu > 

' v( Circolo dt cLiUia «Gaieia 
/ me n r sevlono dol PSI <r 1 
MnuM'k » dt CMiVinan.t Ciio 
Del (aa/ia sindaco di Sesti 
I iiiientmo 1 nume Miuvnmlc 
V d(ks( Casti ( 1(1 popolo di 
Gl issiaa Allcim/a ptovincmlc 
cnnladim, /Mleaiva ic'iponalc 
conladini PCI I ideqa/iono Ho 
ri nlin i I GC I noicnlina 
Saluto pejnifiiMM'k alle otr 
17 indctln dalla Kallctin «In 
Soffitta x> IH I locali del cinema 
« I a Grolla » eh Sesto l'iorenti 
no SI svoltela una manifesta 
/ione (Il solidaiKla a favoie 
(II! \ainnm mi coi so delia 
(|Uil p,ii II 1,11110 il sindaco 
compamio Cito Del Grazia e 
li piLSidcntc del Comitato lo 
stano della ii'sislcn/n Fnii 
(jucs Npiioletti 


Ripartito per Helsinki 


1 Oaot 26 novcinlire (330 
l • 35) Onomasllco Delfina 
j I II sole sorge nllc ore 
I ( 7 36 e Irnmontfi alle ore 
j 16,43 


I piccola 
I cronaca 


Firenze 


\'\,(i \ dtii I i ipai tifo ili 1 I 

\ oli i di ! le su 1 1 t Olisi IVO (Il 
questo soMuaiino ha de Ilo 
un nr Olilo eonimosso c m 
dina ni iC tilde iat d e alni'' u 
ni no < )! (pi dt si i o tato ,a 
(. 11(1 I lo fl( la nifi'-lia sii 
nuscifa in pano cuna io vn 
le V ,t ( Ik [ossi t. 

\ Ito iati 1 II II di I I a< n 
naio Lo illcncic infatlt I im 
pegni eh mcUeiL <» punto i 
progetti (il dea iniporlatUi o 
peli la CUI i( ali//a/ione b\ 
stalo itelo di actcìnrc c Linei 
il fcnlio culturik intitolato i 
alla mcmoiia di Nicola Pistel ‘ 
li che dovi a sorger e alla peti 
fui la di fbre iize e la dia sa i 
e he gli ( si it i cornmissionn 
la (111 c irdm lU I e reni o c 
,.hc c'ovia oig( c m un vii 

I tggio sulk (oHi c tifi plessi 
di Hologna 

Intanto mgliia di vnit Un 

II latino affolli 0 k sab di 
Pal,i//o StMi//i I mobili m 
patliculaic (''I p tis) chf gl ti 
palle (i( I mobili delle lampa 
d( di vali pi/ di utfda 
lìK (ilo sono siiti eie all di 
Aallo nel pei indo in cui lutti 
! I IHopa m pelvi sava il biut 
lo stili bOO) hantii) alili alo li 
euriosiia di gran patti cifi vi , 
silaloM t sono stali mollissi j 
tm co'orn da baiiiio diasto 
rdia SI gre lena dilla mosti a se j 
i mobili (lano in vendita 

I 1 I ispost 1 r ua' 1 II itili al 




nu 'te (Ut) 
(h ’ n 1 111 l'-ti 
1 1 ino'li 1 
r hi li tp 

li b » q K 1 p 


gl a< Ih st li all i 
I (' (II, ( n uì di 

I t ( l ( U ' (V II 
1 // I 1 (! ( I 11 ) 

/ (f iindoiiui 
) Il ( Ito li |)( s 


nuova pchtica 

estera dell'Ila 

sibilila 

di pi 

11 11 s( Il III n 

( spoi 1 popola 

ha » 



ipp 11 1 

1 ( di 1 

( U h Hiipo 1 1 

d il! 1 n ix d 1 

II 

dibattito 

s,ira Mitro lotte 

m It ih 1 

IV 1 1 

olici uto tl 11 

c imp n, 1 ) I 

dai 

comoagno 

Romano Ledd. 

1 , 1 

hit /( 


ra (. ibi i( r 1 

vice 

diretto! e 

di « Critica mar 

1 ( n 

stl 1 ( 

li 1 (.0 s ) l 

s j i ) V 1(1 1 

1 a iguii 

xisla 

1 

1 

i fiucs'o a 

pe lo 

u o,.casuji " u 


r a i Ini itti l>s i ,u < oglu >0 

I il o m f nnipkssi uml u 1 uil 

II I modi Ih il mobili dt Imi 
pulì ( eh vasi disi gn iti dal 
\lv 1 \alto ( d u atlu.di p' 1 
dii/i((iu di <-11 le m I d 1 di i 
none he .iktim piototipi dd 
mus(o \ttik 


E' nato 
Alessandro 
Senatori 

(,i ( (Id (om|)ig(io I 1 
Seti U )i I re p in‘>.ibik pio 
( dell I mo H ilalian 1 


I mo di I sigi 0 
il ))i( ( )1 > 'Vl( 


Convegno artigiano sul traffico 

Donami alli me b tO in pali//i) Mdiict nitiaidl ndhi Sfìn 
ielle Gbiaitio mioi i seri luogo un convegno sui pioblcinl 
di I iralTito Kilalmc sati d prolusole luigi Ibilloltini. pica 
(Unti della SII FI K di Roma 11 convegno otgam/zato dalla 
\ssofia/iunc piovinciale degli aitigiam - intendo contnbuue 
al dibattilo apiilosi nccntcnuiut altotno ni ptoblcmi della 
(iifola/ione •-iiadalc icsi piu diffieih dallo sviluppi, dc'lla nm 
' lori//ii/ionc 

Il h nona no invrsk un,* sene di temi da quelli iirbanishco 
( sfKiale { devi t». in aftr)n(,iii) K'inpestiv miciiic ed organi 
canunK eon il eoiUntnilo dt tutte k loi/c politidie eeonomiclic 
1 sociali 

\1 (Olive gnu infalli 'amo stali invitali ainmimstialni 1 )iub 
biiri sindacalisti id espci ; de I ■'illiirc 

Sciopero delle fiascaie 

I m/i«i'o 1(11 un nuovo seiopeio a tempo indrtc 1 muailo 
(Ielle lavoianti domicilio icifieiit al) 1 nvcsfituia dri linsebi 
io sci(])cio ptodiinato dai siidaeali di categona adeicnti 
dia ((ili alla ( iSl < all i I li c la nsposta alla mimi si 
gente posi/iom padionik chi jii t il nnnovo del conlinlto di 
l.uoi ) 1 .1 proposto inighoi munii msnddisfaccnli elio di fallo 
icspmgono k ne hit sic fond. mentali avanzate' dalle oigani/za 
/ioni sindacali Nel eoiso dello se 1 ipero avitiiino luogo manife 
sta/10111 IVI (omuni |)ia impoitanii dedla )ii(ivmcM 

, Solidarietà con i medici 

j 11 smeiaeato meeliei n iitiiahsli espumc la pinpni ‘■ni da 
iuta III eolie ghi de 1! i I IMIFX (medie» di islituio) 111 seiopeio 
(hi 12 s(mso p( I il 1 ,(g, lungimi nto di giuste 1 ive’iKlica/iom 
eia in dthnUiv i si mmiIvo libi io in 1111,1 piii (iTuaei i‘'Sisl( n/a 
I pei lutti I lavili Uni II s t,(h( Ilo invita i piopii ukicnli .uì 
1 uni puna solidaiu t 1 (on 1 colli „hi m agiliwioiu avvilii mio 
! (Ih su ebbi lonsidci.la gnivi mdise iplina snidile ale ogni 
j i/ioiH (lu V russe ( impala pci una ivciiiuale sostitu/ione del 
medici di istituto 

La donna nella vita politica italiana 

Giusta sua all( ole 2) mi I icali del C li colo «(iinmsci» 

via Cim ibue 1(1 - la coiupagni Mila Ibcialli della Federa 
/ione lloie'iitma del T’( i inltndiiiri un inibblicu dibnltUo sul 
rema 1 i donna ih Ila viti politica italiana r 


Si ‘'Olio svolli un p.ntcndo dalla c ippcHa di SanlFgidio 
1 fumi ili f'ct (imi UH) (novanti ( t iiippi faunenno ,11 fa 
' indiai 1 M enu sto iiionH uto di dolili o !i coiieingii iii/e elei eom 
inaili dilli i/itni (.imisfi L dilli iffin/iotu del noslio 
<'ioi ti.ik 

I (liitduii I 11 la malli eh t compigni Cipii.mi eh le 
, giiam MI I I muglia m (,ui sto momento eh doloie giungano 
1 ( e ondoghaii/i ekll.i se/mie e de II ( lirtfi 

hi st/Kiit dii l’( I delle Culi r<muini<a con piofondii do 
loti h 1 (s((|Ui( i\v( eli II ■^(i Hip 11)1 dii c impiglio luigi 
il! 1 \i f mih 11 ( e ndi gl) Il/c i ci coni]} igni ek Ha sezione 

1 e dell L 111,0 
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l’Unità venerdì 16 novcml»rc 1965 
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Siji campi della Masseiìe e della Toires 


Srrlveli Ipllpre brnvl 
ciin II vovtro nomo co 
inonif t> Indir I|ic3 Pro 
(Silo M non volelfl chi 
>n (Irma Oa pubblica 
U INOIRIZZATC A 
l trtl RL Alt UNITA 
VIA DEI TAURINI IV 
ROMA 




LETTERE 



l/a 

del 




Ir \rf rjjr/t frfi i rii /’r n 
numi r(i[)fjri i l tU fidi 
1(1 ( /' / (b< M^r i il iffui 

ni di Ua j> ihhlif I ri ni ni l 
sf ro I Ita 11 iiifjiorrrii i>l( irn 
pf f/ii Pi ih ilrt nirifr r ri Min 
fotta Iti Iti piano d'/f t la 
bfjrojiniK* (il nitoi ridin i 
p sifj sid pifinr> f II III I n > 
(l/l Triscfi’ifi dal I 9 i al I%f 
menlrc il MiijtsRrn cidi \ 
f;n(oll!ira prr i( 'iiiniu ri 
mcnlo dii '■crii/i dtc entra 
Il ha eraoala olle proitme 
la Sfinì iiiri di L iti S 50 le 
\n,niini<!trazioni proi im tali 
hanno ppsn intpfp la som 
nifi di L I lOJ .’‘P) '17" ( u. 
/Isso (fi nini 1 prtfjfr rip ita 
’ioiiali f/i tana li nd n (i tra 
chi (oprjKf; fiitlo I ( n n di ì 
la rapfJKneiitatit Ita dei (0( 
natoli I sino iiK rlrfj'i e 
ila pure dopo fi niit fit i 
ffilindci fispn din Udì 

MI 11(11/ di tpi fU I flUil 

hauti I I looHinfo n i at < fa » 
( d han t pn -ii nlriMi f / t n 
f fiUfiri; s dfosi f/rpj ino di 
lerjato /Ha caci ut i pr'^/o 
una </ pinpo<,in di nforina 
sfrrdriM del I ( di’ilp le{/ 

pi sifdf (aitili p 

Dal hnienio < d ipli ito 
rutili Cile lo ranpn Kaitario 
alla Dirfvionp del Vint>/i 
ro dpll \prif olfiirri abbiamo 
‘tentilo ripetei (' fnn alla 
nota eie non i pn-, ibih n 
tntioic/^ li ( oiuJizKiiii della 
calcia in ftnlin sciun cor 
rere il ll•>chlJ di t far ai 
dei e d Goj Prno fardo t 
diDude metteri da tordo t 
laaiaijri { rpo li atpa 
e dei taet latori 

Ver ? rindirp queliti predi 
pifdori sono bosfidi fin mi 
turni) (Il buona i olo da < di 
icnso tieinoc rat Ito tu i leqit 


Il tu rappt ( set ni*i di a i < 
ijdiu dfifidri I d dii prd 
friii a ami imi mi rn t fi 
I nitori Nf t MI ( nd > ( n 

I (i/^f 'TT I f f hf di >id 

lido didti / ip di I 
i ri fi s/ral f di ii i 

ti tu I ((li II II ) I > fidfl 0 I 
ari mini tr/iton /ir m i n ' 
nifi n ni ( I d h’no i bi li 

prò dissinn 1 ifnpf ran i 

d( ()li Ulti re 1 r ( onosf • 

Il t (he (/Il (1(1 >r iti prr'^e 
tati all OH ( aita ,1 pi r l 
(, Il ( rno ^flpp^^’^f idino n t 
j(i/ido fordribido p( r iblo 
(lire finimolnh nio sid pii 
riJ leqi Ini no poteii iar( i 
ffi f ( idrai if idf timParc ( 
p > I loii f'i firt Pt I o intr 
d trri ut II nin ii >ii ( ipl t 
I ( nafona fliian lorf i sf 

I 'I deUa ( ia< ta ( ' rn i m 
n il p-i ( (' so dt riiMi n i 

II fido d(Ue <001 ioni dff 
fti ( a I ì It d 

Citi I pid jf ) 
r 1 / / M o il i( I II I 

semihilìtd (d ut si n o /i 
r *s; on^a^ddfl da far arrr 
sin di 1 ( fpopna i rn pri i 
fi ri di prpfpsfi opr manfp 
rnm quell tmmnbilnrro ila 
pmiiKlte solfaido foffpi 
iiia/iote dei nru itcf/i le 
spitida‘'ioni h iiodrnipnii 
ze ( 1(1 p Penti < n i onosf ono 
sodaido la h (/ae dpt ihritti 
\(h Vi il (a ertio i po 
sfo di fronn t d un bii io o 
7>rrndi rp aUo deU (U ( ordo 
r ippuiido faci lido buon n 
s ) a caiitt a sorfn o s( i 
pnrp d proprio pnno 

ftfi arqiaiieiiti > d< l pos 
saffi non possono pssprp ptn 
('eduli iieppun dal pili m 
penilo (lei cric indori 

r. cl. 


Positivo collaudo biancoazzurro contro la Sestese I 
(4-0) • Entusiasmo a Empoli per il successo sul Rimini 


\nlii\iritd Old lit Ifi ( D'j litiinit<i ( «s'-dhnj'tì 

'' ili i> 111 (I ( ,11 pi il Mi <itM I Ih mi uitu lu ik il 1 /Oliti 
ll'tl (Il II 1 ( Itis iIk ,1 j t ll-^.l _ I tilt 11 its|( 1 lo (Il M,ìss,| 
( lu M 11 Muiu ut (jiiunlo in II iii pi t il ili\<i p( i i bi,in 
(<i//niii ! (I ( ^opi ,1 tnltii tu 11 I pinsiu tti\ I (Il (pii sto 
lu ont I o i Ih i può d ii ( Olio u ii do t i >ii o ill.i d i ,i 
di (iointiiiu s( ni 1 St n/,i liihliio d Mi ilo h,i inui 
luto il siKdsso (hi ii\itl)l)t potuto fs fii (Il piu 
,it7ipi( piopoi/iont s( n/,i u (it.iit cand< li '1 tilt,noi 

IH) III,' 'V ^ 

incinisisti ii/d (itili fonni/ioiu 

(1 iiu It il I Ktlplt S f) ili I < ( tl , 

trn iin,» mn fimm ' ti t < u 
t ihi'i I ut c|i ili iti IX isi ru 
st p|) T > (t ( Mi I n (IiITm iU 1 la 
(ji ! i' I lix a't IN IO tiim \ i ( 

flubl IO ( I it f I pi < f fi IM 1 
i I K ì I ) I I I p t I II 



I « Allievi 
I Butlmi, I Torte Iciono del Pia | "«'sén'iort 
’ VJ j lo che qiiosdamo sta conduc" ,, ,riio 1’ s 
* do uno splondido canipion ilo | btinili i ui 


L’angolo 

del 

pescatore 


Il Minntcro (kìlc rnuimc ha disposto ifi? Linea d 4 
qiiesdo se l inipoòfa di bollo sia dourfa 1 na iaìiiuui 4 
ovvero anmialmentt si preasa thè f ssa a differenza 4 
delle Uisie di concussioni poi et natile che ono annindi 4 
la conisposfa imki sola 1 offa allatto dd nlav w dii ♦ 
dwumento ed ha inlare finché ijncsfo non tt ipa sos'ifwdo 4 
co» una nuova licenza» 4 

In considerazione di cpianfo sopra se tu dcdiup tht 4 

i’dfp«fe all alto del rinnvLo dilla luenza d pesta non 4 

dovrà piu Lcrsaic iinipoifo delta uiarca ci bollo ilu 4 
nella proinicia di i'irciize, era siahihio di Ire dueicnto 4 

4 

Proiezione documentari I 

.Stasera fncficrdil presso la Soinia di rn duo sffcors, ^ 

e filaimontta tomai ale piazza della Uepiibì lira I (ji(i\ . 

siitn, a cura di quella sotieìa ai prsra sporti i tori iniz>o ^ 
alle ore 21 ^ 0 , K^rranno proiettati altuiu dorimenfan im . 
leidi all attuila ubatquea ed alla troticoltura . 

Sono t ortoniefrcippi che tivestono un particolare mie * 
resse per tutti pii amanti della pesca porti a 1 (Tiudi * 

possono trarre dalle loro li ione «minaeslraniiufi per lo . 
propria attività ma ihc potranno t'ssfri cnthe pradifi ^ 
(la optii altro sprllatore ‘'otto il prolilo spel cu alare poi * 
che SI assiste allo svolpersi di mani/cstazifni capaci di . 
sodecdari' I attenzione anche a (hi non si decJico allo ^ 
sport della canna 

La rappreienlazione si intende e a titolo pratuiio ^ 

Le Torri ♦ 

Dopo la cerimonia de l as\epna/ioi<e dii pieno dd ♦ 

<f Trofeo \sdtubale Me sandntit il yrupfo pesto dii ♦ 
riKolo r creatilo 'tic lor 11> ha festi(/pmt > li ftiiiisuro ♦ 
dell irdeioa alliiilo \ut (upnistua die orpaio vdiia si r,l 4 
fa nei crrtenfe aiin > con un lodi/no coni u ale ai i etimo ♦ 
in un info risforai fe ddl hnpnirieta ♦ 

/I, trenfa e piu soci si sonij apptufi o'rpiti prnddi il 4 
piesidenfe della se ione proi uk tale MPS di ftreiri 4 
sipnor Martello lìmi ed il si pretario sip .Serrpo Uasini 4 
In qui U occasione si < proceduto alla premiazione dei 4 
son che st sono mapqtorutente distolti ma festerjpiatis 4 
sullo e sfafo il presidcnit stpnor liaoul Vuoti al quale 4 
( stata (onsegnata una pt rparnena alfesfan e la prafdu 4 
(line di tutti t SOCI ed ( stalo iichieslo per nceiairiazione 4 
(he lo stesso resti andie per l anno avtenire alla puuia 4 
dei if'dalizio ♦ 

lìdia serata, 1 is ufo in infima cordialità ed in un 4 
ninbienfe saluro dt passione spirto a dalla quale st fraq 4 
pano pU auspici pei una sfinpu mapp.oic affi i inezioi i 4 
del popolare spari della f aiinti 4 

4 

U. C. Caraccioio ♦ 

L'alfdifa del <r p uppi spnfno faro ( 1 d 11 ta solfo ^ 
1 oipeffo otpani/zatu 0 st e liindcila all e/f (fif’inie dd ^ 
< ampionafa sonale di pesto prafiia ( di pesto al (olpi ^ 
nuli rispe In am( nU da f\u ilio Muffiti i Ih ih) Mf re/Ii ^ 
/Vjfjinando il purlP(;(/io dilli due pa/( la classifica di ^ 
combinata da dato d sepuente »isidfa/o ^ 

CLASSIl ICA MASCniIJ / f ramo /feffnri 2 Sili ano 4 
Baracc/ii Bruno/acdierelli 4 Aurelio Miildli > Iran 4 
cesco Ceccintini ♦ 

CCVSSinCA FFMjMINIi F 1 Ciulmiin (’nosln 2 (m J 
briallfl A/uia 3 Rimato /Jaidli / fraina Barai du ^ 
Intensa, ini ere ( sUita la partenfìmioiie a pan re ^ 
pionalt con ben 17 '} presenze su diefi iiiani/estuzioni otte ^ 
iienrio rtsid nfi con/otiaid* wo oidn id’n iim idi bi per rap ^ 
preseidaiiAf lalqaio iid t sempio d ^f f i m t pivli m fio ^ 
classi/(ca pt r d 1 / r /eo \ A/i ssondrini id t quinti poto ^ 
nel tampu nato t/s ano per quadrt Di d' dito ni» i o ^ 
le prestazu ni /tnìiiiindi 1/ama tìaiiudii ( piuida prima ^ 
nel « fi P f lorenfio » i prima (imliana C/iiovfM nel s Gran ^ 
Premio Mobdrnsn » la iappi 1 tentatila femminile in/rne ^ 
ha offenido d primo posto mi f, P Imo i onfanizzalo ^ 
dalla società ' Andna Ud Sani ^ 

4 
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i I i i I ^ I il p pi » Il I 
do' ' (!' pi ( ( 

[ 1 II ‘•t (Il \ I rit 1,1 pi i 

ni I iiu <( si ('hi ) IIII liuto (s 
t 1/ il. itia n mos 1 1 1 alt ef 
fu u 1 (i( I Cl ( o oMi 1 si\ t e 
1(1 II a (( rt 1 11 t ui i ( opt I ((iK 1 
I I ( 1 ( n/a (Il ploro rhf m \c 
! i[i( I m pie in t \se enne Ui 
Ms'i Qimulo i)oi filo \ Il n 
( f b ì( fi domi f 1 la 11 r t tu 
( t ui 1 clu Iti l( e/ i ( (l(u 


pi (tf do non p ISSI uno t m n * 

sfiutdn Lui podiin (<ni( Hnfli | 

fili fr<i t'I iiotn ni d 1 p ini VS'JB 

luu I •'1 (h tiiiM p in il /aiti 

ctu f,i pdw ) t > 1 s( lar U) 

Il I tpioiu (lilla sin I (HI H TEATRO DELLA PERGOLA 
cti( siri! idip ndinti dilli so ^ ^ ^ it ! 

Ioni i dell dlni.itun c fin dm u di , di' l"fi 10 pn t. n 
genti st lidtt.T (il (Ifniorall//! t * l 1 lucHodn r.i 1 . il cupn 

/ioni (idi lllcUl troppo ingiù *' florditini di Garin 

, , . o I ^ d>ni ni 11 diznrr che» hi 

st.munli cnticaio R U ni imo tr „i K unti di Vom 

— ( lo (1 k lamo sni/i pili sul /i imt rpr u prua i|) ili Vt 

la hn«u„ Ch( s. n,.hn m '‘Iii'H'.rV "in'rin’l,"" 

cora uni sollq di disimi gire bf tir t.i L Jn/fiti 
uno dei migliori alltU a dispi 

si/ione dd Prato tlSdSM A 

La sfpiadn (]ucsla sdtima %iSwbawÌ^ 

nn SI i rilknata '=ul c impo di , 

Sesto conilo la squadra lo 1 TI Ulti VlSÌoni 

cale fla giocato un solo tempo 

dt IO mini M e lui segnato (|ii.it Ultavlani Te 

,r„ re, ,n ,„o ,, , , .1,,, ,1 T™,M.ir’ d c„„ . 

sfio Ulti il buon Pini ddli Sr His( n dh ^4 

'•(('=( li solito fin un po (Il ARLECCHINO (Vlft dei Bardi 
t u ,0 *^1 ( iipiUiti II Ini t M /ilJi/) 

f. (ur'ì soln ('i (oMiCnfr '' ‘ ‘ 

nr^ntrf pt-aiido li i ‘(Cnito li CAPITOL (lei lìlòftì) 

(11111*1 i(i( Spot I imo 0 irti Ih if st)iaiii>s* un l* a iMfs 

nc <il Pr Mo eh( ndl dUnimni emenw 

tn ri, nirunl.rli ri, Il , 1 -,,, «d "j no„ KdcubWICs 


< Giov,intssimi » 1 ini o o 1 ^ 
S( s(( I (, I li) /c t a iipd Si sin I 
« AII’cvI » liui// /( nilh ( III 

\ IMI I I ( 1| Il (, lllu//lt 11 

« Seniores "ni //obi I 


Il imo 1’ S Untolo ( impo \ Ina (tri 
bollili Clini Itispiano oic ILI 


li )//i ( 1 |) ( Il mili ( 1 

I 101 (Ut 11)0 Oli 10 1) 
inipo ftio//i Oli 11 )f ( 
11 il* 

idi ( itiip ) Ini m ì o 


oi( 8 In >pi ino ( (H 


7 f^Ì MANZONI (Tel Khf) HflH) 

MODERNISSIMO (Via Ca^vouT^ 
TEATRO DELLA PERGOLA fpl 

^ n o *'if ' \),tn(t IO) niisslonr I 1 i^p(l in 

" ‘‘ ■ NAZIONALE IV la Limauin le 

t . T i" loramH. n T ir'cruo 

!, ro florintin. tli Carlo wJTTnoifl‘"u‘‘ m V'“” 

C finn IH 11 dlznn che hi VITTORIA (Via Pagnmt leie^ 
tr nf i n al f( Usdl di Votn fono 480 87 * 1 ) 

/I Intt rpr u prm(i|)tli Va lotti sbafdlitl t or !• i utili 

1 , I 1 V rutili i (UuKt. Mail li gi ivsIt ( 4 

ri fi* ^ 1 di Tiirr t nriquLZ 

far ne ,1 L Ju/ntl j visioni 

CMMA 

1 r colllni linnlum A 4 

Pr'iin*» arena giardino colonna 

1 f Illlti VIS IO 111 \ 027 da Ifl. VPR.US in init 

lande C 4- 

ARISTON (tbdzza Ultavlani Te- ASTOR 


\ alni}, i gl ili 1 (on A l 
d evinsi con L 1, 

^ DH 44 ASTORIA (Va Aretina 
/la dei Bardi rnno 

M(//oftlurno eli fifa 1 

t f Al fin M 1 ( \ IV 

AURORA (\n PaeinotM 
so 401 ) 

no L» a iMf3 j morituri < r, Vìi Orn 


timan.T \ di tir 1 tripli (t'I di 
M igni (I/iix nu T seni so u*id 
tnp'ott ) d Rrando ((i ori qud 
),i di ( iM'ignd 
1 1 tti lIi .» Idi godopo otti 
nifi «s,dillo salso M.igdli die 
un po .olTituato e stalo m m 
finto nd (isvigentirsi n (utiglin 
no Sf trinoif) iiti mpioio sren 
drr 1 in ( itnpo 1 Massa nitri 
menti «nr'i '-ostituilo dn \ isd 
li Ib r il resto non dinrobbeio 


• Il aio 15 \l> IV 10 21 70) 


AZZURRI (Via Pcntrella I 
fono di IW) 

fl 07 mlssloic (•oldMtigcr 
S Cunnirv A 


EXCCLSiOR (Via Cerretani tJ ESPERIA 


tei000 in {%) 

t nifi (Hiiiit’iin degli vpirii) 

(Il (• r, n ni (V vi (I tilt 

FULGOR (Via M rinlKiierra 
lei Z7(J117)) 

il prtgiunlcrn di f«imm con T 
Ituntf r A 4 4 

GAM0RINUS (Via Bruneileschi 
lei Z7)1IZ) 

. VI mn > Oli 00 orinclpi con 
V ( ivvM) ir> i vM ja 1 § \ 4 


no ■>»/ 71)11) Dom 11 

077 intrigo i I labnin Bciig-sl 

CINEMA NUOVO iGdUu/zc Va FARO <V 
b(nrsc) noinani 

Diif nifi ilut fa VP) t( 1 J 
Scott S 4 florida 

cristallo (Pazza Becoìna fono/Jf 

Td hfifiSS?) 

C ir n I \ irit « 1 HananiM li INDIPEN 
doroH FU 1 Hiiffali» Hill U si rn 

co C. SinU A 4 ( > t 


o'-setd litri spos'Hmnnli si NICCOLtNl (Via Ricaaoii Tele- tOEN iVia (azaltoui 
fti uni fi'ti II ( pida/ionc per tono Zi (*i2) on //'MO 

il tilimrf die finn/on r spiikn (iMimia 70 i )n M Mi Oin^vKrs In agginto <, 1 f 

, , , vir I min SV 4 Sin mi (. 44 

fini ( imno domer.icn scoim odeon iVia del Sassetti le^ FIORELLA (Tel 660240 ) 

\(iits‘.( ‘fpinlibt Un mi (onm ic) mi ,!40()«l l imbur' ni umsI coi \ Mii 

(taglU'-lo luti 1 SI ( MS liti) con e lu IMssviit iin P O luolc l'b 

uni min Itwinu ((tividfhs ''' «in 

«.irn Illtit 11 inri//tirtn nt.liA PRINCIPE tVia t^ovour leifr lei 470 101) 

SICO niKii h iiien/zurio poiin tono W 80))) (itlmu sulla (UirmU 

es'-(ie p'i‘-pn‘( m indragnla c( n R Srtu it Quii n 


ODEON (Via do) Sassetti le^ FIORELLA (Tel 660240 ) 
le) mi ,!4 0 ()«l I imliur' Hi uMsl cor \ Mii 

t lu IMissviit (Iti P O Ino le l'b , _ V 4 

(SM 'Il sv 44 FLORA SALA (Puiz/n Dìlna/u 


t lu l'ussvi It citi P O Inoli 
I (\ 'I ' Il S V 44 

I PRINCIPE tVia t^tivdur leifr 
tono W 801 )) 

la m inciragnla c( n R Srlu it 


lei 470 101 ) 

( i< toni sulla <iliriiil<a 1 >)ii A 

Quii n \ 44 


. , , . , ,, SUP6RCINEMA (Via Umalon 

\d Linpoli 11 moialc ( alle lei 272 474) \ Lunipiis^i <om n m mftfci 

stdln II bel successo ottenuto ino noti dtiiinri pii ftingo s' 4 

(oniro li forti Rinitni sn o'i VERDI (Via (,hibellina • Tele- GARDENIA (Via D M Marmi 

. ' JUh 9avi Tal finnoxzi 


(VM 18) FLORA SALONE (tbazza L» ) 


maria) 

[ Linuplts^l (Oli N M infiffll 

S' 44 


rr ‘-ni cmipo nmico hi >■ ricn 
I it ito ,ntli li diiigfi ti t pub 
tilifo (b( ora che In squidra 
vi I 1 mfor/ itn nc( ut’’' ino il 
'-tiglio (il mise PC 1 II dui li 
(Oironit t(i imporsi inrhc que 

innn ni! ttik n/ione d( 1 c im 
pton ito 

\ (IIIc li \( ro h sqii idin de 
\e nneorn supcinic il rodng 
gio Si é notato m r^urste ulti 
nu partite uni maggime inci 
'IH Ita eldtn prima bnr’a ma 


S<’(oih 1(* visioni 

ADRIANO iVit Hori ignu 1 te¬ 
lefono 481 b(M) 

Il nin},iiifi(ii Irl mdt st- 
ALOEBARAN ( Iti 410007 )) 
Primi \ illuni n J V^^ 1 I( 
IV M IB) A 4 
ALHAMDRA (l'iazza Beccarla • 
lei 63 611 ) 

Prima \ il (urla con J W lyne 
(VM 18 / A 4 


Tei 600 9 H 2 ) 

Il innndo nella mia taira 
i R Stitgci DK 

! GIGLIO i( zzo) 

I Muiiilu s 11 

GOlOONI I 22 4 * 7 ) 

Oiinini 1 (iiinpagnu Don ( d 
nillln c )i tiriindrl SV < 


Noi p)co< centri • nelle 
iiampaonD aoDratutto 
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«EUROPA» ; 

Siin Fnnccsco Ponlassicvc 

26 11 Pazzo, pazzo per le donno 

con (• Kis Fmlc> c Shol 
lev I ab.ires 

27 11 Pazzo, pazzo per le donne 

con LIvii Pteslo c Shol 
lc\ h,ibnrcH 
’P 1 1 L'ultimo omicid c 

'Oli \!.un Ddfiii Anni 
Mfiigirl Van Mtflm e 
1 K k P<ilancc 
2 ') 11 L ulllmo omicidio 

(Oli \! im Di |( (1 Ann 
Mai gl (1 \ nn Hidlin c 

link Pniamt 

tO 11 Lo liranicro di Slono City * 
I on idincs f r iig ( Jmi 1 
l)n\ìs 
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({ 1 Ut(> pDstO in < I I siili 3 ( (ITI (liti Itili II il I t ( hi |S 1 

d 11,1 bovini ‘((uiiln ('1 (t) 111 INI) (Il iruttn i m , riusi n \ 

1 (oiKUlstui un silo p mi I 'zi iihvn dit Vili, < Bmzzi 

(lovniK i((ii|Mir( un pulii 1 ( iinili Imi u | os xin i di uu 

( in 11 di 1 t 1 inlisl I 

I 1 Ki ifi Miai I Itili (it(L) I S( n I non )l noti col) 

im I m nh 11 I < Il ) ili I s 11 II II I II , 1 ' t (, hi (1 It |) Il 

tu, n 1 SII i) si H ( I III il I I I dt 11 t un 1 1 u ih ili i< < unpi 
di g DI > Iti itit » t ' I I I c 1 II ! ( !( 1 , s )oi ) I I t I ( Il { 
Lon 7 pinti mui diil 1 *• s In in 1 , n > M i.i/i positi 

V< di II (I il \ id I ( 1 1 ) I i I 11 11 I |iii 1 I I I j 111 I j 1) ) I P II iz 

zo n I OUi tin ) 1 u ) 1 piti l P 1 i I S H i > 1 < oli tuli 
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IDEALE ( rm “io 706)) 

I ( .u |)li ssi < ui s M mfi il 

s \ 44 

IL PORTICO (Via Capo di Mondo 
lei (dì'ilO) 

t II mut (Il },ua) cuti L Chi) 

1 bn ( 4444 

MA^_ONI (V a D tfinnnotli 
Tel 080 644 ) 

Due in idnsl lontro (luidgmgrr 
t fin V tot hi Ingi iinsia ( 4 

PUCCiNI (tdazjta Puccini ^e)(^ 
fono (2 ( 1 (» 7 ) 

I cmiplf'ssl con N M mfredl 

SA 44 

STADIO (Vmlo M Fanti Tele 
fono “iO 'Il t) 

I tmiiplissi lon N MnnfKdt 

universale (Tel 226 PJ6)*^ 

II rnnipngiK Don f inilllo con 

ftinundol SA 4 

Sal(‘ [)arr(MM*!iiali 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Dt 11 (il Vgianiu lu I] i m \ 

( Ut H ( ) I (tino \ 4 

ARCOBALENO 

[ dui mmtillt COI Josrllto 

ARTIGIANFLLI (Via Sernigu 
n 104 ) 

I diir <:rrgoiiil Ori gcnernlr 
(usili coll Trini hi Ingtnssn 


Dom 11 I tre sorgi liti drl 
Doligli i con R Hnrnson \ 4 
FARO 'Vm i'nolelti) 

noimin (.li nrt'oiiiuil «un 

I Arnstrong SM 4 

FLORIDA (Via Pisana lete- 

fnno /JO 130 ) 

Io su I min Duro ildlArl/unn 
INDIPENDENZA 

II SI mi (1(11.1 violi 1171 con 

( Tri Dlt 444 


«incori nuild di decisivo la APOLLO ('fel 2 0 049 ) 

.ole che dom. ni, > h., deciso ctaLUlABlÀTlei’ f/Vlwf' ** 

1 iiKontio fu ninpizml.i d,i un \ pi,(,ri in collegio 
infnrlunin della dilcsa «spitf EOLO (Borgo fa l redtnno » Te¬ 
di! pitò I uppi fu pionto a itfuna 296 822 ) 

sfrull.iK smis*cMHÌn Mpidmun *' *V 

. , tl TI . j / 1 . Mail I on K N \ jk 

t( li p.dlnni 7 Rigato (il pili ^ 

dTuact ddi itt.ucol dm fu GALILEO (Borgo Aibizi Tele 
iltutt ni) I ipido ,1 s( I ivcn (duo zgigcY)) 
tarìn in t(l( t il livori C pcnliiiu < n s 

11 . . ll( I I < t s \ 444 

1 (il mi rito pili ()'sdivo sta ITALIA (V i Soziomic Ime 
( 1(1 dunin snifi 1 igguintn dilli rum 2106)) 
sqitadt I dilli (nndizioiu alU si doni citi \ (/ismi in 

tK 1 die la ( nns( ntito di ti * 4 4 

iriK il pai'Ui id un ritnif 
vf'rtigmnsn Si Lritti 01 a d ~ 

alT n u( i gmto if tide rio i lu 
iizinnih pili* ragion 1 o 1 , pt r A CI 
du posi divenir inrlm piu #'^^1 
piodulti (I r uncnnpto (pm —— - 

s((i du spi u 1 ,il l)r IVO C 1 

stateli rli< pii ora può ( ssri c B ^ _ __ 

S()(< sf dH) dd iuoM (<)nipmto B ffl | 

o dii nsult.oli 1 iggmnii LU 

Do m tiK a li compilo de 11 f in 

p l'i I 1 t( SI ni I (pi 1 * I m 11 j , 1 11 \ . Il 

itdiio II ti*sf(itl m torri j ^ SUCI ( 1(11 \lltOtìlObliL 

(s l.n sul < iinpo ddl I r filli) I ii<n/i h itiiio i let 

( ture s I fi I OH t d( ( t sii 1^1 nuovi ( oiDtnissioiu 

n;',u,,\.!V,lh:,,,I,d;'^ sp,ntK.,.hec„sullaU,la 

ii( posizioi rd ha ouiikJi ru Stuilfrilc 
(( sdì fti rt()r(nd(M quoti QuPtiliri cìuU RobCMlo, 
l ni di (litio pti sltippiK i pusKient Udtltl Stigio, 

; ; t'im,,, ( <„, a<i<. c™, 

mrr t picstgnso ' Urbani Itdcbi anelo, Conte 


Vabbonamonto a ANNUNCI ECONOMICI 


l’Unità 


oltre efie legemt permo* 
nenie eoi Partito A mezzo 
efficace di lotta contro l« 
disinformazione e li ten- 
denzloittà delia etampo 
(kidronaie e delle radio-tv 


Lo commissione sportiva 


I SIICI ( 1(11 VutomobiiL 
( liib I II < n/i h nino i let 
tu la nuovi ( oiDtnissioiu 


fi CADI 1 al* sol h- I a l vO 

FIMER pi(i/2H Vanviieif) lU Na 
poi) telelono 24 U (720 prestiti fi 
ditcìan H(J Impiegati t essione 
oiiinio stincndio nutosovvenzinni 
PRESTITI mediante cessione sii 
pendio f.u01 ovoli condizioni rn 
pidiDi anticipnzioni lAC Pelile 
C(na IO f ironzG 


MAGO egi/iiioi/ Hiini muiiOi de | 
pieiniato fnedagiia 010 responsi 
sbatoiditivi MciìipsKhica razio | 
n,iJe al servizio d» ogni vostro 
UOoiderio Consiglia oneiila amo¬ 
ri, aflari softererze Napoli 
Pigna'ctca sessamairc 


AMICI per corrispondinz ì (Italia 
T uropa Oltrem ire) cmalugo illu 
a# s rato grUis Pm i IVnnisi Cn 

ÌS^tlUilfl ''Miotlclr Messila 
ri IBWW non ASPETTATE NATALE per 
ircyliere regali, .i VIA DUEMA 
CELLI 56 troverete gmnde .issor 
1 11 SCubttidl timcnio prezzi b.ississiini ! 1 ! 

fADlliiailll 11) LEZIONI COLLEGI L 50 
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stuufrilc bui tu Sbraci .Suo Spada 

Quutiltri cìoU Robeilo, ni avv Matto, Todesrli 
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rfMdinando fAimiiaiili ii) lezioni collegi l so 
I ttinCO Nuccntini Il( Mato, aspiranti i ani mi) musica iLg j 
Risaliti Mai IO Saill Ro k ra soisi [ini p uh i ipji/ioru i 
Dm.i.. et.»../, <s,vn,b( .< >nsorsi Id 1/988 ponuHiggio 


pitsidcnt lidiiti Scigio, 
Chiatii (onadd (’nccia 


bollo Sbraci Suo Spada muirsi in nom pommiggm | 

ni avv Matto, Todesrlii db_ medicina igiene l so 

/\dolfo Valcil col \!UO |a a specialista veneree pene I 
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ili dnilMiiD I 

Non sapindo di pitiiso i (luiln liloln h 
:>i ilii niiiu 1 di posi/oni In snmm • pii 
).iioifuii i d lain du nuli so diK < t ilo 
i mipni I UHI I HI o n nnn ) lu'-lo 0 ( v idi tue 
i iniuiH)U( di non p Hndu essili pio in 
nulla (1)0 all ( s uni 10 non poti) [Hii 
bi tidii mii (il lalc ns (}'nii 

/\ paini mio qni sto signitka c in li 
Stato due so si/pi n 1 voi osohu off amin 
s('i binio e morifi il mio onifo meiPn so 
1(0 sosDnm ai mino set 101 somaro n non (■ 
aitPo Ora stira 1 mtcn/ionc di otfendon 
aldino non k stmbia uhn entro etiti 
limiti SI nitondn il mnggini aiuto lo clcb 
liai o aviti t(!oiorh{' intniurann dclk rlif 
diolta' tiof' sn «1 viink lintno ) menti* 
voli pcrrlió ' on aiulari andit loloto din 
seminilo la stessa stilila anche sn con 
niiiioi Hictosso'^ 

(Jiiando TittiutiUivn le smoie* inforinrl 
pigavo sniDpn n pt 1 micio k tassi scoi» 
stirhe IH ITO nsi ntato solo «t avevo la 
tessei a di ]iovnrti Ma st avevo l ih lis 
sdì nn do (‘Sditalo mdipi rdt 1 ftini tilt 
dalia rnia suna/ionn di oM ino di gutii'i 

All nnuerat.’l le coso non sono (amili Un 
di mollo trotine cht le lussi sotm nn po 
pni gt.no i Se '■ono in iigola ton gli 
( sami sono cscnt,ito allnnumi no 1 imito 
IhihIicio pnr gli oifam h qutsio Mipiia 
m(*nto (il Inlti gli esami in pi )gianima (on 
una votazione credo di 2 l/)(i *■ on 1 27 iO 
se non sbaglio, si ottiene lalc csontio n 
si ha diritto ad un assegno c \d altic cose 
0 tutto CIÒ senza uvei (H.r(lnlo un padre 
pei questa ingrata Palmi L’n padin vale 


in i| i« < i ) un 1 diif( K I z 1 '1 ( iji i ( 

s m r I ( lo dii (|iii st i la nn 1 ( u 1 du 
t mlijoioK 1 (jij I mmistio o ( hi(( hi s 
siili il Ulti I ( ss Ilo di tali i Udì t I (* 
I IK nini dii ( solo nii.i iti uh ( 1 

1 ivor K ( nii (intlivLiulola t ( In di li i 

dii Vi K P s )s'( Il ) IK Ilio fi) (ulto II .>1 II 

li) '1 ' I n I I p ili 1 [IMI 1 IV 11 IN (Il \ IO 

dnni| t I uni 1 ni I i mi 1 1 1 nt 1 d Un 

(’u < XI il mio MI i1( non iiosso iivoimi c 

ludi II ( 11 ( i| III nu mu liti 
lo b II I mi ottM •( il posto di Ila pcn 
I xi( I ilt lini 1’ ('iniiinunlo di I M( simo 
1 li 1 I I t'I o mi usili di ') 0 10 (J(I Ine 
<1)1 i I I ( X) Iti t ih sommi IO 

(il) pii il n ni I unno (|U ittio volti 

I Hit > otnp» r itr 1 lil)i 1 lu 11 ss ni pi 

(.111 I t is ( Iol I II lu ( g) (KHJ (111 11 
pi) all il l'oUoN II |](dik*i II nu du IMI 
1 , 1 I r il t 1 I 1 II <1 II V Di ini 

( ! ! IMI ,„li V ipi IO ! 'n M ( on p 1 

n Vu I II n i( oh) ) I I( lotto 11 ) non U 
( mhi d P >1 'Ik uno l'u non nu i jio ni< t u 

10 ('111 ( msdì 1 t IIc inlln i|Ui sio f un 

I I DO ) j ( s| \ ( (j, (li s no hi a\ o nu ‘ 

( \itl 0 CiR si [\1 \N! 
(Roma) 

(ii()\.iiìni \K1I! 

V Pupa Pjurlli 

Caio I iiil’i 

m \alu ino l"* u lo Vi può fate lionissinu 
fiutilo dz* gli siila in mente [U'idiò de Ih 
( ini 1 (alKlua ò sonano nssoiiilo Funii 
pii'V i. ben liti 1 osi' (iiovanm Wlll mm 
in hi-Jiif'iio (Il I SIN iltii santo pelttu un 
sull iioino lo ( di suiipie nella (oisidei 1 
zioiie d milinidi di nomini di donne e di 
lumlii miniti ddl 1 put' In (jiianto ,i 
Pio Mi santo 0 non s.nilo pei teiUinau 
(il milinin di iionnm libri 1 che hanno tia 
volto il inzisino egli iim.iiM m inpre il 
( \ u DUI i' imuo (Il I tedi scili (om rllh.nf 
mille t itteggialo ni ' (Il anima (Il 1 liKliluitli 
[ ! I IPR\ PIRMVl \ 
(((tnova Sampieid ne n 0 

Di^roi’sì 

f' (liqortnipaziono 

Coro dneffore 

quali he mese fa sono stalo liron/iilo per 
fltu eoiUrit'o e se lino >i{) oin ho [xitiito 
tn ne uantl eoo 1 iispaimi chi a (\o 
t ìlio oggi mi timo pi ilu.anu lite senza 
potei lummeiui (late da mangiau dia ma 
iiairibini I ppine 1 d scoro ebe fa il coni 
pillilo N( Min sono cosi otliimstiri du vu 1 
nuntc se di pii on i non nessi pi'nmin 
til) 'Ih (uvi lavoro non sp rie Uovi di 
lussimi pule penserei chi vi'rnmiUc 
dice la venla 

In ho biis'atn a tutto le polle possibili 
id mm ipmibili ho luhiosto midu* il siis 
sidu) sliaoidinaiio (mi paté die la pra 
tu 1 Sia ferma m IbefeUin.i) rnn il qn ile 
iiiis'iiò lutt al pio ,1 (ompiaie il i.itii e 

11 patu pei in bambiii 1 mn io e mia moglie 
che Cosa mangtremo’^ \D|iei dio lottimi 
smo d(i diligenti sncinlisti ainvissc fno 
alh mi.i dispcialissimn fami} ha 

A Is 
(Nip )h) 


Scrive l’emigrato 


I IO. \ Utile fìi ov ai oiu Sto 


Urbani Itdcbi anelo, Conte l fano, ZaniraLli I laiito 


d vfiiuNoni sessuali Ooltor MA 
CLIETTA. Via Oriuolo, 49 . Fi 
Ir nze - Telef 298 371 . 


Siamo lornati ai U'inpì 
(Iri ((sor\egliaiUi speciali?») 

Cara t nilò 

Io sono uno dei milioni il itfiiani costretti 
a fcicfiic lavoio allestirò Ho lascialo 
! Ilalni lin dii loiU.nno 1917 c come e giusto 
rni son poitit 1 con me. ollie alla mia gio 
vcrlu e alia mia onesta li mie idee ()ii,isi 
subito pelò ho avuto modo di conslahrc 
(he queste non piacevano at govciruind di 
qui anche se non mi sono mai sognalo di 
mtiomctti imi negli nfr.iii mUrm di questi 
paese Ho sempie sopportalo che ogni 
tanto SI presentassero 11 casa mia degli 
ospiti iiKksideiaLi che volevano fare 
'i qnallio chiacchiere * )\h adesso propiio 
esagerano 11 23 ottobre scorso alle d dd 
maitnio SI s(jiio fcimale ciov inll a casa 
mia due auto con seltr uomini a boi do 
tutti t tconnscibilissimi cume miei < cari 
amici » Ho att(*so un po die se ne atidas 
vero m.n visto che non ne avevano 1 in 
Ic'nzione sono uscito Ho ijreso la mia mo 
toletta c mi son m'*sso iii giio per 1 miei 
affari ebbene una delle due auto rni si è 
messa alle calcagna e non mi ha pni la¬ 
sciato per Oliasi tutta la gioì nata Quando 
seccato di questa compagnia poco grado 
volo mi sono stancato con un po di 
« gimkana * h ho « seminali > lasciando 

I « mici amici > insalutati c, forse a n 
flettere sul loro poco piacevole inesllcre 

Io foist sono un po ingenuo mn credevo 
thè m un paese che si definisce libero 
e ni quale lio dato buona palle della mia 
salute e della mia giovinezza un lavoraloie 
oiu sto non dovi ebbe esseri pedinato K non 
me [ aspettavo specialmente m questi tempi 
quando molta gente fa una strage di pa 
iole come libeitò diritti dell uomo demo 
cra/ia mondo libero ecc 

Puoi niidie pubblicare il mio noniC, tanto 
alle visite Cl sono abitualo 

i:stp:rino iorcnvon 

*Licgi Belgio) 

HriH'iatì >Ì3Ì 
ilallii silicosi 

( aio rowipapiio direttore 

come vedrai questa lei let a non ò scritta 
da un laurealo ma d.itle in.nn di un operaio 
(he scende lutti i giorni nello visceie della 
H na in un minici a di I le'gi leu sera dopo 
avci finito la gioì nata mi pollavo mila 
gibbia liiiulì spniea gncciolanle clic ci 
1,1 uscire dalle g.slUrie quando ho ineon 
li alo un mio compsgno di lavoio un Ua 

II ino che si teneva h testa stretta tin lo 
mani Cdi ho chiesto che cosa aveva e Un 
piangendo tm ha risposto -t Sono maicio 
nei polmoni sono lutto crepalo non ce la 
faccio pui a lavorai^» Ma lui dovrò con 
Inumi e a lavorare in quello stato pciche 
la legge belga non iiconosco la sua malal 
ha iiconosee nn tuberenkiso solo quni’do 
gli cadono i polmoni alloia lo rnaiul,! m 
pensione 

(aio rompsgno (1 scino a nome rnio mi 
inrti ^ none di tutti qiifi mici compagni 
(Il tavolo aftdti da quella leiribile m.ilaUia 
{lu ò la '-il eo-,1 Bisogn,) ( he al piu pri sto 
SI taccia qiiak'osa per nm p(*i(h 6 stiamo 
biuciindo vivi ri ronsiinaamo come un 
mazzo di timi senzarqun tt governo Un 
bario dovi (libo inviare cimi da noi delle* 
(ommissioni cspcitissime di miniera, do 


vi ebbe obbligale lo Stato belga od i pa 
(linni delle nunieic che ci shiUaiio a 
rivceiori k nonne di lavoio e di iissiste nz i 
( lu come* ho sciitl'j prima sono uiniai 
’-oip.iss.Ue tlovubbcio miei verni e perche 
sia proibito di f ir stcndeie ne! pozzo ope 
lai ammalati e* coslringe*ic 1 padroni a 
mandiih in posti einalui peielu gu ni 
senno del toio male Mi raccomando fate* 
di tutto per salvaic pai te di questa iimniiiUi 
che marcisce lentamente ma inesoiabil 
melile 

P S 

(a nome di lami minatoli di lacgi) 

Dopo ^ralliiiark, 
la [)aura per i padroni 

faro Uniti 

della sciagura di Mattinaik non si pai 
h pm ogni tanto appiie sin gioitnli 
nn li ilik'io dove si dite clic è stala 11 
tl ovata una salma 0 tutto finisce 11 Cp 
jHiie ',1 dovi ebbe conlimiaie a senveie 
di questa lei ribile diagiazia si dovretibc 
conlnuMio a iicordaio agli Ualiani che 
migliaia di loro eoniia/ionali ■— nei can 
tieii svdzzcri nelle faboriche Icciesche, 
nelle* niinieie belghc — continunno a la 
volare mettendo a rcpe*ntaglio la loio vita 

Propiio in questi giorni mi è capitata 
tra le mani una nvisia mensile svizzera 
« IndiisUia e lavoro *, nella quale è stato 
scritto a proposito di Matlmaik che le 
autontò locali aviehboin dovuto impedire 
1 mgiesso delle vane dolcga/ionl ilalinnc 
nelle locnliiA del .iisislio Questo seiivono 
pcichò lianno pania che il mondo sippia 
la ventò, pere he «ivrehhcro voluto che 
sulla faccenda tade'^se il \e*lo del s len 
ZIO per poter poi alliibuiie tutta la re 
sponsnbilu.T dell accaduto alle forze mag 
glori cicll.i naluia ('cito che le forze 
della natuia centrano ma intanto la pru 
den/a di rosinme la dig.i il piu distante 
possibile dal ghiacciato 1 hanno avuta 
menile lo baracche degli operai le hanno 
proprio mes e nc) punto fatale 

A FAGA 
fKgg Svi/zen) 

Siir(’<**s*s() in Hrlgio 
di una fruita drlla 
stampa tirino uralica 

Cara i m/a 

sabato 30 oltobic si ò svolta 111 \S in 
toislng nel Bilgio la pinna festa della 
stampa dcmoeialicri Ualiiini Vi dirò su 
hilc) che* essa 0 stala un vcio successo, 
sia Dome paitecip i/ione che come pio 
gnmina Quest ultimo eia sempheo, ma 
ben centralo lo stand della stampa è 
stato visitoto da molle persone c così la 
mostra del libro popolare Abbiamo proiot 
lato duo documentali «Vietnam chiama» 
e 4 Cuba e la sua rivoluziono» la sala 
en piena vi erano molti giovani che 
hanno pollato il loro entusiasmo e il lo o 
iesuleno di sapore 0 enuosceie (lUoUo che 
lende nel mondo [iifine vi è stato un 
ballo popolare con la piemiazionc di tre 
giovani ragazze che Io avevano pr,itoci 
nato Vi limo una coce’orda ricordo della 
nostia festa cd un cordiale saluto a lutti 
1 compTgni 

noMCNico pot r 

(Limbouig Belgio) 


ì 
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PAG. 8 / 

Crescono gli studenti, « scoppia » l'Ateneo 


rUnità ^ voncrdi 26 novembre T965 



Inchiesta fra gli " accademici 
della rivista « Dìalogos » 


I fi ri\istn f) nìofi > i i tftì , ‘1(11 nhfu i r riid itlK 
dotto un II (i ipi it ( jiinpionf fi 1 i 1 i r 1 1 ( tti ut 

numci(i'>i pn fissoli dt luili no iti iti itti u ili 

iini\( i‘.it.iri |)i t (Hfiovcin h toruta 
loro opinili» I ( I tii\ I ii( t tt il Quinti it ( unsi'In 
progetto rii ntorni I Pt!h rniriisti o/n ni li t,ffi 
istiu/ioiK sin rii i pt ifio l) il gioian/i ifiudi li 
Pail<iiiHrito (ili (I ini'itro dii! dii ffdl umniitiM v 

P I f»iu f ri il lUMio p r fjih Ih) ( tu lu'iii 

Ifitoi ( ssjinli ( r tt Ulti ilo (Il 'i^if in^i r n/* (’ 
tiehe n(i rinfriiiiti d* )'t ^((l> 'irli itti\iM c ul ili» i 
hnrocial chf r so t in/i liii» tHi t o [)in P c intimi r 
ennst \atn(_i ('i '.i »'.pi iiiiorn lo ddta di^dplnit dt 1 
rul I)is(gn) (Il (( gl. go\(rni a r.UMdn I i non i 
tuo tn i Ji 1 ) gir n r)firt( (h 1 ' \ i ( >i 1! i ori< uno d 
In r(sjist( al qi ( <'irio<ino d( ) gio ( n or ('no'ioh / ila 
la rn sta I! l{(iior( ddliSciio rr iiidlun it( I la Ir 


La mancanza di attrezzature ha determinato il 
blocco improvviso delle iscrizioni alle Facoltà 
dì Ingegneria e di Scienze - Centinaia di giovani 
diplomati dagli istituti Tecnici si sona visti sbar¬ 
rare l’accesso agli studi superiori Macchinari 
ultrasensìbili e costosi per le scale c nei ballatoi 


ICSS0rII ' GENOVA, jiovembrc 

i A Genove, alcune centinaia di giovani, 
i diplomati in questi ultimi anni negli Istituti 
US j Tecnici, si sono visti sbarrare la strada di 

I ingresso alle Facolta di Scienze e di Inge- 

idUi' ni nii 1 n ' dic II i olii qiioli n\ul)l)(in il rilutto rii actr 

iiiiu rii hhhlKin t rif rt Questo il piiPio (on^unlU(> 1 cll<i rioc isioik 
cUÌollata ori giorni sroisi (l,il Si noto \i cadi miro riti 

'h n,';!) ' \t( n. n , 1 , non ,K, ctlaic )m, I. .. ola/nmi «funii 

g»iian/i dindi li n ..dii» i | tf I miiH r lu pr i c onsue | , t , .p.ns» 








(In ffill (,()'( ni Ito 1 srpi iiii Mo , tiidioo \(ni\anu arroUc 


p r fjih Ih) ( t» i u'iJ i 1 II I rf 
I islf ingi r fì/i (’ otk IMO 

'» Il itti\iM ( III lUn ) 

l n [)in l( ( .'iti ri\i r i ( (im 1 i 
lo d( ILi diM iplin t dt 1 ( tu orsi ^ 
ci r.UM (In II Oli )\ 1 I o'-oi 111 


sino cd 11 dir i iiìbrc 1 . an 
minr io rir i lìlorrn t stato 

i ilo itti \\ ( 1 so un ( o luinir i 
o st imp I ri( 1 It ti )! I pi off s 

sOi t il I (il l’On (J| I si tn ) il (jll I 


Ut lìdi un 1 
(il hr f 1 s 
turi t t 


rstii I ipirisu III 
Il i riuituh isvi 
1 u . 101 un di 
((idi Idh 



. "ìSi < ^ ■ 


Alunni delle clcmenlnri nel Melaponlino, in provincia di Matern la situazione della scuola in Lucania e fra le piu arretrale di tulio il Mezzogiorno 


la rn sta II Ite itorr ridi i Seno rr uidluhitr 1 i.i Ir pi .posU ,i , ,,.. nn r i 

la \(rmalu Sopiiior( (Il Pisa ranno soiiuli » lU pud , in ‘ ‘ • 

pn.r pr,.„l<nn pror. ssnr, (.(nUh r In, oli, ,m m ,l,,n ,i ^nlilU impossiMn, 

(Uila Sofir>la tlalinua di /iMro pir (> pubtilidu nla/ioiu ix r dt f ir fronte <ui un uUeno t 

iid iipio sotto! naia nrci s sonali di tutu i titolnn d Iti lume ito dtjdi siud nti data In 

singoli (andirlali iiisun r » n/a rit Ut struttine uni I 


, jELEMENTARI : un primo passo per la .. coeducazione » 


iid iipio sottnl naia nrci s sonali di tulli i titolon d Iti nume ito dtj 
sita (ho 1 r jppn s( iitanti d( gli * mritena sui singoli randirlali iiisun r » n/a 

slurlcìti tn tulli gli irgani uni II Consiglio \a/innal( t nutr strsiline 

versitari dt gmiino abbiano ! sitano forninbbe la gruma jj 
'olo Idibrranti | Iona scegliendo i citi ilori 

Pressoché gtzieralc c in h__ ha (uni 


nea di massima 1 acco''rlo con 
la pr .posta rii tripartire i titoli 
rb studio In diplomo Iniireo t 
dotto (ito di ricerco ma tinani 
mo t la perplessità a proposi 
In elei cosiridcili / tituti ago^e 
nati SI terni infatti giiistimm 
le che questi (iKrntino «ioti 
tà oiifoMoo e e fli In elio ^ottn 
uf») crMlarx) ? 

I Di,oortimeri/i innltie In 
(ranno n parrre della gi.m 
dissiina magi-ipi in/a ni 1 m 
lerpellali .ivrrr ui qu iiUo r r ii 
In decisKi di artieola/ionc 


Anche a Padovri 
« numero chiuso » 

P\DO\ \ noirmhie 
TI Retore de Un ( t’esili di 
f* ido I « ( on d( l'o le e\ a' s 
Il ) numero di c / oiu r g 
1 o f f a IO o "no i r i t 
i !%)()( e lo ini tate x-, 
b <1 di I e/ioe» a» ’■ le a i i 
* 1 1 * (tu e se eo fiche > p \ 


Il Reti ore 11 nudo putirà 
lai e lia rie nimr iato I i isufTìr u ii 
/T piu (dite 1 un nt it i di in 
l( e di lai» r itnn neonl indo 
che ò mancalo di pirt*' delle 
autorità lor ili e conlr<ili il ne 
cessano intere ssamento sono 
monelli gli inrlisixusabili n 
n.in/i ime lìti lo sit i i/i me u u 
\ f r il M 1 I si e f itto 11 soinni i 
(Inn n itu i 

[ ( Ioni nidi di ni ntiiro’ i 
/Idi I d n \ u 0 r ( n nt r ^r i 


' III, ’',s,n,‘l’, I “ ! Un’imlagine ad Avigliano • Adesso siibentra la 

un primo passo per la «coeducazione» Cassa del Mezzogiorno - Nella provincia lucana 

rb ftr fronte ad un uUeno t ' va 3 scuola solo il 33,24% ÓQÌ fagazzì Ira gli 

. n e il4 anni-NeligerGS ben 4.098 alunni 

'71iZr. . . . jH 311111011 III 10 ^CiSSSI IlllSl©^ delle elementari sono stati costretti a ripetere 

1 lai e lia rie nimr iato I i isufTìr u u 

/o piu volte iun nt it 1 dt in _ , . . . . . . . - Il Centro di educQzionc professionale 

l( e di laluritr»! neonl indo . . ... i ^ ^ 

che ò n,,i.,r,,io ,1, p.ri" Alle ^ . Il»* r,» 1 • per assistoiUi sociali fCfPASJ ho presonioto, 

autóniA l„r,i, C co„<r,,i, ,1 „o ComC VieUe condotto 1 esperimento a Gtenova ~ E molto im- ndla sede romana, H «Progetto Avigliano».- 

rnincu «1, ,nrt,.|Knsnb,l, n nnrf'intf» fllP PCtSO VPlKr-l nflinfn n l.'irtil’P dollp nrimo pimsei <•>>« vropo'i n dml^wento yimulUmen<> (o <',nìo1ni, 

n.in/iimniti lo sit n/i uir uu pOllalilt. 111“ Vcllgrt illLUcliU <l JJallilL Udllc {Il lIllL CldhSl come ha cìcilo qìtaUuiio dn piomoloìi) su una zona 

\(r II IMI SI e fitti iiMiinnii } montana della pìonncin di Potenza Le piclcsc inn 

dtnn tutù i fj „ „„ (,))) la li gge rJr i in Jggui sr oi so mente non n^ in p idre e madre i I uinglii 7 t'J ni i isult mo i r>) inlr^nj )( \ mie della t sono modcslc — 'tf Pfiolg . 

[( lonniidi di ni ntiuo'i ( il» b» i li di l ii/iotu rii i pi li in gndu r un pi igirsso tl lutto 1 » i mimi ritti \ì sono r In si zni fr dt ntuu» i ti uìduaìC una ffffoi n i td al ' (ìnr Iri-i r/r r/li obli i 

/KiM (In \uo r rn ntr^r i i i II '"u 1- li < ini li (u t di ne li li fiiduniiio sriiule in ru bi\(ii ino lu/ionr qu irte r riuinlt lini (i n in , „,„n7ini)n soeieile del *■ , "I " '' 

, „ m . Il » , , nh 1 , . 'IV' 'f ' '*"» " COI ( fiiunli rh il dtio sf.s. i.igu//, r^ bimbine niutdiii ni l'h soj h. , { P>"'»OZlon( sorKifr r/r l ^ ,,,,,,, , , 

i.ai.ar .a I u ( Il 11 UK u/moL tk!l\IIi ( uniiiiissmm NoodsI.uiIc questi silin/Uiiir ul is|)i Ilo rifilo piiadolesc ei/n ni u rhitmli o \i tigiorno (in t Irato e n l (imnìetiU) (,fi e fin ri 

qu si .111,10 sono r ntinu te ^ , ,, srob.stiLi fenovfsi liuiiio onsiglialo veic insieme il elu poi,ebbi ehi luogo V’omio h rUl , rmotUo i oii do, rt hi e 

offiiiirf anehr riopo questi eh .,utnrUa peiifciiclu la ai eiueltoii ddattui rlistiUinr un coito a qualrlu picroln inrnnv i niente suscrl ^ isfiliinmie sfnto ri riti ir he propm re {o'rie/iii 

t,i t infatti e jduf ) in sh n r i i jt facilitare 1 istitu/ione di classi nunieio ri r In si uiis/e i scopo speiunen libile riessete mie i pi t bilo in chiavo | ,, '' rfmio pjimnrto zio fatto ima < in i oniengnlh a 


Come viene condotto l’espeiàmento a Genova ~ E’ molto im¬ 
portante che esso venga attuato a partire dalle prime classi 


fj un» con J/J ligge dei in jggjo smisti niente non iv in p idre e madre i I uniglii 
( il)( li\ 1 II di l I1/10IU fili |o li in giidie r un pi igirsso tl latto 1 » i suoi 

Il II »(U) 1' Il ( mi tl (Ut eli n r li li fu e lu ni no sriiule in ru bivoi ino 

Il ( (Itili V ( tu I i|ì,u i\ U 1 un I u ( im r o, ri ine nli di il lUi o s». ss i 
ir e 0 11 UK fi/mne tk!l\IIi ( (inuiiissioiu Nonosl.uilc questi silin/ienif ul is|)i Ilo 


;li 1 7 t' J ni iisult mo i r'I inlf'io le v mte dc*))a i 

>1(11 ritti \i sono (la si zni /( dt nuova i ti 

ino lu/ionr qu irte r ejuinlt lieti s u iv m 
iag.i//i e l) imbine i iprte mi i d l'h se^ lu 
Ilo rifila piiadoksc e,/n nni rhitiiili .i \ i 


Un odg del Consiglio delPAssociazione 

Gli assistenti 


nuntf) con mi soltanto a uni ,„,s(e nelh sruoh del! obbligo 
mode ta aliqnot i di diplnm di { ^^00 scorso por \ 

f fb Istituti 'leeniM tri dal) h aìitani maschi frequentai mo elrssj ma 
j possibilità di mrnvfisi i In schih rette da mar siti le fé mmme class 


nunieio ri fin si mi\tc i scopo speiunen 
tale Nelh die cireos, n/ioni colaslieho 


mie tptIlato in chiave 
ri I celti genitori ( mae 


// prapeffo modesfnmenfe fi \ (^ tanU piaoli nuciiciut xm 


I ino nil anno scorso nor lo niu gli dipi nriono le scuole ekiieniati ricl stn Ln puma invece h classe idealo namialn da quei noli henefot smud/nifeMl 

tino all anno seorsu per m jmi coniuralc si "I — a.. .... 1 /ori rìpiruoimniò che sono ohi ima cura e/i sliock*^ /Vrrhe e 


no Ialino 1 pei dai e ini/io all educazione in colmine! efed'imia/Mfd che sono gli \ lUfa cura e/i sliock*^ Pere he' 


neissihilit.! di mtnvrisi i In ' r. mar sii i lo f< mrmnp r lassi 'icorso rsrlucendo le scuole spceinh e dei due sc'-si che può pioliingaisi per <T2io)m?fi della Rsso Slonehid r/iiaro, a queslo punfo rhe hi 

iTp/nr n , r n aJ montosson.inc rd classi misle questo tulio laico dell obbligo ed oltie scn/a Oi! del New /erse,/ r> sialo nluaztoue di MiqUmionnlio 

gegnerid o all i la olii femminili ariidale a maestre, mentri anno sono invece 111 di cui Ul al centro e scosso e con tutti i vantaggi {beninteso praltcamenle diretto e/al prnj ma lappreseiiUi affatto I o'-so 

Scien/e e c|uuuii rriitinaia eli nelle miste si avevano per lo pui mac pcnre'‘i.o I? classi in piu per mettere insieme bambini e bombine non Passi Dona r/ie ha enuclealo uierie/iaun/e e i suoi proh/ruiii 


I r ig I//I SI snn v isti riaprii 
iin.a po, t 1 ( h 11 I f V IMO r hit 


sire Quest.i situazione ha subito qualche ciascuna circoscrizione con un aumento significa iisobcro il prolilema della eoe 


luti mnrIiiK.i nini» per qinrito nguoidi la 
compri iziotu th Ile chssi piobabilrnrntr 


isMi piu s( [imIiiU mi ernlio elovi sfioia duen/io ic loa e il piii 


; — per l occasione — una sua od ha poto n che ledere con 
teoria sulla netessifo iriqer/a gli altn /» fouiuiji (ousu/ern/i 


un università 
democratica 

li «diploma» deve consentire l’accesso ai 
livelli successivi di studio (laurea e dotto¬ 
rato di ricerca) e non essere un titolo pro¬ 
fessionale chiuso in se stesso - Chiesta la 
istituzione della laurea in scienze sociali 


f lurni , I di II inn u i 1 )/») , , 

ni lu.i(o ir. vifhhik r neri.- piadirs-,a nel campo ridia piunuuKieisr perelk m tr ite zone erano 

r, ,.r,m„ f ,r rb„lr ,1 ""■»» <'« " ‘ 

lr> ^r^rr^,,,,, (Irli, »*' m"ll<, <I<,,I , --t ,l,|,'lf C , .... 

istiu/iom sili fitti rifila npioduzione ^ 

.orliti it dimi M e pino ^erm se si eomim law d.ip.uU dei filaleLiUiod .o puU e fti in pr nft m i 

trato con 1 irrdr il. z/a r lui rMoi i i rlcll.n Muoia a imun.nic all. P'^'^ ^ n 

sulTne.i/a strutturile ridi Me pedagogia del nivconrku e dd riefo. ' <'PP''f nt.mo oltic h md , del r nuove 

I I H cl.issi (in < molto impoitante f fanle 

„ , I'»»t C„I ',lc,m (l,i!h e le c„,„|„,,„|„e ,i,e l.riicici,, ( 1 , 11 , 

P,-rh. ,l,,l, «,„o «,Ilice, I, -,,11 M.„ceH r(,Ml(,Uc ile s„ll,l Cl , n„i„ m d.i.-inlo 

iltuMrare in fili ìli ron lizioni SI , coglia) se tontempn, meamentc non si n.fsin f< a ha im/io e vteeveisa 


npo iziotu th Ile dissi piobabilrnrntr )| lO p( i r i mi nspdio ili ,mno scolastico coiiscmilo dite eonsipli alle!'’ r,tc?u>z/a di prospe'fii e di | i e/ua/i lumua i/uc' siluri mmu» il 

seguitela iudl i t acton and izioiu id !')( 1 ( > f m pr uh i n le ( k, si niM/t» enno autorit i scolastidvc v ori enimn ratconn i * m duppo dell isti uzione e [ inde c pegenon , (ti quella ihc 


piu nuiiKieisr perelk m trite zone erano d,ue rii cslrne/eie ! esperimento nei prns j socio cidi urale ni anhieufi che dia piai 


,e ( liete s n ic ri ilio se,uso ni iirio di 
.dui m I 

Iklli dosir )u, le esistenti epirsl anno 
fìl a) (Lniio (T ili pilli e fti in perifmi 
db Iti piu) sono prime t come si vide 
1 appre se nt.ino obir lì meli rlillr nuove 


sinu anni invitando dirclloii rbi Hliei 


Crii rste istri del f piocfcH 


sinu anni invitando dirclloii rbi Hliei pcra//ro ri suo aunso sarei CIt esfe iseri del ^pior/e/i.i 
a non lasciarsi impr, ssmni e ri ilio poche coudamia/i a ima cmarot haimo tl iiiei/fo dicspmre np r 

dnfirr.ila che s me,mirei inno c a gene mtn ecminnurn tnmeuK terfe india Si pieii 

talizzarc l isu’uzione dt piime miste die emeor pm profonda dell attuale demo le iiir^uthie pei d riv u 


trato con 1 irrdr il. z/a r 1 ,n I , ddho scuola a nnun.ntc all. P'^'^ ^ n wì prdvi anni poi,ebbe trasformare la dcqìi annlUiheli e ìi ini 

sulTneti/a struttu, de ridi Me pedagogia del niseonrku e dd defoi '<'ppr(nt.mn oltir lì md i rld r nuove j , ^ genovese m scuola .h n none denli adulti Se ne cri 

nnr. | I H 1^ CUSSI ( 10 < oioito inipoilanlc f facile iiLimoeni. s s IH si-im.ci i (irr/aiir’o-’uiue criofun 

|mitc COI silenzi degli magnanti e le , nni,-.., nU,. rhn i.frt, a. il i coeducazione su vasta scala I non co IXUWUUin ...V i. .h.,i . . 

Pedii d<iti sono s lOicir I ti ndlstiocehe fav iletto dei giniloii sulla ci fc/dm i/ior!'. tonto miueiiorL oinnlo 'il’GnUo da pnoccnpnrsi pc. «1 fnlto clic ^ ^ ! drdd.r c mie 

illustrare m nu ìli con lizioni SI , coglia) se tonte mpn, meamentc non si Diesln V a ha imzi.w vttevéisa maestn msegninn lUcbìmbme la COI! I GCOnOmiCI 7,orm\rco«e/ai'irTér^^ 

trovi l ( niversita gr onvesc al necessario per mettere bimbi e nu alano gb inr nnvcntenM scuola della cìlzetta c de. « lavoi, d inne H ^e/r:"m ^ 1 ,/!;;:Va/l 1 .nei 

h Uarolii di Cu insprorienza ragazzi e ragazze ndla possibilità ^ , sch» o dmidW r> essere t/amontat.a eia im u„o dei presentatori del ne Ccillohca mseoncmti d i ini 

esistono ■) aule pri 2 mila il | ^| educati insieme in modo che (.^e affrontano pci la puma volta questo pezzo Anche i genitori se hanno delle « Profleffo » r^ staio appunto /,/jM/l »d PM 

lievi ancon meno n. esistonoappartenenti ai due sessi impalino i ,,, pduc, zinne Ci sino dei circoli perplessità dovrebbero tlisculore con gli Rossi Dora Panilo parseci pi Ih lare d mi 


Rapporti 
con l'economia 

f/no cfei presentatori del i 


,1 Idter^ e I i.eiMifn dove . i meglio delle cniaiteiistuhe psi 

cn-si (Il studio so») um cin 1 ,.,j]r,mdic (kgli altri 
qua,.!,,,, isrllo I-icll,, sccn , ,i, u,„o,c ,in, hall■,„! Irr 

l,l,(!,( qi,, Un (I, r, ,<i , stati [ (flucnti'o t nd cosUhiil ,I pretjiu 
h piu « fortumi i , grazie a di/io « I ignnrinza dei Msultati cui la mo 
tulli una stile di snpridev i ’ derni p'rhgnma e giunta di rkctniii sono 
/io n eri ailarg irnenti cidi fdin rarbt.ili in tutti gli ambienti o tetta , 
cin originano rusco ad ospi i 

tare mare binari ultrasensibili ------ 

0 rostosissimi nelle scale e sui 

bnlhtoi offrendo agli studenti i j | 


r niTipre rifienilosi e prrnelcndri fu] ( i, 


S,énumlo«llmnm,p,nr -s ^dl„l(,sa ,Mla ^,o ^ „,s|qsiss,.q,'nrllq sole e su, 

m scorsi il C„ns,(, 1,0 ria,r„„olc k/ , fii„ ,per,/,ro csrs.) ^ IH,n, „frrn,ilr, sci, stqrioql, 
dell AiVAS fAsioc tazrofic nnzio di laurea m Scienze Sociali, " , 

naie assistenti sonali) me hri I AiV 4 S auspica che le Sciale ‘^pizio di b ,00 metii qui 
preso posiziono i/i men/o al Di nnwersitane di Seri,zio Sccia ‘avere tir i SO mila che sa 

seprio di legge n 2 JIf (t rior ic siano inserite in ima sola rtbbero ncrtssìn 
dieamenfo delle truttiire imi racolta preferihilm'’nle pr’sso \ m sii nzione come si ve 
i.ersdrine») pre enfalo offa i qi/dfo di sconte Po/,fiche per de assai grave Peggiorala poi 
Camera, n nome de! goitnio ' m uore il pencolo che dopo la | dbi insr nsibilu i rliinosirata 
dai ni,«islro ridir, PI Cui [riforma uunersitarm si tre, dalla dimissionaria giunta di 

L 0 ,ernie c/d r, ionio npprn „fj ftniia SnirAe di Seri u io , r-m/rn «unisli» .s l< mirile non 
nnfo e'r,/ Coasir/lif riedl a sotio Soc,ri/e r o, min pluralità di coluto rraLzziee nrppiie 

7 Ìo,ic 0 co,ir/il s,or,e dei suoi specialuznzifiui sziaf, rarido la i » i 

/nuori afferma f.a /altro rlltuale pendini e nnp>stn^me 

f Aj\AS solfo.mea al/’rir ^ polii nini a dd/a profo sin ‘ , 7 ,ovV’* ' ^ " 

lampdo deaoerafrco la "c { ,o mz, drn e inipe r/oe pe ^aaifeie 


fiuellt e’i Mdrissan.n e di insegnanti chiedere elclucielazioni e con polo mnìfre 1 ninherlo fìornìv 


1)0 Si irek, il p, iii/lare ri ini 
ziafue msif/nifironf, ri, pseiidn 
istruzione p.o/r ssionolr» e rn 
fine Vaffnnnarsi eh enti e ns 


S Tofjtlfirn per nlariiL uno della peii sigb le organiz/azimu cuUuiah o le Renio Volponi e Michele’ Cifo tqn/zjoiie p.ok ssiono/r» e i 

frria od uno di una zona popolare del associazioni clemocinlidie policbben dii qualifa VnimlmaTsi eh eni, r r 

centio) m (Il eoa una drcisione radicale tanto Imo indire conferenze, riimiom iirepresiden/c r/d/a Cassa sorlazioiii al/oruo a, d.mrxrii 
,co,rc,.- s,SI,l,„l, «ilio pr„nq P- (W «»™q,qr„q n.e.n fra u 7 cm 

miste mentir a contrario a Simpiirch educazione pm m . < i a//ro I mora/o eomuifo ri, rar tome ol/arpanienfo del pi 

rrns compierli Giorqjo Bini . oobere / eredrin del ^ Rioget niamina sto/asf/to ~ »ia r 

drnfi oide 10)0(10 abilanli sono in tutto c, .«an.d u ^ , - 


Giorgio Bini 


il Parlamento 


IE/VIILIA - RO/VIAGNA 


/ apro I mora/o eomuifo d, rar tome al/arpa„if,lo del prò 
lonherp / ereddn del o Rioget ;jja„i»,a sto/asf/to ~ »ia che 

fot, che la I s»;n Si indaid nb lo s/a/o non ricste a interrare 

bandona oiiiamenie md mo nellci scola Ad/e dcie ifrir, 

ji,r,i/o s/esso m cui e formiiìn di Aimliano ti sono W dopo 
lo e dato olle stampo riceìon scuola e 2 corsi tipo «offa ria 

do tutti I ri„aiar,a,„e,rii di ri mteqralue » due doposcuola 

10 m Ciri nslauze del peiiere e sono del Rntioiuuo fre del roii 

11 ciarhero (t meridionalista di sorzio promnaale dei pniinna 


Regime di polizioi? jj ^onduirre la 


professione r> non o staio oJ di 
sotto delle rirrostanze faren 
do prnpìjn la nmin leortn del 
la « s,a,»//a,ie,fa » e pron,e//e,i 
do mia sorfo n, »iolf/plica?io 
,ie dei <r prnaelU t Spetiereh 
ho alla siniiiHane'la ma d 


tl due del Tom ime, fre del 
I /biio/ie per h lotta coiriio lo 
</,/a//al,c/,SHio eì/rj tutto que 
tn a//nimarsi a/fonio a//a ruo 
in „ia/a/rj non In guansi e se 
può succedere (he una (onta 
dina - j,(hie’s/a dd peri he^ 


tn rralizzue nrppue Non cirdnmo di os’-rr loniatu va ii o‘ 

a„r,n,n i-n I(,i»q | (qqiqk-q;;;,iiq,/i;;;,,Vq;,;;,;; :V;',, 7 », 7 ,I:;;,"" ir,;;,.:-:,-.; rilevazione eOIIIZia ì ì:rzz^;z'n;,.zr'Z 

\ I ASAS s„ir„,„„,r, ni l>,.r " polnnl,-„ „ rfr-llq „rnle s,q i ''f"I, .,,1 w,,., ,lc , 1 , 11 , del., I - dt ,„,cq,o 11 W W «!«..»,. .V ^ _ 

^ \ i /IJV/O se, ro.aiffi o, , e | { m „„„ de, e imue due ne («nìnctevs l’ibblui idru/uirt i’iism/.no subiMono midu ' mgnisle ente r/o .Mn./m.ie orofeQ.immie 

lanmalo denotrarco a r/f»tessar,a foi mem noe Vcrogi» odo una nrliu si i pnì d'C coi elico uc del . ol'ubit ti{j iHIe v liiii i/inni di’l pimi, g c^, ^ riunita ,.l giorni scoisi Mj)elute nilmste rii isliluzionr n rUi dzceorc/) r in 

necessito di tslduire pr.^sso Ir '' o'tevMiMo noe . , , . , . , . i 1 r/i ques' inm. am,MH(he uiiov il eon^emiimerto deil in i vnqn,>n,Qii V/mno romi. d. .m i m.n . I a. w., cenhn rìel discorso r io 

Iniversda italume d corso di ^^(-uoleyli no uro venie te dal Sena o Acrademi | .,^„.,n,cn(o provvisorio noie r. Pm 7 , /^^^^ nòmine ^ s/afo della sri/o/a e i! mo jop 

Iflurm m Scienze Sociali e d, <>( caclemica orientate politi eo il gruppo consiliire comuni rizzati a chieelitc inform izienii t „ aem.i in rnm,.nivi.i rhiede 'ifim di l en a, a fri co/su,la re nonna c lommei ciò pn rfo cn-, / erano mia 11 r Pro 

carattermzare l attuale njor narnente ad adeguale m mn sta avrv i inf Ufi ehiestn mesi Okli oigsni di polizia s»l tonto r^.o .M nimi (ro quali t prov Dalla diseussmnc sono uscii pef'o A, ,a/<a„o. rinunrda 7 

ma dell orduinmedo superiore do cnstanlo il programma e la or sono al sinrbir o ed all asses f'' persone che aspuano all is v.dimmti iiitrncii prtnrirre m '>‘-‘>''0/'affo , imo ica fsiruzone due oncnlamr nli frmd .mentali commi, f t, m/fai.o Malia Ha 
con la volontà eh dare ad esse rmnlila delle Scuole alle mu soie all urbamstir i il sncnlista ‘sunK^V,^U " primo luogo per modificare con ^ e dd'e l^rouince i) quelle) rb sollecilare il Mini ramano Bella r>hcmo Ruoti 

dtnnila unirersiiana le/oli esi//cuze della realtà ila .nenenr r Fm m Hi nirtfnrp a m." mi a^ p npn UiV " o<f or rriteii eii equità le citTle tabelle Emilia f/ouiapnn, alla qua stero della P I (c per esso la e S Fde) mr, 79 mila n/)don/i 


ossciv ilo - reme fa 
In 1 on (f \i II i I evi 
logi/ione il uinistio 
— de. qiir*.te nncslic 


l’it.blu i l>tru/»ire i’nsm/ino subiMono anetu ' mgnisle ente 
(he COI euro uc ticl . OPobit t kj IHIe v lini i/innt di’! pimi, g 


( n iiptfn d, mt/shucare un altra manda ,/ fic;lto cdla S( unta 
I sperpero d' m,/,ard, — s/arol fforaria di / oe/o/jesp/f» — riM/o/i 
I tn Oidmatn e fru/limsn che ^ "’^friuano sol/anfo n 
I riia.opfe' — ,,, arir.rid di nseu appare la tenn I qiieslo io 
, do )s/n/z/oi,e protessiouole (j/ir/o iiiserpio uicg/io di loro > 


lawr-’n m Scienze Sociali e dt (ucaclemica or/e,dote po>ff, ' eo il gruppo eonsili ire comuni rizzati a clneditc inforni izienii 

cara/feri zzare i affuaie nfor nnmerUe ad adepuoie m mo sta avrv i infiili ehiesto mesi odi oigani di polizia s»l (.onlo 

ma dell ordiiinme'rio superiore fos/ome il programma e le or sono al sinrbirned all asses f'i f'f'rsone che aspuano nll is 

con la volontà di dare ad esse liuolifa delle Scuole alle niu soie all urbinist» n il snenbsta seivizio» nsonima 

^ ^ le, oh esu/euze della realtà ita ur umstiri il sncniista ^un seno sunuienli i doci menti ] 


«Zappare 
la terra » 


dignità universitaria tei oh 

La richiesta di tale cor n di liauo 
laurea e del cousegueute di 
p/oma di Uott.ir Ut) tn rieeici i Qj 
è motimtn doìin um ess tn di ^ 
is/ifuMOi ahzzorf itelln sua s»’ fraus 
rie pofurrih (I t mi ersi/a i 'i de n 
ricerca srx inh d as u e ' f»?,o, 
rate* oli’ n » e s » mh f em 
spirato I ihq/p.. ul pian , h » df r.i 


J\ L \\ ÌS prf ".riera un 
ewf odame/ilo alle nurme 
Iransifone del propeffo di h g 
ge lì ^{fi m aftr^a de/ki ,sf> 
/uz/oue del torso d, toiirdj in 
'>( len e '-xiol, col oiiolr due 
cifro I isll/liziailf ' 1(1 ror , rii 


,„.e.,,,rrc,..,, ,1, Oliere a , (lisi.,!,, c,,ile ie er^^o p7o,é;« ,,,.chek,,n;i„ i "Zia 

,I,.pos,„n„n,kI I q,v,rqt-^ M ",7 o ■■ U "'«1 Ass, ss.,r„., q mqm | lo.n/iono )-.,1 ., 11 ,( 1 .„o 1 ,„c,-.nco ,l,w,q q ,„q,„ r„l„,ml, rC nZZZo Z 


Mru/inne .lei nuovo rbpnr 

.mento scrnlil»., una ^'^Ma ] “ enfr^' gmMm. 

ntlli /nna (li S in Mirtinn in ini iriU rrnfi i/to» < 


Noi ciediavu) che la civIlfA 
lei Mezzogiorno si espi ima an 


If) o un Iti e 
s( rt/a e (in r o 


. 1 ) I I 1.1 o r 1 

irdric irtctc , 


refieo e dare tos, uuri po /, a laurea ut S(ten e S) mi, sp, 
risposta nl’e melone s( „s,l, nluaudo le paiftrolan pupo ,]Zndii vuu’.'i 

hta cultnrah dr I Paese rd aUe s/a>,om didrf/uhe dedie Setto ^ ^ lU j 

psiqe/ize eh uua po/ri,cri dt le le mitene professiouah e iltmno uno dr 

::;i"(7;:q"3 ,zrrzz .. 

l^\ Pe, qua do riguarda la ^ e-err ririztoui prò 

0 / isfriuzione oc Ire litelii fessuainh ieco,ido standiid' ^ • I * s c r 

unii ersi ari I \SAS richiama nazionali II Comune ha preferì 


bri (ir! ( Cifro ludi per la prò della nlevizieinr sul projnio 
ffrommozionc s, olo stn n do) Lo ierrilor») agl, r,)fj loeab cui 
ni me ri[ (kilogiia liani su eiitrirnsione piovinna 


della nlevizieinr sul propiio i m , iene hmriafa od A, ,o|,n 
ierrilont) agl, r,)fi loeab cui uo doto si t>our meno di un 
liani su eiimrnsione ptovinna /f»rzo dello pooolapo m emisi 


I enfo ha ruordafn In nece^sr 
fa di una scuola a lempo pie 


rompieruUt t. li v.remo forte e v onip uno or. P'U'ntio .lesivi MI oidi,u dr ! giorno ciano i enti il rooidi nniento regio dernta xminmìn m, m/ad.o ,io aiticnìatn e s, iliippnfa 

h mpn V Urti . (b propri, t) ^ ^ i ik v azio ic j “'‘If a'ii ave rsn h ( onsull i 2 ) auas, o/fHo /»o po tiolm Paolo Volponi gh ha faitd eco 

< 1 . < h f,( di f{ Iti IO ttiiilrneoe | ^, ,nnit.. M ni mstrn '-f , , sullo si,go t d I/io d, Il j s( uol i i <■>' b'’*” ' 'Vni toso ad un "''Ol/a f doeriamef/fe ar rhiedendo ima loffura pmfon 

vìotolrii 1 ii\i/ispi tivi >i,.i f,n nvvMt ei. Il ititoii//1 i „!!! / al TmI,')! I (stilli h isr dt 11 1 kef/e Sd dii toni dmamt nio rrgionite or Ih zf ri, rio, ,n/toh fo, .xcifre ria col liinlrin de'l uif 

Ira M,„„„„f,(.,roh '(l^r a!s(\ 7 ou;,,;ór nrqili.an„n.,r,„,„.^,„,.,r.a,kl .') 

(Irshnizioii. flr 1 viruol, risr r . rnsln/.nnr swinle e! vc/onimiirr .:ii,iiin leMondo I islruzione stronrlaiia supei io r.i, ii , ^ eh pcche non implicano 

V .oriolo alMn, esita p, r i. ic T ì^r .Tic !,r tk ^ , re e alla proposta rb un piano nT T T « ÓT T’ trasformavon, supeificiah - 

ar, nr^kin . r. n . r f, 0,1(11 ilo Opnortufi.T s, n ik s.T disciissiouL quanto mii ' ^ PPofenzo solo ,/ 772 /'^ dei la ,,,.^0 simultanee - mo rnf 

Il rkl rpnnri ' sXcVI dymtm'ltTlIn t uTn H'iindi hntrrrogi/ione .he la produttiva ha purifuah/zafo h sviluppo regionale dcDc oozzi di II n ormi 1 n a seno (urJuel leginie prnpuetnno 

‘ ola’t/nrTo i '» ncetssili rb un coorrli struUiirc universilaric lo fatioffahefcno non fi i„i „elle class, diriocnf, nell ord,’ 

V/UISKI ^ nrecisr. istiu/iom e per' 1 *^' G.ii «,.i naruonlo iigionalc della prò Allo scopo di portare avanti dramma m Annhnim via In „anwnfo sintale /ah da liba 


,;l:ryy.T,ue)'yr,,.,q ; K!alT 

mi. inoliti Tt ni mstrn '-f \ m c r ( 1 a 1 ir re c 1 » sullo sl.go r (1 I /io d, [l i si uol i 1 'Vni < oso ari UH 

no,','»((,(' '( ora (I, ciitiq I «''■c <l'l" '<»• »•' 'l'I ««li'"»,' ndl-i 

y (.y riny i/irif» si,iis)| il h stoni tn Titilli st luglio s. 01 0 ) 1 nssrtlo uimcr proginmm.izionr sfolislica rkl 

T ouni tiso 11 resiM/ton. / nn .mnrr ,(wioru.!c hslruzion. sfronda,la supei io , 


,( I de il< svuole e! vc/nninuirr 
1 tenmrs' ili i prima guprn 
„ ondi ile Opporturm si piksa 


I 1 disciissioiiL quanto m 11 


mi (Il rondo qudlo citi reperì '^olloci, 1 dii itiuii'-lio un «orgeti 
ine nto d(ll are 1 Qursta propo I ^ rlovrios., intctvrnio pvr mio 


IHrt Vasca,,a ( «lorL , 


Allo scopo (b portare avanti dramma ,,i Atiohano ma la donionfo sfalale* 


lopporhinria ri, nlenere il pn 
vw hi elio preii f., dal prm/etio 
di lepr/e frbplu,, i miv.isUi 
no) un titolo do consenin d. 
acceder,’ ai sue essa, heed, 
dt studio laure, e Dorifori 
in ridirà e di ro/far( he 
psso sta cmisid. i/rif, un rifili 

prijfesMouale (/,,/soi,ive si s 

so e staccato dacjh altri hit'li 
In paif/colare il corso dr di 


Il Cniiiitglio Nazioiirile in 1 Shell » [xr tiiimnare il vin 

^ / fine imp((pin l ^ssarl 1 mio di ule iiuhbhro s, Uit 


rione , reoh?zare furie le ini li li /uni dril 

lafor rofessorip o ( reare» in Mulino I, isf. 

torcfo t/lc (est ddl IS /////, n , . flit,, u). 

Inrcfo ,(noe,,or in o ntl Rie < p,1me ro, ipii 

e nd Rditamt alo iliihauf 1 , !• qu ile vi ' 

parlnnltit ( on d ,nond/i dr I [ mmpksvr min 

Seri 12,0 S/,fuih con le /orze ibi nuova s.di 
unii erijfarip arine nel prricev gt,)cralc 


T e siai. pero lasca a c irierv I ,[ contenuto inriiialifl s ipere [xr qu.ili motivi nei p o- g,animazione sLoUstica sia a queste decisioni e stalo nomi prò, me,a ha W 7 fl 7 aualfahel, w^^e nume cieiaie sorfoJ, p 

Il Comune ha preferito allac crine» rklh cirvoLare del rlirct grammi per gli esami d abili !,vello di sruoh scconriaria su nato un Comitato di iniziativa puri uu quarto degli ahitanfi crTimiJHn T’niUfr 

naie uni l. ilt.ntiva con la 1 toi. gcicnle die universitatio Ha composto da Assessoii rb Ffo ochdfi In Anqhnno si honnn nainn (nminhnzione' dilla 

,71» prr rimimare il v„i ' n.soccUPATE dimoMiato inollu 1 alto grado logna [.n.,a Parma Mode alcune deeme d, ras, d, «„ m c e^^^ 

(lo di V. ..le [lohbhfo s, Uri MAESfRE DISOCCUPATE ^ T, di sciisriulit 1 tkgli 1 ,’ti I oenh na Reggi, e Havenm ai qua , fardi s sfolaMur d,n ufi allo ^ 


V ilk Ita eli S ir 
1 imi »l 1 m z ) 

( r e e), f J )lh 

,11 f» tioliff i I 
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MAESTRE DISOCCUPATE ’ ò pr 
dillfrmutif < nto mai si 11 di ^ 

R. Il 1 \ ,» ri 11 di 10 ’ ) mm '’b ‘ 
fii (or 01 0 ri siirio imoi i si ‘ 
si( I I f ( I li 10 ( (IH I (ondi d sr 

/ r » , m» I i( ( I,, ire ri po tn 0 
( i. ri [MOV ut ( ( r 1 st 1,11 )r I id 0' ' ‘ 


ò prese, itlT lorhcizinne civ» 
" lo studio df Iti fiorii si P rt 


di sciisriuliti (fvgl, feti locali na Reggile Havenm ai epia , fardi s sfolaMi. r do, ufi allo 
i mili mi sul |)i(iìili ma sono in li e si rio ritto iinnehli di mnmau’a d* frasporf, do/le 


<-i(-.'rnk rn,'» ni ’li ilri ok m f >R' rni(i‘-i prr lenipizioni (. punckiv eonlalti dirrlliroii ' 


Hinpksvr inirnobrinri ritorno mt .r» hi pie vivon o ittn | ivo 
ilh nuova sidr della dirtzionci ri romiz I u<.eimp ignamLirio de 


d s<(,(,, i fu», !l IVI, t f , 
p it 1 ( omiiii I 1 olii ( ili me 
[M I (|i I lo SI ttoM dt II I se (IO 
un imiiifdiile Ignoro o mio t 
no <1 (tic («rie c uisfi» l<' 


' md/< i/ioni tati fma/riamrn ( ommissu,,» rent, dr p(, la ii fh ì-f ama neVa ì medio ea ) 

to di pt(,el(i( m maleii.i di bv azione Si e eh ruo mnltn ma come non tousideoaip ,/ 

isiru/»i,i{ pio) ss»),ni, ( t((ui (Il raccogliere una puma do doto dramu nix 0 d e nello prò 

Ci CM( 1 il ruolo de dovribbe < urne tila uont sull, istiu/inne i "u a di Rolen i per ì nimo 


ac iitii in Al tonano SI nonno rome nfiazimm d, Ila 

alcune decine di ra., di « hmilnle aree eh su 

fardi), .fo/ariar dm uh ni n ^ ass^sTn a al usto 

marno,rn eh trasporli dalle fi ,;gr deh Sudi , connninraia 
campo/,,,e nlln sni ,lr {ragazzi ì p,rme nrinnfr di m/I nppo 
dl H aulii tiedd l media (>ee } 1 ^ r; , I 

a,, rt eapriafisfifO r/ie airimei 0,, no 


mini d, cn/fn a mme R )s.?i 


-i eiK 1 il ruolo de dovribbe < urne tiia uont sull, istiu/inne » "u a d, Reiten 1 per ì nimo I a/)laano spo'iafa c /a 

issunu re m nuovo tipo di isti ,nerbi supenoic , umvcrs'ta <» o/asfa/> /V/,*? /,7 hen tOOSin propagandino (ome un / rifo 


ploma in Seri tz,/ Sai ude cine so di rmnev am nto dell Uni j Qiesta scelta ti sembri illu \ ^ „,,),^sùe hinno r hit sto insegnanti ecl g 

eòsere orpnnnrimenfc insertfo ter^ria e tori le Associarion, j minante tirila Ime i politica die . p congedi rii due 1 proparatoito > 

nella Facolfr, s,d mferc srtfe nUo siduppo delle il centro sinistm ha mteso per nu m gnvTiidn -vjU ci .,rioi Ma / rnra Hi A Di 

ziOTtale, giuridico e ffnanzioTio Scienze Sonali I seguire a Genova bolo imix) 1 * parie 'c situazioru di fatto lv° CUfd «Jl M, Ul ivtauio; 


fi (otne I iteeifiipign.miLma oc ' ' ,M,ù,rt,,rt ,a , .n assufiu re Jti nuovo tipo (b isti inedii snpenoie , umvcrs'ta S( olnshe o l%‘> rd ìunitOnSin p rapa ari noi no (ome mi \itia 

MuUmiayinriTmTò%irlS.i I''‘■*^'‘"‘‘1 «9"Tle d.lk sciiak ^ luto agrario ptr lo sviluppo eco na da llss ire m una caria re pazzi delle e/emenfa, 1 sono sfa ognetliin e solo un episodio 


nomico (Iella regione e il rifui gionaìe sitili bisc della quale li respinti e cosfrerif ril/a 11 della paiaboìa di cento meri 

to (il ai ceti ire la fxilverizzazio continuale h discussione nella pefenza’ d/oria/ii»io neocopi/a/iMico 

ne dell ishuzione umveisitaria [prossima iiumone della Con Sapenrh che nella scuola me 
soprattutto nei confroali delle sulta 


dia unica, pui vwiicando al 
































Verso un 


'.'Sitimi 


franco-tedesco 
per la TV 



B(A \ ) 

I ( pn fkll u{Tk o r tf r I 1 io 
ni ìf 111 fu t) ilMu i f ilf r; U (f 
(Ir c 1 \ (I H ISO I is,>() il ri lo 

ipi lU I Cfirmoi a un inttrrot'a 
/IO u sn< nkitmocr ilK<1 hi Hi 
rhiiMfo thc li (iprm UHI o<ri 
Hcfltlr hj trifon/iofio Hi lOfrihi 
r aro il proi no m If in i i ( i h 
Telciisione a rnlon il l’\l < on 
qu* Ho {lolla Pi u ( la il SFC\M 
Von Hti'jc hi pr((i*;ato Hi fucr 
Hiscii^'So Hil problema fi ironie 
n SIO ulluno incontro col mi 
nutro trimciso Htll Into'-in i/io- 
ne Alain P(j re fitte e di a\er 
sollecitato in quesla otre sione 
uni tacola rtitonci i tra i Hiie rap 
pn serilnnti H( Rii Poti niHintc 
le\i«! I HM due Paesj Voti Ha 
se ha LO icKiso HiceiiHo rht st 
non SI riuscii à n fondere «.om 
plcttimcnlf I due sislcni alme 
no cercherà di irocar’’ una 
moftiuoic uniformit^i terni a tra 
il P\l e il SK \M se i cari 
Pnt 1 niropM do isseio s cKiie 
re a taso ((iicnlo o quel siste 
ma ho ofTeimato Von Hase il 
danno pSKolipico chi nc derive 
rcbhc s ircbl e notevole 

I a noti/ia ha suscitilo molto 
Interesse riL| li ambienti (rih rrid 
7 ion ih fino a ieri mf itti assii 
dilllcile d i amre sembrava la 
spnccatiiri | rodottT->i i \ifnrn 
qiniido Pi u eia l'MSS c Pirsi 
SOCI ilisti SI erano arrordili sul 
Srr \M me lire lo Germini ì c 
oltii Piesi avevino nicbiirito 
di prefoiiro il P \L t(d sto o il 
sistt un aintncnno N ' Sf \ lU 
tcrmiiuire U -ipicntiin inno 
stale soprittutto le pr-’ssioni 
degh Si 1 I 1 niti lesso le di 
cbiurarioni ti \on Hase si mhra 
no in\ ce aprire la stradi a 
un iccordo venerile tri i Pitsi 
europei accordo ovviamerle mi 
portante per le possibilit i clic 
esso aprirebbe nello scambio dei 
programmi 


Dal nostro inviato 

[ i \ro 7^ 

ì Ultori itoli DÌI cniv) civ o 
ani ìa (hi ersi a ni Se ntf » s if 
tO 1 1 foi <^1 f) n no TI ] rui n 
ih luìiit F in II {( Vi a i fi 
( t < < l I u ( f fi ì r II f I ( 11 tt 

opprani slufho'. (itilo ìpUiki 
tiirii ceca e alti o ini/ihniN io 
miini^ta rjsvnss nolo doli i ( e 
sffifxj net Cf Pi ibre dii if 
piu He inltn t } riijiin tira fi 
fìu Faci/ iielfd siui itilo tu 
rarife lirui Iiiiu/ti cu ri rmV H 
fesq fra uno torturo e laltio 
pntna di srilin mjI pnfibo o 
furono irifnff» pnhblfcti e m 
/folla per i fipi deijh F iht ri 
lìtunt/j ripf }') 0 (\e t u ( fri 
recenfcmeiife «no ferzo edr o 
ne nell {nciclnpedio iasiol le 
dello sftvso cavi eddnre) n 
dncuwenfo di passione p H ft 
co e Hi InriHifo iHeo/oomo e 
sfonco iie fu possibile re « 
pernre oli irj/pres r e olio cf m 
mozione del mondo hfn ro o o 
zie olio cos/onzo Hello t edf n 
di F'itcìì fiiisto F«ril>oto thè 
n«vri dopo lonphe nrer ' o 
racrnahere «no oer «no m in 
mmuseoli fopheitt nn q«oli 
prozie olio eompren ii o com 
pitrifd di un seconHino il c u 
dannato a morte ai evo strillo 
lo suo 1 ibronfe fesfinionionzo 
di anfifoscisfn di romunnfn 
di restsfenfe Dalla parola 
scritta alla smfesi filmiro in 
mmapirii di una infenstfo 11 
suo esfremomenfe controllata 
tdefìinfiicanienfp coerente nn 
che se non sempre ooifmenie 
scorre» ole d( «n piuifo di i islo 
cincmntoaraficnTTìpnle narrnti 
vo il testamento di /iiliiis P« 
cik CI e slofo presenfolo ler* 
al cinemo Corso nello sezioni 
refrospeffii o ctirofo do Riccar 
do Redi Si fratta di un film 
Ohi lamenfe cerosìoiacco fir 
moto da due cineasti Smidi e 
Ftkar di cui tuffai in si 
ben poco da un punto di » ufo 
in/orma<ao non siamo riuscì 


I I ipiK I < ppttrt lo H I/O 

h ili more della sezione ti ho i 
dtflo di aierii stopofo pri sst 
i Ass >f lo’if re per t rapporti ' 
cultìirfih con lo Cerosin or 
cbio 0 Roma e di oi erio inni 
lo opportiinninrritf sriìtn pi r 
la ro'.st Olio Hi ^ unco 
I /I filri proiettato con utn 
I platea on mdo di stofon — 
ino innofii o qMe^fo di no 
tonno (ha pr i sa mente soitali 
noli Iti loht/ifo id oritbe il 
corof/Oic — oi rebbe pnt ut i n 
no fro pareri essere perfino 
nuluso fro (e pellirolt in con 
corso eonsiHerofo il /olio (he 
dei e trattarsi snurnmenti dt 
un opera reoli”ofo in ouesfi 
if/imi Ofuii Vorremo 0 parlar 
ne dif/usomenfc rome in t f 
. fitti menta ma ti sono din 
film (in dohìmmn nccennore 
Que lo Itr^o Frsln o[ di Cii 
reo che mruilmi nte pntf’ia op 
fanre sotti l aspeiin quantità 
fin 1 n po rnnoroìmn si ni e 

II onere col frosrorrere dei 
I fiorii! pm'loslo forte di iprre 

infere snnfi incHile td ani he 
f'i or idtlissiire srrort se \q 
(itinoiremo solo (he lo pelino 
io di Snudo e FiJvor ri sembro 
uno '’ndiizione nsii o obbo 
stanzi fedele del diano ih Fu 
filL di rut ronseri o lo slesso 
Idolo Scritto «^otto h forco 
fbludi «dosi fon le medesime 
fiorolt che ! intelleffiiale tornii 
rista indirizzò or sopro) issufi 
lUnmni vi ornavo vegliate'» 
Xonemmo poi arcennnre a 
Pi l titano pn sentato nella se 
tondo (nomata in un docu 
mentfrin rcaì’zzato da Mossi 
mo Mulo ton un nitore sioriro 
non ;ruo Hi imo calda affit 
, luosito riti iroliio clic bt n si 
oddice olla fiouro del popola 
le intlorolisfa stoniporso 
particolarmente ricca di calo 
ie umano c di uifalifo prpola 
lesro 

Nino Ferrerò 





Il contrailo non 
è sialo rinnovato 
IXM’clìc i MtMiìtori 
(Iella (-antanle af 
lerinano thè ella 
(' stanca mentre il 
mana^'er sostiene 
t‘he la stanche/'/a 
non si addice ai 
giovani Tn mito 
^ che iendeva al tra 
H monto 


controcanale 




avere 


Hi 1 l’utim p Jl ( ibc in crp^c 
I ut tini ott \ oli 11 ì mo o 
(HI lo MCI j con t L nn n /oul 

< OH 11 t u I c HI n 1 q K 1 iiilr i i 

(hi M r fi r V 1 ni i 11 i ( i p nb i I 

luì in all fili ftbti \ in i faiilr 
ai (TI (tiLiottanm 
\im L u 1 boti fiHt ti pure 
lincLt il seii'.o tic gl) ivventmen 
li rtanli dei qiiiJi Ih fSvone e 
st ita protiuon-it I i «louo <il'i 
nntbc ( a mimgfr c «nitrii 
scoli» IlHìv iti no (q lesta sto 
ni liti < t uent s{out » che vor 
rebbe dire « scopiiiort dj talen i 
ti » ^ suii I come vtdrtino ben 
ricìirm ision Ita di Ititi Pavone) 

L ri 1 stona tulio son n ilo ibln 
sf in/fi stillili tti Hi mo m oli 
clic tiì rivi ito n i o Lt n i sin 
guari t lltirn iianti sut rnnii i 


j )v jii l nibi 0 1 ( j I 

r 1 [ I MI I d tUi S I ti I i\ ( V 1 I 

I 0 di n K ilo r n t tj iri //1 il 
I ir liti II tii i la i ( a I i/ionc i 

s 01 II 1 1 o m f 1 lt I I 1)1 '.s » 

1 i nii s c I l K„i ri t li Oli) 
t irli iiiq K mimi diati nenti inu 
grill 1 giov ini so IO insodtii 
st Itti I] in cn lono n i miti ili 
grandi itoHono a ere irsi un lo 
Ki mondo J lio s 9 scopnrnno I 

tic c "i 1 lutili un niLii ilo po 
tl ll/l ik III q l st 1 ISpn 1/11 Ol 

I I una ii'onor ii h c o ii isccte 

(creo pio lotto u Lonsu no 
prr 1 gnu in s I li qui lo | 

i ISO VI nn I idi iti 1 i ui i 

/ioni Hit 1 P IV ir Dofio I e pi 
I t II/1 tl ini tt ini o H tf» j 

pu Moiu Hi Ui i t I ( I 
(J 11 issette 111 i) lui li ti 11 




( ( Sdnbrilo i, tu 

p iit( 

lt 11 , 

con * r-. * V iv 1 

i( Il mu ih 

s' imi 1 

lt H H 1 hi I 

rft I 

to 1 1 

h * 0 -,( mb 1 il) 

1 // Il si s II 

(eie * 

i 1 c ' n( IV 

(( n 

'1 ini ' 

1 II ut 1 nini 1 1 t t 1 

t tol ) (1 

b ( ) il 

, 1 lui gin 

< un 

ini 1) 

un 11 1 I/O * 1 

1* * ( se 1 

p*> < 1 

Pgniboni. t' 

‘ L M 

* SD 1 

: un foii()Jpbii/i»i«) c (1 

uno s|tt 

p *r H* 

ItHi sua I 

1/1 

fp ne 1 

1 K (ilo IM)I ) Ho tu 1 I f 

1 Id 1 1 11 

e fic 1 

filila 1 Sh 11 

A SI 1 

sem 

I i\d un fisico 11 mtt //tiHo e Ri 


Sbalordiscono a 
gli acrobati cì 

discoteca 5 



Pestalozza 
esegue Hindemith 

farlo Ppnialo//» 1 olilnatno 
aerini) piu <li unii volla ru qtic 
ato gioì nule e un pi uni li clu 
iiipntercbbr ili esseie munii Un 
nello aule Ha ioni erto ilalniie 
assai pili spesso di qiniilo non 
avvengo rnmiutosi i inn seno 

In SI vera, igh li i flou «li gii 

sto di meco di miisi< ilila di 
tecnita ebo di ndn si trovano 
nuMilo in un solo interprete Hi 
queste doli i una nunvo lumi 
tinsft ronfeima I inrisionc di lui 
(uniti per 1 disiln Aniuliriini 
(un inuiosolio i l'\ 'i')’!) dd 
/tif/us timi hi di litnde nulli I 
questa un ampi t pagin i d l rnin 
politole udì sin rei pulì nienti 
stoinpirso ehi siriMi nr I l‘)t2 
SI ni) api 11 lini oli al nifiiblli) 
del f/oi ir«mbo/f) b, ii leinpini 
lo di HuJi ( onlt ni lido dodui 
fuglie tindiii inUtiiidi un (ire 
Indio { un pnsiindio 

^i traiti I ro ovvimi nte di 
un imposi i/H ni m t uh rnn a i 
neof t ISSI! I die — « omt nvvei 
te i uigi Pestilo?/ I nella su i 
prosenla/ioiM — pi snogiie seti 
7 ii posi iK li I {onninii n/iniu 
tmmcdiin di mi iluioiso dii 
noRirn ti inpi «r VI e u Olire is 
sorto di fugln qii di li prima 
n In tei/ I o l I SI st 1 n I 1 dodi 
eesima fini tuie addii itUiri dii 
aliez/o Iella pui ilolli «pe«uln 
zinne iimsu ili si lonluippon 
goni) fiiLlii qii II II qii liti o II 
quinta o li silltmi o II tui 
rn MvKftmnu pi hit zoo nu 
loilir ainenle vfiiiU |> IV l'p dii 
gusio ili II 1 ponnnl I PlimoI III 
da nioviminli di dnii/a nsol 
te in sin igb Olii pi o n pi ini 
sino n.litri putì gli iiiKrlii 
di sono ambe si tutti imi vi 
nota di union mURienli oi i 
vtrluosisliii Oli liggiidiimen 
te pis|orali ni nnpi ^n ili n< Il i 
tensione <li piu profond no ili 
lozioni» Sono giudizi die i nn 
dividtiiino appi nn e vi igciiin 
gerrmo solo «he 1 nifi rpreJe si 
pailinneggnie e v ilnri/zire in 
ogni parili obli e li vifiet* di 
nnmil « spressn ni lini h muli 
forneniloM rosi iiiimiisione di 
eiiiint) a figiin re nelle disrnlr 
die digli aminli ih Ih nui'ii i 
ronlem|ioranri (onie uno dei 
gioielli piu preziosi 

Un muffi cista 
da couoHcere 

Himanenih) ni) eimpo dilli 
tinisu 1 <h ! nostro li iiipo m 
gn di mo 1 quii UHI liti un long 
plaviiig fluì tti 'Il I toii ini Hit 


nslem c uilitohto « I nila dii 
[Aintnea latm > (un ( HS 
liHG 72186 \rf V»l() rontM 
ne sei pi//i di iiiii*>impU dilli 
Vmcrua (inlnh t iti* rnlnuu 
le I pii « IP lini III' lìrtrliKinin 
firitsdciras ii ) li \ di i 1 olois 
//nitro hrnsiliaiì I li ( imirgn 
Gl irmi n fivf iriiu 0 di ''i!\i 
Pire H<viiillip H iliiqiit di O-i ir 
i ori n/o II in inde/ Dnnziui i fi 
hiiiln Hi ( o|)llnil i ^infonni m 
i/lfl di ( Il ivLZ ( Itti diionoili 
loli delh tompopizinm p| trilli 
in gran p medi favini die illin 
gono al foldore Ini ih n aihliiil 
tura ni riti mav i e Hn i imo sutii 

10 die »n inippimi r ine ep i non 
viiino olili un olonsino rif i 
{iiiienlo di molivi e di «lin/i 
( e pero una n livide iKe/u 
ni VfMeoifivo II "ilvt'tie Ih 
viti 11 IP un nni n ivi ( meppii i 
mi II Ilo TU 1 t'mi »( omp ir«^ i 
IH 1 l*MO dii II (|ii( sin p // 1 
riirriopir I uni / iti i-i t (orfO'xi 
( I II ( 1 di mlin/ioni iim m in ) 
nn iPtr ih inn u un //a dt i f 
feiu slntmenl Hi i«>-olnt nm ni* 
sorfiren*}* ni* I ri nu|pnip|i di 
gr inde dignil I iiPfiminii pioni 
stililo (Il noi e (II* *1 iiigiirn 
m« fiopp I ailriv<rp*i quiPto <h 
sin RtnnnI in dire epeiiiziotii di 
Pile niiiPidie ni Ih Pile ih ri il 
lerln ( iniiPione t direna imi 
gninh sm ilio ih Umbri e flt 
sonoril I ih leinird Hi rnPti in 
n i ipn di II (in h*'Ira I il inno 
nli 1 di Nf w > I ik 

Una riproTìosfet 
di Rcspiffhi 

r ili remo tur rniiri un ch'io 
dfdienlo n flit nino Hi'] i hi 
dilli I *dl mi 'I * I t"H I ih II I 
ini/piei dippn 1» f\HI imt) 

I ppn nmtiene ni III dii*/i* il* 
capire di Irmindo l’ievitili o 
npo dell Ori lie'li i di 11 \i < id 
min di mi i ( ei ili i i poi iiu 
HliifoMiei le fon» J«c dt Unni i 
e feste rontniip ‘^oprithiKo ni 
pinllnndi il }»riiiio ei (oipi«i* 

I la veni Pirni«p| in iinenfe uimnl 
fiiopn ih li inven/ioru i rdie'h i 

11 iMPolil I in He'pitbi * ihb i 
«I inzn nvi litri i *h I) inFlii' i» 
d o nvev ino h * nio ul niii'i 
dptn min ino gli pUidi < i innitiu 
rmi Hiniphi K*n ihov i Poli 
hiirgo 11 primi I I «ii*dn /1 vfi 

ronion* inveir i un' Imi* ili 
pngiM* di Min Pii iiiUir' non vi 
olile un d eintlivi'tiio puoi rfi 
I nh rninnrtiilu m ni pen'*t 
un dm 11111(0 0 lipiro >h 1 mn i 
do esnreipivf) m iinfe't ilo di 
Heppigbi ili Ila m l'Pim i putì 
drilli *111 prodi /toni 


Sdo'ciiii’ di)f) iusi hiiino ac 
(iitiip ign Ito ì ilu j scia rumilo 
f>tr miOK IO lo spcffacolo dei co/n 
plesso ud/ioDuic H arte acrabdli 
( 1 dtlh Hi pubblica (/opoUre ci 
iicsL apijlousi che al termine 
della r iiipiLscnta/ioiiL si sono 
irasfonnati in uni vli i e prf> 
pila *jv i/i( UL La fami dei gio- 
i olii ri i. Il gli ucfobati cinesi e 
orinai du ri olio tempo consoli 
data in u Hi i pai si del mondo 
( il pubbli 0 che si c ree ito al 

10 sptH nolo * ra prcfiaralo in 
|)iHtii/a aJ as isti re ad esercì 

I itcc/ionali [iene riutllo che 
i ò visto sul palcoscenico del 
sistini SU] Ita ogni immagina 
ione 

1 d I 1 tu I co 1 clic olp scc ini 
medi lt imentc lo spillatore c la 
irioidmirn desti*//i dei coni 
ponenti iIlI coniplcsso i)li et i la 
lor/d di gl avita setnbr i annui 
) lt e gli e sset 1 umani sembra 
no fatti puUosto di gomma che 
Hi cime e dosso Ma [Wi il pub 
iilico ivvertt litri elementi di 
is* Ilio * Hi siiggLstionL c com 
jnndt I bf illa b ise dello spct 
I I icoio non ci sono soltanto la 
j fti / I 1 igilila II colpo flocchio 
TU (In t« un uVaa tridi/ionc 

11 n liti che si niamfisti espli 
iiinefili mi rnhianio a usanze 

h guf II e popol in c HI ilkistie 

II e nn i li I K it o * m( st L co 
I ogn giofiliin divorili un mi 
no ogt t le rubala un d m/atore 

gli eserei/i compir ssivi risii! 
ino f «si ri alt 1 f ne anclie op 
ncz/ibib forposi/ioni plastiche 
unts p ir! ino d vaiti i «cro¬ 
ni C i c cerio neseono i nobi 
late uni mitern che nni euro- 
I >01 sn no abituiti a vei( c con 
in )f 1 m 1 birac coni e nei pai 
ositnici dell n anspetlicolo 
l numeri sono satnentemente 
I iberniti on sono di scena ir 
1 ruenti dinziton ora ragazze 
mpisfitc di gentil*/ZI ora gin 
1 usti che iffrontino con grazia 
i mille gli escrci/i pm duri il 
j itio con frcriiToti intermiz/i 
humsfh «fful Hi ptr lo imi 
1 iiit r gi//im (he scIilt/ indo 
I 1 1 f rz I idt) furo c )se m re 
j I b II 

1 1 '(riti f' COSI corsi vn en 
[ / j riti te e rn/a slmrbez/i fi 
II*) il cilnro'o siH<ess( fin ile 
I Iri le niimero'e pi l'on lillà 
nie'eofi in sali pirMco irrnen 
j le nolifo ino 11 Piri fatto os. 
gftto (Il or veto e proprio as | 
silfo di pari* dei fotografi i 


Un film ! 

t 

sulla Hollywood 
degli anni '30 

iMHIt ( ) 

N I dii W >0 1 L Hobt 1 Hcilfo I 
su IO g 1 intLi p i pi I II pali di 
Ift iHc Hri 1/ ihtir at j ilmente 
Ul 1 1\ J 1/ line egli l S \ per li 
ligia <li H ibi t \1 1 1 g ni II j 
f tii nel qua l ha nn i p irle j 
iiieht 1 ittjrc Cfinsloplitr Hliim | 
mei niiru i stona di ima to[/- 
pii di mn imorati ni da HolK 
vvooi h gl ioni trenti e vuole 
* s I L n U'i il I i 11 b ilr di 1 
11 « en ) t 1 e (il c iir i * nel 

f imeiai «anni i iigoC Ul > 


vt) sii elilicantc c cinrnetlosoì 
(11* COSI e iccidiito dunque 
t 1 H ta i none c Ifddy Ueno'^ 
( I 1 d tTusioo'' (iella noh/ta 
di « (ivo ZIO» irtistico sembia 
avleniti in modo *. pubblicità 
no » Un modo che a sentire 
Hill s irebbe stato sfruHito da 
Icddj liero con prontezza e ov 
vimifnto a piopno fivore Cè 
po h ficee ndi del coiuntlo 
Vili bi''c delh ro tur i C( i' 
minci'o innovo dni coniriHo 
eh* hgn Hit i a lUno in pre 
V s o'’ fili ptossmo conipinien 
fo i) pi fe (ìf}Ì 8 giji me enn 
tailc (lei cntiinn anni In que lo 
ambii) die sono le fxisi/ioni 
quella d ('Heiy Heno che volev i 
un II n ed Ho r nno o e qui li i 
fi* g* n toi I (i H l I is o ut un* n 
te co tnr Dicono i genton di 
Hit 1 (e ci riferiamo il dnitlito 
oigin // lt I ri il ittim un'* rimi 
<Ij vn viti — c (lartifim i^i 
vone Lhe pirla si svolge sem 
pr* tra pipa mimina e Teddy 
Reno T eddv Hi no nnmrna e 
papa Venti inni b abbiamo 
avub tutti e non tornano piu 
Vnrhc se mn ligi a ne dimostra 
sedici Ila dir o di vivete la 
SUI V tl » F eco 11 1 punto La 
si/u'e d Rii I r*iii(itn a Ja ma 
de t MI chi me lo fa fiie 
'CU i' Intinto lui s ingrassa e 
Hiti nn Hnimuisip , \ sta Hoc 
chio » < I Ul > è lefldv iUno d 
epiale nspond* « IVns i o di far 
f ire a founee do[ ) ehe H fi 
SI fl'se r positi nL i sua >_a 
etl I li noni igi i > A' eh** 
ma rum I Pivom r*pl(a «Ma 
come Si fa i nni-viir se riopo 
un g orno che si uno li Teddv 
Reno manda subito i fotognfP 
I uni COSI impossibile » 

Riti Pivone e d inciiie stin 
ca hAlle sette devo pirtire da 
risi alle (beri In ipriunt unen 
to con Don f ir n ile dodni 
* on Sihc tutto il santo corno 
re gisir ne j) c li s utehez/a a 
Si iitire if’filv R*no non si ad 
dice li g ovini o almeno a eh 
nei punì di un «miniger» de 
ve con unque resfire giovine 
I roto (om* tr nni fi '* op 
pio i' «boom* dei giov im f»iot 
li) per 1 giovani disehi per i 


«Natale in 
casa Cupiello 
al Maly 
di Mosca 


Mosr \ h 

l II liti i e* ri ri ei 11 di I diiai io 
Di 1 liippo \ofn!* Ili tei (i ( Il 
pii Ih SI c iggiunt I alli tic of i 
ir dii p II ol II* 1 itole e Htoie 
Hip ili tuie e/ibiDuiio vfjrdiriii 
H /1 figlia Sahoto dami foca * 
l'oird*» die gii r entrino nei 
re IH I<01 u d* I 'e ilio \l ilv I 
pur qui thè ne inni or ono 
SI esibì din grande successo h 
r*)mp ignia li i li irdu I irl* 
dii lustio *if iintn purgo sembra 
p irlieolaitn* ut* eongeiiiile alla 
tndi/ion* re ilisltc i del M ih c 
alfa s*nsil)ibta del sn pubblico 

A Ncifole fi (CI a f iipnllo gli 
Sfii tt dori b nni iiliut Ho < ilo 
losi' mu IL* ogli I / ipi r« / III 
do 11 I I LI I II I Ulti I pi ( 11 
nei I (il I f)l u )i ivl I il I )> » 
Htoi U Hi le e nn imtoc Hi 

e 0 \ Il ^'*01 HI I I (1 I ' t 

I id \ Il pakli IV sh I 11 1 s I t 
sipst n I (iti lesto II I < e I* Ho 
I Hi vano i enti* i — di d u* ni 
dnnnij Hi Imi (upiello mi 
litofinda ris n m/1 * mille militi 
la sia trigedn i ejm la duri 
uomo non tinto viUimi eh me 
scbiri guai dorm'ltcì quanto 
scbnecidlo dal crollo delle s (r 
iliu 1011 fiv )lo'r r religiose le 
iJ)b SI 'pp//ano ni eont Hlo con 
la squaUiua icalia 


ta poteva imporsi enim porli j 
biiidier t di una gniet i/iont e 
elntnUire i si i volta mio II 
mito di uni gciier * i piote t i 
irtunedi Himenti muglila C isi 
— t hi ogni ricordai lo ancora 
una volta — una e in/one Hi vera 
' |)rofest ) come ìf / had a hnnuK r 
h Se Rv/essi un mirlello vorrn 
batterlo foite per dre del peii 
colo clic st 11)0 LOIILllllO) * t 
I (Il Sctg* 1 P Si iifn isCL il i 1/ 
/ismo iK gli St t Ini) dive it i 
Va uni r ni/otit iti i q uik Riti | 
vokv I (i il t |] Il ir'c l'ti PI II ij I 
I * a quella sino (i i t tbe biilt i 
va strett i st--(tt i i i Uhi b is e 1 
li icbiamo ul un \tl Ho moi il | 
sino) o li le* !( 10 die di li i ' 
liuto ivreobt 11 ) Liiiue 1 1 vo j 
e (le11 I mani n chi oidm iva I 
l ritoino 1 i i (II* hi imo ti 
ina obbedì* n/ (jntio li piik 
lon ci «1 di ve 0 POMO cht u> 1 | 

n< di ipi II j he pi clu II g i 
111 1 acce 11/ 01 e | 

Tutto (iiitsio ( andato bene fi 
no ad un certo n mio ^Il i! sue 
(esso di un piovi 0 (Riti e ut ! 
lo sotnir Ho nn irodotto) e if 
fUi Ho a dnr falle l offi it i per 
: dirla in gtigo ce mn* renle * la 
I dom inda Rpi cresr ola In 
! lerdiito lulif f» r effetto de 
nulire npdo d Ile gene ri/oi 
il suo moid i h eompoiun 
te dolenstn t integrila ciò la 
n p* tsDì Hit 1 e 1 * Pilli! Hi 
r I Mito tnid* 1 lì Ir imoriio 



1 il pubbli *0 
ra * *1 e oint n 
1 onci Hi (itili 


0* 1 ufft rt 1 - 
0 u Ilo sode ' 
1 jsic I mg csP I 


d i m geo* e p u p nfo p u fo-'U 
f vicUnl* m* ole Rita avev? 
ptn Ho di hs eli fisi del 
io < >c le * p* r 1 tss ut all » de 


(ini/ione di in i peisonabta pn 
rnatur \ non i * no nel sue 
/ioit ‘e’evi vo Rita Iti cere He 
li f ir* (Il p 11 e rn* gbo fii ri r 
qua fic I SI SI lo come in i gio 
V m ssim 1 e non t ciso le sont 
si Iti idi in* 111 „ r adii li .. ( o 
me Min 1 1 1 I olio \ i me la t 

logni//i q lasi al'i iiiiiei ci 
in suo « spa/ ) nella gonna 
/loru siiec» s i\ i 
Ili 1 1 I Iv Hi no u * u Hi i(l 
(11* IVI e '* ut* I * 1 L id in i 
f obtic I 01 in 11 e ist uh//i i ni 
incori rcddiM/1 I soldi vengo 
no elai « giov g ovam * i e 


g'I * I i gl 
gl] elite la s 
labbia (rio 
anni ci tenj 
Ja sog la di i 
come la fo 
elice « P I 
vo ctic mi II 
* are HH i ai 


miei tuntinuvc 
( V idenlLineiite 
irintd dt * ciiti* 
U 1 mfi no) Ho 
bile che 1 moti 
1 spinto ad idi in 
I il ni in e al H (>* i 


non VI d ( a n ili 1 fi istn in i ii | 
veiitu lotiinii e Ibper sigmdc j 
ehe 10 desidero che fi h sn ili 
p II peiss bile V * mo n g ov un | 
/ a ne 01 I » il) t* n' i u * im i li j 
s I Hi b IV V II II* Hi 1 un ) i 
di pili I g cu 11 » ! po I Si 
conio ini il I tinin t ( do 
\t V 1 I ) ut !v 1 li 1 t Iti 1 gio 
vai d It H a ^ 

h no p )b ein i S* i br i j 
i g ov in stai I tn g ov un m j 
I (tu' (pi indù non se* (piti t gii 

Vali id Olia di i statuln/zi 

ad onta dilli i up’’ia vita pi iva 
tl (t risap lt* bi I rantanti ai 
r \ ino 1 sp) ir-ii segietineiH» 
t p* r non *li i dei*’ j /mi' )) H 
ta bcriibr 1 ts'(isi iib* ala l tot 
to sonim Ho e in gtiio ehe hi 
rende uicor piu sin patiti rh"* 
ci aiuta a sa prie in ) / non J 
!fi()»i Ire stn/i et I e pirsin 
lunt mo da un i di 11 /lon^ e 
I He (he * i ivi \ mo ih ina o i , 
f jn 1 1 ( a ( tl 1 II I r ig I//1 ( ' I 

( f iiHd (tu s I )r'e ' 

I Vi iti mn n* 1 n mo | u 
* die ! V I (’) 1( ( n | | 

il* ! ITI I I ( L 1 ( Il ' 

SI ( ig 1 1 ‘ ijit f I SI vr 1 

granrlf » e tibia in pa u r i 

il/e nt re i b nv (<ino i cu ii 

dir*! nnn imi nei pinn I ui 

f amburra'ci ma di mi donn 

Leoncarlo Settimelli 

N(?fe hfo die momenti d* 

1 spe*iLjO de la ihvonc il 
4 Pipcr > 


Il lento Club di Hoinn in] 
rolhbora/ione con il Centro Tbo 
niis Mino e la Cis i interna 
/I Mik dello studente ha in cor 
so I HI* stime nto di una ns'cgia 
t i)S|Lilvd de! (lim mulo te-i 
d* s( o 

Son SI tutta tuttivii (il una* 
Il '(gli! rem iva delh r neiiu ! 
log! Hi 1 te I 0 -.C i mi i * Ih un I 
seni i/ion( eh un gtiippo Hi optic j 
i|piil(neiiti ad un preciso pe t 
no to rpK 11 * I * Hi// H( d il 1919 | 
a] 1)12 ih un giuppo nt valenti | 
n gl tl H telino della Htpiibbb 
ta Hi homi» 

r 1 i s* tini I n del cuiem i eh 
heiinirt 111 già liscoso taiglii 
soii'.insi illi \\\l M )sn I dar 
te tmein Hugiafica di \en(/n li 
CUI 01 g ini//i/ione fu fiuti* olir 
rn* lite curati da Frane* co Sivio 

Ori lo stesso Su IO I i aleuto 
(il buon gl ilo alh ni/iHiva del 
l( itio ( fub di ippefi il cicJn 
di tiui ZI mi sullo sei Limo del 
C vis 

l b n (Jl* solo s Ili gentil 
Hit ( iTiili d di 1 St i HIk nts ) 
1 1 II li 1) V di He limo n ic( or 
io con li M)sUa ini rna/iorale 
d irle ( nn nidiogi die I di Vene 
/I I II inno pi meli Hi p r | soci I 
tl* I 1(1(0 ('lui) L lei tenti*) | 
lioiiiis Manu nelh «Ha della 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor) 


^----/ VO&LIO 

)^hM^MTÌT07\<;;^AV0CE'>r 

DLinrzo/ /-V " 






mwm 


( 01 (lialiiieiìlo 
puMidi* ((uolrr^ 


* I h (Il I fu > Il 
un p ) J/j/if i ih JI I ( 

) I p il ! n II, liti la 
if ,1 ni n I p II I ì I 
III 11/ I II II I l/l ha 

11/ ( in <(t * tu Ita n j 


I I p 
puV hi 
I ili I 
I I II I 


11/ il t III 
SUI III h / I 1 

fi lì I I III II h (I 
/ /1 iHunif fju f I 

ì Rimi 11 ì a doto 


' tU i(f un d( * * III* d n i 

I h J )e;ni *1* 1/ ( ini * i if i lt 
\ldi I I ( un in/jpie * u/uiH* mi 
li li dii tilt he / ihhì u in *' 

I II ì fin/ 111 Dii) ( iiii * n 
tot idi II ttanU * ( i di 

s II Sion ( (tiidiia fopi*/zini( »i 
/*’ al suthi II doienit unni / i 
tono pn ìinipafn di II upi m e 
di Ila iilìili ;)ubb/i( a ha * uif ’ 
fof / una pi I una li off* mio 
ziout iHi po nniK ni^'ate * un 
po r il II tu <1(1 Kippn eiitan 
t( di Ih I u/kS irie Jo e «i unu a 
piemrup*) imu ma eppf * di 

duinim Iti’’ aie /\ un * * rf i 
fpinfo of biiinio oi ufo I iinpn s 
ioni f hi la (h *« snuu i < nis 
s(> fron* Ho flrd I of/io eoo 
piescfih in he un In ni u/no 
re al f/un'e non i stalli ih tn la 
panda n n nppiainn pi r he) 
tutti per nei ano pia capi 
to olnu n 1 due < osi ihi e i 
ste la pissHufHd coiunta di 
inìiiioliate lo /obbruoziofie dei 
defersiii per entare die essi 
siano hiqiiiimti r> e <he o qui 
sto (oiHiofh <<1 oppniiaono le 
industiii probahìlmenle per 
( h esso le nhnhqheridibe a mo 
(lìficaie rnoid dei proiediinenti 
(he oqqi permetiniio limi di in 
cassaio Ioidi profitti a donno 
(h//o nu tra saluti 

( Il f//sf fuso (Il II ih 1 f l( Uit( 

ressi (/»i«qji(* che ha dnnn 
stinti) oltre tulio ione In le 
lei isioìie posso alidore' ol ino 
delie quistinni promu>('nf/o 
di/ion») ahi lelecameie ìa di 
sciisstnni diletta a fiidfo (hi 


I /) n ì> l ta I (///< f'i 
p f ì / unii in un 
I nh il pi I fin ) le 
ru i I * I ) < /(ini 

I i If ( ir / n HJKi 

pi I I t (h m ni 1 tlunipii 
I alti ini} 1 n ut i * si Ho 
/ /f 1 * I jll iqui > PI pii slu 
*/( UH Hip di Ioni SII /vniindy 
Dii i * niHo fu n un altra 
p sH do I del/o uHiko f/iii l 
il II il )i aiiient/in loie alle 
(pnt II , alh idi I d*//uomo 
fh II I nuda fi n in lutto 
an 1 ( 1 ) s jui) iati t piai ani 
qii ih dii hann i pieoiHo di 
P ( /IIII landa ih II iiipt t/m po 
/H / dilla pua dii pr ible 
mo (h I fhn si soff'i i Huppuii 
(Iti t ligio fi Ita ( ftusa f stato 
in n la i no o//f i h ai F t n 
ludi/ S* da parli (hi idi il 
m nh / ) (10 1 * in*f( d* l/* da 
mond' pnt pioiotzifom o 
Si s*//amo SI /os * ro eoi/* le 
imlua toni du n'iniouo dot 
or > rtii pi* ( liti p, r p nt sul 
t PP< t alni pi ihlerni iia loiia 
Il r Idei no lono/i f (ni* non 
peo) ore o//o querru nd \ lef 
ri(im ) la distussio c soi(bb*-> 
eetfoDH'nf* oppiodo/o a osser 
I 1 i(’n onr/ie piu sfimo/onf/ 

( on uiqut anche ({insta *> sfo 
fo uno prora di deniot lazin 
la Ili'a impennata infine ò 
tuta ({nella dei seri mo sul 
f f/a^v) di II aunt die inste 
me (Oli suo madie ha ter 
colo (Il affiontnie Mi/oin per 
poo(/opno)M la riti dopo la 
rortt dd podi e I « set i izio 
ffirala maqrstralnìenh ({uusia 
mo al bniin sul dor nnfario del 
lo Rnda e aha sequenza mf 
I ih die inisttìo (I liacnaie 
inn porJie immopiiii un ntrnt 
io assai veiietrante doUa me 
tropolì ostile) e c//nmeiHofo 
ossoi epìCfjcemenle dalle senr 
ne paiole del radazzo thè 
nieinno la firza delle tose 
lìsade Fra dai vero una prò 
fe’sfo dilaeeftfu/o eorifro 1 lu 
epusfizio e il pisfolof/ej finalt 
di BoniceUi non t' nuscHo od 
i. ammarhidiila Mo perclu* 
Si /os* 10 in epiesfo tonie ne 
pfi o/fr (OSI cÌH a frane le 
rniuhisiorii si(iìU) I felespe/fzi 
fon’ 


TÉLÉVIjSIONe: 1* 


8,30 TELESCUOLA 

16JS ROMA CORSA a TRIS » DI GALOPPO 

16,45 LA NUOVA SCUOLA MEDIA inconUo con gb insegnami 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI. «Cera una volla un principe! 

19,00 TELEGIORNALE della sera (1 edizione) 

19.15 FESTIVAL OF PERFORMING ARTS Coi cello del chila- 
ersia AeidreJs bcgovia 

19,30 DIARIO DEL CONCILIO n cura di Luca Di Schiena 

19,55 TELEGIORNALE SPORT liclac Segnale oraiio Ciò 
n.uhe Italiane la giornata pnrhmcnlare AreobalGiio 
Hievisioni del tempo 

20 30 TELEGIORNALE della sera (Z edizione) Carosello 

2100 RICORDO DI EMMA GRAMATICA Convoisuzione di Lucio 
Kidenti < Ai cahr del sipario» eli Noci Howard Con bis» 
(MerJmi Laura CazJ! FaoJa Horboai Aodiea CJjeccJii, Lidia 
Alfonsi Regia di Marcello Saltarelli 

23.15 TELEGIORNALE dolio notte 


I ONORA A) 

Sophia Loren è h prima .i ricevere il Premio Alexander 
Korda per allori cmemalograflci di fama interntizionalc 

Il premio, consistente m una stella d'oro a venti punte, lo 
è stato consegnato stasera in occasione della prima mondiale di 
I «idv / L'attrice è giunta Ieri sera a Londra dall Italia 

La stella Alexander Korda viene conferita congiuntamente 
dal Brltish Film Inslitute e dii National Film Thealer 


21 00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LA lUNGA CAMPAGNA D'ITALIA Una trasniosione di 
Alboiio Caldana testo di M.inlio Cancogni (J iiunlnld) 

« La Imo 1 d inverno > 

22 15 STUDIO UNO Spellicolo musicale 


RÀC^bi 


Casi inicrna/.omle delio studon 
te (\iH(' Mimstcìo alTan esle 
n fi) fi il 29 coi retile al 5 dieem 
1)1 c pv 

li 1 le opere che saranno prò 
Kit HO figurino Die pappe (li 
lainibol 1 ) di I iibilscb larltiffe 
flartifo) di iMuiniu Der Schaiz 
<!i (esotoì di Pab't ed alti e me* 
no note e piopno per questo 
piu (iKgnle qinli VfiLoel (Vii 
(bih) di Drejer Dimcntrugoedie 
dri'edia delh stridi) eli Rilin 
/he s/ifid*)u of mille (l ombra 
della miniera) di Jut/i 


Ritornano 
i magnifici 
sette 

HOirVWOOD -Jo 
I ,) mo fcbb-io ()f) im/ieran 
De 1 ese di /Jit r* funi of lhe 
'( * I un sog i to elei Magni fu 
Iti 'i li Hi jTim r e li p imo 
ìli * nngn II i> che ibb i cori 
ri 11 niLiitL icect i o di n'or 


NAZIONALE 

Gioì naie radio ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Cor 
so di lingua inglese 7 Alma 
nacco Musiche del mnllino 
Accadde ima mattina Ieri al 
Pailamcnio, 8,30 il nostro 
buongiorno 8 45 liitcrradio, 

9 05 La notizia della settimana, 
9,10 Pagine di musico 9,40 
Donno e sport La paracnduti 
sta 9,45 Canzoni cciizoni, 

10 O 5 Antologia opeusiicn, 

10.30 La Radio per le Scuole. 

11 Passeggiale nel tempo 

11.15 llincriri itnliam 11.30. 
Melodie 0 loinin/e 11 45 Mu 
sica per archi 12,05 Gii ami 
CI delle 12, 12,20 Arlocelimo 

12.55 Chi vuol ossei lieto 
13 15 Carillon Zig ^hg 13,25 
Dut VOCI c un rmcrofono 
13 55 14 Giorno per giorno 14 

14.55 liasinissioni regioniib 

15.15 le novità da vedere 

15.30 Iteli* a 45 gin 15,45 

QimdniniL (*ccinonico 16 Un 
mazzo dorica 16 30 Coiriert 
del disco musica sinfonica, 
17 2b Di'cotccho privale in 
tonili Lon tollczionisfi 13 Va 
twano Secondo 18,10 4 11 son 
no dii vece Ino boxeur» dilla 
novella 01 loninn eh Ono Ver 
gani 19,10 ( 1 voce dei lavo 

I aioli 19 30 Molivi 111 giostia 

19 53 Uni caii/onc ai giorno 

20 20 Applausi a 20,25 be 
rito ni S.ilon Indien 21 Con 
cello ‘Sinfonico 22 45 Sicpban 
Grappetlj e il suo complesso 


SECONDO 

tiiornale radio ore 8,30, 9 30, 

10.30 11,30, 12,15, 13,30 14 30, 
15 30, 16,30, 17,30, 18,30, 19 30, 
21,30, 22,30, 7 30 Musiche del 
mattino 8,25 Biian viaggio 
8 30 Concerto por fama sin e 
orchestra 9,35* Acqua aJle cor 
de Allegri motivi, 10,3S l.e 
nuove canzoni italiano 11 II 
mondo di lei 11,05 Buonumore 
in nusica 11,35 il moscone 
1140 II porlocanzoni, 12 Co 
lonni sonora 12,2013 Trastnis 
sioni regionali ( appuniainen 
to delle IJ, 14 Lj prova del 
nove 14,05 Voci alla nbiHla 
14,45 Per gli amici del disco 
15 Aria di casa nostin 15,15 
Per la vostra discoteca 15,35 
Concerto in mini.Uurn 16 Ho 
centissime di c.Tsa nostra 16,35 
Tre minuti per te 16,38 Or 
cbeslrc a contrasto 16,55 In 
contri 17,35 Non tutto mn di 
tutto 17,45 Incontri n NafH»b 

Al di là della cllla 18 35 
Classe unica 18,50 E vosin 
preferiti, 19 50 /ig ?Jig 20 
Un f(l di luna 21 Mcridtnno 
di Roma. 21,40 Musica nella 
sera 22 L angolo del Jazz 

TERZO 

18,30 1 0 Rassegna (. Itiira 

ledesen, 18,45 Giovanni Mann 
Hulim 18 55 Libri rice\*ili 
19,15 Hanoi .smo diMle idee 

19.30 Concerto di ogni sera 
20 30 Rivista delle rlvi'te 
20,40 Manuel de hallo 21 li 
(«lorimle del T or/o 21,20 1 au 
gi'lbii Behereie di Carlo Gozzi 
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Cresce il favore popolare intorno all iniziativa dei parlamentari comunisti 



_ 1 


Andrà o no negli USA? 


Benvenuti tene 


Inviato l'elenco alla FIFA 


I 22 azzurri 
per Napoli 



GUARNERI (a 5ini«tra) e CORSO. i due azrurnbili che 
andare m Romania con l'inter vuol dire che Fabbri non 


> L' Ufficio stampa delia 

i FIGC ha Informalo ieri che 

\ la Federcalcio ha comuni 

r ceto alla FIFA ed alle Fe 

L deraiioni del proprio grup 

r/ po eliminatorio (Scozia. Po 

If Ionia e Finlandia) per la 

\i qualiflcòzione ii campionah 

del mondo del prossimo lu 
[, glio in Inghilterra, l'elenco 

^ dei 22 giocatori prese enti per 

la partita Italia Scoria del 7 

1 dicembre prossimo a Napoli 

, Questo è l'elenco Enrico 

Albertosi. Roberto Anzohn. 
Paolo Barison, Mano Bar 
I luzii, Giancarlo Bercellino, 

t Bruno Bolchi, Giacomo Bui 

I garelli. Tarcisio Burgnicli. 

r Mano Corso, Virginio De 

' Paoli. Angelo Donienghmt. 

Giacinto Pacchetti Adolfo 
Cori. Aristide Guarneri, 


Giovanni Lodetli, Sandro 
Mazzola, Bruno Mora, Ezio 
Pascutti, Gianni Rivera, Ro 
faerto Rosalo, Sandro Salva 
dorè, Giovanni Trapaffoni 

Come SI vede questo eien 
co e assai largo, ma per una 
ragione ben precisa perche 
secondo i regohimenti della 
FIFA la nazionale dovrà es 
sere formata entro la « ro 
sa » di questi 22 nomi (che 
comprendono quindi proba 
bill titolari { probabili n 
serve) 

Comunque mercoledì pri 
mo dicembre Fabbri tara 
conoscere miglio il suo o 
rientamenlo comunicando lo 
elenco dei g ocalori convo 
cati per In preparazione a 
Coverriano (un elenco che 
dovrebbe comprendere 18 


BU. 

_ Da oggi andranno in ritiro 


Convocati 

21 



e continua 
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h inno avuto d permesso 
intende utilizzarti'^ 

nomi) Circa la probabile 
formazione per Napoli si af 
Iribuisce a Fabbri l'intcnzio 
ne di ripresentare la squa 
dra che ha battuto la Polo 
ma a Roma (con Lodetti me 
diano e Mora ala destra) 
con l'unica eccezione (orse 
di Albertosi al posto dell'io 
fortunato Negri almeno 
questa e l'interpretazione 
che e stata dato al permes 
so concesso a Corso e Guar 
neri di giocare con l'Inler a 
Bucarest (proprio perche si 
ritiene che Fabbri non inten 
da utilizzare i due neroiz 
zurri sebbene larga parte 
della stampa sportiva nbbia 
soltolinc.ito la possibilila ed 
I benefici di un'eventuale 
convivenza in mzionale tra 
Corso e Rivera) 
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Quasi ma rissa 
il €pk€elo derby> 

Hanno vinto i giailorossi di misura (1-0) 


LAZIO Gon, Vuencb, Pavont, 
Sparaceli fiuto, Gaspcri, Renna, 
pii n II iti ()ni 'Il iiLOliii in 1 Mulo Gag' ardi, Proietti, Sobili 
do fi proli (Il 11 inintie hi im (Barloli) 
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ROMA C iniilfi, Bacchmi Ben 
sibile (Gen vese). Cappelli Car 
penctti 6ei aglia, Nardoni, Tarn 
boriili Spano Bendez, Fi ance 
stoni 

ARBITRO Mazzdelli d Ca 
seri 1 

MARCAI JRE nel prime lem 
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SCOZIA GALLES ^ 
MURDOCH 

C .1 \SCO\V 2 ) 
Dopo l 1 allenamento » con 
h Galles (terminato con d 
r sultalo di 4 a 1 per la Sco 
zia ma scarso di indicazioni 
date le molte asssnze nelle 
file scozzesi) il selezionalo 
le Stein ha reso noto un 
elenco di 21 gioì atori dal 
quali verrà tratta la squa 
dra che glocheià contro 
l'Italia li 7 dicembre a Na 
poli 

L'elenco è il seguente 
PORTIERI Ferguson 
(Kilmarnocli) e Biown (Tot 
tenliam) 

TERZINI Grcig (Ran 
gers), Provan (Rangers) e 
MeCrenthe (Chelsea) 
mediani McHedI (Cel 


tic), McKirinon (Rangers), 
Bremner (Lecds), Baxter 
(Sunderland), Murdoch (Cel 
tic), Stevenson (Liverpool) 
Yeals (Liverpool) 

ATTACCANTI Hendcr 
son (Rangers), ForresI 
(Rancjers), Cooke (Dundee), 
Gilzenn (Tofteiitnm ), Law 
(Manchester United) Mar 
fin (Sunderland), Johnston 
(Rangers), hugfies (Ceibe) 
e Lennox (Celfic) 

Per quanto riguarda inve 
ce la formazione, pare sia 
ancora in alto mare anche 
perche Stein vuol rendersi 
bene conto delle condiz oni 
dei giocatori da lui convo 
CitIi 

Le incertezze nguaitJano 


mediano goleador 


sopratulto Lnw (che come 
e noto ha un versamento al 
ginocchio), McNeill Baxter 
A titolo di cunosit.T vale la 
pena di sottolineare come 
nell elenco figuri diiche d 
cen'romediano Ron Yeats 
che peto dovrebbe fungere 
da riserva a McK nnon che 
ha già giocato nella pattila 
di andata contro I It.itia 
Circa la preparazione es 
sa SI svolgerà quasi compie 
tamenfc m Scozia avendo 
Sfcin rinunciato all’idea di 
portarsi con notevole anii 
cipo a Napoli Già da domani 
la maggior parte dei gio 
calori (18 su 21) verrà por 
l,ita in ritiro m una località 
manne (Lorgs) 
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tornato ieri 



SAN PELLEGRINO, 23 

Dopo la sforlunala parer lesi rtclla passala stagione, MarceMo 
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De DÓngo si sta prr>pai.ind) per il ritorno a'Ie gare II fondista 
azzurro SI trova a S m Polle jnro per colhudnre definitivamente le 
sue possibilità con una sene di esami cllmci, compiuti dal dottor 
Angelo Ouarencjlu e coi alcune prove pratiche fatte sulla pista 
m plastica dello Sport Club Ol' Sole II dottor Quarcaghi sii ben 
1 con il campione il ritmo di prcparizionc d^ seguire e il r.i>u>nale 
1 programma di iltivita Ir breve tempo Marcello De Dongo dovrebbe 
I ritornare alle gare e (lu ndi niuclkrsi a disposizione delh squadra 
[ nazionale Nella foto DE DORIGO 
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ioni I l'nipi rollilo un uomo 
(111 iiiobilnlniemi iiorti im ni 
•Jiio Hpno in fitto il diavolo i 
qiiatfio o miiiuciati) d suo ritiio 
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Ì.,aM( l’ilii/ St ifuid Ihxp 
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t I ito « ( ut Ito tu I sdii o olio 

iq II DI ( ( iu I IH V II ''”11 r 1 1 
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NEW YORK, 25 
I rapprcsontinli americ.Tni del 
piiqdo mgenano Dick Tigcr imi 
no ricevuto un'offcrfn dall oign 
nizzaiorc hrilannko Mickey Duff 
percliè il ciimpione del mondo 
dei pesi merli nictia il suo titolo 
in palio in Inghilterra conilo 
I americano Enule GrlfTilIt, cam 
pione del mondo del «tweliers)* 
Tigcr prelondcrebbc una gn 
ranzia di 100 000 dollari per coni 
battere In Gran Bretagna Malia 
foto TtGER 


L'URSS pareggia 
in Brasile (0-0) 

(Hirisile) la 

1 .1 m/iun ìli sov i» tic.q di eal 
( IO ha |)<u eppialo 0 li ( otiti n una 
Si 1 ( /ione di U<) stalo cn Minas 
(liiais I SOM!tiri (ho ciano 
il luin set ondo iiKOnttn in l('l 
I 1 lu asili.ma dopo qii( Ilo |i i 
1 ( ppiato pt 1 11 coti 1.1 na/iona 
k liiasihana non sono i insidi 
1 p( I foiaic hi nìumlissiin i di 
fisa awosaiia piti (ssnidosi 
involimi iti,nm liti tiov.in |ki 
un ((ito pt nodo .npli ini/i d( I 
sttoiHio t( 111)10 a pioc.ìH .11 do 
doi I 

( I a ni < uiulo c)i( 1 t(i ni( i 
s(i\ K tu I ,iv I vano dt t iso di )n o 
(idrii a uni sostiUi/inm ni.i 
il ploratoli s Istituito tii ii 
ni isti) in i inipo insieino ni ao 
st il Ilio 
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rUnità / venerdì 26 novembre 1965 


Gli USA all'attacco della Carta deli'ONU 


Migliaia di minatori astuiiani seguono 


il feretro di Costontina Perer 


Goldbem vuol esautorane 




di sicureii:a 


Keokuk (lowa) 


Al ballo 7 morti 
per un’esplosione 





dopo l'esploslo.te 


la dello guardia nailon 
( IlUfoto A F’ «1 Utulà *) 


KEOKUK (lowfl), 25 

Una terribile «splosione ha travolto In una 
tempesta di Pamme, schegge « calcinacci, una 
settantina di persone che in in salone dalla 
National Gunrd Armory di Keokuk (lowa), sta 
vano ballando la « squarc dancci n, la tradizio¬ 
nale danza collettiva americani Selle morti 
(quattro danne, un uomo e due bambini! e ses 
santa feriti o ustionali (molli del quali In gravi 
condizioni) sono II tragico bllarclo della scia 
gura Da una prima rapida indtglne è emerso 
che Tesploslono è stata provocata dal gas da 
una fuga del gas v.he serve a' riscaldamento 
dell'ai merle e de^ll edipei adiacenti Non è 
stato però chiarito che cosa abbia provocalo 
l accensione e lo scoppio del gas 

Vigili del fuoco, ambulanze, leporti militari 
della zona sono accorti nella cllladina di 20 000 
abitanti, che sorge accanto ai MhsissIppI al con 
fìno tra lo luv/a e l'MItnoIs, per partecipare elle 
operozioni di soccorso La stazlcne radio iocale 
ha diramato appelli al donatori di sangue, i due 
ospedali della città sono stati pesti In sinto di 
emergenze Medici e Infermiere sono stati tatti 
affluire dagli stati dell'IIIInels e dei Missouri e 
dagli altri centri dello lowa In situazione si 


presenta Infatti estremamente drammatica per 
chò molti dei foriti versano In condizioni dispe 
rale AIH poicnic luce di fotoolellricho dell eier 
elio e della guardia nazionale, por tutta la notte 
sono state messe In azione grosse gru con II pne 
di rimuovere il tetto dcH'armerla crollato sulle 
coppie che stavano danzando l'esplosione ha 
provocalo anche un Incendio che è stalo affron 
tato con decisione dii vigili del fuoco 
La festa da billo era stita orginiizala dalla 
« Free and easy square dance club» In occn 
sione della fesi’vila del i Thnrvksglvlng day », la 
giornata del ringraz amento, cho 6 una delle piu 
solenni festività americane, specialmente In al 
cuni stati tradizionalisti Quando è avvenuta la 
trsgedin le coppie sulla pista vi erano 48 per 
sona mentre un'altra dozzina slava seduta al 
bordi della sala — sfavino ballando, come ab 
biamo dello, la « squarc daitce » SI tratta della 
danza folkloristica, resa nota in tutto 11 mondo 
dal flim western. In cui | ballerini, uomini e 
donne, si muovono avanti e Indietro Era II clos- 
slco ballo del pionieri quando II numero delle 
donne e quello degli uomini non era mal pari 
per cui, nella impossihiiità di formare delle cop 
pie, I ballerini danzavano tulli uniti 


Con un ritardo di due mesi per colpa di Bonn 

Firmatit Fmordo sulle 
visite a Berlino‘Est 

I socialdemocratici accusano il governo Erhard di interfe¬ 
renza - Per le visite urgenti lascia-passare fino al 31 marzo 


Un piano in selle punti 
del delegato america¬ 
no, recisamente respin¬ 
to dairURSS • Johnson 
è stato invitato a trat- j 
tare con la Cina 

KPW YOf(K 25 

lifi piano In sette punti che 
c-.iut(i(bbe il Consiglio di si 
LUII//U dalla sun fot dame nta 
le rtspoiis ihiiif 1 pii k r|utstiti 
tu tilt iiUertssmt) bi pare rnoi 
diale f laU) prtsuil \ u dal dr 
Ir Kdto ami rie ano Arthur Ciold 
bd)» alt \szfnbltii rk II ONl; 

I sso 11 i incontrato la (ttsa np 
]»si/i iriL del dibgilj so\ull 
( t> 1 Ldorenko 

Goldberg ha chiesto che le 
Nfl/ioni l niU si rniinisvsno di 
una «cnpacilA di afire > sul 
piano militare anche nel caso 
m cui il ( onsiglu) di sicure/za 
non sia in grado di prendere 
deriMonii (nel caso cioè (he 
manchi tra If ( inciuc grandi p« 
ten/c I umanità nclucsla dalla 
Carta) e che cengo afìldato al 
segretario generale -» il fonda 
mtnlalc iMilert esertUuo in ma 
lena » 

I sette punti del piano amerl 
(ano soni i seguenti 

1 ) spelta al Consiglio di sj 
(lirezza la responsahihuT pn 
ma dell umo t dd controllo 
delle operazioni pci il mante 
mmemlo Iella pace » 

2 ) qua ido il Consiglio c non 
è in giaco di agite» I Assem 
blen cioè eblie avere il potere 
(Il organizzare in sua vue quel 
le operazioni, 

3 ) 1 Assemblea doviebbe In 
particola'c decidcip sjl fìnan 
7 .amento delle operazioni sles 
se lissegniindo quote ai mem 
bri elei! organizzazione 

4 ) le s])tse dovrebbero esse 
re « per quanto possibile » re 
sponsabililA finanziaria coliti 
tiva di tutti ’ membri 

5 ) esse dovrebbero cisere eh 
vise «equamente, secondo le 
possibilitii di ciascun paese 
membro » 

6 ) nella procedura per la 
autorizzazione, il conliollo e 
il llnanziamento delle opcrazio 
n» dovrebbero avere < una ade 
guata voce In capitolo 11 mem 
bri dell ONU che « hanno la re 
sponsabllllà principale di so 
stencrlo », 

7 ) 1 ! segretario generale è 
«l'agente esecutivo piu adatto 
per In dilezione gtneiale delle 
operazioni di pace * c d(*ve ave 
re « ogni appoggio » «n ouesta 
funzione 

II delegato sovietico Fedo 
renko ha definito il piano < un 
tentativo di concentrale nelle 
mani delle potenze occidentali 
il controllo delle foizc del 
l’ONU » ed ha ribadito che 
ogni iniziativa per la creazione 
c 1 impiego di forze dell ONU 
e di esclusiva competenza del 
Consiglio di sicurezza 

L iniziativa americana In que 
sta dire,,ione e posta dogli os 
servatoci al « palazzo di ve 
tio» in stretto rapporto con il 
logoramento del meccunismo 
preclusivo adoperato finora da 
gli Stati Uniti conti 0 la Cina e 
con la pi ospettiva che quest'ul 
lima riacquisti 1 anno pi ossimo 
il suo seggio e ì esercizio dei 
suol diritti come uno dei ein 
que membi i permanenti del 
Consiglio 

La consapevolezza che la po 
litica cinese fin quj seguita da 
gU Stati Uniti ha hiUo d ovio 
tempo ò oiriMi largamente dif 
fusa negli ambienti politici a 
mericani H in questo spinto 
che un gruppo di quindici per 
sonalilà guidate dal piofessoi 
Jerome Wiesnei, già consiglio 
re di Kenmdy, si prepara a 
presentate maitedl alla Casa 
Bianca un npporto fondato su 
due laccom.mdazioni trattali 
ve bilaterali con Pechino e con 
clusione di precisi occoidi con 
rURSS, la Gran Bretagna ed 
altri paesi 

Convinti che « nessun sisto 
ma di sicurezza internazionale e 
dt disonno t realizzabile senza 
lu Cina ». gli autori del rappor 
to affermano la neccsMtà di 
< trottare pnm i che ciò diven 
ga inevitabile » e di associo 
re la Cina agli sforzi in vista 
di un accordo sulla « non proli 
ferozione » delle armi nucleo 
n Finché non si tratta essi 
affermano non sai A mai pos 
fiibile conoscere le reali posi 
zioni cinesi sulla reintegrazio 
ne all ONU sul disarmo e su 
quals'asi altro argomento 

Quanto olla seconda racco 
mandazione, essa si articola in 
quattro punti 

a) accordo USA URSS pei 
« congelare » il numero dm mis 
sili nucleari e per ridurre di 
un terzo il num ‘ro dcj vettori a 
lunga e media portata 

b) accordo fra le duo poteri 
7 c e la Gran Bretagna rcr so 
spendere definilivnnicnlc la 
pioduzione di materiali flssili 
a scopi niihtdii, 

c) creazione di «zone dtnu 
citai izzate », 

d) creazione di < zone di h 
mitati nniiamcnt’ » nucleari e 
convenzionali, sotto controllo 
deU'ONU. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO 25 

Il nuovo accordo per t lascia 
passare che coimeitira a ccnli 
nata <Jt vuoliam di herfmtsi or 
cideistai* di uiì>iIqu per Notale 
e Capodanno pircitU ed amitt 
dell olfro parte d Ha (iHa è 
stato fìrmato Qunta mattiita alle 
Il Q Berhiio oui* 1 dal sepridono 
di Sfato della RD 7 Muhael 
Kohl e dal constaltcre senatoria 
le Hnrst fCorher dopo tenfdr^ 
incontri protratliii per cinQue 
viesi 

Coi irnenfando >e positive con 
cliistoni di Questa lunga tratta 
tua, il vice preMdenfe del par 
ilio sotiflfd^morrofico Herbert 
Wcfirier ha dichiaralo a Bonn 
< hirlroppo c è da chiedersi se 
il risultato odierno non avrebbe 
polido essere raggiunto già in 
agosto te soltanlo il governo fe 
dorale lo avesse voluto * I e pa 
role dt Wehner hanno aio proto 
Caio una deplorazione da parte 
del porfopoce di F^rhard lon 
FIdse e c e da preuedere anche 
m base ai corimenli dt starnano 
della stampa chi la po’emtca fU 
questo punto nei prossimi giorni 
si ntioToherd 

1 » effetti la nuova Infera — 
come soffolinea un comunicato 
dell Ufficio stampa del Presiden 
te del Consiflho dei minisfri del 
la RDT ~ « corrisponde alla pro¬ 
posta dt prolocollo che il goier 
no della RDT sottopose già il 
15 agosto ol Senato di Berlino 
ovest » Se la firma delTaccordo 
non avvenne allora e se nel frat 
tempo fra la scadenza del vec 
chio accordo d 24 settembre 
scorso ed oggi si è avuto un 
periodo di molo per le visite 
in caso dt «rpenft necessdd fami 
bari respoHiabde è stato ^oI 
fanfo ri goieruo di Bonn che in 
froMiefteridod dlroalmenfe negli 
affari berlinesi ha impedito al 
Senato di arretlare le proposte 
del flOi erno della RDT 

iJu ulteriore prolungarsi dille 
fra ifiie aurebb< infanto messo 
in pencolo le po^sibdda feem 
(bp dt organizzare le tisife im 
talìzie e il poi erno di Bonn 
ieri sodo le presstord deli opt 
«ione pubbln^a berlinese occiden 
tale SI è visto cosfreffo o nfira 


re la sua preconcetta oppoMzione 
e a dare no libera al Senato 

R proto/ olio firmato oggi lun 
go lenii pagine nof/iloscrdfe e 
(kfinito moli ultimi porfKoIari 
la scorsa notte m una riunione 
oiziafost ipn pomcriafiio olle 17 
e protrattasi fino alle prime ore 
di sfamane pn i ede in }(> gtor 
ni tra il IS dicembre e il 2 gen 
no 0 due possibilità di iis>k' 
Rispcffo olle proposfc della 
RDl del Jb agosto I unica di/ 
ferenza riguarda la aurata del 
la validità 11 marzo tniece del 
31 pennaio Qnesfo prolungamen 
'0 della validità dell accordo fu 
oroposlo Io scorso 12 novembre 
tallo stesso segre/ano di Sfato 
Iella RDT Kohl per far uscire 
e trattatile dal punto morto 
'^sso significa che pii uffici per 
e ttsife urflcnfi nel caso dt ne 
'•essifa familiari rimarranno 
vperti due mesi in piu Nel frat 
lempo pero a causa dell olfran 
limo di Bonn gli u^ìci sono n 
nosfi chiusi per circo due mesi 
(* lerronno riaperti solo il 29 no 
vemhre 

Ai TtjOTueitfo deliri lirmo il Se 
ijrctarto dt 'stato Kohl ha letto 


una hclnarazione nella quale è 
affermalo chi d poi erno delia 
liùr ha condotto le trattatile 
pei 1 lasciapassare spcr dare 
espressione olio sua tofonfa di 
mie a m una politica di di sten 
sfonc e per aorin /« sfrar'a a 
ilintP fraffoftie fra govenìo dii 
1 ’o RDT e Sencifo di Herfino oh 1 
su altre questioni chi seri ano 
alla normalizzazione dei ncipro 
ct ropporfi » Allo stesso modo 
il go\ e no delta RDf ha inizia 
to le traltatiH per nuoi i lascia 
possari Nella sua dichiarazione 
Kohl ha ammonito il Senafo ber 
finese a non meffr re in pencolo 
I infeso raggiunta offrai/erso 
azioni <r che non si conciliano eon 
lo spinto umoi tfano dell accordo 
e che SI ritolgono contro d tran 
quillo SI olgimento garantito dal 
l accorda delle Uisde» 

Ancf.e il poi erno della RDT 
nel cornurtitfifo df I suo Ufficio 
stampa ha s iffolineofo la ucees 
sdo elle d Senofo herhnese oc 
r denfnie prendo k misure nr 
cessane pi r consdhre una or 
dinofo appUcaziniK dt II accordo 

Romoìo Caccavaie 


MARIO ALICAIA Direttore 

MAURIZIO TERRARA - Vicedirettore 

Massimo Chiara Responsabile 

Iscritto al n 24 J del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma — L’UNITA’ auloriZ7T2ione a giornale 
murale n 4555 

UlKBZtUNP KbDAZiONE bt> 
AMMINISIKAZIONF Roma, 
Via de» laurini, * Telefo 

al cenirallno «5U,161 <yiOJ52 
LaSOJsJ 4J50J55 4»5125I 4031252 
4^5125» 4951234 4991255 All 

UON AMENTI UNII A (Versa 
mento sul c c postale numero 

1 21745) SoBKrillorp 25 000 

7 numeri (con il lunedi) an 
DUO 15 15(1 semeei ale 7 900 
trimestrale 4 ICO <> numeri 

annuo 11 000 semeairale «7^0 
trimestrale 3 jCO 3 numeri 

(senza il lunedi e senza la 
dominici) annuo 10 8SO sem 
strale 5 CCO trimestrale 2 lOU 
(Laverò) 7 numeri arvnuo 
25 500 semestrale IJ 100 (fi 

numeri) annuo 22 000 seme 
strale 11230 - IUNA8CITA 

annuo 6 000 semestre 2 600 
Eavoro annuo 9 000 sere 4 700 
V!5 NUOVE annuo 5 500 s»- 

mcslre 2 800 Latero annuo 

10 000, serneatro 5 100 - L UNI¬ 
TA + VIP NUOVE 4 - UINA- 
SCITA (Ualla) 7 numeri im 
nuo 24 eoo fi numeri annuo 

22 000 - (Laverò) 7 numeri 
annuo 42C00 6 numeri an 

nuo 38 500 punni ItlTA 

(Ì?o(iceuionarla eoclusìva S P 1 
(Società per la Puldillcltd in 
Italia) Ronii Piazzo S Loren 

IO In Lucina n 2i> e sue Sue 
cursall lo itoila lei* foni 

t,dUj4i 2 J 4 j lariffe 
(rnill metro rotinna) Com 
merciale Clnt ma L 200 IJo- 
rticnleale L 2’vO Cronica Li¬ 
re 230 Necrolueia Pa vecipa 
zlonc L 150 -1- 100 Domenica 
te L 150 -f- 300 Finanziarla 
Bonciio L 500 Legali L 350 

SVab Tipografico GATE 
ROMA - Via del Taurini n 19 


ai hneraiì dì 


Un caso Ben Barka anche in Venezuela 


una tmunìsta 

L'eccezionaie episoiiio s'è svolto a Sama de Lan- 
greo - La patriota è morta in carcero di cancro 
Era stata hriitalniente hastonata c torturata 
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eli min Unii come 
miti (il tiitin 11 i( glorie (i( He 
\slu le lì inno icrompignito 
li f‘retro copirto di ina 
lianciic'in eoo lo <oloinba cel 
la pace Sono -jtati pionun 
(liti (hstoisi opdiameiìiL in 
tifasi isti che la polizia prò 
s(nU ha dinuto lolkiair p(i 
il Itmorc (Il dar luogo <ul uni 
rnaiuiostiZKjnc rau or i piM 
dinmmalic i e n tiu idi n i pi 
iicolosi pi r il governo Un mi 
naloi L nu aire 11 bara s( i ii 
eleva nell 1 lassa im gi icl io 
*1i vernino a fau ui mo 
nuiiu nto qu iniK sai ai Iilii 
ra' » Inknch v.i due (filati 
(io sai mio liuti lilxn » F! po( 
ta Cailos Alvanz usti o dt 
lecenk dal eaieere dovi eia 
stato nnthniso pei uno seni 
to di (IrniiiK la dr il iss issinio 
di Grimau ha de?posio ina 
corona di Fiori sulla u mba 
« a nome dei poeti spagnoli » 
Alvaro? aveva visitalo Costai! 
Ima nell inre'rmena (de?) ut 
Imiu arniro (he k Iia pai 1 ito 


unti COSÌ ini .vtc per ('unità 
Viva 1.1 polnica di riconci 
liartonc inziinilo' Viva lo 
sciop(‘io qcn rile politico ! 
Vivi il Pirli o comunislT di 
Spigna' » 


Il movo 
emiro del 
Kuwait 

(si \n ''s 

Il |] Il ( ipe iK lit I IO e pi un > 
niinist o (III Ku vini bibuli a] 
SalL n \1 Sili ih rt i oggi su 
rjm sto im i olo » a ( hissmin mi 
t ito f ! ( ilfo ih su f» in SOI VI to 
nila d ( i-ioiu (hi gfivoioo riopo 
la molle dell (nino Midillnh 

Il mmistiu (ietk rtnmrt e del 
litidiisiia Jiiljir Al Ahiiì ul é 
siilo eliNiOito ili eoiisiglio (III 
niiDi tri I ruoprin emponun 
mi nb 1 < uu V iti pi imo mi 

nislin 

Oggi SI e olio 11 f Hit t il( del 
iemm <l(tuMto I emirato os 
SPISI \ im tolto iilìti ìale di un 
m(s( Tutti I piogiHinmi ladio 
t( l( isivi siimno in (jui'to pe 
nodo sostituiti dilla lettura del 
Cor mi) 

Abdnllih Al Snlem Al Sabsh 
ò dfjrdiito leu eia ainmUalo 
(ItI 2 b ottolin scorso r|tnndo fu 
tolto dn cri i enrdncn nnentie 
inaiiginvì la nuova scssipmc del 
pnilinu nto 


Caracas: dirigente del PC 
fatto sparire dalla polizia 

Albeito Leverà, eroe della resistenza contro Perez Jimenez è stato 
sequestrato dalla DiGEPOL il 19 ottobre — Non si sa pili nulla di lui 


( \If \( \S il 

I) il Ul Uolìn s< orso nm si 
i pi imll 1 11 \ ( lu /lu l ì l( l 

Oli ,) I no |)iI t Mix ilo ] ovr 
I 111 ! nihi d III fli( in pi lilK 0 
(Il I ( onm tt ) (I liti ih (h i 
l\ii Ilio cnmiinisi i Si l( nu pi i 
11 su,i .,(irt( Il IM ottobi ( li 
1 omp igno i ov ( I i fu si qui str i 
in dilli pohzi I polititi ma 
tl governo nrgi rlie (gli sii 
stilo in (Stato 
I gioì inli ehi iin ino il ( iso 
Ioni? 'i il { i''0 Bi n Ikii k i » 
(Ul Vtntzurl.i Ma non ( un 
taso I olito n gli ullinii misi 
una due ini di opposdon ine 
stili di mLiiilii (h 11 i Digepol 
(la polizi i pollici) sono Idtt 
lalmentt scompiisi Un depu 
l.ito — losò \ nKcnlL Bangi ) ~ 
In piescniati) invano un miei 
peli inza in p irlamc nto il go 
Velilo elude ta discussuine 
I sdto’i ixililKi noogovetrn 
livi ( loò qiK 111 chi' h um ) 
(K1 ilo all inizi itiv n ti tcnlt rhd 
pi ernie r Troni di fmnnre un 
goviino di (osieldeltn «ampia 
b isp ì — sono inquidi e co 
mincnno a mamtost.vrlu luUei 
sembia far credei ( riic lo slC) 
so goni no i coni sta in piccia 
a scrif t ontnddi/ioni e sol 
triposto a lati pKSsiom da mni 
potei pi I itspoidcir lotalnuntc 
degli itti degli oigamsmi dd 
{xitero esecutivo 
I fnmtinri di Alberto Io 
vera h nino cere alo invaiio di 


mdividuarr tl luogo di deli n 
zion(‘ (hi loto ((>11/muto Mille 
cinque I ( Ito " poliiu i » si ito 
V ino di Ir miti m Ih piigi un ( 
molli itili m I ( inipi di coik n 
(lameIlio (h li ( '■( u ito - i (O 
siddetli « C(impoificiifos onfi 
pio ii/IF(ros p eh Cai ut» mila 
SI Ilo ih l ile un di Um< i la Ilo 
stato (Il 1 tl V t di C idi po nello 
stato il Monagas 
love 1 i ò mi mbto dd CU dd 
PC\ dal U )50 dm mie la lesi 
sttn/i L la Ioli 1 conilo Ikicz 
limi IH z tu s( gl (fillio politico 
dd comil Ilo icgionalc eh C un 
c ìs F 1 d( puEato suppU ulo nd 
pallai! (‘Ilio (ino al colixi di sin 
to dt Fht incoili t clic nd fit 
■^oppicsst I immunil.') palla 
meni n ( pci il PCV c il MIB 
Mlon Allioito Foveia eiilK) 
nella i landcstinilò 
L nv VOCI lo iosé Vincolile 
ITangd (h'I I-’miito Vanguni 
(ha P ìpidai Ndctoiioisfa ha 
espresso ne 11 ,n sua inli i fi( llan 
za la VIVI pi (■'Occupazione dei 
sctlon polifiei dcinoeialici pei 
eiu sto moltiplicai SI eh seque 
sin e piii/iom Ha segtudaUi 
sdt(' lisi oltu H quello eh 
rovini DonatoC limona ano 
sfato dalla Digepol il ') sci lem 
bre c poi scomparso (in Digepol 
aelcsso nega di .iveilo mai n\u 
to tra le si c mini) Fnsi^ de 
]o“us MvRa evrrostato a Ca 
tacas un mi se fa e poi spai ito 
rdinrdo Mijaics tinsfciitodo 


])() 1 ìiicsio il f om indo \nh 
gui 1 1 die LO (Il ( « lupo i‘ (II 
dlitia imUdnu nte lu < u alo d u 
noi r imtluin Caiios Guillòs 
Bodiigmz pi (SO (I dia Digepol 
(' pollilo al Comaiuio di 11 
Tocuyo (1 nuloilta militale 
« non ne aa nulla » d il 22 ago 
sto) il macslio Cesai Biiigui 
Ihis urustato c (voltato a Cu 
diipo (ma qui i militali dicono 
(ho non é mai stato detenuto) 
Bngoi Unpiita e 0 <*avio Boitk 
IO puio Sfiiulll dopo essere 
sl.di li isfcnti a Cnchipo 

Pechino accusa 
l'India di 
violazioni di 
frontiera 

BLIILINO 26 

Una 3 \nslii.a rossa (simbolo 
nazista) alta 25 cintimetn è sta 
ta lì ovata dipinta alhnet^sso 
principale (h‘!h l(gìzione mimi 
(ipak (le) quarlieie di Cbarlot 
tembuig (Berlino occidendie) 
Si II alta dell ultimo di una se 
iie (il incjchnli del genere awo 
min ut) quaitieie nello ultime 
scttiinnni 

Lo polizia ritiene che si tntti 
dcltojicrn di un solo individuo 
che (In tem)"» scrive frasi nazi 
sle 0 (immge sv isticlie nei luo 
glìi pubblici del quartiere 


A Londra 


L i stampi spagnola ha ta 
culto su Unta la vicenda Non 
una p iro'a sulla morte di l o 
stantina non una riga sui fu 
aerali Neanche un annuncio 
mortuario Ma i giornalisti a 
stunam pi esenti alle esequie 
hanno lasciato i] loio biglie Mo 
da visita in cgno di simpi 
tia c di solici ineta La noli 
zia è giunti a Madrid per vtc 
clandestine 

Costantirn Fdcz fu ariesta 
ta una prima volta nel 1 %I 
insieme lon milk altit donne 
e minatori in seguito mi u ’ 
glande sciip ro Instinii 
nella sede (k I i polizi i fiiu» 
no tutti S( l\ ggiamenlL ba¬ 
stonati e torti rati Le feioci 
violenze (klli polizia fnnth 
sta furono doe irncntate i de 
imnciate da n i lttt(.in finiv 
ta da numerisi intelktlu i i 
spagnoli (il o/^m k'cU e ter 
den/a pollile i I a dcnuni i v 
fu inviata al ministio Ungi 
Inbarne (mio mazioni e li 
nsmn) che p opi io in rjU(sh 
giorni e sgra Inissimo ospit' 
di Milano c d Borna Frigv 
rispose con insulti c paiole di 
disprezzo c a ehi gli finsi 
notare chi gli avinti iveviiii 
ns ito 1 Zi IO C isfanima Uricz 
PCI umiliar! i dopo avc-'la tor 
turila replico con cinismo 
« Non credo che un taglio di 
caprili piuttosto che un altio 
possa essere molto doloroso » 
Costantina Perez fu dt mio 
vo ari ostala e ancoia una 
volta tot turata in seguito al 
1 occup izione dclh sede dei 
sindae iti ufriciult a Sama do 
I ingreo nel maizo scorso 
Qmsia volta fu arrestala an 
che sua figlia 

Prima di morire la vaiolosa 
combattente mtifascista ha 
avuto la f il scrivere un 
messaggio 1 -.pagnoli ch( 
loigano dei PC spagnolo lu 
riprodotto cstuaimenle II 
messaggio e 

« Sono ostanUna Poroi 
moglie di uayon e madre d 
Bianquita, dal mio letto nel 
quale mi trovo sequestrala 
desidero inviare un calorose 
saluto a tutto il Partito co 
munisla spagnolo e in parli 
colare al Comitato Centrale 
diretto dalla nostra presiden 
te Dolores Ibarruri e dal 
nostro segretario Snnfngo 
Carrlllo Allo stesso lempo mi 
rivolgo agli eroici minatori 
aslunani di Rio Tinto e Puer 
to Liano, ai metallurgici ma 
driteni, catalani e baschi, ai 
contadini di Castiglia, Esire 
madura e Andalusia, nonché 
ai valorosi studenti e profes 
sori delle universit-i spegno 
(e, a tutte le mogli e madri 
che in un modo o nell'altro 
lottano contro la dittatura del 
generale Franco, a tutta la 
onvlgrailone spagnola sla po 
litica che economica 
a A tutti dico che da quan 
do I) 20 marzo nella casa sm 
dacale di Sama di Langreo 
I sicari del regime di Fran 
co, a me come ad altre don 
ne e a mia figlia Bianquita, 
mi colpirono, mi torturarono 
e mi incarcerarono, la mia 
salute è stala completamente 
rovinata, essi, e solamente 
essi sono stati 1 colpevoli 
« Che lo sfa l'ultima tortu 
rata dal boia franchisti! Non 
mi resta che raccomandarvi 


Comincia domani il congresso 


Il messaggio 
del CC del PCI 


“I 


li CC del P( 1 hi inviato al 
Comitato centi ale del Partito 
comunista di Gian Hietagna 
il scguciiti messaggio 
«fan coni ìugni dekgati 

n nomt? (ii 'atli i eomimisfi 
italiani ui tnviomo il nostro 
saluto e I augurio di pieno 
successo per tl vostro Con 
f/r(?sso f ISO si presptjfa come 
un momento /onciaineiifale del 
vasto movimento di lotte in 
corso nel i nslro pnpvp per far 
preunh re i stntiTneiifi socia 
Fisfi e la volontà di pare che 
animano la ma ao torà ri za del 
popolo inglese 

ì comunisti e i lavoratori 
itoUani seguono con interesse 
L simpnfin i estendi rsi di que 
sto movimento che pone ta 
classo opi ruta e gli ambienti 
progressisti della società bri 
fannreo ndle prime posizioni 
ira le forze che net mondo si 
boffono per porre fine all ag 
presMoiit amene Olia corifro 
/ eroico popAo viLtiiamita e 
dare (Oit essa niioio slancio 
alla battaglia generale per fa 
coisisteiua pacifica il disar 
TUO p 1(1 paci I ( sconfitte che 

{ circoli piò aoo>-tssiM degli 
L /^4 larmo registrando tri 
campo politico e militare e ta 
condanna clu contro l aggres 
storie sla le» ondosi oggi miche 
do ravft sfrati dull opiniortp 
pubblica americana danno un 
piu alto significato ol ruolo 
che k forze dpi sociohsmo 
rem te possono e debbono giuo- 
care per far ai amare con 
la pa<i/i(a copsisfenza la 
causo della emanciiuuwne na 
zionoU c democratua di tuffi 
1 popoli 

Sempre piu nec^ssaiia ap 
pare in questo qiiairo j ozio 
ne che le forze ni oluzionarie 
e democrniiihe europee de 
tono siduppaie affinrh^ Iht 
ropn orcKÌentaU diicnh un 
fattore determiiianlt nella lot 
ta geni reiU in drlp-.a elella 
pace Ciò per otleiu re soprat 
tutto J ap( rio disfar o dei co 
coll ufficiali europi I dalle 
annui aggrcssit e co idotte dal 
le forzi nggrcssiie contro la 
iiidipi iide/izci nazio ah e la 
fikrfd ('tl popoli e la (ondau 
na e tl ritinto dei p am atìaii 
tici uìUsi a sMpf ro e la prò 
fonda crisi tu cui si difjaffe 
I r/nptnriinmo oflrmerso la 
distane c if sosftpni diretto o 
indiretta ai progetti di riarmo 
atomico dilla Gerrrmma occi 
denlah Di fronte olla gravi 
ta di questi problemi cosi eo 
me (fi /ronfe olf uccekrato 
prorrv-io di integrazione c con 
Ci ntrazioni del gronde capi 
tali monopoli fico la desfro 
(iella socKiidimo{ ra m «uro 
pia sta dando uiioh prole 
ih Ila sua imapaciUi di dare 
la gni fa rtspo fa oìlt numaii 
(fc (he mino pom idoM k 
mas c lai mitrici i gli altri 
{rati delia pnpolnziaut k 
quali w rupie prn aptitamente 
tiiadoiio In /ine toi inclodo 
hlU aggressioni imptrialisfe 
lo totale torjdanrio iti ogni far 
ma di ra-’Ztsmo e di un nuovo 
corso di politico economica e 


sociale che limili c faccia m I 
(iiefreggiare tl potere delle • 
//rondi concentrazioni monopo j 
hslitiip * 

In proposito affermano giu \ 
sfoiiu lift k uoslre Tesi che [ 
lo toffo per imporre una pc 
litica estera di pace e di di 
stensionc e una politica irittr • 
iiu che opru lu ma od una i 
avanzata democratica dt tutta \ 
la società dei e essere tarai 
tpriz,al(i da una decisivo sfi 1 
(Fa al potere dpi grande co 1 
pitale moìiopolistico Lesten . 
derst al huello internazionale I 
(iel processo di tnlegrazione e ’ 
concenirzziorjp del grande co \ 
pitale inonopoFishco delermi j 
na non soltanto lacere scinto 
s/rnf 17 rnenlo della classe la 
voiaince e deph olfn stroU * 
dello popolazione ma si in ■ 
freccia af tempo stesso col I 
I oppressione colo iialisla e 
neocoloriialisla dei popoli di ) 
ret< lite liberazione o che on j 
COKI SI baftorio per tonqut 
starla In questo ambito si 
pwi/icotiia è lo nostra fotta j 
confro I irnpeno/ismo brdan I 
riico e l incapacità delta de . 
sfra labiirisfa di andare mcmi 
Irò olia profonda aspirazione * 
della opinione pubblica ingle | 
se per un radicale mutameli \ 
to della politica estera bri 
tannica aritoro ancorofa alla 
difesa df Ik posizioni dell tm I 
jrpriaJismo inglese in Asia in i 
Africa nell America centrale 
Velia lotta per una politica 
di pace e contro tl potere dei I 
grandi pruppi znoriopohsltcì j 
grande importanza fio la lena . 
(e resistenza che la classe j 
D/ 3 Praia sta opiionendo alla 
cosiddetta politua dei redditi | 
k, sa e parte integrale della \ 
lolla per una piu efficace «ni 
fa operaio e democratica la I 
quale re spiripew/o r/iiolsiasr I 
fenfcilRo stiasioiirslic-o crei i 
«if interno di ogni singolo pae ] 
Se migliori condizioni dt vita 
i di Ini oro per k grandi iias \ 
se lai ombrici e congiiisfarK/o | 
profonde uforme di slriiffuro , 
accresca lo topaida di intei I 
Di rito della classe operaia tiri * 
la I Ita economica po'itica so | 
tinte In tal modo sarà pos ) 
Sibiftì sfro/>/iare anche I Laro 
pa occidentale al dominio dei | 
monopoli fiberorfa dai ricaf » 
lo onuricano c col supero i 
mi nfo dello pt rirofasa logica \ 
dii biacchi tnihlon e defla rni 
nafcia del riarmo lede co | 
aprire la via alla crtazwne \ 
di un il femo di «iriirtzza , 
(«ropta biisoto sul nspeifo re | 
ciprcKo e sullo coUaboraztotie ' 
economica e politica tra fui | 
te le nazioni (Fel continente | 
Fri quest) quadro cari cotìi 
pagiM I (otiiiiinsfi tlabaii) rm 1 
nolano al YY/Y ( oripresso ' 
di vostro Partito il loro sa i 
tufo e l augurio di mimi sue | 
(f M nella toUn dclk masse 
ìaioritrui i dei democratici | 
inphsi p(>r lo po(«, confro i I 
n sulla del cnlonialismo e pt r i 
io'onzaio di mocraiiro icrso I 
la trnsfoiinazione sm lahsto 
di Ila SOCI! to II { omitvLo Crn | 
tr lic del Parlilo Coiiuinisla | 
Ilalnno > 


del PC di 


Cran Bretagna 

Nazionalizzazione dell'acciaio, unilà delle sinistre, lolla 
per la pace, per l'unita del movimenlo operaio e con¬ 
tro l'imperialismo temi del dibatlilo - Invilali i rappre- 
senlanli dei patrioli del Sud Africa e della Rhodesia 


lONDKA 2o 

Il 20 ^ Congiosào nazionale dtl 
l’nitito comunista della Gran 
Bretagna comlncera sabato 27 
novembre a Londia II dibattilo 
congressuale — che si iifciitò 
tanto ai ptnbknii internazionali 
(Idia difesa della pace c de’ 

I umtò del movimento comuni 
sta 0 operaio inteinazionale 
quanto alle <|vicstionl della po 
litico interna rai olterizzata 
dal grave ilio di rinuncia alla 
nazionalizzazione dell acciaio 
compiuto dal governo labun 
sta — c stato ampiamente prc 
parato m lulU le sezioni del 
F^nrtito in Inghilterra Duo ii 
soluzioni dell Esecutivo dei 
Parlilo sono state olabmnlo tre 
mesi puma della data del Coii 
grosso e i lenii esposi i nei 
duo documenti sono stali ar 
gomotuo (Il un dib itlito pub 
blico che SI e svolto sulle cc.lon 
ne (lei settimanale Comment 

Decine di proposte di eireii 
damenlo sono stale avanzate da 
singoli compagni e da organi/ 
zazioni di l-’aitilo inoltre sono 
pel venule allesocutivo stesso 
del Partilo 129 risoluzioni di 
sezione Come si vede dunque 
li dibattito al Congtesso del 
P C britannico si annuncia 
ampio ( interessante 

O altra pnile i temi di fondo 
della situazione intemazionale 
di quella uigkse t dell attiviti 
d(I Fhufito sono siati illustrali 
- all 1 \ igiiin (l( ! Corign sso — 
(! li compagno lolin Gollan se 
gretiiio geiKrale eh) PfSitilo 
in una intervista pubblicai i sul 
Driifiy U'orkcr quotidiano del 
PC di (iian Brctigni 

N( 11 mitIvista Gol!in '■otto 
limi p iificol irm< nte la gra 
viteà della rinuncia da park del 
gene IMO Wilson al progelio di 
nazionalizzazione dell accnio e 
afferma ohe «il Congicsso in 
sistola sulla difesa dei smela 
cali ( pioporn lina alte rnnliva 
alla polilK 1 (hi riddili eh Gooi 
ge Hiown rivendicando come 
primi misun fiioprio la na 
zion ilizzazionc di II lecinio nel 
((Uidro di un nif leeo contro i 
riinnopoli T Goll in nlTeimi pm 
I ( sig( nz 1 (1 un 1 unii i eh Ih 
smisti e in Gl in Bi i iagn I ip 
poggnndo tutti li foizi di si 
nistn (hi snnn tul movn-nenlo 
I ilninsfn r non solo nel Pnrtilo 
iabiiMsi 1 e cioè « non soltanto 
1 deputati (Iella smistin n»a 
soprattutto i singoli iseiitti che 
sono socialRti 1 /v ni<issa degli 


, attivisti sindacali e delle eoo 
pcralue, le personalità che 
mililiino nei Comitali per il 
Vietmm vici Comitato por il 
disarmo nucleare nei vnn mo 
1 unenti della pace c progies 
sisli > 

Pm oltie, il compagno John 
Gollan alTcrmn che «il iiioble 
ma centrale del momcito c 
quello dell nzimne nnilnna dei 
parliti comiimsii nella lolla 
contro 1 imperialismo, pai tico 
lai mento nel Vietnam m ap 
poggio ai movimenti di hbeia 
/ione nazionale, e nella lolla 
por h pace » 

Ad una domahda del Datìi/ 
Worker su «una dello accuse 
mosse (Ini coniunisii cinesi con 
tro fllcum parUli comunisti » 
secondo em essi danno « un 
appoggio del tutto insulflcientt 
alle lotte di liberazione nazio 
naie», Gollan ha nsposto 
« Noi respingiamo questa nccu 
sa Gli esempi di quanto hanno 
fallo II PCUS il Partito conni 
nisln francese o 11 Partito co 
mumsln italiano pai Inno da 
se» n compagno Gollan ha 
quindi iicordato che il P C di 
Gian Bretagna np[x>ggia con 
fci mezza tutti i movimenti di 
liberazione e in modo pari,co 
lare anelli che opcinno nel 
Viclntiin, in Sud Africa e in 
Rlìodcsia A questo proiiosilo 
egli in annuncialo che il par 
tito ?z\PU (Unione iwpolnit 
afnenna d(‘llo Zimhnbvic Bho 
desia) e una delegazione del 
(ongiesso nazionale africano 
(kllAfiica del Sud sono stati 
invitati al Congresso de» comu 
Misti inglesi 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

)« oontlnultll dellMnfoi^ 
mazione aggiornata, v*< 
rltlera o riapondonto agl) 
Interessi del lavoratori 

abbonandoti o 

r Unita 
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nell mondo 


runit ' vcncrdi 26 novembre 1965 


Imporrà ci Wilson lo strategia USA 



Allarmato CONT[MUAZIONI DALLA 

I 

•f r>! ( I éIii <li .1 uiimKMi I ih* se [ < iili m ut 

// noiJPVÌÌO Direzione cnust. . n».mm . m vu^Ud Uti > i» 

f/I. . , m»\< i munì, non M i ni sol h j| itmo 


Alla vigilia della visita di Stev/oirt 

Pravda: severa 
critica a Wilson 

Il premier britannico ha mancato ripetute occasioni 
per la pace, anzi ha operato in senso opposto 


Dalla nostra ledazione 

M()S( \ 

I unetlJ prfjssiinj dirnrrti d 
Mosca per una u^i i uffn i.ih dj 
(juattro giorni il ministro r) t,!i 
cstiri ingkiL Stew irt Si trilli 
di lina delle primi flu un 

noiiin di gostrrio tir t innuo s un 
pie nella ( ipii dt snntu i tl (x; 
la conrinist 1 dd poiirt ri i pani 
dti lalniristi Inuilr» riutsta ii 
siu dvsiinL nel iiiofi!i.rito in coi 
la crui SKluviimla c l.v mitsimm 
del riarmo itorniu dtiU (i 
mania kdfrilc ,.o',titiji-,Loni i 
molivi pitnc ipiii (Ir 11 I t( n iifiu 
intemazionale, l quiti li c mi 
prttisibde llnUI^^sl tie tiuoii 
ria la visita sia i l midr i ehi a 
Mosca perche essa olire alle Ine 
parti la possibilità di un api rt ; 
scamhio di opinioni e lo ^^all) 
bio dato lì dLludiiiti eotsu di Ma 
pollina estera ingli si rivela 
oggi {punto mai ntcessdno 

Un orient irne riter iia pure in 
duetto sull atti ggidininto mv le 
lice? ne eonfroeili della polii e i 
esfeia Idbnnst.i ci \ n ne otti ito 
QUI sta mattina dalla i’ratda lit 
sotto li titolo » Dornandt a) rn i i 
stro > (ubblica unii cornsivomUn 
za da londta di tour rJteisuncn 
te enti o 

La P aidct se rive he I O[iiiiio 
De pul Jlica biil.iiirKa non In 
dimcnti alo le pTormsse liuto 
rali di Wilson t sop attuilo i) 
suo irnitgrio di agir m favore* 
della cistonsione ruttoi/ionale* 
cpialora il lespon u delle urne 
fosse stilo favo cvob il suo par 
Ilio M anrlifo al poltre che 
tosa hd fatto Wilson' 

«Bisogna dire npeitarnente — 
aggiungr^ la Piavda — che se 
cotido una opinione largamente 
difTiiba in Inghilterra it gove*rno 
Wilson non solo ha respinto le 


I ) ibil ’ 1 il i,!i vt n \ 1 1(1 of 
ff I 1 il ni II t( ni 1 r I s t( t i ipi g ii 
e l( tl ir il MI I in moli i is i 
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I II premier inglese non 
' è m gra'Jo ili opporsi 
I alla richiesta americana 
' per una conferma degli 
' impegni militari hritan- 
nici, sebbene questo si¬ 
gnifichi un ulteriore ab¬ 
bandono del programma 
laburista I 
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nfrro Itili i{( p ibbiK i I, u u 
11 iti( 1 li ili iiiit 1 (j rn v,l I ili 
eut j 1 ipt r I n I rii rii 1/1 ili di 
fine rri 1 Stivai t non hi rljto 
ni s^ iru ('ini ri'ptKt ed ha 
10 / rtpr fi tl ( he e I 1 [{ 1 iibbl ( a 
b 111 c r iiu ( I (ina i i I ini it 
ripe d nini i i h I! j r c ne Un 
pi ni u| j 111 I K iru >( 
f II ( i la <) it stiunr le 11 ii ir ( 
it< n i< o de II 1 fu nii ni a fede 
nle he <usi t mm e il piu u u'u 
( ( f le oh) [ir II SII tire // I e i i 
(HI II I) 11 I C( t flit pu 1/ urie lir I 
I lOf ic 1 tigli fif) e cuiitim td 
in pie si I he hiar t/mru li S t 
«III ' Il ve / ( ligi* e e la 
volt \ ole ili I ( rt 1/10110 h tl,j fnr 
/I inolili Ite I le ithinhcu. 

I I /Ve I ,ln non iiiue ai ri 
< Kiirnctui a epiesle busi noe 
I eh I suo (ori l■^l o idtnft d i 1 emel i 
ini gni da '■sse e ehi irò e u 
\ittii.im e nirrrio atomico Iella 
I (»e Milani 1 federile sar inno i die* 
c iiebrij jltmrui ai rpiali runi, 
r inno i colinrjui i iglò sov tei < i 
[t che ! attr ggi inifrito brìi inno o 
su enti ambi i torni non o giudi 
calo qui incoiaggianlt ai firn il 
un costruttivo dialogo 

Auguste Pancaldr 


Fra India e Pakistan 


A TASCKENT 
CONFERENZA 
SUL KASHMIR 


Dalla nostra redazione 

MOSCA li 

Il piccolo velie f di la-ickeni 
tra India e Pak sian con la 
niexinziooc soviet i.i ,ti es i 
minare le controver le tei no 
i all che in seiicmb t fctc*ro 
esplodere un eonriitlo armilo 
tra I due paesi quisi sicura 
niente ci sara o io un futuro 
piossimo forse pinna eltlla fi 
iiL dell amo forse igli ini/i 
di quello nuovo In ogni co o 
lì Pakismn c* pronto fin dora 
a recarsi eie Ila tap t ) c usbeka 
senza 'ondizioni l.a larola de 
flniliva dunque spcl'a il gover 
no indiano che pu I eh ir in 
dosi ugna inenlt pronto all in 
contro non o e tu (avi i i molo 
ircondizion.ito 

Le nofize sono di biona fen 
te perché i foinnlc e stalo tl 
ministro degli cs'cn li Kara i 
BhulU) ne corso di una (on 
rcrenza st inpi d» iiii etni i 
quesla sera nella sede fieli im 
basciata pak’n'ana Bhu o die 
SI tiovt a Mosci li tre «io ii 
tn visita n unti ha av l'o d n. 
coltorpij co col ega (nomilo 
e uno qvie t oggi 'oi ircsiden 
te de! consiglio dei min sin Kos 
siglnn 

«Durante 1 tre collcwpii avo i 
qui a Mosca - ha detto il m 
nistio pakis ano - abbiamo tsi 
minato con i dirigenti sovieti i 
numerosi p oblerni inlcnazoni 
It, le qiiesi ont connes.se al o 
sviluppo de rapporti sovietico 
pakistani e naturalm'’nte la 
crisi de! Kishmi' m connessio¬ 
ne alla offerta sovietica di buo 
m uffici > 

Secondo c dicltnn/ioni di 
Rhullo mentre il Pak st,m ha 
comunicato il «o e ino di Mo'ie i 
di essere prot'o il ve tee ii 
Tasckent pc Iiscii’C’-m si dri 
la qups ioni lei K ishmi sn 
di tutto t insi mi di i rappo'- i 
inlopikisnm (il chi vi nco i 
Irò olle ucbieste di Viiov \ l)(Mi i 
jl governo ind ano non avrebbe 
ancoia una i>»st/ont ckl tulio 
cbiata su co che si dovi ebbe 
disuitere a 1 isikcni in pirti 
colare riguardo al Kashmir In 
quosle cond/uni In affimnio 
Rimilo 4 spc' agli nd mi ora 
di dire ’a ps'ola d-*f iitua e 
spetta ai soviet ci nelh imo qui 
Iità (h medi 1 ( 0-1 di chiaiire le 
erfctlive iotcn/o«ii indiane o di 
procedere o ncno alh prepi 
lazione della covifcicn/a di fa 
sckent > 

K stato chiO' o al m nistro pa 
kistano se 1 dteggnnwnlo di 
Nhiova D'dhi r sebi isso di com 
lirometterc la {xiftrefi/.a Al che 
RIuitto In nspisto \ni -.inno 
por la pace m tum per uni 
paco qiiaUiasi Pens i no incht 
che 1 sovietici si mo 1 icf'or lo 
coti noi nei rronoxin il Kash 
mii d dint’o ili niokt - nmi 
/ione Poi q n >to s( mo o 
timisla din i M'ivi) i/ mi (K 1 
la confcrcn/.<i i ictu n'c n'o ih« 
essa avra luogo t'oti posso fan 
alcun pionostiio sul suo an 
damento la lon cotivoca/iono 
della conferenza o un suo miPa 
da fatto ut ogni c iso noti mi 


gl orerebbero cito !i situa/o 
ne dei raprKi li 11 lo p ik s m 
\ quan'o mi risulti di pa-< 
lovictica SI sa o<-p t in lo ma 
cer'a alma in d r-*/(Xir fida 
)re nra/ione ftl i «ifi t i/-a e 
tj Itilo non po hf conio -v-e 
il mio oli m SI IO t 
A qiK sto ) O OS lo VI d Ito 
che ieri pori er gg o li Pre-.! 
lesile del (on-.igio dei m nis rt 
Kossigbin ivc a ricevuto laro 
bisci ifort ind in > K lul che gt 
ivcva ilustrii) i {)Os/ione n 
1 m e le er c che Shas -i 
ia 11 inten 1 0 su p-obkrna di 
ma solu/ione (olitica per il 
Kishmi S« tl nq le la par e so 
vie'ci conu hi affe-m i o 
Mh 1 o st 1 u/unmenit > eps 
nudo la conf -cn/^ vuo dire 
clic es a hi « 1 iCLVuto da 
\uov I D( n iffic en i gai in 
/le aimeno si a sua pirticipi 
/ione *1'iiiconl o fli lasckenl 11 
n nist o pai istmo si c i>o sof 
ft -ni 1 o a I il s ire i no il ca 

I s tra de! uo p t^p Mi le 'o 

Ir il P ik (f ' nembio J( 1 
i>linii d al li/e o''tid(*n i 
V ss l ippa «viitmen t b ioni 
ippor'i con 1 paesi ohi 

tl e I 1 T 1 - o I r t(Xi CI 

Ini ^c« I illuni ami iiollic 

I '3(1 Ki ' CO) ! l RSS MXio nei 
nmtn e miglio i i lìbito che 

j s '{ c I in V sii 1 ufficiate in 

(Itominia tara scalo donani a 
i'r I,.. I love a ra un col'oquio 
col m nislro degli cs'cn ceco 
slov icco 

< rilasciando 1 LFii oiic Sov 1 1 ca 
— ha concluso Rhu'to - [wsso 
due (he oggi rni «lardiamo coti 
fduci» alle rthziom sov elico 
jnk siine i 1 a piospdtva di 
itiivlionilt Iil'I noi menu t- 
In ccxicluoni fialle f| dii in 
/ vxi d fili l'K si pio fio lune 
elle li ccKifc i i/k 1 d lasckcrU 
,>o)Oti di'l l'ione S-ivctua a 
ni( T ( tu nb t I» r i i a ( c 
d R DUI i Oli ni solo 

/Olii Jicifci di lo o discor 
d c U I itona i w ra viogo 
Intanto n « aso i lei f ilv) 
diro le'Il s)a Fmkovski hi 
n ito un n lovo siasi. <o a Mo 
st 1 dopo !(’ messe a punii 
iffo I i xulo le (| ni) b d i 
fi) t 1 s 1 o f ibhi K Ito ili sin 
p int 1 d i que s< t v i/ secrt 
1 IR c IDI i t q ni '-’erko sk 
d )tn icv I 

Il mifist(U) (k«li (s'm so 
Velico ha mfoninlo oggi d co- 
ns(x)ii lente ilei K osfiifiufim 
Pr,i Rostxifeld (he li sua me 
siti/a a MosCd i non t piu gr i 
di a ■!> in qinn'o s jo goim 
li fio'ios’an c li snidi i'o sovic 
tu In h I on'in no i sv lupp i i 
v mi 1 ( a c [) o ) M c imp »gn i 

Hit sov die 1 1 '(I ICI il I OM I 

il 0 d irto d P iko ski t 

j l*)v.hf I it I fi PfCikov k 

j iftcì rn i in o k / i 

} >•) sO ( (o t in r i|si i( ir 

I V /I si < t m\i can li si 

1 p ii)li ( !/ ont u U fi filo /K ri 
Posi iK*i piti (sscit ciinsdirao 
che in (xitìlivo di diffamare 
l niocR Sov die 1 collie un t 
a'onc dclibc-i imc-ntc fondoUa 
nd'o spinto della oucrra fredda 
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Il ( m I t s l/l mi ull 1 nifi 
1 i gii I ni ina uh itnnnc i 
I ( hi i! « IV i r in in<'li i ti l av ij 
'li ( IV t 1 m (pu gl u m c ni 

0 \ I M I) t ili f I (ili fjUi Ilo 
uni I II I I II i|i idi mi I 

I f ui li I M VI 1 im Ili I ih di 11 I 

^ e| [ n, LI I ini II II I Idi) IITK I I 

( un r lu W iK III 1 III I I rii 

ei it'( li tu .,li l S \ i ut lohnsnn 

li P flu i ini) ( pi isviino 
\i L'Ii iMimi l * im si I I Or in 
' 1 M t tgii I I siatri II i sotobli 
11 ( uh iilr itt 1 f ((Il IS 1 compii 
l uiK liti inlf gr it 1 IR II orini i 
j Hi ! li an I pi I COI n 'gl su o 'n 
s ( If-i fi ini/ Un 1 11 gh SI gl 1 
. V 1 un ( m II lon iiiK nto f ni ii ri 
Mi 1 j) Il ilh II coll ! 1 silua tniu 
pici ili oli ili T\ V ( ni 1 il poto 
j r dii Uvhunslt 
I Domani il mi iistif dilla Mi 
I SI u R f ic Ilio Mi \ ini II I sa 
I 1 il ondi 1 c si iiicrinli ei ) 
(il ( I Ih L I Hi ali il rninisliij 
d gli I sii n Sti « Il ) ( i] Pi imo 
ntnisiri Wilson 'snonilo la 
spie gp/ioiR uffitiali Sii podi! 

I la V is)I i ili Me Niiinai i / son 
I fh-i s * ,i (|u,i)i (fìiifli/ioni 
gli inglt SI semi) pionli i disfar 
SI di 1 propi li) di II n( ntc riu 
fk«iic c 1 i (ingioi) irlo m un 
s stima folk tino di difesi oc 
cidcnlale che - m qnnlunque 
forma venga ri ali//do do 
viihbc forniH agli angio ame 
ricatvi lo siiumcnto jmi oppiu 
(uno pir soddisfare le tic lue 
sii tali se he di possesso o di 
c mipai Ite ipa/loiK ini foiUiol 

10 di 11 dloiniCii lutlavii si sa 
con elite//a (Ir d fuu tiniici 
palo di Ile tialt.itu( di McMa 
mari t assai pivi foinplisso i 
mollo ()iu piicfdonodi cj lanto 
gli cnfinnsnn ufliciali lisciano 
supponi MtNani n * v icnt 

1 oiidra jRi illustiaif h (di 
rcthve » di Washinglon nel 
campo (kgh irmamititi oca 
d(nlal) e in spiciai modo pei 
acci II ire ehi I govt no ingle 
se abb meloni ogni illusione di 
pista iiiUeiri il ptopiui btlan 
eio filili Difesa o ili ndimen 
sionati 1 propri impigm sira 
tigie 1 Ile I vali sì lloi i dello 
sraerlneie ioti ino/ionale 
fk 1 li t Ulte pi omessi, fatte 
d I \\ iKoii pi lilla di III eli /ioni 
dii ni figui iva I impegno a 
nduiit 1 (onlinginli nnhtari 
biitaimKi m Girmanii a limi 
tare il dispiego di u »inini c 
mt //I ni I Me dio Di if nle e ni 
Miicai r Oli gft/iai t gli ucordi 
di N issavi in base ii t(iiah gli 
l SA <iV(vano imposto alla (jran 
Rrelagna I aee)insto dii sotto 
mai ni) ilomiei Poi nis r a li 
I ()URÌ lu il contingcnU iato 
(ili bonihaiciR 11 muli ni \ e a 
(limiiuine il proprio apporto al 
p din militale eli Ila Ò’S'IO 
Qiiisti ligi) nel bilinrio de ih 
Di fi sa IVI ebbi IO dov jt i coope 
lari 1 ) man/1 irt d piano ii sv i 
loppi) iMuinniKi) logli Si Mi 
lobnltivo {iella pressmne ame 
IR ani (<hi McNamiri vnne* 
oia ,1 innowiri) c esiti unente 
c|ui Ilo di costi ingf re Wilson a 
1 leonleinniri tutti i ‘■iru pre 
({ikiiti impegni stri li gru ( 
dal monu Ilio che la st(ilma ò 
stila silvahi dal doli no ( dii 
la fjran Bk lagna ( tuttora 
gnvimcitc indebitata igU 
IS\ il Piimn Ministii) inglrsc 
non e liti ondi/ioiii di k spinge 
re o hm t ire le ri( hii st( orni 
rifalli sopiattijtto pt r quello 
che itginrda la ristiii(tiira/io 
iie dii sisfema atomico atlaii 
j Ileo flu gli amene.mi dopo 
IVI re mi SS) da p.iite il prò 
getto ilfeindivo a sin timpo 
piesiidato dagli Migli s perse j 
glie con gli sguaidi fisa 'He 
pniisi nucli’aii h de sdii t 
Sh vv ni SI li ibi r I .1 Mosca j 

11 g'ì piossiii n f Di gh imliRidi 
goviin.divi nu/lrs! di fronte 
liti pi ( sMi 01 di li 1 ■>111 ^tr 1 i ) I 
bui is( I e ih una p n f( impot ' 
t intf di II {tumori })iil)bli< i cJe 1 [ 
P li S) SI (( nta ih TV in, ne 

I ipoh SI r h( I niimsl IO di gli 
I sii 11 fpnmr i un soruhf'gio in 
dne/ione eli un finssibilj accor 
' fio sulla non piolifn i/noe . 0(0 
mica ( di uni soIu/ioik nego 
/Ida 11(1 \'i(liiim f irnpossi 
I luti p( iis II r chi h ()i ni Ri < 
fagin ibh i I mdipi mie n/a e la 
(ni /I (li f ( ss I n ni iv v iati 
una ini/iiti\,i divrisi da una 
tfimmissinne - (onepTliti eo) 
l)ip n limento (il St.ito iniirica 
' no \ (iiiisto pioposili vaie la 
Di M 1 il) iifenri Ir (onsidera 
/ioni (Ih lautouvnle iivista 
Frr)n/,mist svolgeva la siti ma 1 
n 1 sf 01 s I lobiisori ( 'li fi in ' 
fe ni ni) dilirnmi bìnidue i , 
fi di s( Mi .1 scapili) eli no 1 pos t 
siiub intisi con 1 iiissi op I 
tulli h ni ri di d.n v il 1 id 1111 
Ri ndn {(in Mns{ 1 du prittib | 
Ili fiov Iti un ) sn » pnin i I) is( 
in in (t dialo snll.i nnri proli 
fi r i/inm f i i iv ist 1 r srirl iv 1 
decisami Oh gli tS\ 1 non 
pack le incfasioiK di meam | 
mmir'i nella srcondì dire 
/ione' 

Leo Vesfrì 


Il Dipartimento di Stato distorce i termini ' d 

di una lettera di Ho Chi Min a Pauling 
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[I e^M t II 1(1 g( Ili I de (Il 1 
1 DM 1 II mt ti 11 I 11 pi 1 
mi di gf iHi.n ) ni 1 eonli m n/ ì 
stimili (Ir si innuneii m 
p 11 ] li II ith/i 1 lidi 
gt Ih sus( Il ih noli voli pii < 
(vpv/oiH digli inibii dii ile! 

_ \ ( I no imi I li mi i Ir si sdii > 
gl I II ivaìi pili volti n is])! i 
I Htiit iddi/lom i il SI gl f l n m 1 
di II 0“^ l t tMl( pn ( hi R,<g( t 
h> t" I i( ip di II 11 1 ( onfi I f 0 
/ si I llp 1 11 t Comi ( si do I 
(Idi 1 li * 01 1) hi IH niloi ndi 
li si II /H ni » i' n id i 

M iMi a UH II I f))n (Il un uh . 

1 all 1 c onfi M / 1 st impa ma 
111 n ( onu ni ij h sto pi rirxlo d 
• 1(1 no ami t h ino si e tì s( | 

ei ni ) c ‘u il 1 mp 1 ji is i m 

Ili It I ( n »i I ivma a suo f i 
I V 11< (Oli e (limostia il ( 1 f ■ 

Istinti moviniMito ili npininm * 

[ pilihitca du SI sia svdu[)pindfi 
[ni II ondo e m gli > tessi St di 

I l ridi 

^ (Il sii ssi imbienl! soi 0 
pioeaipati aiube per la ìd 
fi la chi li pii sidi nle del \ lel 
n mi (Il morr dii i liofili Minii 
I) i se dio al |a( uno Nnlu ! 1 1 
, n es l-’ivilnig il cui testo non e 
.1 uni I pel V nulo al destinili 
no fin o ga noto \'elh b t 
te in Un Chi Miiih affcinn che 

I rindlro punti di ff inni ni 
dcaiif l.i migli ut sti.ida per 

II olv( re p.n 'lir ioh |d( il pio 
blema eh 1 \ n In un - I poi n 
V c( SI sono aff citali ad nTtr 
mire che pi elidendo qntslt 
qiiaKro punti 1 mime tinta p ir 
(rn/a delle troppi amene me 
(«■SI sono lO.icceltcTbili Mi m 
re alta 1 iiii.ibrn ponti non pori 
gl no ilcuna teiodi/ione proli 
mi laii pnnland) invece sul n 
conosciiTK nlo di principio dei 
clnetU nvaUen.TbiU del popolo 
vietnnmda 

\ ciiiesin pillilo va rilevato 
dii a Washington la propi 

g. Kula gfivcinativa ha appiofU 
(alo inrbc d un irlicolo appar 
so SII ! giortnli di Hanoi Sheni 
Diirif/ per giustificare l<i con 
flotta di Johnson ( \I( Natnara 
sull iggresstorii al Vntnam 
Villo Trticolo ui eij' sono il 
lu'-lrate le cnntnddi/inm tn 
toni e le lolle di fa/ione In 
auso .T W ishington si affer 
ma ad iin coito fuinlo che mi 
gioì naie anni ir ano ha inveii 
lato n una favoli d a proposi 
lo eli pioposli di liaUalivt 
TVTii/dle eia H.iiim agli Stali 
['otti fa frisi dd gioinaic 
vRfR* nUerpidata dagli am 
bit liti jdinsoniani come una 
smentita alle itilrum )/ioni pub 
blu ale a New Aork nei giorni 
scorsi sulla possibilità di un 
(ugo/iato Ala da parte di dii i 
ossa valori st fi nobort che 
ctopo il rifiuti) d Johnson a 
(lail.iie c Olila situa/ione at 
tu ili iirn s/nt nlila ai da at ' 
lo do SI m una forma 0 mi 

I alti I II 11 sixinsabilit ) di ] 

I imnnnisti i/ioir Johnson m I 
la ( oMtimi i/ioiii e nollistin 
siom di 11.1 aggiissioru resta 
no in ogni modo immutaU 

L operi di W ishmgton jier | 
e DOV ine < le gli ameni ani ad ar 
o tiare il jy’So o esc ente deSlij 
gueri 1 V n tu mula e lutlav la 
i(sO molto liitticili da vani 
cncostai/i Oggi ni esempio 
e tl 4; Ihanksgiving Davi di 
-Oliiino del imgra/iamento > 
piu triste e In gli m r inani ib 
inni) ma. (ono*-ciuli) da ejuin 
dio nini I fini ta pad' vi 
sono qn isi dm(< nfomila l.imi 
giu ( lu h.inno 1 hn 1 figli u ) 
\Rtiiin) r motti ( i Miniai 1 i hi j 

h. niit ) I li e V liti) rpK sta sofinna | 
na I laconn 1 ti h gi nnmi an I 
iiutii lanli It molli o il f( 1 inu n ' 

10 0 1.1 scompjisi do loto ' 
figli Joiinsiin sii ss() ( niU ivi , 
miti) Con un un ssaugm dir 

11 lippe IO (li du ( ( Ili oggi 

pi r appoggine d voslio (om , 
Pilo noi rum m, iciimo non i 
pud uno distmlivi no'v fu mia 
mo pdi/nnu Mi faeoamo 1 
mollo (Il pii Df. VI 1)01 oli V la 1 
mo II nisUc voi i ut ima sola 
pieghici 1 di I mgi i/iariK litri | 
po 1) vosh ) eoi iggio ( la \o 1 
s(i ) (Il di/n ne Molli s ildali ( 
aiiu ic ini 1 Oli udì mno einesto 1 
nus'-iggio pili'li soro miuli < 
pumi aiKoia ehi lohnson lo 
f eiligi •'Si Molti liti I ame ru 1 I 
m si mno invtet 1 n01 .inrio pe r 
fu (filili i Jolinson il Imo ! 
ipt ilo dissi nso i 1 1 Ini 0 ( ori 
fl.inn 1 (il r h sixirt 1 «Ui 11 t l'i 1 
tni t gli e li spoMv. d)ile | < 

N’f I \ leln un il giorno del | l 
ungra/iamcnto acquisterò per ; 
gli .nmenenni un sqixire tur 1 
Ileo) ire I piloti dei B li h in ( 
no effettuato un nuovo bum 1 ( 


1) ) (! iiiit iti I t ippi lo Ih (Il I 
I ' -if Mi Hi il 1 /on 1 D a noi d 

di bnioi \ I) km I nmd 

di il I ili I ( ] M migli I di 

sol i II I MI ( I li mi nisii mi d 
ni li limi i tu /( I n rii s) 
slTivm I isln il tfido uni vaili 
eoi i()n))(o s(ii(i!ii)) d ib 
stioi» (li li 11 ( ili r u ( il 

moMH n o (li ! 1 n c oI'h pi im 
pi fine ( I f SI V T 11 p II ign 
ni Pd (1 m a u im h inno 
mini nui '( ili iccTlo l mici 
Alti 1 s >11 (Il 11 n II I li) li ’l 1 
/il) D (|U nulo lini f lolo 
ni (Il |i nhui un ) um > .ho ita 
lo il ( rimi numi ito Non st h ni 
no d II ledi t n H f ivoi f h inno 
(liUn sol ) cIr div( 1 SI s ilei i 
tl dilla (inni I dvision di 
f iiih M 1 I S \ sono si i( 1 iK c isi 
I () irfig ani fi itlTOto h nino 
mirnsifìi ilo gli di irt Ih nella 
/orn di Q 1 un Vgai Ni 11. m 
gioof di Pii I M( 1 pnlqnni 
h.Tnno inolili ing iggnlo dai 
ni c onih dlniR oli (on i(|)arti 
di pirli irhiiisli eh S ng m faf 
flnili mila /nin dopo li (Irei 
m.i/Kme di baltagiiom slotu 
intinsi) \(lla /on 1 di Qm 
Vhon eh .iimrifam liaiino 1 d 
Ui (nlrnt in t/ioih p( i li 
pinna voli 1 e ninom da 200 
mm in ipp iggio a liupp( -. 11(1 
eoli ano dm inu'ole imprgi ale 


' tU ih 1 0-1/ i*m pii '( * ^or 

11 Ilio I di 1 'liii'lr I Df «111 li 

m I I III Ih IH he li >1 ) urlo 
I (Il II hii Itivi foiiil ino 111 di di 1 
I I t l/|illl( |)l I il I Ilio (V 10)11 Ilio 
j (Il hhk I Uh o 

I I 11 nioMU nlo nniioi l iiili di 

i|iH 'I 1 Ioli I 'OMH h I li /noli rI h 

I '•I l(rrinMH il 'R novi inhie li) 
IH) I I I II di I i ni) I II Dm /IO 

IH le I l’Il lilH t hi irti I 'Il t II Hi) 

Il ili I ( Hinnin 1 d Ih Pi ovno ( 

I i Ih 'Il ini)o ( hi on il) idh ni 
IH I ’l nov I (nlii r 1 1 )I 1 o 1 

/ It d pi 1 d indo un v alo 

I Ili ( Hiih ili I I III H ( Il dii ni 
liiiHHHH I dii I tuoi I l/l 1 
IIh si I 'pi IMI I I miI o I pio 

piiMii (Il I oiini I di III inuni 

I iti'li i/iiini inni II i( I spini) 1 
d ) iiaii'V uni ni i hi P k 'i i 
j HO) violili i ih poi 1 no* 

I lon i I nini 1 ( iiivil 1 li no 

sin or« nil//l/io)n 1 imiii 

^ini si fino in ff udì) 111 qni’ 
sh zmnn 1 Ih <1 srpiiino it d 

voli |H r li lll//T i •! ’ft 1)0 

VI mliM un I V iMio la e un 1 uno 
V 1 IV 01/ III d( I no'l I O P ir 
MIO 


Fanfani 


chiuso It qmslmriO cinese e 
cpn Ila vntnamita che an/i 
sono piu qpei lo che mai • 
Ciò che Nenni ha peio evi 


Ignobile farsa al parlamento di Salìsbury 

Gli schiavisti 
espellono l’unico 
oppositore bianco 

Sono sedici gli africani massacrati daila polizia 
razzista ■ Grave discorso provocatorio del «mi¬ 
nistro della giustizia» - Verso la mobilitazione 
generale nel Ghana 


(hwsto (lì 
rare illeof 

(Il lU(ll/lt 
Slittalo (Ini 


1 LS\K\ 2 ) 

/I Parlari cril(j di Salisburp — 
coni ocolo ogtji per la pn na 
sechifci di ima sessimip che lu 
reici forse solo due f/iornt in 
tesa unicamente ci conif/lic/n)c 
la d(c/n(j)(r/ione umlci/i refle di 
n((///)eH(/e»^rI t faPa dal poi 
no ha ptenamenle rn iddio 
le s le caralterisndie ariti le 
rnoeratn/ì{ di niìiiorama prt 
laruatrui e saslaiiziatmeiUe 
fusiista li lo opposifore huni 

co d(d i) d dottor Pni 

Pallep u tkito fuori d^l 
la lista di ithodisi.n) Iioii 

(he in ap tura di seduta ha 
chiesto al esideute di duh a 
rare ilìeor la dithiaiazione 
(Il iiidipf nza e stato n 
Slittalo (ini incpianla di palati 
dei lìtiixiisi-ni I ioni ed ispil 
so Kijli i stalo (U( ompof/uclo 
fuori (h li aula dal capo rei 
iouiinesst Ufi s jilufftcìale di 
polizia ar nato D jpo di iin so 10 
i/s''ifi fkilJ f/idd ( dieci dejui/fiifi 
afruain dtl partili r popolare 
undano il 'o/o partilo af i 
(ano runuoduto elc'lfi nu 
e noto n un risi ritto ( lUtpio 
pratu amenti s< elu d 11 p idro 
ut biam hi Aiiihessi tutti 
I ta dopo li t oljio (il mano sdii i 
lista Sì sono sdiieralì i on il 
loro popolo ( il loto leader 
(londo (jia (/Itali he (porno a 
dithiaro I opposizioni sua e da 
noi o»i)f; ni 1/1 (rito dii i/aì 
I espili ioni diali opposilort 
e stala delibi r tl imi nle proi > 
<aui dal pn sull uh dilla a 
serubtiri foit SfiHnhIi s d epm 
le ha duhiinalo all inizio dei 
la sfdidfi du tulli (olorod-e 
si siorfrssero amara lepati dal 
la il t/c/e luiflese oiribbero do 
lieto Ifisaeerf ej si p(/io fa si 
diitn I ( losi (ni forrmifie ni 
tiOd Ve si f/iz (Il ra in ( in l 
dnifl) di pardo laUj riiom 
Hit 1 Sf b oì poi ottuso e if/oc 
Ioli diint tstiio raz (sfn i fi 
' ista I II atro fili ])rtifipa 1 
lompUii (il fili \tiiith lì fifoit 
tro (Idia ( tre h 10 I anhm \ 
fiurKi ha or uium la'o una jra 
<ioue di pretia nnirrej oo/isfn 
hutando di ottnhuire l opposi 
ziorip fJi quattro niiiioiii di f}|n 
coni alla nffn ilo di '•elementi 
esf rem stf ah uni du r/uah 
f'iOO ({/lì ha dcUo) sarebbe rn 


stai! * cicWesfrcifi > «iq Paesi so 
crnlisfi c III quelli nfr'caui più 
ai amali / oh ha r.ffribrnfo (pie 
sta /enifiisros I (piahfua (u/li 
afiitnin arrestali nei giorni 
s(0)si elle a suo din sejrebòero 
ollanla ma sono rniece in nu 
mero assai maogioie 

le fonti dei (jncriio iììe(/(i 
le animi tloiio del resto la mor 
te d un solo africano sotto d 
fuoco della polizia scJnoDisfn 
rriCHfri /oiifi deIJn /API ei Lo)i 
di 1 infoi mimo che le vittime 
della repres 10 re sono finora 
almeno sedia Miss Judith 
Todd die I neo/rota ieri lai 
tro a Sahsbunj laiiciando una 
aperta sfide a ìau Smith é 
stala SI ap/ìrende oggi — 
prclei ala dalla polizia all aero 
porto e poi tata in una località 
(il confino 

Jl t7oier«o i//ef;alt' di Sali 
sburi/ dn eiiia una fonte di 1 
estremo peruolo per / intera 
A/rfiii in m.sina i lesieute ((jn ; 
1 / oeei>nhf((rs» nel sin cciraffere : 
j eprcssn o e siiiK/iiiiunin (ani 
(lei Binkc' ha futi > oppi ini ' 
I s/jftr ifo e minai ( oso rifeii 
militi/ al /onlq/un /amhia dal 
(liiafp a suo dire 1 iiifilire 
rebbi IO 1 tosiddi/fi * (K/ita 
fon Dedita [lailc - per ri 
torsioni allo sciopem dei ter 
roner; afra ani in hhodesia 

I niorcbnjist' brfnii (j( addetti 
al /rd\go''to attrai 1 so la fiho 
desia dei riinu ddio /ambici 
i inno sospeso lì lai no 

li presidenti dell 1 /ambia 
J enerlh Koinida ha rJicJiiarafo 
oggi in una < gufi rema stampa 
a ì usala die la irisi rhodesia 
la potrebbe portare a una ter 
l<i querre motidiidi» < Siamo 
hiiidii de'la lueizia niqlese p 
e/Il ha ditto idei nudo die la 
ì lahdhria ha la po'^irinue e 1 
vezzi per abbattere 1/ roaniu 
lihgaìe di lati Smitb e prete 

II re le i/rai i i orisegueiize a mi 
( so potrà (oiidune 

Il prestf/aite rb f Ghaiui 
Kli ame A hriimah ha a sua 
I Ito aiiinnuinto ni fhidamen 
I di \r( ra l luteirione (h chic 
d re domani poteri sfraordina 
r ni /ine di preparare ima mo 
h idazioiie i/euernle in i ista de/ 

/r fompiRa/ion; lìie potranno 
n,scere dalia lihndesia 


Mitri (il ,i uiiink,! Il I i hi se 
ipu sb < Ipl liuti « M voglio 
Ilo V ( 1 iiiu 11(1 non sj i ili Mil 
I t mio p II 1 II I 11 [losii 11 o( 

(OliOlio iliI i ii( ( isiDiu (on 
( I( Il SI (111 I inni I) SOI ( o 
i ili sM 1 li d il suo ftlM 01 so ( 
UH 01 i Oli V oli I I I I unti I 
in,i (Il II 1 tondi/imH di tol ih 
in poh 11/ I i iilmi dm l/ioiH 
in (in il l’sf ( im sso d i|| 1 

I I 11 t IV il 1 IH t ( ( oh o smisi I I 
' do) oli o 

I n dm I) < oiniin nlo i v t 
I 1 iM MI P liti IVI ISO 1) 

' (I inoiHiin ■ ito I Vi I 

r dii Hiip I Ilo \ ( ( ( lin I 
I I I b ) di ho i In 1 1 vo\ ( I . 

Uu obli ) li iHli 1 ionio di I I 

h 1 i spoii' iliiln I < hi li )s i 
sunto i on I ic < oi do s( t [o 
I stipili Ito ( m I ( Olii nidi nuli 
Ini um i R im sull n m i 
iin nlo itoinn o di vi Mi nu 
li ( Olii liisioin dii (I imoi oso 
dissi Uso ( Ih I Si ojipi do 1 1 \ 

I on Moi o ( I oli I <int ini > 
Po ) I n lo 11 I dii In II .ilo Vi r 
( liK Mi ,i])ii lido un i e t im di 

gnu Ilio o ( hn fiendo [i di 
un sioni ili I mini iio di uh I 

I stei I 1^11 mio il l’sl (*ssi) 

■ Il in pilo s()(h ||',j (j il d.jio 

I I piov 1 ( ont I et ì (he il (lat 
lo (cIli I do che lo )( ga 01 
ni 11 ille l()i/( consi IV di RI 
dilla I)( compiliti 0|)pnie 
no li pii//o (Il falsi ve IVal 
e ne \ sinisha .inche dall ono 
lev ole l.mi ani in politica 

{ ( sic la » 

NELLA DC N.i p„,„„ ,1, 

in.igginr ui/T uldivi h nta 
/ioni pi I la mossa di F 1 if im 
( al colmo opradiiHn fn 1 
fini ohi C 1 diligi ni I si ash n 
/(ino da qinisnsi (}Rliiata/io 
ne 'sintom lino I illiggiunai 
In dii Popolo i lu leu lin nas 
suolo 1 miei visti in (i Italie 
rigl t iguagbnido m riiusti 
gnff 1 pollile 1 di Ilo siiii/zo fili 
se solo d il (,ionio) 

Jl r itti) f flu il siiui o di I 
munsi IO degli Psh u sì oda i 
a molli 1 miriti 1 ( ni ch'i ns 

si UH ppf I (|u.(n|o [ign nil I lì 

Df tulio il d( Ili Ih I IV 11 IO 

V olio di 1 t icei ( T (il nn luiov 0 
iflinlibno nili ino di f in 1 is 
Si mblc T di Sol tento li.i st mi 

10 la I.T))p 1 pii) Hit liti r sso 

V li Ili Ulti I pri tilfì ( me oh Ih 
ronu lini s( onfi ssion 1 rlt ll.i 
h tuli n/a sosti ) (Ita d i ih ime 
(r.nigc (hi) I (Olituli di -( Non 
ve CI Oliar lu * ad un nini se o 
lamento dilli cvilc basato sul 
lallian/a col gruppo doinlio 
Come f de flov ri liht |)i()n(l(re 
Tci nn as'rst/inumo riivaso 
della conentf la ni i confi on 
tl dell altuali segietrria come 
tu i confi ont 1 rk 1 gov (ino r nò 
e lanli) pin sjgndH alivo in (in ni 
(0 IVV (IIP quando non ttnncT 
oim.Ti piu mollo tempo alla 
convoca/iont dii Consiglio na 
/mnali de clu dov n bbe ai ere 

11 compito di tnare le somme 
(li I 1 TV ni I di Sonenlo 

LAVORI CAMERA „ 

no dei lavori della CTOiera c? 
sfido discusso ieri nella confo 
lon/n elei rapigiuppo die si ò 
svolta solto 1,1 presidi n/a di 
nncciaiill) Diicci Tra 1 pmv 
Vi dimenìi die veiianno presi 
in esime puma del IS dia ni 
bie — a quella data avi imo 
ini/10 le felle pailamontiUi in 
ronromdan/a coi Congi i sso di 1 
PSIUP — figurano le modiftaie 
sul! oidm.spienfo giudi/inrio le 
leggi sulla scuola materna e 
sull industila lessile la pio 
poMa Sulotio per la gmst i cui 
sa da !icen/i nnonli .ihbinda 
al disegno governativo c lo 
eseici/i opiovvisone dd bihn 
CIO die appare ornim inev la 
bile 1 mterpr llan/a Fon 1 ama 
Mosca sulle vioia/iotu del 'li 
ritto eh sciopero saia diseu<»sa 
venerdì dilla piossima setti 
mana menile d governo si ò 
detto «non ronfiano» a di 
sculiro prima del 1 *) citoeinhie 
la ino/ione Masdnella sul pn 
no umbio i 1 inlerpellnii/a In 
gl HI ChiaromofiU sulla nn //n 
dna 

1 ':tato inoltro deciso che 
k feiic ablnano (''ninne dopo 
la conclusione del Congiesm 
fid PSD! ( noe il 12 gennaio 


(III) in un |M> (iiiiii d no I < olii gl dii ksIo id itn.ilLia 
sii 1 R pii Id mi II t jiid 1 (pi I piohosl.t (Il li ggi gin (Idi 111 
Il il ipjjoih) mitu in I igiHol dh sa di dis< ussmni con la 


i|)p I t ) noi d 

1 tllSll )U/I<1IH 


I 11 puniti I o pii ,iv ull) un 

1 I dii I//O |11 l\ Iti tl I H ( i MI 

Ulti I) I n d t ( (Ih )|)R 

Il t di V a ) Ull I 11 liti ( Diiv ( 
gli' (Il I P( I SUI 11 isp all I 
1 II 11 /I II 11 isi II I .1 ni 

‘ \ i tiK IO II ili I Ih e ti nllinii 

1 a II I Si 11 >1 ( (Il II ispiii 1 1 

. I IV II II ) 1 ( I I I i Ih IH I 

' V 11 11 di 1 tl V ) all ))ul)bht 1 
I Iti I 1 1 liMDiii 1 |H I i hi in lui 

il) Il RI li I Ifl « "lini I (di 

( III Iti ili ijui •'( j ndin 1 sono 

sotUi tb li i Ui ih funi bìsu 
i unni I RH hi I •'■ I nu n j \ 
UH ndiil I di li I iiosii 1 m iggio 
I( Hit )si )d I (Ih liti li( 1 s I 
un d 11 s di ipp( tinn u o m ( uni 
{)l( lo ''l.R ( lo |()jo|.( ()ti)g1( o I 
(Ili |) t ' i pi t ( imp tg li d) 
b n di I ih I UH olii 


ud ) I ipi di SI isiduisi e un (dbo na 
I /luii.di digli lutoliiisputhiioit 
IH I < un gl IV osissiJiii 11) idi/iuni 
imo I I ulti li pi ni' ( (|Uindi dit.uu 
il tu ')!|)il) I pii ( ih Rilolt ispoi la 
I (III toi I sv lini.dii il Ini n aulo]).ii 
II) un i o I on (|iu si I II ggma a pimi 1 
((II) I hI una ( Olii ( nti i/ioiu di gian 
mi' (il Mmii())ioh (Il II ispotii (un li 
oiiVi leggi suiiissiv)! (}u(sla pio 
IM ) po'-i ) di li ggi dii li sio i on 

a )') 1 1 idiin( Indi 1 ( 1 iteri cut si 

ilMiiii OHI) (lupi, 1 pii 111 ( non a 
'poi II i (SO 1 p II SI i Ih (I h.mno pu 
IH I li dnhi sull.i VI i dilla miitoii/- 
il>ht 1 / )/mm 

I hd \ Imi saluta il compagno 
(di BOBSMtl h.i piopostn 1 invi*i 
sono sioiu fitlloiiline del gioino e 
bisii Imuuihaia disaìssiom iklla 
1 \ piojmsli di hggt (HI iodi linda 

ggio ( (>< nsioi ( .Il romljallitm ni 1 

i ( I s 1 di Ila gui 11,1 PII ) Kl Si e'* \ 0 

(oni Ilio per divisione e h pio|K) 

(O I sii |(r uno Ili Ito margnu 

d) j ( si Ila K spnila mitlgiaiio in 
Mia * V idi nh m gt n/a « iltu i 


1) m Idi e maigtado le In Ih pa 
ptitiiiim di posi/UKH pii con mio con li (gì d) hantR) voluto 
alti* (ontio la sii uh t pii li mdoi ut eiiiisla pdlntrO d ini 
leiiov I mi iluiihinio elu ro nisno SCAC.II\ c i! (ienmcri 
uni politi ) (il h ispoili sena sinim / \f ( Vt.NJNI che si so 
M hss un ngo)i)'o (Mimo di uq Pati tntihaii .dia pTO|)o 
pt IO) Il ' di tmih 1)1 I i|Uad{0 di I d( | P( j 

lo V iliippo [noduttiv ) a »a d< 
di 1 pa Si ( non di d ih a po 
i/H ni putuidan mcmoiTolisti 
(h. i.im. 11(1 ( IM» (il quest i | V/WliyU 

|)ioiO', I ili li ggt Si diit t Ih ! snidili di Mobili)) e stato no 
1011 (jui*.la ltgg( SI inni ui limito pnmo mimstio mrfl 


Congo 


|)ioiO', I ili li ggt Si diit t Ih ! snidili di Mobili)) e stato no 

1011 (jui*.la ltgg( SI inni ui limito pnmo mimstio mrfl 

lumi ni Mi II rompi'divda dii iKalo di foimaie d nuovo go 
nnslii li ispmli su! pnno (ino I vi mo M.dimil).! ilovi.i piesin 
peo non i e elu di uspondeii 1 ine d suo gabmdto enlio sn 

(Ih tolsi si inmc liti I 1 (piali lu j bdo piossimo Dive liallaisi 

(oniiRldiMl i I ì lodnltiv il^ [ ha detto la indio di un « go 
i/ii iddi nsillondt ma a sci vti m di nniom na/ionale t 

pilo dilla fompctilivit 1 gemi \ Alti a nomma c qndla del gin 

li fili sish mi Ini dii come ! ouis Bobo/o (omandanU nd 
m 11 piesi come li Ciaminia lu.ni dilli u gmiie kalanghi se 
iiecHlintde o li (oau Bielv , diWì seno) 1 mdilate di Pii 

/na ohi meli massima silHllivdti il ixishi di Mobutu 

min, ( nin[j( titiv 1 in tuMi 1 set ,j p , eaiR., «ji comnidanU* su 

(on n stono .1 gaMiilue uni dcllesaato 

m tt I puv tkn/i ìi trispoiti sdu.ivione « nnr 

mi i( I li nov I II 1 [Hibbl e Dspd q stat.i « nnr 

(o il liapoKo sn sii ida^ Di , p, sitna/inne ei( I Con 

hi ih di mteiiog ilivo di tTiUi ft|(y,(-,|(' distiicaisi in 

missKtii pollili min si può lIu mnUi cUhnisamo U 

appiovait una I leggina ) eome K,|,n,„to amgnlese» e dun 

eiucsti {on tntta e < islra/mOL 1 , MimmamotHe dilTiciIe ougi 

I unici (OS, Miisila ibi pun ,, ^ 

fin h ( nmia - lia detto 


... , , , plicT/iom fuUne dii colpo di 

N U. S , ' 'I, ..Sixl 

.11. V'niLl mt li b, (Olpo trttlllO (uiminibi 

sals^l nel epiRlio eli Ila pio ' ' inciiv c 

I ...mvirast. Lm \ ' 

al piano co.. u.mo ogw 

u.m. pi,..nino c iilcaiKi lo K',"!,'' 


nidni//() eiiato che osso san 
CISCO ancora una volta in ma 
Uni (Il irisfKTrti ma su questo 


di iiassumie i tcMinmi citili 
siiti.i/mnr m cui d colpo (Jl 
Mobutu e maUiialo 11 pnmo 


tarino essi contesteranno in <|f tP»sti f'dti c la tdmr.T/i me 
•-ielc (Il discussione gena de gli ' C.i/enga dagli aneslt eiiiimr 


nif)ni/?i rii londn iJfl piano Jii haii eui < 1.1 rostuUo Ma 
una saie comi (|ni li 1 itluak 

hi cktto Amendola noi non nìi'ldleaic amie posdiu dcnl 
iTo-siamo che piopouo un nn Molnilu In n.illa altre 

vii) uni sospi nsioiK jici uve noii/ie die danno .i pcn 


\ iS/ uni TS/ i J IJUf IV pv 1 l l \ K I J. ♦ 

ikti li i)iobloma e toUo It sue { netl<i di 


eonntssioni nelh piu appro 
pinta sede dd dibattilo sulla ' mdHan congolesi ginn 
piogrunma/ioni i eopoldvilio pa preseli 

Non 0 .ulp «n caso che la l' ;' '•.'“"“T'' 'V’"" “’'" 

proposCa ,1, Api. lulola sia siala '' 


e ,if)j)iesn che insieme a tulli 


fatta propna sia pine con al 
In ari enti dai due oiaton d c 
XRMATO c SJNLSIO e dal so 
ciahsla B\ID\NI GbCRRA 
Amido ha avuto d colaggio di 
1 leni dai I ( he piopiio un 1 d 
Ilo al Senato d minislio .lei 
volino avi'v 1 esposto una linei 
g( Hi 1 tIo di politica de) tinspoi 


lo pi epa) alo sono niiiv.ili nn 
chi 1 capi ( 1(1 rnoicenari d 
eoi Mike floare e tl suo vite 
/Mislaii Wicks .unici intimi di 
Mobutu Si e dello subito dnpt) 
in ambienti uflici.di congolesi 
che Hoaic e Wicks non Imn 
nr> pai tee ip do alla nmnonr 
presso Mobuin ma aitic voci 


tl che .ippaie « smgol 11 mente * tiffeimano invece che 1 due san 
incili i//ai.n viisn obicttivi op mcicenaii ciano 

posti a quelli impliciti nella hanno avuto un pe n 

leggina in discussione Aspetto ^^D'innante nella disrussumi 
die mi vetig ino <r lumi > dal go v^hio fatto Ciomhc che fino 


che mi vetig ino <r lumi > dal gn 
vani' su questa conti iddi/io 
ne che comunque noi non pos 
siamo i dideare* ha detto Ar 
mati) 


l’n alno fatto Ciomhc che fino 
.dhiltro Ieri si liovava pian 
camente agli allestì (si tieoi 
elcia il folle tII.icco conilo la 
sua a/ionc polihcn fnimiitain 


Suiosio ha messo in luce d diflla indio le 


Ttisdiio» che SI eia coi so 
quello di appiovare la legge 


poMv ilio che dofìiii Giorni e 
■ivendulo c nss.nssmo ») ng m 


Camera 

punioste eh sospensiva rdeno 
va fippoiliiiio I inviai e il se 
guilo del ejihnlltto ad alba 
seduta 

Il govoino quneii si e ac 
cotto die (limai non eia pm 
possibile nnscondeie I impor 
lari/a liclla questione ehe d n 
picsentalori della legge eia 
stata invece vohitamenlo pie 
annunciata come «maigtna 
le » e pur.irne nle tecnica d al 
tro canto d gov ano ha dovuto 
pi elidile cosiien/T del fathi 
clic 01 mai su (lucsio pioble 
m 1 la ':ua maggiui .iii/<i 0 spac 
e 1 .t in due Si li atta di un 
pumi) conculo successo .in 
( tu se non di un successo di 
(iniluo pc rrhe dipendila oi.i 
(la (iuci Si Iti )'1 cidh in.iggiu 
raii/.i ibe si sono chchi.vi.iti 
conti an .1 .naie (pie sto 
piovvtdimcnlo insiste 1 e o niv 
no m tl.i loio delermin.i/io 
ne Se la Ugge non jHissaa 
V LI tanno cosi sur nidi il pie 
side lite elei eon>iglio iMoro che 
(Oli inammissibile faciloni na 
ivi va assicuialu la 1 lat c un 
piccolo gruppo intereSS. 1 I 0 a 
(lucsla 4 leggina » che essa sa 
lehhe passata scn/altro entro 
(|ticst anno 

Il compagno (. 101 gin \men 
dul.i Ila i li hiani.do nd corso 
di I suo mie 1 v i nlo d gi av i ei 
ioti che d governo vuole con 
UH tu li .iiRoi I una volta ac 
(itl.iiKlo (Il fusi p,di ocmalo 
le di un piogillo di figgi du 
ìi.t tutto le ( aiatU IisIrIr di 
nn ptov vtili IH Ilo sLitonafi 
i.ip.Rc pelo di compìomdliir 
sedie foiid.nntnf.th future nel 
quulro della prognmma/ione 
I, indiri7/o giusto o sbaglialo 
ih vin.i pnlilicn di trasporti — 
ha r,cordato \mciulola — tn 


Si n/a « fai a caso» Ota dio si potuto Iibei.imenlc muove 
sa quale c la sua iwrlava, hi Icopoldvdic cd o sialo 

sogna nve'dcila claccaixi nel dci v ulo a colloquio fiali amb 1 
quadro della piognmina/ionc 'sciatore nmeinaiio nella capi 
Il compagno DEGÙ rSPOSTI Gdi congolese. McCiirlie 
ha neoidato c ffic.iccmcnte Godley 

quanti slji/i hanno dovuto fare Ci sono inolilo le voci sul) i 
\ comunisti per soliohneare già naiiira dd conti aMo fra Mr 
m comm ssioiic (nella cui sede bulu e Kasavulni (osi (latta eh 
SI voleva fai passare soUoban qualcosa di piu che «vocix) 
co li figge) lim|xjilm/a di da esse 1 isulta die iMnlnitu non 
una notula che api iva la via fi.v voluto affatto libo are d 
.id una espansione dd tiafflco Congo dall uomo che coitamen 
di mari su stiada dillo con to è stalo uno dei pnnciiTah se 
seguen/e imixindci.ibih Degli non d piu colpevole dei fcspon 
rspositi h.i ani he messo ni lui e saloli della crisi congolese ix r 
( he e linalnunle Hnita l.i coni m.imnic tea voci » in ciucslio 
media eli esponenti di maggio ne ti nino nvdalo oggi che Ka 
1.111/i o di minisUi clic elicili 1 savuhu ebbe uno sconti o vin 
lavano eh « non conoscere 1 im leni,, con Mntmtu at ,,0111,., 


i i)c c iii.iiniiiHc PHipici 1.1 com m.im nie tea voci » in qucslio 

media eli esponenti di maggio ne ti nino nvdalo oggi che Ka 

1.111/i o di minisUi clic elicili i savuhu ebbe uno scontio vin 
lavano eh «iHin conoscere lim Rnh, con Mobutu al iicmio 
poi Un/a della legge» Imo ad tj,,),, umfeiai/a nfnc.ma di 
una sclliniana fa cppuic Moro Accia dove d presidente del 
aveva pallaio rhiaiamenlo d Congo eia stato costretto ii 

Sa ìhh dell Automobile di Tori prende 0 posi/intio contro i 

no meno di un mese f.i meuonaii e nel niimincinrc che 

essi saicbbeio stati c ciati 


Del leslo dando questa ino 


pinata spinta alla nunon//u dal Congo Mobutu disse che 
/ione pinata alla sliacla d dei mercenari «non si può fa 
governo ceiiUiaddtce apcili le a 1110110 » e die? luti al piò 
mente c quasi con offaisiva si potevano scioglieie le lor 
osUiìta/ioni alcune dello con ma/iom moicenane, ma che 
clusioni dd famoso dot ume'nlo tutti i bt.mchi «che avevano 


steso dalla commissione p'i 
sii (luta (la Ninni sul noi dina 


comliatlutu coi aggiosivmentc 
contro 1 iilielli» etovcvnno es 


nu nto (filli (tiiovn Dovitmo j sne inlogt.iii ntzll esci cito i(? 
forst soshiRie conu elicono gol ,11 ( congolese Anzi si af 
akuMi nostij feiroviai - che fama antoia che Mobutu m 
1 ) doc.uikiiio N( nni c solo « un 1 limo a Dv .ti iste Kiniba pi mio 
bidon.ita » }xi 1 lavoiatoid minislio incniicato del nuovo 
Non li) (lido ancoia ha detto goveino. di faic ma dichiara 
Degli Lspusli ma t* lu cessano /ione che <? con eggesse » le .tI 


alloia dimosii ire d contrailo lermaziom f 
Jl compagno LP.ONABD! ave iicll.i capitai 
va svolto un ampio mia vento ba si rifiuto 
aiiah/zando le gt.ni cemse ;situa/i 
gvRiì/e anche ccoiìonudio du 
il piovvedimaito comportercb ^ m.Ttnrato c 
Ilo s,; .crosso appruv.itc I <„ 
n,u<ii Im ,„ra,,,l,, oh, .iddi ciòikU-ovc, 
Mllur,. d prisulMUc Juhnson, ,,1, roipi-rwli 
rap i Sl.di Clnili nlcniic op iip..,,,™ ,|. 


lerniaziom fatte da Knsaviibu 
ncll.i capitale del Ghana Kim 


Ja situa/ione di nnnovnlH 
crisi in CUI li colpo dt Mobulu 
c m.Ttnrato e a tutti nota 11 n 
otlnliie scorso Kasavubii cac 
CIÒ dal governo il fantoccio de 
gh imperiai isti Cioiiibe e dette 
linc.nieo di foimtne d nuovo 




m< ss.iggio (Ih d (osto di mi 
nutcn/ione ddfi' grandi sti leie 
per (Olive Mt li ( adigu.il.i ned 


pnt.iici all \sst'mblcn iia/ionale 
l.a magg\oi<ui/a del Pailamen 
lo coiuoeato pei il 11 iiovcm 


tivd.i pa aulocni, <h glande iifiuto luttavia la 


mole eia (auto allo d.i nchn 
diii Ili I gmsti/ia » un au 
nu Ilio di tt 1 1 iv',i/t )n( a cui 
<0 degli .luloti aspoi iTtoi i 


al n iu\() piemui Conu si sa 
il Pai lanu Ilio dt 1 e iipoUlv die 
( foimalo da eh putiti e fi III 
nd torso ddia consultazioiu 


ruiuo c„nr.„n.u„ "ÀX v;;™ rz 

, L '™"' Ira nroirolorn al ,»torp „l,roii 

m glado 1 soppon,,, pisi ,„os, 


superiori .nlle tu dici lonndia 
le [icr })i*ri(j(ii contmii.Tli 


Ndla tardi sciala si ò ap 
preso che Ciombe si e congra 


Jl provvedimento in esame i tiiinto con il nuovo J’rcsidenU. 
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